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PIANO CARLI AL VIA Mentre i ministri economici studiano i nuovi tagli 
l'intera gestione dello Stato viene messa in discussione 

«Governo sei bocciato» 
La Corte dei conti contesta tutto" 
Le promesse 
e il risanamento 
VINCENZO VlftCO 

I ministri finanziari (quelli veri) stanno cercan

do di mettere a punto la manovra economica 
per il 1990. Auguriamo loro buon lavoro nella 
speranza (sincera) che essi possano aver sue-

mmm cesso là dove i loro predecessori hanno fallito, 
Il risanamento della finanza pubblica è obietti

vo non più derogabile, e alla cui realizzazione è impegna
ta l'opposizione come e più del governo. Purtroppo si trat
ta di un obiettivo sistematicamente mancato dai governi di 
centrosinistra negli ultimi dieci anni, nonostante tagli di 
spesa, aumenti d'imposizione, leggi Finanziarie, decretoni 
economici, esortazioni e buoni proponimenti. Alla fine de
gli anni 70 it rapporto tra debito pubblico e il Pil era di cir
ca il 60%; nel 1983 esso era già salito al 70%; oggi è prossi
mo al 100%. Questo ci dicono i dati; che ci mostrano an
che fcoine la riduzione strutturale1 dei deficit necessaria ad 
Impedire la crescita all'infinito di tale rapporto (stabiliz
zandolo, e ponendo quindi le premesse per una sua «.lisce-
la futura e per la riduzione dei tassi di interesse) sia rima
sta - con lievi oscillazioni - pressoché costante nel perio
do compreso tra 1*83 e 189: il problema è sempre quello di 
guadagnare circa 3 punti percentuali sul Pil. Che non sono 
gran cosa per un paese ricco, qua! è l'Italia. 

Sembra proprio quindi che in tutti questi anni si sia fat
to molto rumore per rimanere rigorosamente fermi, nono
stante una impressionante ridistribuzione del reddito cui 
ha contribuito potentemente proprio il mancato risana
mento. 

Sarebbe opportuno che i ministri finanziari riflettessero 
seriamente su quegli fdliunuiti tu, pei lo maio, mancali 
Successi); se lo facessero, potrebbero forse arrivare alla 
conclusione che il risanamento non c'è stato perché le 
maggioranze composite dei governi pentapartito non sono 
in grado di elaborare una linea univoca e coerente di poli
tica economica; oscillando sistematicamente tra thatcheri-
smo e populismo, fra velleità decisioniste e sostanziale las
sismo operativo. 

e ipotesi su cui si muovono i ministri finanziari 
sono tuttora alquanto vaghe: si va dalla propo
sta di aumentare le imposte locali che difficil
mente potrà essere realizzata in un anno elet
torale, soprattutto dopo la non felice esperien
za delHciap, alla ipotesi di introdurre imposte 

«ecologiche» (che, se correttamente formulate, sarebbero 
le benvenute), alla riaffermazione della necessità di ridur
re l'evasione, alla ripropostone di non meglio specificati 
tagli alla spesa corrente (già ridotta ai minimi termini se si 
escludono gli interessi), a proposte di dismissione di quo
te del patrimonio pubblico eh», ove realizzate in poco 
tempo, avrebbero un effetto di riduzione dello stock del 
debito, ma limitate conseguenze sul disavanzo. È difficile 
prevedere oggi quale sarà il lisciato finale di una partita 
giocata fra il rigorismo di Carli, t'ostentata prudenza di For
mica e l'abilità funambolica di Cirino Pomicino. 

Da parte sua l'opposizione ha fornito le proprie indica
zioni nel recente dibattito parlamentare sul documento 
economico programmatico; si tratta di indicazioni medita
te, basate su alcune importanti riforme strutturali. Prime tra 
tutte la riforma fiscale e la riforma della pubblica ammini
strazione, e interventi incisivi di carattere strutturale e con 
effetti permanenti. Il governo farà ora le sue scelte; ma un 
punto deve essete chiaro in quanto irrinunciabile per la si
nistra; i) risanamento finanziario è necessario, ma esso 
non può avvenire indipendentemente dall'attenta valuta
zione degli effetti distributivi degli interventi. Gli oneri 
eventuali vanno ripartiti in maniera equa, altrimenti lo 
scontro sarà inevitabile. 

Diciassettemila miliardi. S o n o quelli c h e il gover
n o Andreotti sta c e r c a n d o di trovare pe r t a m p o 
n a r e il deb i to pubbl ico . L' idea o r a è di introdurre 
reparti a p a g a m e n t o negli ospeda l i . La Corte de i 
cont i , in tanto , a c c u s a i pubblici poteri d i n o n sa
pe r trovare i soldi dove ci s o n o , visto c h e nel 
1988 s o n o stati effettuati so lo 225mila controlli su 
25 milioni di dichiarazioni de i redditi. 

INOISELLI BAUNO UGOLINI 

• • ROMA. La giornata di ieri 
è stata come l'intreccio di due 
pellicole. Sulla prima An
dreotti con i ministri Carli, Po
micino, De Lorenzo (e Formi
ca un po' defilato) davano vi
ta ad una ridda di incontri. 
Oggetto delle conversazioni: 
come trovare 17mila miliardi, 
onde mantenere il deficit pub
blico a quota 133mila miliar
di. Tra le idee brillanti e non 
nuove: aprire reparti a paga
mento negli ospedali, dimi
nuire i postiletto, sfrondare le 
somme in mano alle regioni 
destinate alla sanità, ma non 
utilizzate. Una discussione 
che avrà nuovi sviluppi oggi 
(capitolo trasporti). È previsto 
poi, tanto per cambiare, un 
«vertice* tra i ministri addetti ai 
problemi economici. Ma que
sti stessi personaggi potranno 
avere sotto gli occhi quella 

che abbiamo chiamato la se
conda pellicola, dipanata ieri, 
curata nientemeno che dalla 
Corte dei Conti. È la relazione 
annuale (1988) e contiene, a 
proposito di tagli e di spese, la 
severa accusa ai nostri gover
nanti di aver rinunciato alla 
lotta all'evasione fiscale. Le 
dichiarazioni dei redditi sono 
state infatti 25 milioni, ma i 
controlli effettuati sono stati 
solo 225mila, meno dell'1%, 
diecimila in meno rispetto al 
1987. Eppure la spesa corren
te dei ministero delie Finanze 
dedicata a funzioni di control
lo è salita al 57%. 

E di fisco, del resto, si di* 
scute molto in questi giorni. 

Una indagine del quotidiano 
24 ore ha mésso sotto accusa 
commercianti e artigiani accu
sati come sempre di essere tra 
i principali evasori, suscitando 
le proteste delle associazioni 
interessate. Il problema vero, 
ha rammentato la Cgil, con 
una dichiarazione di De Carli
ni, è avviare la seconda,tappa 
della riforma fiscale. ! sindaca
ti hanno presentato una loro 
piattaforma, la sinistra e il Pei 
anche. Ma il governo sembra 
intenzionato a battere solo la 
strada del tamponamento 
confuso, come ogni anno. Un 
maggior rigore sembra riven
dicarlo il partito repubblicano 
che in una nota fa balenare l'i
potesi di ridurre di un punto il 
rendimento dei titoli pubblici, 
accompagnando però questa 
misura con tagli più pesanti 
alla spesa pubblica. Altri nel 
governo, però, come il sociali
sta Rino Formica e il de Nino 
Cristofori, si affannano a dire 
che non ci sarà nessuna stan
gata di Ferragosto. «Se sì vuol 
fare una cosa seria in materia 
fiscale net nostro paese biso
gna stare zitti per almeno due 
mesi», ha commentato Formi* 

ROSSELLA RIPERT A PAGINA 11 

Le due Germanie sul filo 
dell*incidente diplomatico 

«Troppi esuli» 
Chiude la sede 
Rfg a Berlino 

Una famiglia della Rdt mentre, ieri mattina, chiede all'ambasciata di 
Bonn a Berlino est di aprir loro la porta 

LORENZO MAUGERI A PAGINA 8 

Ubano, si tratta 
per gli ostaggi 
Incursione 
in un kibbutz 

La diplomazia intemazionale continua a lavorare'pe^ta li. 
berazione di Cicippio (nella foto) e degli altri ostaggi occi
dentali in Libano. Ma ieri l'incursione di un arabo in Uf> 
bulz israeliano ha alimentato nuovamente la tensione, in 
Medio Oriente. Il giovane, senza complici e in divisa dell'e
sercito giordano, ha ferito una donna americana e ha preso 
in ostaggio una wldatessa israeliana. È stalo ucciso da re
parti speciali di Tel Aviv. AfAQIN* • 

Radioattività 
a Cernobyl 
Evacuano 
in 3mila 

A Cemobyl la tragedia con
tinua. Da 12 villaggi della 
Repubblica russa, confinan
ti con la zona di Cemobyl, 
dovranno essere evacuate 
3mila persone, a tre anni 

.. dall'incidente alla centrate 
• • • ^ Ì ^ ™ * Ì ^ ™ nucleare. I livelli radioattivi, 
infatti, sono dieci volte superiori a quelli generalmente am
messi, mentre la morbilità è cresciuta di due volte. Il fatto 
sconvolgente è che le autorità erano a conoscenza della si
tuazione e hanno permesso che per tre anni la popolazio
ne vivesse in quelle condizioni. A PAGINA 8 
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L'operazione dei ce voluta dal ministro della Sanità 

Blitz nei campeggi 
di tutta Italia 
Carabinieri de i Nas scatenati in un improvviso con
trollo sulle condizioni igienico sanitarie di centinaia 
dì campeggi sparsi in tutta la penisola. L'operazio
ne, circondata dal massimo riserbo, ha preso il via 
ieri ed è stata rapidamente portata a termine secon
do gli ordini del ministro della Sanità, De Lorenzo 
che , c o m e si ricorderà, aveva già fatto controllare, 
nei giorni scorsi, ospedali e cliniche privale. 

• H ROMA. L'operazione con
trollo campeggi, secondo in
discrezioni, avrebbe preso il 
via ieri all'alba. Centinaia di 
carabinieri dei Nas (ti Nucleo 
antisofisticazioni) si sono pre
sentati all'alba in un gran nu
mero di campeggi al mare e 
in montagna. Dopo aver chie
sto dei gestori, si sarebbero 
fatti accompagnare nelle cuci
ne delle tavole calde, dei ri
storanti. nei supermarket in
temi e in lutti i servizi igienici. 
L'operazione, coordinata tra 
diversi comandi, sarebbe stata 
portata a termine in poche 
ore anche se i controlli conti
nueranno nei prossimi giorni. 
Bisogna tener conto che, in 
pieno agosto, i campeggi so

no particolarmente affollati di 
famiglie italiane e di stranieri 
che trascorrono anche lunghe 
vacanze nelle ter le, nei cam
per e nelle roulotte. Si parla di 
circa due milioni di persone. 
Anche quello dei campeggi è 
un problema che si trascina 
da anni nel nostro paese che, 
tra l'altro, ha una Federazione 
attiva e bene organizzata, ma 
senza nessun potere reale. I 
luoghi di vacanze in «plein air» 
nel nostro paese, sono quasi 
duemila. La maggior parte for
niscono scarsi servizi collettivi, 
e in alcuni casi servizi igienici 
da far vergogna ad un paese 
civile. Nel settore, da anni, si 
sono messi al lavoro improvvi
sati speculatori il cui unico in

teresse è quello di racimolare 
rapidamente una grande 

Suaptità di soldi, fornendo 
jeni» del tutto inadeguati. In 

Italia, inoltre, i prezzi sono al
tissimi e i campeggi sono 
sempre super affollati. Alcuni, 
per esempio, hanno l'autoriz
zazione per ospitare alcune 
centinaia di persone, ma nel 
pieno della stagione turistica 
triplicano la capienza di tre 
quattro, cinque sei volte con 
risultati immaginabili. La gen
te, per un mese o più, è in
somma costretta a vivere am
mucchiata, in pessime condi
zioni igieniche e con difficoltà 
di reperimento dell'acqua e 
degli altri servizi indispensabi
li. E già capitato che alcuni-
campeggi siano stati chiusi 
d'autorità per questo motivo, 
ma nel settore l'anarchia spe
culativa raggiunge vertici in
credibili. La Federazione ha 
tentato più volte di portare un 
po' d'ordine nella situazione, 
ma la speculazione ha sem
pre finito per trionfare. Qual
cuno, negli ambienti della Fe
derazione del campeggio che 
ha sede a Firenze, ha cosi 
commentato: «Era davvero ora 
che qualcuno controllasse». 

Un colossale traffico di armi e droga: ci dovevano essere altri morti 

Dal Veneto una nuova pista 
per l'attentato a Falcone 
Un gigantesco traffico in temaziona le di armi sa
r e b b e alla ba se del fallito a t tenta to al giudice Fal
c o n e . La c l a m o r o s a svolta nel le indagini s a r e b b e 
avvenuta d o p o l ' interrogatorio del p rocura tore ca 
p o Salvatore Celesti al sostituto procura tore di Pa
dova , Salvatore Cappe l l a i ! Questi, infatti, si sta 
o c c u p a n d o di un altro fallito a t tenta to a d u n ma
gistrato e a d un atto ufficiale de i carabinieri . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE .___ 

SAVERIO LODATO 

-•PALERMO Un 
sventato al giudice Francesco 
Saverio Pavone e al tenente 
colonnello dei carabinieri 
Giampaolo Ganzer, a Padova, 
sarebbe strettamente collega
to al fallito attentato al giudice 
Giovanni Falcone. Dietro, un 
gigantesco traffico di armi, ge
stito dalla mafia. La notìzia 
clamorosa è filtrata da Calta-
nissetta dove il giudice che in
daga sull'agguato dell'Addau-
ra ha incontrato il suo collega 

veneto. Personaggio chiave di 
tutta la vicenda Adriano Bar-
biero, padovano, legato da 
tempo a cosche mafiose sici
liane e confidente del colon
nello Ganzer. Intanto ieri a Pa
lermo sono arrivate «puntuali» 
le minacce al commissario 
Saverio Montalbano, da cui 
dipendeva l'agente assassina
to sabato scorso che, secondo 
voci infondate, pedinava la 
moglie del boss latitante Gae
tano Fidanzati. 

INWINKL E MISERENDINO A PAGINA 3 

La trama mafiosa 
PIETRO POLENA 

N ino, Ida, e quella terza vita ancora senza nome, ci 
debbono insegnare o ricordare qualcosa. 
Primo. Quant'è difficile fare il poliziotto o il carabi
niere a Palermo e in Sicilia. Quando a Roma, e in al-

^mm^^ cuni Palazzi di Palermo scattano trame, la vita di 
quei ragazzi che operano ogni giorno è più sola e 

più esposta. 
Secondo. L'assassinio di Villagrazia scatta al culmine della po
lemica su corvi, talpe, cimici. E alla vigilia della scontata notìzia 
che le impronte delle lettere anonime non sono quelle di Di Pi
sa. Il cuore del problema, allora, perché, ora, è scattata quest'o
perazione. Eravamo vicini a verità importanti e scomode, proba
bilmente. E qualcuno non tollera una magistratura indipendente 
e uno Stato che funzioni. 
Terzo. Non è pensabile di vincere la iotta alla mafia contrastan
done solo eli aspetti più estremi e più barbari. Non è possibile 
una lotta che non riconsideri complessivamente Stato, econo
mia, sviluppo del Mezzogiorno: è illuministico ogni tentativo che 
separi un prima (combattiamo gli aspetti estremi e criminali 
della mafia) da un dopo (mutiamo le ragioni di fondo dei mali 
della Sicilia). 

A PAGINA 3 

L'ex sindaco de di Roma denuncia il settimanale che lo aveva attaccato 

Giubilo ricorre alla Sacra Rota 
«Famiglia Cristiana mi diffama» 
Pietro Giubilo, ex s indaco della capitale defenestrato 
c o m e un primo cittadino di Quindici, vuole la testa 
di Alberto Bobbio. E per c o n t o m o del giornalista, la 
sua testata: Famìglia Cristiana. L'eresia? Aver scritto 
c h e i cattolici n o n n e possono più della De c h e ha 
governato Roma. E s o n o pronti a varare una lista al
ternativa. «Diffamatori», grida Giubilo, e ricorre al Tri
bunale apostolico della Rota Romana. 

ROBERTO GRESSI 

• • ROMA. Il giudice di dirit
to canonico ha smesso di ac
catastare fascine da mezzo 
millennio. È uno studioso che 
corre ai codici di Giustiniano 
tutte le volte che riesce ad al
zare il naso dalle diatribe tra 
istituti religiosi. Ma per uno 
yuppy del confessionale cre
sciuto alla scuola di Amerigo 
Pelrucci e del suo guardia-
spalle di allora Vittorio Sbar
della, il tempo sembra essersi 

fermato. Finché sono il Papa, 
la Caritas e [Osservatore ro
mano a dire che Roma è stata 
passata al tritacarne, passi. 

Basta ricordare al cardinal 
Poietti che è al verde e che 
proprio gli amici di Sbardella 
si stanno dando da fare per 
una colletta, a Mario Agnes 
che se Ciriaco De Mita e suo 
fratello Biagio se la passano 
male non può prendersela 
con gli andreottiani, a monsi

gnor Luigi Di Liegro che la 
sua Caritas gestisce la mensa 
per i poveri senza appalto 
grazie al Campidoglio di Giu
bilo. Insomma, porgere l'altra 
guancia va bene, ma anche 
Sant'Antonio seppe dare il 
fatto suo al demonio nel de
serto. 

E cosi, quando Pietro Giu
bilo ha letto sul periodico cat
tolico più diffuso in Europa 
(Famiglia Cristiana, edizioni 
S. Paolo), che la sua giunta è 
caduta, travolta dalle polemi
che sulle mense, e che tanti 
cattolici vogliono abbando
nare la De, ha capito che non 
era più il momento di risposte 
cesellate e che era l'ora di far 
vedere chi porta i pantaloni. 

«Omettendo di adire la ma
gistratura civile e penale per il 
doveroso riguardo e rispetto 
nei confronti della Santa Ma
dre Chiesa», Pietro Giubilo, 

tutt'ora segretario della De ro
mana, ha denunciato per dif
famazione presso il Tribunale 
Apostolico della Rota, la so
cietà S. Paolo, proprietaria 
del periodico Famiglia Cristia
na. 

Sotto accusa l'articolo a fir
ma Alberto Bobbio intitolato 
«Il modello Palermo», di que
sta settimana. Farcito di «In
tenti diffamatori nei riguardi 
della De - accusa l'ex sinda
co - che si inquadrano nel
l'intensa campagna di violen
ta denigrazione tendente a 
fomentare divisioni nel mon
do cattolico». 

Chi l'avrà consigliato?Tutta 
farina del suo sacco? A dire il 
vero il tocco di fioretto dell'ex 
pugile Vittorio Sbardella si 
sente. Famiglia Cristiana? 
Gente senza nerbo che con 
un buon gancio va giù al pri
mo round. 

I nuovi problemi di Solidamosc 
H Le difficoltà che si pro
spettano a Varsavia per la so
luzione della crisi dì governo 
apparentemente nascono dal
le cifre: alla Dieta, con 173 
seggi su 460 il Poup da solo 
non otterrebbe la fiducia. Lo 
stesso dicasi per Solidamosc 
che, pur avendo stravinto le 
recenti elezioni polìtiche, in 
base agli accordi della «tavola 
rotonda» si è vista attribuire al
la Camera bassa del Parla
mento appena un terzo dei 
seggi, poco meno del Poup 
dunque. Gli altri seggi sono 
stati distribuiti tra le formazio
ni minori, soprattutto il Partito 
dei conladini e quello demo
cratico, «alleati di ferro» del 
Poup da molti anni- In effetti, 
quando tra governo e opposi
zione, alla «tavola rotonda*, si 
concordò l'assegnazione dei 
seggi, si dava per scontato che 
i due partiti minori sarebbero 
rimasti al fianco del Poup. Gli 
sconvolgenti risultati delle vo
tazioni di giugno hanno però 
rimesso tutto in movimento. Il 
Partito dei contadini in parti
colare sembra ora orientato a 
giocare nuove carte, utilizzan
do la «forza contrattuale» che 

si trova ad avere in mezzo ai 
due schieramenti maggiori. 

La prima proposta di un go
verno composto da Solidar-
nosc e dal Partito dei contadi
ni con, eventualmente, l'ag
giunta di quello democratico, 
venne -suggerita una decina di 
giorni fa - prima della nomina 
su proposta del presidente Ja-
ruzelski di Czeslaw Kiszczak a 
presidente del Consiglio -
proprio da un esponente dei 
contadini. Soltanto il fatto che 
un parlamentare di Solidar-
nosc insultò per i suoi trascor
si politici, un collega del parti
to contadino, riportò tutto in 
alto mare e il generale Kiszc
zak ottenne la maggioranza 
dei voli alla Dieta (237 contro 
i 173. più dieci astenuti). 

La dichiarazione ai giornali
sti di Lech Walesa dell'altra 
ieri danno ora l'impressione 
che Solidamosc alla fine sia 
intenzionata a imboccare la 
strada capace di costringere -
dopo quasi mezzo secolo di 
potere - il Poup all'opposizio
ne. In seno alla Dieta i numeri 

ROMOLO CACCAVALE 

tecnicamente ci sono, ma po
liticamente sarebbe una mos
sa saggia? Quando, oltre un 
mese fa, il direttore del quoti
diano di Solidamosc, Adam 
Michnik, lanciò l'idea di un 
governo con a capo un espo
nente dell'opposizione, la 
proposta sembrò trovare scar
sa eco. I motivi dello scettici
smo, legato alla delicata posi
zione intemazionale della Po
lonia, li espresse lo stesso Wa
lesa ammonendo che un pri
mo ministro di Solidamosc 
correva il rischio di vedersi 
chiudere in faccia le porte dei 
vertici del Patto di Varsavia. 

Per la verità Michnik aveva 
messo le mani avanti scriven
do che anche in un governo 
diretto da Solidamosc i mini
steri degli Interni, degli Esteri, 
e della Dilesa sarebbero dovu
ti restare nelle mani del Poup. 
Nell'incontro con il presidente 
Jaruzelski dello scorso 25 lu
glio, però, Walesa, nel respin
gere ogni governo di coalizio
ne con il Poup, aveva rivendi
cato per Solidamosc la re
sponsabilità dell'intero Gabi

netto, senza più considerare 
«casi a' parte» i ministeri sopra 
citati. 

Certo, un governo come 
quello del quale Walesa si è 
fatto ora paladino riflettereb
be più correttamente i risultati 
delle elezioni, ma rompereb
be politicamente l'intesa della 
«tavola rotonda». Il capo del 
gruppo parlamentare di Soli
damosc, Bronislaw Geremek, 
non più di due settimane fa 
aveva dichiarato che la conse
gna del governo a Solidamosc 
equivarrebbe per i comunisti e 
per il sistema attuale di pote
re, a una «autodistruzione con 
effetto immediato». Geremek 
prevedeva infatti che diverse 
migliaia di dirigenti e funzio
nai dell'apparato statale sa
rebbero dovuti essere licen
ziati per «dimostrare che la tu
tela del partito nelle questioni 
dei quadri è alla fine». 

Quali conseguenze potreb
be avere una epurazione di 
queste dimensioni? Già il 
Poup è in crisi e diviso, come 
ha dimostrato la recente no

mina di Rakowski a suo primo 
segretario. La improvvisa e to
tale esclusione dal potere po
trebbe creare nelle strutture 
dello Stato un vuoto insosteni
bile in una fase di transizione 
come quella che il paese éta 
attraversando con l'introdu
zione del mercato Ubero dei 
beni di consumo. E poi, quali 
riflessi potrebbe avere A Mo
sca un repulisti cosi dramma
tico? Gorbaciov ha «no ad og
gi espresso simpatia e soste
gno al processo polacco di 
democratizzazione. Ma si sa 
che nell'Urss è alle prese con 
le resistenze ogni giorno cre
scenti dell'apparato conserva
tore. Quali vantaggi ricavereb
bero Solidamosc e la Polonia 
da nuove difficoltà per Gobar-
ciov? 

A Varsavia Kiszczak ha con
fermato la sua volontà di pro
seguire sulla strada del cam
biamento. Indipendentemente 
dalla composizione del nuovo 
governo, una collaborazione 
politica tra Solidamosc e le 
force autenticamente rifórma* 
trici del Poup è veramente da 
escludere a priori? 



Giornale de) Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Palermo 
PIETRO POLENA 

E banale affermare che i funerali di Stato -
< malgrado le parole cariche di rabbia e di 

speranza di padre Pintacuda - non hanno 
certo riempito il vuoto lasciato da Nino, da 

mmamm Ida, e da quella terza vita appena annuncia
ta. È superfluo, di fronte a questo vuoto, do

mandarsi se si poteva evitare, o se è scritto in un tragico 
destino (una specie di roulette russa truccata dalla regia 
mafiosa) che ogni estate a Palermo scorra il sangue, 
preceduto da sospetti e intrighi. È retorico domandarsi 
se queste giovani vite - queste giovani morti - si infile
ranno net rosario di questi anni, lasciando dentro tutti 
l'interrogativo: «E ora, a chi toccherà?». 

Nino, Ida, e quella terza vita ancora senza nome, in
vece, ci debbono insegnare o ricordare qualcosa. 

Primo. Quante difficile fare il poliziotto o il carabinie
re a Palermo e In Sicilia. Quando a Roma, e in alcuni Pa
lazzi di Palermo scattano trame e manovre la vita di quei 
ragazzi che operano ogni giorno è più sola e più espo
sta: non più «sbirri» (che, anzi, la gente prende coscien
za e scende in campo) ma bersaglio facile di un potere 
criminale che vuole dimostrarsi illimitato - c h e ti colpi
sce perfino II, in vacanza, dopo una festa di complean
no - . C'è un tentativo positivo' appena cominciato a Pa
lermo di riorganizzare una presenza piena che dia fidu
cia e sicurezza della polizia sul territorio (Nino operava 
In quel simbolo di Palermo che è diventato lo Zen): la 
mafia non tollera l'esproprio del territorio, la presenza di 
un apparato di sicurezza (le forze dell'ordine) e di una 
rete di servizi (un comune che funzioni) che sia ricono
sciuta e vissuta dai cittadini come la propria identità col
lettiva e Statuale. 

Secondo. L'assassinio di Villagrazia scatta al culmine 
della polemica su corvi, talpe, cimici. E alla vigilia della 
scontata notizia che le impronte delle lettere anonime 
non sono quelle di Di Pisa. Qualcuno davvero credeva 
che In un paese in cui vent'anni dopo piazza Fontana 
non conosciamo ancora i mandanti di quella strage, e 
in cui Licio Gelli dalle colonne del settimanale più ven
duto si fa «una risata, si, una grassa risata» di fronte alla 
considerazione del ruolo dei servizi deviati nelle indagi
ni sul delitto Mattarella, avremmo risolto tutto con le im
pronte sulle lettere anonime? Nell'estate del giallo Gueri-
noni, si capisce, tutto è lecito aspettarsi: ma non questa 
ingenuità. Il cuore del problema, allora, non è chi è il 
corvo, o la talpa, o chi ha seminato le cimici: ma per
ché, ora, è scattata quest'operazione. Eravamo vicini a 
verità importanti e scomode, probabilmente. E non si 
tollera una magistratura indipendente, uno Stato che 
funzioni, dei servizi efficienti e sotto controllo: si vuole -
perciò parliamo di tentativo di restaurazione e di realiz
zazione di punti chiave del «piano di rinascita democra
tica* di Gelli - uno Stato compiacente, un potere politi
co (magari non da esercitare con espliciti stravolgimenti 
istituzionali, ma con un'accorta ricostituzione di equili
bri conservatori) non sindacabile da alcuno. Non uno 
Stato di diritto, ma un sistema retto sull'arbìtrio e sul fa
vore. 

Terzo. Non è pensabile di vincpr^ qupstn Intra, e cinò 
di risollevare la Sicilia e il Mezzogiorno dàlie condizioni 
In cui si trovano, contrastando solo gli aspetti più estre
mi e più barbari della mafia. Quest'azione è necessaria: 
ma si può dire che essa, programmaticamente, certo 
non operativamente, ha ispirato il comportamento com
plessivo dello Stato, li pool, il tentativo di coordinamen
to, la costruzione di una intelligenza democratica attor
no a questo fenomeno, hanno invece rappresentato la 
novità e la rottura che ora si vorrebbero liquidare. Non è 
possibile - e certo non si può delegare alla sola magi
stratura - una lotta che non riconsideri complessiva
mente Stato, economia, sviluppo nel Mezzogiorno: è il
luministico ogni tentativo che separi un prima (combat
tiamo gli aspetti estremi e criminali della mafia) da un 
dopo (mutiamo le ragioni di fondo dei mali della Sicilia 
e del Mezzogiorno). E una polìtica, questa dei due tem
pi, che la sinistra ha ampiamente perseguito negli anni 
passati. Oggi, al contrario, lotta alia mafia, per un nuovo 
Stato fondato sui diritti e per un nuovo sviluppo sono as
solutamente contestuali e indivisibili: e solo un'opera 
che determini in ogni parte 'Jella società e dell'econo
mia un bisogno di alternativa (per esempio nell'uso e 
nella destinazione del denaro pubblico) e che aggreghi 
forze economiche, sociali, civili, religiose e morali sane 
che accettano insieme la compatibilità derivante da 
questo intreccio, può essere vincente. Palermo, del re
sto, ci insegna proprio questo: che larghi settori di classi 
sociali dominanti storicamente corresponsabili del de
grado vogliono esse stesse, talvolta con radicalità sor
prendente, un'alternativa. E ciò dà fiducia: il nuovo che 
cresce, la nuova Sicilia, la nuova Palermo che vengono 
avanti. 

«Continueremo», ha solennemente concluso padre 
Pintacuda. Continueremo, vogliamo anche noi dire: for
ti, di fronte all'ltalietta delle truffe per cui è imputato Re
mo Gaspari, 
dell'Italia vera e giusta di una ragazza di vent'anni che 
difende con il suo corpo e con la sua esistenza il proprio 
giovane compagno di vita. 

Per un sistema di imposte che convinca le aziende a non 
«sporcare» l'ambiente e la gente a rispettarne le risorse 

Contro Finquinamento 
una barriera fiscale 

H A Genova i cittadini 
protestano per l'aumento 
della tassa sulla spazzatura; 
il Parlamento italiano si pro
pone la modifica delle tarif
fe relative al consumo di ac
qua potabile e dei canoni di 
depurazione; nella Comuni
tà europea si discute di 
quale dovrà essere il prossi
mo ed unico prezzo della 
benzina: quello alto dell'Ita
lia o quello basso di altri 
paesi? 

Tutti tatti che hanno a 
che fare con una discussio
ne che si è aperta da pochi 
anni, ma che procede rapi
damente, relativa alla possi
bilità di utilizzare le diverse 
opportunità offerte dal siste
ma fiscale - imposte dirette 
ed indirette, canoni e tariffe 
- per ridune l'impatto am
bientale di determinate pro
duzioni, merci e servizi e 
per migliorare l'efficacia di 
alcune politiche ambientali. 
Lo stesso ministro per l'Am
biente, Giorgio Ruffolo, ha 
annunciato di voler propor
re alcune misure fiscali di 
questo genere nella prossi
ma Finanziaria. 

L'idea ha origini antiche 
ed ha sollevato più di una 
obiezione. Trova il suo atto 
di nascita nelle correzioni 
proposte da economisti di 
scuola liberale ad una visto
sa carenza dei meccanismi 
di mercato nei confronti 
delle risotse ambientali. Dal 
momento che il loro depau
peramento è da attribuirsi 
soprattutto al loro carattere 
gratuito, che ne impedisce 
una razionale ottimizzazio
ne, cosa che invece avviene 
per altre risorse scarse, ma 
costose, dovrebbe essere 
sufficiente attribuire ad esse 
un prezzo equo per ottener
ne un uso più razionale. Si 
tratta, insomma, di tramu
tarle da risorse esterne al 
mercato a risorse ad esso 
inteme.Questa impostazio
ne ha sollevato numerose 
critiche. La principale che, 
così facendo, si correrebbe 
il rischio di rilasciare una 
sorta di licenza di inquina
mento in cambio 
di un prezzo da 
pagare. Ne è così 
nato un dibattito 
che ha visto, sche
maticamente, con
trapporsi i sosteni
tori delle correzio
ni al mercato ed i 
sostenitori di una 
politica di stan
dard ambientali ri
gidi, imposti per 
legge e da rispet
tarsi comunque. 

Ma recentemen
te le posizioni 
sembrano essersi 
avvicinate molto. 
Gli economisti 
sembrano volere 
rinunciare all'ap
plicazione mecca
nica di un'idea dif
ficile da realizzare 
in toto e gli am
bientalisti approc
ciano il problema 
cercando di sco
prirne le potenzia
lità, anziché fer
marsi ad un'oppo
sizione di pnnei-
pio.Autorevoli cen-
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tri studi si spingono fino a 
propone di ridurre almeno 
una parte degli introiti fisca
li da capitale e lavoro sosti
tuendoli con introiti da tas
se ambientali. Realizzando 
un doppio obiettivo: au
mentare investimenti ed oc
cupazione, diminuire l'im
patto ambientale. Personal
mente ritengo che l'uso del
lo strumento fiscale offra 
spazi molto grandi e proba
bilmente in alcuni settori 
più efficaci dell'imposizione 
di standard di natura am
bientale, Soprattutto perché 
esso possiede un carattere 
orizzontale, e non puntifor
me come nel caso degli 
standard, e introduce un 
automatismo, proprio del 
mercato, difficile da rag
giungere con legislazioni al
trimenti inevitabilmente pe
nalizzate dal loro carattere 
burocratico. Ma non tutti gli 
strumenti fiscali lavorano al
lo stesso modo e quindi oc
corre distinguere molto be
ne. 

1 ) Vi sono imposte tese a 
produrre un risparmio di 
merci, materie prime o ser
vizi, ad alto impatto am
bientale e che non presie
dono al soddisfacimento di 
bisogni essenziali, il cui 
consumo può quindi essere 
ridotto, Posso cosi decidere 
di tassare molto II sacchetto 
di plastica, la seconda e ter
za automobile o l'automo
bile che costituisca un puro 
genere di lusso, per esem
pio in relazione ai consumi 
troppo alti (negli Usa vi è 
già una tassa siffatta) ed al
tri esempi di questo genere. 
Si introduce insomma la ca
tegoria del bene ad alto 
spreco ambientale e scarsa 
utilità. 

2) Beni che invece pos
siedono un forte valore am
bientale e una discreta utili
tà economica, ma il cui 
consumo appare spropor
zionato rispetto all'esigenza 
da soddisfare. Per cui au
mentandone il prezzo pro

duco un'azione di risparmio 
da parte del consumatore, 
che impara ad ottimizzare 
la risorsa in questione. Ba
sterà in questo caso regola
re il consumo per non au
mentare l'esborso totale, 
pur in presenza di un au
mento di prezzo. Chi ha vi
sitato una volta gli Usa per 
esempio si sarà reso conto 
dell'assoluta trascuratezza 
delle abitudini familiari nei 
confronti dei consumi elet
trici. Luci sempre accese, 
elettrodomestici enormi e 
scarsamente efficienti. Di
pende dal prezzo bassissi
mo dell'energia elettrica. 
Un consumatore italiano ot
tiene da questa risorsa gli 
stessi servizi e le stesse pre
stazioni, consumandone 
molto meno. Semplicemen
te con un comportamento 
più razionale. O si può fare 
il caso dell'acqua potabile, 
per la quale si può ragione
volmente ritenere che un 
aumento del prezzo, oggi 
assai basso, possa essere 
compensato facilmente da 
un comportamento più cau
to ed attento. 

3) Si discute poi di tasse 
da applicare ai carichi in
quinanti delle aziende. 
Un'azienda potrebbe paga
re in relazione alla quantità 
di emissioni inquinanti che 
produce. Scopo di misure 
di questo genere non do
vrebbe però essere quello 
della legalizzazione di una 
sorta di diritto ad inquinare, 
bensì quello, e dipende dal 
livello della tassa imposta, 
di rendere più conveniente 
per l'azienda realizzare 
un'innnovazione nel suo 
processo produttivo per ri
durre la quantità di emissio
ni, piuttosto che dovere ver
sare imposte troppo alte. In 
questo caso l'applicazione 
di misure fiscali è bene che 
sia sinergica e non sostituti
va rispetto alla fissazione di 
standard. 

4) Vi sono poi tasse am
bientali finalizzate ad un in-
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troito fiscale che dovrebbe 
soddisfare lo svolgimento di 
un servizio. In questo caso 
non si discostano molto da 
normali canoni o tariffe. Per 
esempio la tassa sui rifiuti 
domestici non si paga sulla 
quantità di rifiuti prodotti, 
ma bensì in proporzione al
la superficie abitata. Dello 
stesso tipo, più o meno, è il 
canone che si paga sul ser
vizio di depurazione delle 
acque. Con un paradosso, 
però: il cittadino o l'azienda 
che depurano pagano un 
costo, da cui sono esenti 
coloro che continuano ad 
inquinare.In generale quin
di si può distinguere fra im
poste il cui scopo principale 
non è quello di fornire un 
gettito, bensì quello di pro
durre azioni di riduzione 
dell'inquinamento e solo 
secondariamente anche un 
introito; ed imposte, cosid
dette di scopo, che invece 
puntano decisamente in 
questa seconda direzione. 
Reperire risorse per un 
obiettivo preciso. 

Laddove per esempio ri
levanti performance econo
miche sono state ottenute 
attraverso un quasi totale 
consumo delle risorse am
bientali appare regionevole 
ritenere che le azioni di ri
sanamento, dai costi eleva
tissimi, possano avvenire 
anche attraverso una contri
buzione straordinaria a ciò 
destinata. 

Credo che fra le linee 
d'azione che il governo-om
bra debba indicare come 
da perseguire per il risana
mento ambientale vi debba 
essere un largo ricorso a 
questi strumenti. Soprattutto 
rivolti al primo degli scopi 
indicati: ridurre l'inquina
mento e penalizzare gii in
quinatori. Stiarho già lavo
rando in questa direzione e 
potremo avanzare proposte 
molto rapidamente. Se dav
vero il ministro per l'Am
biente sarà in grado di tene
re fede ai suoi impegni e 
presentare proposte precise 
non vi sarà alcun imbaraz

zo da parte nostra 
—-—— a discutere nel me-
• ^ H rito. Osservo solo 

che per il momen
to la legislazione 
ambientale si è li
mitata in buona 
parte, e con l'uni
ca e piccola ecce
zione del sacchet
to di plastica, ad 
aumentare la quo
ta di trasferimenti 
alle imprese dì in
centivi di varia na
tura. E che, se cer
tamente oltre che 
ad un «popolo in
quinato» esiste un 
•popolo inquinato
re» che deve ren
dersi conto del co
sto ambientale del 
propio benessere 
economico, anche 
in questo caso le 
responsabilità non 
sono tutte uguali. E 
che esiste quindi 
un problema di di
stribuzione dei co
sti che va affronta
to con grande rigo-

Intervento 

Per una volta 
rispondo all'«Avanti!» 

MICHELI SERRA 

D all'yuan//.'di ieri: «Il supplemento 
àeW'Unità, Cuore, pubblica in 
bella evidenza, con stile Nkvd, un 
vecchio fondo di Lucio Colletti su 

M H B «Stato e rivoluzione» di Lenin. Il 
senso dell'azione delatoria è pa

radossale: nel 1967, Colletti era nientemeno 
che leninista! Ora, se è vero che ormai è una 
traccia infamante, è altrettanto vero che la 
cosa era nota a tutti gli alfabeti d'Europa. Per 
Michele Serra, invece, dev'essere stata una 
scoperta folgorante, visto che ha subito uti
lizzato il 'documento» per colpire alla nuca. 
Un memorabile esempio di moralità-ombra, 
tale da fornire un prezioso suggerimento ad 
Occhetto sull'edificando ministero della Pub
blica delazione». Firmato Slam. 

Solitamente non rispondo ai corsivi dell'/I-
vanti!, per tre ovvi motivi. Primo: non è deon
tologico, per un autore di satira, attaccare un 
foglio satirico concorrente. I luoghi deputati 
alla satira, in Italia, sono ormai cosi pochi 
che non si dovrebbe litigare tra noi come i 
polli di Renzo. 

Secondo: XAvanti! dedica al Pei, alWnitd, 
a Cuore e persino al sottoscritto almeno una 
decina di corsivi al giorno, firmati, a turno, 
dal direttore Antonio Slam, dall'ideologo 
Ugo Palmiro Intini, daH'ideófobo Villetti e ad
dirittura dal compagno Edgardo Sogno, det
to la Primula Rozza, per non dire dell'esperto 
di pokei Emilio Fede in De Feo. Per rispon
dere a tutti V Unità dovrebbe pubblicare un 
inserto speciale, e non è il caso. 

Terzo: è buona regola, nella vita, scegliersi 
avversari degni delle proprie ambizioni, e 
per quanto infime possano essere le mie, 

preferirei aprire contenziosi con la rivista del-
l'Automobil Club piuttosto che con il circo 
Slam. 

Se questa volta faccio eccezione, è perché 
scoprire un linguaggio da Candido (quello 
di Giorgio Pisano) su un giornale pur sempre 
organo del Psi riesce ancora a procurarmi 
sgomento: un segno, dopotutto, che dai so
cialisti ci si aspetta ancora molto, nonostante 
essi ci abbiano abituato a così poco. Ho 
pubblicato su Cuore la prosa leninista di Col
letti semplicemente perché mi pareva utile 
documentare come sia facile la transizione 
dall'integralismo rivoluzionario e quello mo
derato. L'Italia é piena, è vero, di personaggi 
che vent'anni fa accendevano la fiaccola 
della rivolta proletaria e oggi accendono il 
Ronson, ma poiché Colletti è una persona 
colta e intelligente la sua parabola mi sem
bra una delle più esemplari e deplorevoli. 
L'uomo che ha definito «fmbecìlli» i comuni
sti e «cretino» il dolore per la morte di Berlin
guer merita, direi, che gli si ricordi chi è lui. 

Se Slam preferisce attribuire a questa libe
ra e lecita scelta intenzioni «telatone» e addi
rittura «colpi alla nuca», rinverdendo un ger
go da telefonata anonima, non è colpa mia. 
Rispondo delle mie azioni e dei miei pensie
ri, non della mentalità da sbirro del corsivista 
deW'Avantil AI quale, se non fosse, come tut
ti gli umoristi, giovialmente irresponsabile, 
chiederei se non si vergogna della sua prosa 
da agguato, I) cui cattivo gusto (quel «colpire 
alla nuca* è semplicemente agghiacciante) 
mi ha fatto capire, se non altro, che clima ti
ri, da quelle parti, nei confronti della libertà 
di opinione. 

Le liturgie meridionaliste 
MICHELI MAGNO 

N ei giorni scorsi, subito dopo la 
presentazione del rapporto Svi-
mez, alcuni esponenti della mag
gioranza ci hanno puntualmente 

—-,^— regalato per un attimo una vec
chia, grigia e untuosa liturgia me

ridionalista. Una liturgia che mal dissimula 
una impressionante povertà d'analisi e di 
proposta. Non a caso, nel momento in cui i 
ministri finanziari si apprestano a definire la 
manovra di bilancio per il 1990, Il tema del 
Mezzogiorno scompare. Sia chiaro: non ci 
aspettavamo certamente da una coalizione 
di governo guidata dall'on. Andreotti II recu-

, pero di una dimensione etico-politica della 
' questione meridionale, che inveite le stesse. 
fondamenta morali delta società e dello Sta
to unitario. Ma anche l'indecenza ha un limi
te si legga la scheda programmatica sul Mez
zogiorno predisposta dalpresidente del Con
siglio. Vi troviamo solo qualche generica fra
se di circostanza sul problema della disoccu
pazione e, incredibile ma vero, soprattutto 
una forte enfasi sulla valorizzazione della vo
cazione turistica delle regioni meridionali co
me priorità dell'intervento pubblico. Non un 
cenno serio alle due questioni fondamentali 
da cui dipende sempre più la rinascita del 
Sud. Mi riferisco alle incognite che si vanno 
accumulando su quest'area del paese man 
mano che ci si avvicina alia scadenza del '92 
e a quella vera e propria emergenza demo
cratica rappresentata dallo sgretolamento di 
ogni forma di Stato di diritto. Sembra quasi 
che non ci si renda conto che nell'immedia
to futuro le ferrovie calabro-lucane dovranno 
misurarsi con quelle francesi e il Banco di 
Napoli con la Deutsche Bank. Il processo di 
integrazione europea, d'altra parte, prevede 
già per il 1991 la liberalizzazione integrale 
della domanda pubblica. Si tratta della fine 
di ogni privilegio riservato alle imprese na
zionali che operano nel sistema degli appal
ti. Può cambiare radicalmente lo scenario 
della politica della spesa e dell'occupazione 
nel Mezzogiorno. Ebbene: si tratta di sapere 
come la stessa lotta contro la mafia si con
fronterà anche con questa scadenza. Con 
quali strumenti, con quali riforme della pub
blica amministrazione e dei suoi centri di 
spesa si riuscirà a far fronte a un avvenimen
to che è destinato a mettere radicalmente in 
discussione la struttura produttiva meridio
nale. 

Riemerge qui crudamente un deficit politi
co-ideale di un blocco di potere e di un'inte
ra classe dirigente, che credono di potersi 
ancora affidare, alia vigilia dell'unificazione 
europea, alle tradizionali politiche assisten
ziali e distributive dello Stato nazionale. Si 
continua cosi a ridurre il problema del Mez
zogiorno a un divario di reddito e di consu
mi, e non alla qualità del suo ambiente pro

duttivo, urbano e sociale. Questo è il tema 
che poniamo con forza al paese. È infatti im
possibile fronteggiare la sfida della competi
tività in un mercato aperto con il 40% dell'Ita
lia che consuma più di quanto produce, che 
partecipa all'export per meno del 10% e in 
cui il settore industriale registra livelli di pro
duttività Inferiori anche del 20% rispetto al 
Centro-Nord. Per non parlare di quei gigante
schi costi indiretti costituiti dalla disoccupa
zione di massa, dall'illegalità diffusa, dalla 
precarietà dei diritti individuali e delle stesse 
libertà di mercato. Come rompere nella pro
spettiva immediata, allora, questa situazio-
jie?j.È una domanda che mette inevitabil
mente in discussione l'insieme della politica 
economica. Si tratta di ber. altro che di rifor
mare le procedure della legge 64. È del resto 
evidente che diventa sempre più intollerabile 
un meccanismo in cui l'erogazione di trasfe
rimenti monetari alle regioni meridionali fun
ge da risarcimento di una politica di bilancio 
e monetaria che spiazza gli investimenti a 
redditività differita e paralizza, quindi, ogni 
serio tentativo di industrializzazione del Sud. 
Ecco perché poniamo al centro di una svolta 
meridionalista quattro priorità urgenti. Primo: 
disboscare la giungla della legislazione d'e
mergenza e dei regimi speciali e in deroga, 
come condizione basilare per restituire al 
Mezzogiorno il suo ruolo di capitolo discri
minante della politica economica. Secondo: 
promuovere una imprenditorialità diffusa e 
qualificata, sostenendo l'azione delle regioni 
e degli enti locali con organismi e servizi ca
paci di stare sul mercato e di cooperare at
traverso i) mercato, attribuendo loro piena 
autonomia e precìse responsabilità. Terzo: 
affrontare il nodo della finanziarizzazione, 
sotto il profilo del costo del denaro e della 
dotazione di moderni servizi finanziari, an
che mediante la creazione di una Medioban
ca meridionale. Quarto: istituire un sistema 
di lavoro, formazione e reddito minimo ga
rantito per i giovani disoccupati meridionali, 
basato su diritti certi ed esigibili, e, in quanto 
tali, sottratti all'arbitrio delle mille corpora
zioni locati. È comunque decisivo, in ciascu
no di questi quattro campi, il superamento 
dell'intervento straordinario, non solo co
minciando a trasferire i poteri centrali e peri
ferici alle amministrazioni ordinarie, ma so
prattutto modificando radicalmente il loro 
funzionamento. Qui, ancora più che altrove, 
è necessaria quella separazione tra politica e 
gestione per la quale il Pei si batte con gran
de forza. È questa una via obbligata per offri
re un'alternativa credibile e promettente a 
tutti quei lavoratori e cittadini che non accet
tano più un'economia dualistica fatta di effi
cienza al Nord e di clientelismo nel Mezzo
giorno. 
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H i Fra i tanti minipartiti in 
cui rischia di frantumarsi, nel
le prossime elezioni ammini
strative, il voio degli italiani, 
fra automobilisti e cacciatori, 
pensionati e lombardi veraci 
(c'è anche il Partito sardo 
d'azione, Io so1 ma è storico, 
come l'Union Valdotaine e il 
Sudtiroler Volkspartei), può 
darsi che scenda in lizza qua 
e là, per verificare la propria 
influenza, il Pimae. partito ita
liano maghi e astrologi Già 
qualche passo ufficiale è sta
to fatto: esiste YUsaode, sigla 
che corrisponde all'Unione 
sindacale astrologico-occulti-
sta d'Europa, affiliata (c'era 
da aspettarselo) alla Cisl; esi
ste alla Camera dei deputati 
un progetto di legge per rico
noscere queste professioni e 
costituire un Albo che eviti il 
rischio dell'improvvisazione e 
dell'abusivismo (comune a 
molte attività, dai tassisti agli 
odontoiatri). firmata come 
prevedibile da parlamentari 
della De e del Psi: Felice Con-
tu per l'una, Franco Piro per 

l'altro. 
Le liste del Piarne non mi 

preoccupano per il voto di 
coloro che esercitano questi 
mestieri, che sono relativa
mente pochi, per ora. Potreb
bero però insidiare i grandi 
partiti se riuscissero a convin
cere i molti elettori che ricor
rono alle loro prestazioni, 
magari soltanto con la con
sultazione quotidiana degli 
oroscopi giornalistici e radio
televisivi, che la politica italia
na vuole soffocare queste at
tività (operazione che tenta
no gli analoghi partiti di cac
ciatori, automobilisti e affini); 
e che la sola via per assicura
re piena libertà di oroscopo è 
far eleggere chi ci crede e se 
ne intende. 

Confesso che ho sempre 
avuto molta ostilità per l'a
strologia. Non solo per un fat
to personale, l'esser nato sot
to il segno del Cancro che 
pur significando l'appetitoso 
granchio o gambero ha dato 
nome, oltre che a una costel
lazione, a una malattia che è 

meglio evitare. Più che per 
questo, per una spontanea 
repulsione a cercare fuori di 
noi, della nostra eredità e 
della nostra educazione, i 
molivi del nostro carattere, e 
a cercare nelle influenze 
astrali, anziché nelle nostre 
azioni, le chiavi de! futuro. 

Mi sono un po' ricreduto 
sulla funzione che ebbe l'a
strologia, come pure la matita 
e l'alchimia, nei secoli passa
li. La splendida Gloria della 
scienza moderna e contempo
ranea diretta da Paolo Rossi 
(Utet, Torino 1988) si apre 
con un capitolo su // fascino 
della magia e l'immagine del-

Cabala 
e politica 

la scienza, nel quale si docu
menta come nel Rinascimen
to queste discipline formasse
ro con la nascente scienza 
moderna «un intreccio non 
facilmente districabile», che si 
è prolungato fino a Newton e 
oltre. Ma già nel 1496, nelle 
Dìspute contro l'astrologia di-
uinatrice, l'umanista Pico del
la Mirandola scriveva che 
quest'arte fa leva .sulla curio
siti e sulla cupidigia umane-; 
che essa .corrompe la medi
cina, inquina la religione, ge
nera e rafforza le superstizio
ni, tien viva l'Idolatria, distrug
ge la prudenza, insozza i co
stumi, infama il Cielo, rende 

gli uomini meschini, tormen
tati, inquieti, e li fa di liberi 
schiavi». L'astrologia non ha 
per fine la conoscienza della 
realtà ma «la gloria e il guada
gno», non scopre mai la verità 
anche se talvolta «la incontra 
per caso*. 

Nulla da aggiungere. C'è 
da riflettere, però, sul fatto 
che cinque secoli dopo, in 
piena rivoluzione tecnico-
scientifica, occultismo e 
astrologia hanno una diffusio
ne crescente. Una ragione 
può essere la difficolta di ca
pire quel che ci accade intor
no, la volontà di ricercare 
spiegazioni astrali o cabalisti

che per avvenimenti che ci 
sconvolgono. Perfino il razio
nale, lucido, laicissimo Giu
liano Ferrara, all'indomani 
del voto europeo di giugno, 
ha scritto per il Corriere (25/ 
6/ 89) un articolo intitolato 
Cabala, cabala delle eiezioni, 
dove il voto viene delinito «in 
fenomeno quasi paranorma
le», e i risultati globali «stati 
d'animo espressi In numeri, 
una cabala per sofisticherie 
interpretative e guerre teolo
giche appoggiate al voto». 
Cinque mezze colonne di 
stampa per sostenere che ti 
diavolo ci ha messo lo zampi
no, alle quali si potrebbero 
opporre (scientificamente) 
quattro sole parole di dialetto 
romanesco: «Nun ce vonno 
sta.. 

Un'altra ragione può essere 
ricercata nella difficoltà di 
prevedere il futuro. Mai è sta
to un mestiere facile; ma ora 
l'accelerazione della storia, e 
la comune sensazione che il 
progresso lineare ha lasciato 
il passo a situazioni di svolta, 

di balzi in avanti ma anche dì 
possibili catastrofi, ha creato 
in tutti un'incertezza che può 
stimolare opposte reazioni: 
coscienza etico-politica ag
giornata, o fantasticherie ma-
gico-astrologlche alle quali 
affidarsi passivamente. 

Insomma: per neutralizzare 
il Pimae, ma più ancora per 
attenuare le credenze che 
fanno le persone .di libere, 
schiave», non c'è che agire 
consapevolmente nell'oggi, 
ma anche predire per quanto 
possibile quel che potrà acca
dere. Ho molta simpatia per i 
futurologi, quindi. Ciò che li 
distingue dagli astrologi e da
gli indovini è il metodo: se so
no seri non dicono .accadrà 
questo e quest'altro»; afferma
no che ci sono alcuni scenan 
possibili, con probabilità 
maggiori o minori di realiz
zarsi, e aggiungono; ora voi 
cittadini, voi poteri economici 
e politici, sapete quel che 
può accadere. Regolatevi, de
cidete. Sappiate che i posteri 
vi giudicheranno. 

2 l'Unità 
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La guerra 
di Sicilia 

Mentre la mafia minaccia il commissario Montalbano 
dal Veneto nuova pista sull'agguato a Falcone 
Una settimana fa un'autobomba avrebbe dovuto uccidere 
un giudice veneziano e un colonnello dei carabinieri 

Due attentati falliti, unica matrice 
Trafficanti d armi agguati a base di tritolo infor
matori troppo disinvolti e in odore di aperta com
plicità con la mafia elementi che fanno da sfon
do al fallito attentato contro il giudice falcone La 
notizia filtra da Caltanissetta Giovanni Falcone, 
infatti si sarebbe imbattuto in un gigantesco mer
cato d armi la cui pista conduce dal Medio Orien
te ali Italia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE __ 

SAVERIO LODATO 

• t i PALERMO Clamorosa 
svolta nelle indagini sull atten 
tato contro il giudice Giovanni 
Falcone 11 magistrato si è im 
battuto in un gigantesco tram 
co internazionale di armi che 
dal Medio Oriente finiscono in 
Italia sotto lo sguardo vigile 
degli uomini di Cosa Nostra 
La notizia filtra da Caltamsse 
ta dove lunedì Salvatore Cele 
sii procuratore capo ha inter 
rogato il sostituto procuratore 
di Padova Salvatore Caeppel 
lari Come è noto il magistrato 
nisseno indaga sul! agguato 
dell Addaura Ma anche Cap 
pellan - a Padova - si sta oc 
capando insieme al sostituto 
procuratore Carmelo Ruberti 
di un fallito agguato Vittime 
designate il suo collega vene 
ziano il giudice Francesco Sa 
verio Pavone e il tenenete co 
lonnelto dei Carabinieri 
Giampaolo Ganzer coman 
dante del Nucleo operativo di 
Padova Una falsa gazzella de) 
Carabinieri - opportunamente 
imbottita di tntolo - era que 
sto I espediente escogitato dai 
trafficanti per eliminare in un 
colpo solo il giudice e I inve 
stigatore La notizia è finita sui 
giornali il 2 agusto L agguato 

- secondo informazioni nser 
vate - doveva scattare con 
ogni probabilità ali inizio d i 
luglio 

Personaggio chiave di que 
sta vicenda è Adnapo Barbie 
ro E un padovano proprietà 
rio di una trattona «La viola» 
alla penfena della città legato 
da tempo a cosche mafiose si 
oliane ma nello stesso tem 
pò confidente propno del co 
lonneflo Ganzer Neil ultimo 
periodo però qualcosa non 
funzionò più nel rapporto tra 
il carabiniere e I ambiguo per 
sonaggio Ganzer ebbe infatti 
sospetti sull eccessiva disin 
voltura del suo informatore 
tanto da farlo pedinare pnma 
di scoprire le sue frequenta 
zioni propno con due traffi 
canti mediorientali di armi 
Adriano Barbiere sarebbe pro
pno il (ilo di congiuntone (ra 
gli srenan dei due distinti at 
tentati Due anni fa fu arresta 
to insieme ad altri 44 mafiosi 
su mandato di cattura de) giù 
dice Falcone Successivamen 
te scarcerato era stato rag 
giunto - il 27 apnle dell 89 -
da un altra comunicazione 
giudiziaria emessa ancora 
una volta dall Ufficio istruzio

ne di Palermo per traffico di 
stupefacenti A metà luglio di 
quest anno è tornato in carce 
re questa volta a Belluno per 
detenzione di un modesto 
quantitativo di cocaina In 
realtà una volta in carcere 
Barbieri ha ricevuto la comu 
nicazione giudiziaria per ten 
tato duplice omicidio contro 
li giudice Pavone contro Gan 
zer I due investigatori veneti -
questo è certo - si sono im 
battuti in un colossale traffico 
di armi Ganzer è stato colla 
Doratore del generale Dalla 
Chiesa ai tempi della lotta 
contro il terronsmo ha con 
dotto anche numerose opera 
ziom di antisequestro Ma in 

un paio di occasioni fini chiac 
chierato per aver gestito in ma 
mera forse tropo spericolata 
pentiti e confidenti Un sospet 
to che gli è valso una comuni 
cazione giudiziaria di un ma 
gislrato padovano che però 
non ha avuto alcun seguito 
La decisione del procuratore 
di Caltanisetta Celesti di 
ascoltare il sostituto Cappellan 
sembra confermare - impl ci 
tamente - quanto snno fra lo 
ro collegati i due agguati fall ti 
Ma se è cosi vorrà anchge d 
re che i moventi sono aitalo 
ghi se non addirittura gli &tcs 
si 

Antonio Agostino I agente 
assassinato pedinava - su or 

dine del commissano Saverio 
Montalbano - la moglie del 
boss Fidanzati E ieri puntua 
le il carosello macabro delle 
minacce di morte Sono giun 
te ali Ansa alle 12 50 di len 
Uno sconosciuto dal marcato 
accento siciliano ha detto te 
stualmente «Dopo Mondo e 
Agostino ora tocca a Montai 
bano Ditelo ali Alfo Commis
sario Anche Natale Mondo 
infatti venne assassinato E 
anche il suo nome venne mes 
so in relazione con il boss Fi 
damati 

«Non è vero che Agostino 
seguiva questa pista - ha di 
eh arato ten il questore di Pa 
Itrmo Ferdinando Masone -

non si occupava di Fidanzati 
Privilegiamo comunque la pi 
sta che il nostro agente fosse 
entrato in contatto con realtà 
mafiose di grosso spessore in 
dipendentemente da ragioni 
di servizio Era un poliziotto e 
viveva a Palermo» 

Una versione confermata te 
n anche da Montalbano 

11 corvo 
Se Alberto Di Pisa non è il 

corvo il corvo chi è7 E se non 
è Di Pisa come mai per giorni 
e giorni molti giornali si disse 
ro certi della sua identità7 E 
come mai I Alto Commissario 
si recò perfino dal capo dello 
Stato per far quel nome' Di 
quali certezze disponeva7 O 

perché i servizi (pare si sia 
trattato del Sismi il servizio se 
greto militare) ai quali era 
stata delegata la perizia datti 
loscopica indussero I Alto 
Commissano in un errore tao 
to plateale7 Perché al mo
mento di stringere fecero inve 
ce marcia indietro7 

Alberto Di Pisa len mattina 
è rimasto m attesa di una co 
mumeaz one ufficiale che pe 
rò non è arrivata 
Ieri da Caltanisetta il procu 
ralore Salvatore Celesti titola 
re delle indagini sulle impron 
te del corvo non ha gradito il 
fatto che i giornali abbiano 
anticipato un verdetto inno 
centista Precisa che «I inchie 
sta è ancora aperta» che sarà 
lui entro questa settimana a 
dire una parola definitiva 

La cimice 
Si è saputo che fu propno 

Falcone a chiedere un con 
trailo sul suo telefono per ac 
certare la presenza di eventua 
li microspie ali indomani del 
I agguato fallito nel lungomare 
dell Adduara I tecnici adope 
rarono un rilevatore che diede 
risultati negativi Neil occasio
ne venne collocato in quel te 
lefono un impianto «cnpto» 
che distorce le voci impeden 
do la comprensione dei mes
saggi 

len mattina il procuratore 
capo Curii Giardtna ha nomi 
nato tre sostituti di sua fiducia 
Sono Giuseppe Pignatone 
Giuseppe Ajala e Guido Lo 
Forte il terzetto ha preso parte 
ad un primo sopralluogo nelle 
stanze dell ufficio istruzione 
La Procura infatti ha aperto un 
fascicolo di atti relativi sul dos 
sier delle intercettazioni pro
babili 

Galasso: «Paghiamo il prezzo dello sfaldamento del pool a palazzo di giustizia» 

«In pericolo giudici e inchieste» 
«Talpe intercettazioni corvi risse tra giudici lo sen 
to in giro segnali di avvilimento » Parla Alfredo Ga 
lasso avvocato di parte civile ali appello del maxi 
processo di Palermo ex membro del Csm «Si cerca 
di ricostituire il circuito impunità sfiducia rassegna
zione Per questo è nel mirino il Palazzo di giusti 
zia» La prima cosa da fare7 «Imporre che il Csm 
faccia subito il suo dovere e bonifichi la situazione» 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERENDINO 

• I PALtRMO «I veleni i cor 
vi le talpe le risse tra i giudici 
i giornali che prendono le 
parti dell uno o dèli altro con 
tendente Siamo ali impazzi 
mento si è persa la bussola È 
ora di dire basta perché da 
questo polverone non esce 
bene nessuno purtroppo 
nemmeno quelli che fanno il 
loro dovere con conggio La 
lolla alla mafia sia diventando 
esclusivamente una questione 
di palazzo in un gioco di n 
catti incrociali Cosi non si va 
lontano » Alfredo Galasso è 
preoccupato anzi indignato 
Avvocato di parte civile al prò 
cesso d appello contro le co 

sene ex membro del Csm au 
tore di un libro «La mafia non 
esiste» (che provocò non pò 
che polemiche anche ali in 
terno del Pei) Galasso teme 
che questo tifone estivo paler 
mitano finisca per far danni ir 
repa abili «Attenzione - dice 
- 11 giro sento segnali di diso 
nent amento di avvilimento 
Penso di cittadini che leggono 
i giornali I titoli parlano dei 
veleni delle talpe e dello 
squallido balletto di personag 
gì che gravita fuon e dentro il 
Palazzo di giustizia di Pater 
mo 

Intanto ta mafia continua a 

uccidere e nel silenzio assolu 
to nschiano di finire nel nulla 
anche processi stonci Vuoi 
un esempio7 L appello del 
maxiprocesso quello che se
gnò una tappa stonca nella 
lotta alla mafia rischia di sfo 
gliarsi come un carciofo C e 
I assillo della scadenza dei 
termini di carcerazione e e è il 
pencolo che cadano imputa 
zioni vengano meno pezzi di 
istruttoria E tutto questo nel 
disinteresse generale perfino 
di quei magistrati che pure 
hanno sudato anni di lavoro 
per fare inchieste e nnvn a 
giudizio E se alla fine ne 
uscisse come è avvenuto a 
Tonno un assoluzione gene 
ralizzata7 Che immagine avre 
mo dato ai cittadini che figu 
ra ci farà lo Stato7 Si legitt me 
rà la sensazione che nono 
stanle lutto la mafia non si 
processa e I impunità tnonfa 
Mentre al Palazzo di giustizia 
si litiga corrono le lettere ano 
ni me laltocommissanomier 
viene al di fuori dei suoi potè 
n i capi degli uffici o non fan 
no nulla o aumentano la con 

fusione il Csm non riesce 
nemmeno a far applicare le 
sue direttive » 

Ma e è un disegno lucido 
dietro questo polverone que 
st ana di rissa7 Galasso è con 
vinto di sì «La realtà - dice - è 
che in questi anni sono venuti 
meno il primato della legalità 
e il valore delta giurisdizione 
Si tenta di spezzare una cale 
na che aveva visto insieme co 
se important il lavoro del 
pool dei giudici ant mafia 
una sene di movimenti reali 
nella società civile che hanno 
accresciuto la coscienza dei 
cittadini una esperienza poti 
lica nuova come quella del 
comune di Palermo Questa 
era la nspofta democratica 
dello Slato di dint atl assalto 
della mafia Ora si sta spez 
zando I anello giudiziario che-
è fondamentale Si vuole nco 
stituire il perverso circuito im 
punita sfiducia rassegnazio 
ne In realtà paghiamo il prez 
zo dello sfaldamento del pool 
antimafia La mancata nomi 
na di Falcone a consigliere 
istruttore ha crealo una situa 

zione di continuo attnto nel 
1 ufficio è prevalsa una diver 
sa concezione dell azione giù 
diziana II nsultato è un prò 
gre5sivo isolamento di Falco
ne costretto a recitare il molo 
di simbolo della lotta alla ma 
fia Ma a che prezzo7 

E in tutto questo che ruolo 
ha il Consiglio supenore della 
magistratura7 Galasso è mollo 
duro *La responsabilità di 
questo stato di cpse ali interno 
del Palazzo di giustizia pater 
mitano è dei dirigenti degli uf 
ha e del Csm L organo di au 
togoverno dei giudici sembra 
diventato un notaio che fa 
mozioni inconcludenti Ma in 
realtà il Csm - afferma Galas 
so - è incapace anche di veri 
ficare le direttive che pure 
aveva dato sull importanza 
del lavoro di gruppo nella lot 
ta alla maf a» Che fare allora7 

«Ormai I unica strada pratica 
bile è andare fino in fondo ci 
vuole un opera di bonifica da 
realizzare subito e con corag 
gio» Un nschio e è e Galasso 
lo vede Se questa è la situa 
zione può prevalere I idea di 

azzerare tutto confondendo 
chi lavora con coraggio e chi 
non fa altrettanto «Certo e è 
una trappola dietro tutto que 
sto Se non si interviene per 
tempo - dice - si accrediterà 
I idea che se ne devono anda 
re via tutti oppure nessuno In 
vece il problema è dare subito 
tranquillità a chi lavora mten 
diamoci non è facile perche 
il Palazzo di giustizia non è 
mai stato un palazzo di vetro 
Però a questo punto è pnon 
tano ristabilire le condizioni 
del lavoro Se questo è il pn 
mo elemento I altro è che bi 
sogna rivedere assolutamente 

i poten straordinan dell alto 
commissario Sono dei mostri 
che hanno generato mostri 
Quello che serviva era il coor 
dinrmento Questo e meni al 
tra Non mi pare che si sia an 
dati in questa direzione» 

Un ultimo punto it ruolo 
del governo Anche qui Galas 
so è molto netto «E un ipocn 
s a pensare che questo esecu 
tivo con questi ministri possa 
essere sollecitato nella lotta 
alla mafia L iniziativa delle 
cosche e strettamente legata 
alla debolezza e alla mancan 
za di prestigio morale di un 
governo» 

Lettere anonime 
Il pm ascolta 

Sii agenti 
el Sismi 

Il sostituto procuratore di Caltanissetta Ottavio Sferlazza in 
caricato di dirigere le operazioni di comparazione dattilo* 
scopica nell ambito delle indagini condotte dal procuratore 
della Repubblica Salvatore Celesti sulla vicenda delle tette 
re anonime sul «caso Contomo» (attribuite in un primo 
momento al sostituto Alberto Di Psa nella foto) si trova 
ancora a Roma dove len a quanto si è appreso si è recato 
nella sede del Sismi il servizio segreto militare Al Sismi I al 
to commissano Domenico Sica aveva affidato a suo tempo 
una penzia sulle impronte digitali riscontrate sulle lettere, Il 
magistrato ha ascoltato i responsabili del servizio ed alcuni 
tecnici che a Roma avevano eseguito gli accertamenti ri 
chiesti da Sica Questi accertamenti avrebbero consentito 
di riscontrare alcune analogie tra le impronte esaminate 
ma non avrebbero dato nsultati tali da fornire certezze 

Appello 
a Cossiga 
del Comune 
di Palermo 

Il consiglio comunale di Pa
lermo nella seduta dell al 
tro len sera ha accollo I in 
Vito de) Pei e del segretario 
Michele Figurelli di rivolger 
si al capo dello Stato Nei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prossimi giorni una delega 
• ^ • " " ^ " l , ™ ^ ^ " l , ^ ™ " , , — zione guidata dal sindaco 
Leoluca Orlando e dal vicesindaco Rizzo illustrerà al presi 
dente della Repubblica le grandi preoccupazioni deliaci! 
tà per le minacce sempre più gravi di eversione mafiosa e 
per tutto quello che accade dentro le istituzioni La delega
zione del consiglio comunale di Palermo presenterà a) ca 
pò dello Stato le indicazioni e le proposte che il 7 luglio 
scorso - nella sessione straordinana del consiglio con la 
commissione nazionale parlamentare Antimafia - erano 
già state predisposte 

Intercettazioni, 
chiesta 
la convocazione 
del Csm 

Il Consiglio supenore della 
magistratura deve occuparsi 
al più presto del nuovo ri 
svolto del caso Palermo 
quello riguardante le pre
sunte intercettazioni tele-Io-
niche che sarebbero avve-

" • ^ ™ 1 " ^ ™ " 1 ^ " ^ ^ " nule nel palazzo di Giusti 
zia È questa la richiesta che Enzo Palumbo consigliere lai 
co per il Pli dell organo di autogoverno dei giudici ha rivo! 
to con un telegramma al vicepresidente del Csm Cesare Mi 
rabelli «Le contraddittone notizie di stampa relative a 
possibili intercettazioni sulle linee telefoniche degli uffici 
giudiziari palermitani - ha scntto Palumbo - e in partico
lare le non univoche dichiarazioni rese dai van responsabi 
li di quegli uffici e dagli organi inquirenti sono motivo di 
grave disorientamento per I opinione pubblica già profon 
damente turbata dall escalation della violenza mafiosa* 

E Intini (Psi) 
critica tutti, 
compresa 
«l'Unità» 

Il quotidiano del Psi I Avanti! 
pubblicherà oggi un articolo 
del portavoce del partito 
Ugo Intuii nel quale si deh 
nisce una «enormità» ciò 
che per il caso Palermo è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ accaduto «negli uffici giudi 
^ " • ™ i ^ « • — » * • — « 2 i a n e s u | | e pnme pagine 
dei giornali* Per Intini di fronte a lettere anonime si sareb
be dovuto indagare nella massima riservatezza dando noti 
zia dell accaduto alla stampa solo dopo aver individualo il 
responsabile Quanto alle microspie si sarebbero dovuti 
compiere i necessan accertamenti con discrezione inloj 
mando 1 opinione pubblica solo dopo aver conseguito del 
le certezze Troppi magistrati - scrive Intini - violano co
stantemente il secreto istruttono e tendono ad essere parte 
cipi della lotta politica troppi giornalisti si tra^lprinana/n 
uomini politici realizzano intrea i di alleanze o amicizie 
con magistrati politicizzati sotto lo stesso segno Troppi diri 
genti di partito cercano nelle vicende giudiziane una scor 
ciatoia verso il successo politico Intini cita anche una vi 
gnetta pubblicata ieri sull Unito Un personaggio si chiede 
se «Andreotti vorrà ascoltare Falcone» e il suo interlocutore 
risponde «Certo ogni volte che telefona» Per Intini è «unti 
battuta scherzosa apparentemente innocente se non fosse 
accompagnata dalla dichiarazione del segretario del Pei re
gionale siciliano Pietro Polena» secondo il quale la strate 
già della normalizzazione verrebbe combattuta con mezzi 
«inquietanti» 

Faida di 
Cittanova, 
ucciso 
un marmista 

L uomo è stato ucciso poco 
prima delle otto di ien ma! 
tma mentre si trovava nel 
suo laboratorio per la lavo
razione def marmo a Citta 
nova Ignoti gli hanno spa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rato con una pistola calibro 
' ^ ™ • ^ ^ • , ^ ^ • • ^ ™ , ^ ™ • 7 65 lorfida secondo quan 
to si è appreso aveva piccoli precedenti penali per furto ed 
altri reali ma era stato sempre assolto in giudizio Secondo i 
carabinieri il nuovo delitto rientra certamente nella faida di 
Cittanova Quello di len è il 76 omicidio consumato nel 
lambito della faida iniziata nel 1962 con il primo delitto fra 
i Raso-Albanese e i Facchmen 

GIUSEPPE VITTORI 

Contorno oggi all'Antimafia 
sul suo «viaggio in Italia» 
Contorno De Gennaro La Barbera 11 «pentito»» e t 
due investigatori saranno ascoltati oggi a Roma dal 
la commissione Antimafia Al centro dell inchiesta 
sono le vicende del rientro in Italia di Totuccio 
Contorno e le eventuali responsabilità di organi del 
lo Stato su questo episodio culminato con 1 arresto 
del «pentito» In serata 1 ufficio di presidenza del 
I Antimafia farà il punto sull esito delle audizioni 

FABIO INWINKL 

H ROMA Saranno i cosid 
detti «operativi» ad essere 
sentiti per primi Gianni De 
Gennaro dirigente della Cri 
minalpol e Arnaldo La Bar 
bera capo della squadra 
mobile di Palermo si avvi 
cenderanno davanti al grup 
pò di lavoro della commi!» 
sione parlamentare Antima 
fla impegnato nell inchiesta 
sul «caso Contorno" E natu 
ralmente sarà ascoltato io 
stesso Totuccio Contorno il 
«pentito», detenuto nel carce 
re di Firenze 

Il gruppo di lavoro presie 

duto dal democristiano Giù 
seppi Azzaro e formato da 
un esponente per ciascun 
gruppo politico ha il compi 
to di accertare gli aspetti 
controversi del rientro in Ita 
lia di Contorno e delle sue 
attività e collegamenti in St 
alia fino ali arresto awenu 
to il 26 maggio scorso nella 
villetta dei cugini Grado 

Era stato I altro grande 
«pentito- delia mafia Tom 
maso Buscetta a sostenere 
davanti alla Corte d assise 
d appello palermitana in 
trasferta negli Usa che Con 

torno era venuto dall Amen 
ca in Sicilia su invito delie 
autorità italiane E le lettere 
del «corvo» addossavano a 
Falcone e ad altri investiga 
tori la responsabilità di aver 
«gestito» il personaggio in 
una sorta di guerra tra co 
se he mafiose 

Accuse assai pesanti con 
testate dal capo della polizia 
Vincenzo Parisi secondo cui 
non esiste un caso Contor 
no ma un caso Grado nsol 
tosi net quadro di una nor 
male operazione antimafa 
con I arresto del latitante 
Ora ia convocazione di De 
Gennaro e La Barbera punta 
evidentemente ad acquisire 
particolari e conferme ri 
spetto alla versione del pre 
fetto Parisi Le audizioni di 
Giovanni Falcone e dell alto 
commissario Sica ventilate 
nei giorni scorsi saranno ef 
fettuate in un secondo tem 
pò se se ne ravviserà la ne 
cessila 

Sarà I ufficio di presidenza 
della commissione convo 
cato per il tardo pomenggio 
di oggi a palazzo San Macu 
to a valutare le risultanze 
delle depo< izioni raccolte 
nel corso della giornata e a 
decidere i passi successivi 
dell indagine Un indagine 
che si svolge con i poteri e i 
limiti della magistratura ordì 
nana la prima attivata dalla 
commissione, presieduta da 
Gerardo Chkiromonte 

Le audizioni odierne si 
terranno in una caserma alla 
periferia della capitale per 
comprensibili ragioni di si 
curezza e d riserbo Un ri 
serbo che ha caratterizzato 
la vigilia nel corso della 
quale i commissari «inqui 
renti hanno avuto a disposi 
zione I abbondante materia 
le inviato sii caso Contor 
no» dalla polizia dalla mag 
stratura dai alto commissa 
nato e dalle autorità amen 
cane 

Scarcerazioni «tacili», la polemica 
investe il nuovo processo penale 
Si allarga la polemica sulla giustizia dopo che An 
dreotti ha proposto di abolire in certi casi il pnnci 
pio costituzionale della presunzione di innocenza 
e dopo che Vassalli più cautamente ha suggerito 
di allungare la carcerazione preventiva Cesare Sal
vi (Pei) La risposta è quella di ridurre i tempi dei 
processi questa è una delle principali ragioni per 
cui si e fatto il nuovo codice di procedura penale» 

i B ROMA Non si può dire 
che il caso sia nato dal nulla 
una banda criminale respon 
sabile di 60 omicidi rapine 
ferimenti e reali vari è stata ri 
messa in libertà quasi al com 
pleto dopo la conclusione del 
processo d primo grado a To 
nno Centoventi persone da 
irascors non propno rassieu 
rantl treni ise delle quali so 
no state condannate ali erga 
stolo La dea bendata veste i 
panni di Penelope' "È und 
sconfitta della giustizia» de 
nuicia il pubblico ministero 
tor nese Francesco Salluzzo 
Ma è la Cost tuzione che prò 
pno per ragioni di giustizia 
esclude che un cittadino ven 

ga cons derato colpevole fino 
a quando non e stato giudica 
to anche in secondo e in terzo 
grado Perciò trascorso un 
anno e mezzo dall inizio del 
primo processo se non è in 
tervenuta una seconda con 
danna le porte de! carcere di 
aprono E poco o è tanto un 
anno e mezzo di attesa dietro 
le sbarre' Per chi è candidato 
a un scuro ergastolo è solo 
1 assaggio dell abisso Per chi 
msegue una meritata assolu 
zione è una vertigine un mar 
chio su un esistenza Ma la 
legge come viene scolpito sui 
marmi dei tribunali e uguale 
per tutti E allora i principi gè 

nerali possono entrare in con 
flitto con la giustizia sostanzia 
le e con il senso comune 

Su queste basi inquietanti 
scoppia puntale la polemica 
Andreotti va per le spicce 
vuole mettere in discussione il 
pnncipio costituzionale della 
presunzione di innocenza fino 
alla condanna definitiva per 
gli imputali «pericolosi» già 
condannati in primo grado II 
presidente dell Associazione 
nazionale magistrati Mano Ci 
cala (della corrente moderata 
di Magistratura indipenden 
te) gli da ragione Ma il mini 
stro della Giustizia il socialista 
Giuliano Vassalli che è anche 
un giurista quasi insorge «Ca 
pisco bene 1 opinione del pre 
sidente Andreotti perché si 
allinea a quella della gente 
comune Non e è dubbio però 
che stabilire questo capovolgi 
mento porta a una riforma 
della carta costituzionale Nel 
periodo fascista noi avevamo 
propno queste nonne» Il mi 
nistro però non disconosce il 

problema anzi afferma che 
anche con il nuovo codice di 
procedura penale i tempi fra il 
giudizio di primo e di secon 
do grado saranno fatalmente 
lunghissimi perciò propone 
di superar» (ostacolo allun 
gando i termini della carcera 
zione preventiva Termini che 
negli ultimi ventanni sono 
stati una specie di fisarmom 
ca ali inizio degli anni Settan 
ta furono ridotti ne) 79 (col 
famoso decreto Cossiga) furo 
no rispostati in avanti sotto la 
spinta dell emergenza terrori 
stica nell 84 furono di nuovo 
accorciati e 1 anno scorso fu 
rono confermati nella loro ul 
lima versione con una legge 
complessiva che voleva essere 
un anticipazione del nuovo 
codice che entrerà m vigore il 
24 ottobre prossimo 

Che fare oggi' Allungare da 
capo la carcerazione prevenli 
va abolire addirittura il princi 
pio della presunzione di inno 
cenza o che altro' Il deputato 
socialista Filippo Fiandrotti dà 

una mano a Vassalli cntican 
do i «capovolgimenti ideologi 
ci» di Andreotti e sostenendo 
un allungamento della cuto 
dia cautelare «in modo speri 
mentale e come legge ponte» 
fino ali avvio del nuovo codi 
ce che il socialdemocratico 
Luigi Preti invece vorrebbe 
addirittura rimettere nel cas 
setto 1) comunista Cesare Sai 
vi è di tutt altro avviso «La n 
sposta è quella di ridurre i 
tempi dei processi questa è 
una delle pnncipali ragioni 
per cui si è fatto il nuovo codi 
ce di procedura penale» 
Quinto alla proposta di An 
drcotti Salvi afferma che «un 
diritto fondamentale delluo 
mo non può essere messo in 
discussione con tanta legge 
rezza dal presidente del Con 
siglio» fi senatore del Pei 
Francesco Macis aggiunge 
«Proporre di '-ambiare la legge 
sulla carcerazione preventiva 
che anticipa il codice che sta 
per entrare in vigore è un si 
luro al nuovo processo pena 
le» OSeC 
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POLITICA INTERNA 

A Nusco una festa in tono minore Meno «Vip» al tavolo di De Mita, ma più 
nella villa del presidente della De donne della sinistra democristiana 
«Sapete perché sto bene? Sto lontano da «Ora non voglio parlare di politica, 
Roma e non leggo i giornali» ma al rientro ne avrete da scrivere... » 

E don Ciriaco prepara il gran ritorno 
Si festeggia San Ciriaco m casa De Mita, a Nusco, 
tra parenti e amici Molti vip questanno sono 
mancati all'appuntamento Ma ti presidente de si 
consola tra la gente del paese Sorride «Sapete 
perché sto bene' Perché sono lontano da Roma e 
non leggo i giornali No, non parlo di politica 
non voglio, ora Voglio stare solo con chi mi vuol 
bene » 

_ _ _ DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALE CASCELLA 

• E NUSCO C era una volta i! 
doppio incarico E nellan 
gold dell ingresso di casa so 
no ancora in bella evidenza le 
foto di quel lontano giorno 
del 1982 quando De Mita fu 
eletto segretario de Si vede 
Ciriaco sorridere mentre For 
lani lo abbraccia Nessuno ha 
pensato di toglierla ora che i 
ruoli si sono invertiti Chissà 
se quel documento dell asce 
sa di De Mita suscita qualche 
piccolo equivoco tra la gente 
di paese in attesa di poter fare 
gli auguri a «don Ciriaco» ora 
che è in repentina caduta C è 
anche pò più in là I origina 
le a colon di una vignetta di 
Giorgio Forattini datata 1984 
che ritrae un Ciriaco con I au 

reola immolato nel calvario 
de dopo il sorpasso comuni 
sta nelle europee di quell an 
no «Day after» è il titolo Do 
pò De Mila ha vissuto la «re 
surrezione» 

Ma ora è arrivato un altro 
•day after» E De Mita quasi 
per rlcancarsi in attesa del 
«grande ritorno» arriva al pae 
se Nusco 

E San Ciriaco ed è tradizio 
ne f-tr festa con gli amici pò 
tenti e umili Pnma gli uni poi 
gli altri L anno scorso - dico 
no al paese - la festa fu me 
monbile Nusco fu Ietterai 
mente invasa da auto blu 
scorte beila gente arrivata da 
ogni dove a fare gli auguri al 
leader del «doppio incarico» 

Questa volta invece ci si è 
messo di mezzo perfino un 
maxi ingorgo sull autostrada 
Roma Napoli Gli ospiti sono 
arrivati in ritardo il pranzo 
(pasta fatta in casa carne 
pesce gelato il tutto innaffia 
to da un vinello rosso locale) 
si è trascinato fino a (ardi E i 
paesani che si sono presentati 
nel primo pomenggio con il 
vestito della domenica hanno 
dovuto pazientare Ira le Mer 
cedes le Bmw le Croma le 
Alfette dei Vip che Inzeppava 
no la stretta via Piano blocca 
ti da un cortese ma implaca 
bile custode Dalla villa echeg 
giava qualche canzone napo 
letana carnata in coro (direi 
to da Elveno Pastorelli) come 
si conviene per una festa tra 
amici e parenti 

Quest anno sono arrivati so 
lo i «fedelissimi» e nemmeno 
tutti Non Maricino né Mastel 
la Sanza Agnes In compen 
so si sono presentate quasi 
tutte le donne della sinistra 
de da Maria Eietta M Art ini a 
Rosa Russo Jervolino da San 
dra Codazzi a Paola Colombo 
Svevo quasi come se avessero 
sentito il bisogno di offrire una 
manifestazione di affetto e di Ciriaco De Mita 

protezione Non è potuto arri 
vare 1 industriale Callisto Tan 
zi però s) è spinto fin da Ve 
nezia 1 imprenditore Franco 
Semenzato portandosi ap 
presso una bella statua lignea 
di San Cinaco È del 700 e 
sembra somigliare un pò al 
padrone di casa che I ha subì 
lo collocata in bella evidenza 
nel salone 

•È venuto chi doveva venire 
E chi non ha potuto si è fatto 
sentire II telefono squilla min 
terrottamente dalle 7 del mat 
tino» dice il fedele Beppe 
Sangiorgi Dunque in tutto 
una quarantina di ospiti com 

Breso il «novizio» Francesco 
Onofrio che ironizza sulle 

tante cariche (senatore re 
sponsabile deli ufficio istitu 
ziont della De commissario 
dello scudocrociato a Roma) 
di cui è oggi ex. «Sono arrivato 
senza auto blu e senza scorta 
con la Ritmo di un mio colla 
Doratore ali Università come 
si conviene adesso per la sim 
stra De» 

Ecco alle 18 che il portone 
si apre sul bel prato inglese di 
5 mila metri quadri LA gente 
comune finalmente entra nel 
la grande villa portandosi sot 
tobraccio la bottiglia di spu 

mante il pacchetto infiocchet 
tato del gioielliere la teglia 
del dolce fatto m casa incarta 
ta con fogli di giornale Si af 
faccia De Mita in pantaloni 
grigi e camicia azzurra viso 
abbronzato somso compia 
ciuto «Ciao come stai7 Ti tro 
vo bene Da quanto tempo7» 
Il festeggiato ha una buona 
parola con tutti Tranne che 
con i cronisti Si blocca di coi 
pò Diventa brusco «E voi che 
ci fate qua7 lo non voglio par 
lare di politica Lo farò a tem 
pò debito» Poi si rivolge a 
Sangiorgi "Fagli dare un gela 
to e mettili alla porta» Ma 
qualche minuto dopo è lui 
che si affaccia nel tinello dove 
compite cameriere preparano 
il caffé «Vedete - dice il presi 
dente de - come sto bene7 

Sapete perché? Sono lontano 
da voi lontano da Roma Non 
leggo i giornali Non voglio » 

Sarà ma in questi giorni sta 
chiedendo in continuazione 
fogli di carta Risponde alle 
tante lettere che ha ricevuto 
messaggi di solidarietà recn 
minazioni appelli a non mol 
lare Prende appunti Si prepa 
ra a dar battaglia nella De7 Ai 
suoi collaboratori ha confida 

to di non voler desistere dal 
convocare il Consiglio nazio 
naie a fine agosto «come im 
pone lo statuto» E anche in 
tenzionato ad accogliere 1 in 
vito sfida degli zaccagniniam 
che hanno organizzato il con 
vegno di Lavarono ai primi di 
settembre Pensa di aprire la 
festa dell Amicizia in quegli 
stessi giorni con un pubblico 
dibattito invece che con un di 
scorso rituale «Insomma -
spiega Sangiorgi - è deciso a 
farsi sentire Ma non vuole ar 
nvare a questi appuntamenti 
di partito con la testa rivolta 
ali indietro bensì per npren 
dere il filo del discorso sulla 
prospettiva della De E se par 
lerà di quel che è successo in 
questi ultimi mesi - ed è ben 
consapevole di ciò che è ac 
caduto - sarà solo per non 
sbagliare il passo successivo» 

È il tramonto ma a casa De 
Mita continua il via vai Lui il 
presidente è intento a firmare 
alcune lettere nel suo studio 
zeppo di libri con alle spalle 
un Cristo dolorante «Non ten 
tatelo» si raccomanda San 
giorgi Solo un saluto allora E 
De Mita risponde «Ci nvedia 
mo a Roma E allora avrete di 
che senvere 

Incontro Martelli-Arafat 
Pri polemico: «Nessuno 
ci ha interpellati» 
Proteste dei liberali 
• I ROMA È già polemica tra 
gli alleati di governo e su un 
tema tutt altro che seconda 
no la politica estera italiana 
L incontro a Tunisi tra Claudio 
Martelli e Yasser Arafat che si 
era svolto domenica sera in 
una pausa dei lavori del con 
gresso di Al Fatah ha fatto in 
furiare repubblicani e liberali 
Ieri il Pn che per anni ha nm 
brattato Andreotti quandera 
alta Farnesina per la sua pre 
sunta politica filoaraba e filo 
palestinese ha affidato ad un 
corsivo della Voce repubblica 
na il commento ali iniziativa 
del vicepresidente del Consi 
glio 

il colloquio osserva la Voce 
avrebbe riguardato la -dram 
matica situazione degli ostag 
gi libanesi tra i quali e è an 
che un italiano Fin qui tutto 
bene E tuttavia prosegue la 
Voce «pare di capire che sia 
no state affrontate anche que 
stiom più di fondo che riguar 
dano le linee dell azione di 
plomatica in corso per dism 
nescare ta tensione medio 
dentale» Se cosi stanno le co 
se chiede il giornale 
repubblicano I iniziativa di 
Martelli è «venuta in seguito ad 
una decisione del governo 
debitamente preceduta quin 
di da una valutazione colle 
giale» oppure è una semplice 
«iniziativa personale? La ri 
sposta sembra ovvia almeno 

agli occhi del Pn che lamenta 
di non esser stato neppure, in 
formato in anticipo della visita 
di Martelli a Tunisi 

Ma la polemica repubblica' 
na non si ferma qui e coinvol 
gè anche un altro ministro so 
ualista Gianni De Michelis Se 
infatti il vicepresidente del 
Consiglio ha deciso da solo 
conclude la Voce «ci chìedia 
mo se il ministro degli Esteri 
De Michelis consideri I iniziati 
va di Martelli la più opportuna 
da assumere in questo mo 
mento cioè nel momento in 
cui il nuovo titolare del dica 
stero della Farnesina ama la 
sua attività» 

Alla Voce repubblicana (a 
eco Antonio Patuelli della se 
gretena liberale per una volta 
concorde con gli amici nemici 
del travagliato «polo laico» 
Preso atto che Martelli ha in 
contrato il leader palestinese 
Patuelli lo invita (e invita 1 in 
tero governo italiano) a *pren 
dere contatti anche con le al 
tre parti dei conflitti medio 
nentali» (a cominciare natu 
Talmente da Israele) L Italia 
infatti conclude Patuelli «non 
può avere un rapporto prefe 
renziale principalmente con 
Arafat perché ciò squllibrereb 
be la funzione di pace del no 
stro paese al di fuori di quelle 
che sono le linee di politica 
estera del governo» 

ì M^ : 

Il capo dello Stato e il ministro degli Esteri hanno incontrato il presidente Dmovsek 

Cossiga promette alla Jugoslavia 
«Dall'Italia aiuto e molto rispetto» 
L'Italia continuerà ad aiutare la Jugoslavia, afflitta 
da una devastante cnsi, anche oltre i 500 miliardi 
di credito decisi lanno scorso Una specie di in 
vestimento politico «La Jugoslavia ha ancora un 
ruolo importante nella distensione e può aiutare 
I evoluzione democrattca di paesi come Ungnena 
e Polonia», ha spiegato len Cossiga, al termine di 
un summit a Venezia col presidente jugoslavo 

DAL NOSTRO INVIATO 
' MICHELE SARTORI 

per parlare dell enorme soste 

Francesco Cossiga con il presidente jugoslavo Yanez DmovseK 

• i VENEZIA Janez Drnov 
sek a quanto pare è il più 
giovane presidente di repub 
blica al mondo 39 anni com
piuti tre mesi fa giusto due 
giorni prima che scattasse il 
suo turno annuale di «presi 
dente della presidenza» della 
Jugoslavia Sloveno «liberal» 
studi a Oslo e Washington ieri 
mattina è arrivato a Venezia 
da Parenzo su uno slanciato 
catamarano di linea della 
Kompass il «Pnncp of Veni 
ce» Un messaggio immediato 
di austerità? In laguna ad in 
contrarsi informalmente con 
Francesco Cossiga alla fonda 
zione Cini (assieme ai due 
ministri degli Esten Gianni De 
Miche lis e Budimir Loncar) 
Dmovsek è venuto soprattutto 

Nasce tra incertezze e riserve il pentapartito 

Sardegna: Floris (De) 
eletto con 4 defezioni 

GIUSEPPE CENTORE 

• • CAGLIARI 11 gran giorno 
delta De sarda dopo cinque 
anni di «esilio» sui banchi del 
1 opposizione è slato m parte 
rovinato dai risultati della vo 
tazione per I elezione del pre 
sidente della giunta Su una 
maggioranza di 47 voti il De 
Floris già assessore ali urbani 
stica nella precedente coali 
zione di pentapartito ha otte 
nuto 43 consensi sono man 
cali quattro voti tre dispersi 
ed uno al segretario regionale 
del Psi Cabras quasi a ncor 
dare che questa maggioranza 
(De Psi Psdì Pn PIO si regge 
sul'a precarietà E del resto gli 
interventi degli esponenti dei 
partiti laici e socialisti nel di 
battito nehiesto dal Pei prima 
della votazione più che spie 
gare e motivare la scelta per 
un ritomo alla alleanza di go 
verno con la De hanno sotan 
zialmente preso atto della eie 
zione dell ex capogruppo De 
alla guida della Sardegna «Ci 
saranno altre occasioni - è 
stato detto in sostanza ~ ap 
pena la giunta proporrà in au 
la il suo programma per illu 
strare posizioni e proposte pò 
litiche. 

Non è stato difficile per il 
Pei dunque richiamare gli ex 
alleati alla sostinziale ineoe 
ronza delle loro posizioni «La 
formula moderata I apertura 
alla De - ha ricordato il capo 

gruppo Emanuele Sanna - è 
un passo indietro Si abban 
dona una coalizione che ha 
dato buoni frutti in cinque an 
ni e si pone fine ad una espe 
nenza di governo della sinistra 
che ha favorito il crescere del 
le forze progressiste sarde 
Questa giunta nasce come ac 
cordo di potere e non come 
(rullo di un dibattito ampio e 
chiaro» Segnali più nitidi pò 
levano giungere dall mterven 
to del segretario del Psi Ca 
bras che invece si è ben gur 
dato dal spillare la nascita del 
pentapartito «Solo ora si co 
mincia a delineare una possi 
bile soluzione - ha precisato 
I esponente del Psi - che co 
munque dovrà essere riempita 
di adempimenti come il prò 
grarnma solo dopo i quali si 
potranno emettere giudizi 
complessivi II Psi non ha an 
cord terminato il suo dibattito 
intemo anche perché |a stra 
da del ncambio politico non è 
facile né semplice Comunque 
la Sardegna - e qui il segreta 
no del Psi prende le distanze 
dall intervento del segretario 
De Ladu - non parte da zero 
ed è compito dei socialisti 
confermare e rafforzare le 
scelte compiute in questi ulti 
mi anni» Insomma un mter 
venlo poco entusiasta della 
coslituenda maggioranza sul 
la linea del «governo possibi 
le» faticosamente costituita 

dalle diverse correnti del Psi e 
che sarà oggetto di dibattito 
probabilmente movimentato 
al congresso regionale del 
prossimo autunno 

Ma la politica delle «cose 
che possono essere dette a 
questo punto come ha ripe 
luto I esponente socialista è 
stata severamente giudicata 
dal segretario regionale del 
Pei Pier Sandro Scano «Que 
sta giunta nasce sotto l impn 
matur romano ed il Psi nega 
la sua ambizione progressista 
rifugiandosi in un ntorno al 
passato e commettendo un 
grave errore - ha replicato 
Scano - Lavoreremo sulle 
tante contraddizioni del pcn 
tapartito che vista la man 
canza di programma e di pat 
to politico ha fallo nascere un 
governiceli o ed ha eletto un 
presidente civetta» 

Da parte sua i! nuovo capo 
dell esecutivo in attesa delle 
dichiarazioni programmatiche 
previste tra un mese butta ac 
qua sul fuoco parlando dopo 
la sua elezione di governo di 
legislatura «Al centro del prò 
grarnma ci sarà la difesa del 
1 ambiente - ha annunciato 
Floris ed in tempi brevi rive 
dremo la legge urbanistica re 
spinta dal governo con le os 
servazioni ed il contributo di 
tutti i partiti Forse per 1 assai 
to alle coste della Sardegna è 
già comincialo il conto alla ro 
vescia 

gno di cui ha ancora bisogno 
il suo paefe La crisi jugoslava 
è cosa nota ma non smette di 
accelerare e stupire Quest an 
no I inflazione ha già superalo 
il 700% a dicembre con que 
sto ritmo sarà al I 200% Un 
anno fa la banconota più alta 
era da 20 000 dinan in autun 
no ne uscirà una da 2 milioni 
poco pm di 100 000 lire al 
cambio attuale La produzio 
ne industriale è calata anche 
nel 1988 nonostante gli inve 
stimenli siano aumentati del 
165% il debito estero sfiora i 
22 miliardi di dollari E poi i 
conflitti fra Repubbliche del 
Nord e del Sud gli scontri et 
mei le riforme «liberal" solle 
citate soprattutto da Croazia e 

Slovenia e le contrapposte vo 
glie di «grande Serbia di Slo 
bodan Milosevic 

Di questo paese I Italia è 
uno dei principali partner Sia 
mo i primi importatori oca 
dentali 3 000 miliardi 1 anno 
e I secondi esportatori 2 000 
miliardi Dello squilibrio I Ita 
ha non cerca il pareggio È un 
modo per dare una mano 
Come lo sono gli appoggi in 
sede intemazionale per far 
arrivare aiuti finanziari o per 
far entrare la Jugoslavia nel 
Consiglio d Europa E ancora 
il pacchetto di crediti e finan 
ziamentt per 500 miliardi con 
cordato tra Italia e Jugoslavia 
nel gennaio 1988 attuato pe 
rò finora in minima parte 
Sono investimenti soprattutto 
«politici» len al termine di un 
colloquio andato ben oltre la 
durata prevista Janez Dmov 
sek ha evitato i giornalisti for 
se per dribblare domande 
scomode Ha parlato invece 
in termini generali Francesco 
Cossiga LItalia aiuterà anco 
ra d) più la Jugoslavia ne) suo 
tentativo di uscire dalla cnsi è 
la sostanza 

«Le nostre relazioni - ha 
detto Cossiga - sono esempla 
n e sono state importanti per 

mantenere un certo equilibrio 
nel bacino balcano danubia 
no nei momenti più delicati 
dei rapporti Est Ovest Ma la 
Jugoslavia ha ancora un ruolo 
da svolgere nell assestamento 
dei processi di distensione 
Può aiutare altn paesi a prò 
cedere nell evoluzione demo 
cratica Pensate a cosa sigmfi 
cherebbe per 1 equilibrio del 
bacino balcanico e danubia 
no per 1 evoluzione di Unghe 
na e Polonia un tracollo del 
1 economia jugoslava con le 
sue ripercussioni politiche e 
istituzionali» Di qui I interesse 
primario dell Italia ad aiutare 
la Jugoslavia «Con molto n 
spetto ha precisato Cossiga 
«perché la soluzione dei loro 
problemi è, interamente nelle 
loro mani Noi meniamo di 
fornire aiuti economici - del 
resto tutto è collegato non si 
possono fare riforme eonomi 
che senza riforme politiche e 
viceversa - e sottolineiamo 
come sia un bene per I Euro 
pa intera 1 indipendenza I u 
nità delle repubbliche la pace 
civile in quel paese Abbiamo 
fiducia nella classe dirigente 
jugoslava 

Aiutare come' Ne hanno di 
scusso più in dettaglio De 
Michelis e Loncar in un lungo 

incontro pomeridiano che ha 
toccato di sfuggita anche il 
summit dei paesi non allineati 
(il più grande mai tenuto 102 
partecipanti) organizzato a 
Belgrado dal 4 al 7 settembre 
Poco dopo il 17 ci sarà un 
vertice a Bu]e in Istria tra i 
primi ministn Andreotti e Mar 
kovic Una nota iugoslava ha 
fatto il punto sulla situazione 
AH Italia sono stati presentati 
158 progetti d intervento per 
320 milioni di dollari Finora 
ne sono stati accolti solo quat 
tro 11 resto è ancora sotto I e 
same della Farnesina o del 
Mediocredito 

De Michelis al primo impe 
gno importante nel nuovo in 
carico ha ricevuto len pubbli 
che lodi da Cossiga «Gli darei 
30 e lode ma a chi inizia è 
meglio dare solo 30 II mini 
stro ha assicurato a sua volta 
«Adesso dovrò frequentare 
meno le discoteche» 

Cossga intanto è da oggi 
in vacanza per due settimane 
Ha prenotato una stanza in un 
castello trasformato in albergo 
a Buhlerhofe nel Baden Wurt 
temberg «Per permettere agli 
italiani di farsi vacanze sere 
ne non disturbate dalle mie 
scorte» ha detto 

Usta civica per Venezia? 
L'ex sindaco Mario Rigo: 
«Pericolose le idee 
futuriste di De Michelis» 
• • VENEZIA Una lista civica 
per Venezia A rilanciare la 
proposta è lex sindaco so 
cialista Mano Rigo da tempo 
in polemica con la maggio 
ranza del partito e in partico 
lare con il suo leader ncono 
sciuto Gianni De Michelis 
«L idea di una lista civica -
cosi afferma Rigo - per il fu 
turo della città diventa una 
scommessa che il cittadino 
ha il compito e il dovere di 
fare alle soglie del vèntunesi 
mo secolo» Per ora si tratta 
di «una proposta non ancora 
formalizzata che potrà basar 
si su un programma imper 
mato sulla salvaguardia di 
Venezia il suo futuro e I au 
tonomia di Mestre» Il contra 
no cioè secondo I ex sinda 
co che ha guidato la giunta 
veneziana dal 75 ali 85 di 
quello che vogliono «espo 
nenti politici e governativi di 
primo piano i quali «conti 
nuano a parlare ed agire co 
me se la volontà di una citta 
storica di cercare vie nuove 
per la propria salvaguardia 
sia motivo di rifiuto di grandi 
occasioni promozionali che 
le vengono offerte» 

La dichiarazione del sena 
tore Rigo riserva alcune bat 

tute polemiche al ministro 
degli Esteri De Michelis che 
ha contrapposto in recenti in 
terviste sui problemi di Vene 
zia «futuristi e «passatisti» «Le 
ipotesi del "futuristi del falsi 
innovatori - replica Rigo -
sono ben più pericolose di 
quelle dei "passatisti Da 
un lato il pericolo di trasfor 
mare le tradizioni in mac 
eh ula dall altro di provoca 
re u.n autentica catastrofe» Il 
problema invece conclude 
lex sindaco socialista è 
quello della «formazione di 
uno schieramento ideale e 
culturale che sappia contra 
stire insieme falsa innovazio
ne e falsa conservazione che 
sappia battere sia futunsti sia 
passatisti» 

Non è la prima volta che a 
Venezia viene prospeltata la 
costituzione di una lista GIVI 
ca per il futuro della città Se 
ne parla infatti fin ual referen 
dum sulla eparazione di Ve 
nezia e Mestre (conclusosi 
con la vi! ona dei no) La 
presa di posizione dell ex sin 
daco rafforza notevolmente 
questa prospettiva a pochi 
mesi dalle eiezioni ammini 
strative della pnmavera 90 

«In Calabria la sinistra ha avuto coraggio» 
Olivo (Rà) 
il Sud d chiede 
scelte nette 

ALDO VARANO 

H REGGIO CALABRIA Rosa 
no Olivo (Psi) e Franco Poli 
tano (Pei) - che intervistiamo 
qui accanto - presidente e vi 
cepresidente della giunta di 
alternativa eletta lunedi scorso 
dal Consiglio regionale cala 
brese fanno il punto sull e 
spenenza < le prospettive del 
la sinistra in Calabria 

C era chi giurava che la sini 
stra non ce I avrebbe fatta a 
riellegere una giunta 

Sì Hanno lavorato in molti a 
metter bastoni tra le ruote Ma 
ora si può dirlo questa giunta 
è la testimonianza del corag 
gio che la sinistra deve avere 
per dare risposte ali altezza 
dei problemi 

In Sardegna si ricompatta 
1 alleanza De Psi proprio 
mentre In Calabria si nlan 
eia I alternativa Che vuol 
dire? 

Posso solo dirle che dopo h 
Sardegna ci sentiamo caricati 
di nuove responsabilità Quel 
la calabrese è un esperienza 
difficilissima ma che ci affasci 
na lo credo che in Calabria 

nel Mezzog orno abbiamo bi 
sogno di risposte di rinnova 
mento e risanamento radicali 
solo un alleanza omogenea 
come quella di sinistra può 
garantire questo 

Ma perché in Calabria il Psi 
sceglie a sinistra? 

Da noi 1 alleanza con la De ha 
avuto la stessa parabola che si 
e registrata in Italia Ali in zio 
una fase di grande entusiarnso 
riformista e la crescita di gran 
di speranze E regolarmente a 
tutto questo hanno fatto segui 
to litigiosità inconcludenza 
scadimento in questioni di pò 
tere 

Forlanl per la Calabria, alla 
fine dell incontro con i sin 
daci della Locride, ave* a 

{imposto da Roma un'al 
eanza tra De, Pel e Psi I de 

calabresi, invece, hanno al 
ternato attacchi furibondi 
contro la sinistra e proposte 
per un allargamento a loro 
della maggioranza Perche 
non e è stato nessuno? 

Credo ci sia la consapevole? 
za diffusa che la Calabria non 
ha bisogno di unanimismi in 

differenziati che hanno sem 
pre finito con il paralizzare tut 
to e tutti ma di scelte nette 
lungo la linea del rinnovamen 
to 11 nostro programma è for 
temente innovativo e adegua 
to al cambiamento possibile 
in Calabria sul terreno econo 
mico sociale stituzionale 
Soprattutto è un programma 
di grande forza per la lotta 
contro la mafia 

La De è stata molto dura Ha 
mischiato ostruzionismo e 
atteggiamenti rabbiosi 

In Calabria sul piano politico 
si è capito che si può fare a 
meno della De Da qui il pani 
co I impazzimento I abban 
dono delle regole del gioco 
Ed invece questa giunta non 
nasce solo «contro ma anche 
per» «a favore d: tante cose 

Vogliamo portare rapidamen 
te a conclusione positiva le 
cose già maturate La De sba 
glia a considerare disonorante 
la funzione dell opposizione 

Dentro 11 Psi ci sono state 
voci di disaccordo sulla for 
mazione della giunta 

Le riserve dentro il Psi non si 
sono mai nfente al program 
ma o ali alleanza Tutte le 
componenti hanno partecipa 
to alle scelte programmatiche 
ed hanno giudicato fortemen 
te innovativo il lavoro fatto Le 
riserve sono state sulla struttu 
ra della giunta Talvolta que 
sto è un pò inevitabile ed io 
spero che si supererà tutto 
molto presto Del resto in aula 
la maggioranza è siala com 
patta e senza alcuna sfilaccia 
tura 

Politane* (Pd): 
qui il diktat 
romano ha perso 
M REGGIO CALABRIA È «ta 
to detto che la sinistra cala 
brese ha rilanciato la sfida 
dell alternativa Ne chiedia 
mo il significato a Franco Po 
Ittano vicepresidente comu 
nista della giunta regionale 
«È una sfida più ardua che 
mai Si tratta di portare avanti 
un espenenza di sinistra uni 
ca nel Mezzogiorno in una 
regione segnata da contrad 
dizioni acute e da problemni 
esplosivi in presenza di potè 
ri occulti e mafiosi condizio 
namenti chentelan limiti cui 
turali 

Qual è, in questa situazio 
ne, I obiettivo centrale che 
viene proposto? 

Stiamo lavorando per fare 
emergere il nuovo che c e in 
Calabria che è ampio ma 
soffocato Per modificare e 
spostare m avanti gli equilibn 
ed i rapporti di forza nella so 
cietà In questo modo voglia 
mo prepararci al 90 ma an 
che costruire basi solide per 
una sinistra che si proponga 
i o n e forza di governo per 

dopo il 90 
La De è apparsa nervosa ed 
oscillante Ha proposto: 
1 allenaza De Psi, il quadri
partito, la solidarietà na 
zionale, la giunta d'emer 
genza, ed ha intrecciato il 
tutto ad attacchi frontali 

È vero La De calabrese ha 
giocato pesante puntando 
tutte le sue carte sulla mgo 
vernabilità e quindi sullo 
scioglimento anticipato del 
Consiglio Cosi avrebbero di 
mostrato il fallimento dell e 
spenenza di sinistra e soprat 
tutto sarebbero ritornati ad 
essere i padroni assoluti del 
campo per poter controllare 
la direzione della spesa pub 
blica e gli strumenti del potè 
re per fini di parte e certa 
mente poco nobili 

In alcuni momenti il pres
sing contro l'alternativa è 
sembrato massiccio 

È grave che alcuni settori del 
la Confindustna regionale e 
alcuni dirigenti sindacali si 
siano presa la responsabilità 
di dar man forte al tentativo 

d dimostrare 1 impraticabilità 
dell alternativa Ma alla ime 
anche da questi tentativi è 
apparso chiaro che la sinistra 
è 1 unica forza in grado di os 
sicurare un governo alla Cala 
bna Insomma i «potentati» 
non ce I hanno fatta a rove 
sciarci La De nonostante la 
mobilitazione romana - è 
sceso in campo io stesso For 
lani - non è riuscita ad aggre 
gare una maggioranza diver 
sa da quella di sinistra né a 
far sciolgiere il Consiglio 

Insomma, la sinistra cala
brese e apparsa plenamen* 
le legittimata a guidare un 
processo di rinnovamento 
della Calabria? 

Intanto va precisato che sia 
mo stati legittimati se proprio 
si vuol dire così da un dop 
pio appuntamento le elezio 
ni europee ed ì risultati otte 
nuti con il la\oro di questi 
due anni e mezzo Ormai ab 
biamo programmi dettagliati 
per attivare da subito quasi 
3000 miliardi Le forze sociali 
s ine e interessate alla moder 
nizzazione lo capiscono Ed 
alle europee in Calabi ta i par 
titi di sinistra sono andati 
avanti insieme e la De ha avu 
to il maggior arretramento re 
gistrato in Itilia Non è forse 
questo il processo che biso
gna auspicare per tutto i! pae 
se7 E si tenga conto che ave 
vano chiesto un volo sulla 
giunta e sul governo regìona 
li 
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IN ITALIA 

Caso Bologna 
E ora Gelli 
minaccia 
querele 
• I BOLOGNA -È una volgare 
manovra» Di più non vuol di 
re Vito Zincani uno dei magi 
strati bolognesi che indagaro
no sulla strage del 2 agosto e 
rinviarono a giudizio tra gli al 
tri LicioGelli 

Niente dichiarazioni ufficiati 
sul «caso Montarci» «Sarebbe 
ro inutili e potrebbero suona 
re cbfne autodifesa» dice Zin 
cani e è un ordinanza di nn 
v>6 a giudizio che parla Non 
sono certo io a dover interve 
nire in questa vicenda Questo 
é un compito che spetterebbe 
ai capi degli uffici giudizjan e 
ali Associazione nazionale 
magistrati il sindacato dei giù 
dici» Ma glj uni e gli altri sono 
in ferie 

Unica eccezione nei giorni 
scorsi è stata la ferma presa di 
posizione del procuratore gè 
nerale Mano Forte che com 
meritando la ignobile campa 
gna di stampa nata intorno al 
la «conversione» dell avvocato 
di parte civile ha detto di vo
ler respingere ogni tentativo di 
trasferire ad altra sede il prò 
cesso d appello del 2 agosto 

Intanto parla Gelli per mi 
nacciare querele contro tutti 
coloro che non condividono 
la sua verità sull improvviso 
ravvedimento dell avvocato 
Montoni L avvocato Giorgetti 
suo difensore parìa di «illazio
ni che avvelenano gli animi 
ipotizzando nei confronti del 
commendator Celli ogni sorta 
di reati da questi commessi in 
danno di Montorzi altmentan 
do cosi un ignobile campagna 
di stampa» 

Secco II commento di Ser 
gio Sabattini della segretena 
del Pei bolognese «IP Venera 
bile farebbe meglio a tacere 
quanto meno per decenza* 

Carceri 
I diritti 
dei detenuti 
stranieri 
• • KUVIA Ej i nuiuiiL d<_ 

t (espulsione automatica dal 
territorio italiano per misure 
amministrative di pubblica si 
curezza abolizione della cir 
colare ministeriale che vieta le 
telefonate nelle lingue stranie 
re diritto di soggiorno per 
consentire ai detenuti non ita 
liani di beneficiare delle misu 
re alternative alla custodia 
Questi i punti qualificanti del 
la Carta dei diritti presentata 
ieri mattina nel carcere mino 
nle di Casal del Manno da 
Willy Piroc del Comitato dei 
detenuti stranieri 11 documen 
to è stato illustrato al termine 
dì una conferenza stampa or 
ganizzata da Italia razzismo 
in collaborazione con il Cisdì 
(Centro d informazione per i 
detenuti stranien in Italia) 
per la presentazione del dos 
sier «Un carcere più carcere 
la condizione dei detenuti 
stranien negli istituti peniteli 
zian italiani» 

L'ex dirigente di «Lotta continua» «Non hanno tenuto conto di molte 
commenta in una conferenza stampa altre prove». Accusa Marino, 
le conclusioni dell'istruttoria il «pentito» che lo ha denunciato, 
per l'uccisione di Calabresi di essere «uno che ha rubato» 

Sofri: «I giudici sono prevenuti» 
«Voglio lasciare a futura memona che i giudici con 
accordo totale hanno seguito un fortissimo pregiu 
dizio fino al punto di trascurare di prender nota 
delle stesse Lose che erano negli atti istruttori» E 
stato il 'commiato* di Sofri dall istruttoria che si è 
chiusa con il suo rinvio a giudizio per 1 omicidio Ca
labresi Non sono mancate le controaccuse a Man 
no «Rubava i soldi del Pei» (ma il Pei smentisce) 

MARINA HORPURCO 

• I MILANO Pallido sicuro di 
sé torrenziale come al solito 
nell esposizione delle sue ra 
gioni durata circa due ore e 
mezza Adnano Sofn «mente 
politica» della disciolta Lotta 
continua e accusato di essere 
il mandante dell omicidio Ca 
labresi ha voluto accomiatarsi 
pubblicamente e definitiva 
mente dall istruttoria che si è 
conclusa sabato scorso con il 
rinvio a giudizio - firmato da! 
giudice Antonio Lombardi -
di Sofn Pietrostefani Bom 
pressi e Manno e di altn qua! 
tordici ex militanti (13 saran 
no processati per le rapine di 
•autofinanziamento» mentre 
Laura Vigliardi Paravia dovrà 
rispondere di falsa testimo
nianza) 

Ci si aspettava un «addio» 
polemico e le aspettative non 
sono andate deluse «Non ave 
vo dubbi che sarei stato nn 
viato a giudizio - ha detto So 
fn che è comparso senza il 
suo avvocato Marcello Gentili 
- ma il modo in cui ciò è av 
venuto mi sgomenta Vi invito 
a leggere le quattrocento e 
più pagine dell ordinanza del 

giudice Lombardi » Per Sofn 
le affermazioni del giudice 
istruttore «sono tali da offen 
dere I intelligenza delle cose e 
delle persone» 1 ordinanza «è 
sorprendentemente npetitiva 
dice decine di volte le stesse 
cose» «segue pedissequamen 
te I ordinanza dell agosto 
scorso e la requisitoria del 
pubblico ministero Pomanci 
in pratica questa ordinanza 
1 ha scritta Marino nel luglio 
del 1988» 

«Non era in discussione I at 
tendibilità di Leonardo Manno 

ha continuato Sofn - ma 
quella dei giudici inquirenti 
Come è possibile che non si 
siano accorti di niente che 
abbiano lasciato agli atti un u 
nica versione che contrastava 
con le testimonianze fm ad al 
lora raccolte e che si siano 
mossi solo quando noi abbia 
mo fatto rilevare contraddico 
ni plateali e sorprendenti» Le 
contraddizioni sono quelle 
che riguardano in particolare 
la dinamica dell omicidio vi 
sto che il racconto di Manno 
su diversi punti non collima 
con le deposizioni rese dai te

stimoni ali epoca dell ornici 
dio per Bompressi Pietroste 
fani e Sofn (e per molti altri) 
si tratterebbe della conferma 
che il «pentito» mente per i 
giudici milanesi tutte le discre 
panze sono facilmente spie 
gabili - specie a distanza di 
17 anni dai fatti descntti - e 
sarebbero anzi la riprova che 
Manno è sincero che non ha 
studiato a memona una le 
zioncma in tutti i dettagli Ac 
cusa Sofn «Il testimone Pappi 
ni che era il più vicino ali au 
to degli attentatori e che ave 
va visto una donna al volante 
improvvisamente è diventalo 
il più inattendibile per Pomari 
ci e Lombardi Eppure per se 
dici anni lui e altri testi ora 
ignorati erano stati i cardini 
dell inchiesta in base alle loro 
dichiarazioni sono state per 
seguite donne come Gudrun 
Kiess che pure non aveva la 
patente» Ma Sofn non si fer 
ma qui «Si continua a ripetere 
che Bompressi assomiglia co 
me una goccia d acqua al fo 
tofit dello sparatore si conti 
nua a pubblicare sui giornali 
quel fotofit che in realtà è sta 
to fatto in base alla descrizio
ne che una commessa della 
Standa aveva dato dell uomo 
che aveva comperato un om 
brello simile a quello trovato 
sulla 125 usata per I attenta 
to • È una tesi questa sec 
ca mente smentita dai giudici 
che sostengono che Bompres 
si assomigli non al fotofit ma 
ali identikit che la «scientifica» 
preparo in base alle parole 
dei testimoni oculan dell ese
cuzione 

Delle due ore e mezza di 

conferenza stampa un buon 
quarto è stato dedicato alla fi 
gura del grande accusatore 
Manno il «pentito» descritto 
dai giudici come uomo di 
grande valore morale mosso 
dalla coscienza e non da me 
schim rancori o interessi «Tut 
te le volte che mi parlano del 
profilo etico di Manno - dice 
Sofri - io mi vedo davanti un 
ergastolo Manno ha fatto una 
cosa molto umana non è I u 
meo ad essere attratto dal ma 
le fatto agli altn dal contagia 
re altri nella propna caduta* 
Ma per Sofn e è di più Manno 
non è quel santo che si descn 
ve ma un ladro «I dirigenti re 
sponsabih del Pei - dice Sofn 
- sono convinti che a Morgex 
dove Manno era segretano 
della sezione locale sia stato 
allontanato perché rubava i 
soldi del partito e andava an 
che a rubare nelle case dei 
compagni Era stato anche 
mandato via da una ditta per 
che rubava pneumatici Sono 
o non soqo cose rilevanti'» 
Ma i diretti interessati smentì 
scono le insinuazioni sulla di 
sonestà di 'jeonardo Marino 
«Non è vero lo facevo il con 
labile tenevo i soldi delle Fé 
ste dell Unità - racconta Ser 
gio Bnoschi iscritto da moltis
simi anni alla sezione di Mor 
gex (Aosta) - e se fosse man 
cata una lira me ne sarei ac 
corto Rubare nelle nostre 
case7 Se lo avesse fatto lo 
avremmo buttato nel fiume 
No Marino ha fatto il segreta 
no nel 75-76 senza nessun 
problema del genere e poi è 
stato sostituito per un normale 
avvicendamento» 

Senegalese, ex ambulante, assunto da Paszkowski 

E Abdoulaye da oggi lavora 
nell'antico caffè dì Firenze 
L,n ùuncgjlcsc d 28 anni Abdoulaje Mbodji e 
stato assunto da Paszkowski uno dei caffè storici 
di Firenze Un inserimento nel mondo del lavoro 
voluto dall assessore al traffico del Comune il co 
munista Graziano Cioni grazie anche alla dtspo 
nibihtà dei gestori del locale II comune di Firenze 
discuterà se concedere agli ambulanti di colore 
piazza Pitti e piazzale Michelangelo 
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tTH FIRENZE Abdula>e 
Mbodji senegalese 28 anni 
da stamani alle 7 lavora come 
cameriere da Paszkowski uno 
dei caffè storici di Firenze 
L assunzione è stata voluta 
dall assessore al traffico del 
Comune il comunista Grazia 
no Cloni che ha trovato la di 
«Tonibilità dei propnetan del 
ideale Una grossa novità per 
Firenze che negli ultimi tempi 
ha visto un forte incremento 
di lavoraton extracomunitan 
Venditon ambulanti commer 
cianti di borse cinture ma 

ghette chincagliena «Stiamo 
assistendo ad una vera e prò 
pria invasione di lavoratori 
nord africani afferma Ctoni 
- ma non possiamo risponde 
re ricorrendo alla polizia Bi 
sogna offrire la possibilità di 
lavorare Soltanto cosi nsolve 
remo il problema» Nei prassi 
mi giorni la giunta comunale 
discuterà la proposta di con 
cedere agli ambulanti di colo
re piazzale Michelangelo e 
piazza Pitti due fra le zone 
più belle della città molto fre 
quentate dai turisti Una scelta 

di qualità per non creare 
ghetti e pericolose separazio 
ni 

Abdulaye Mbodji ha tutte le 
carte in regola per essere as 
sunto È un immigrato «regola 
re» ha il permesso di soggior 
no e il libretto di lavoro Vive 
in Italia dal 1985 ed abita in 
sieme ad altn tre ragazzi sene 
galesi alla penfena di Firenze 
Oltre alla sua lingua madre 
parla il francese I italiano ed 
un pò d inglese In Senegal 
faceva il sarto e pnma di ac 
celiare il posto di cameriere 
vendeva cinture in via Cai 
zaioli «Vogliamo solo lavora 
re» dice alla «presentazione» 
da Paszkowski per nulla inti 
midito dal valore simbolico 
della sua assunzione per la 
comunità seneg lese e per la 
città «Ali inizio - dice Linda 
Valenza la propnetana del 
caffà Paszkowski - lavorerà al 
I interno Poi se si dimostrerà 
preparato servirà anche ai ta 
voli nella piazza» Il caffè sol 

to un tendone colorato si al 
larga sulla monumentale pia? 
za della Repubblica nel cuore 
ant co della citta 

È il prmo passo verso la 
normalizzazione di una situa 
zione scottante Le vie e le 
piazze del centro della città 
sono invase da ambulanti 
nord africani per lo più abusi 
vi che vendono ogni genere 
di merce Dall altra parte i gè 
ston dei negozi del «tnangolo 
d oro» nel cuore di Firenze si 
sono trincerali nella strenua 
difesa della propria fetta di 
mercato II colpo di scena è 
accaduto alla fine di luglo 
quando Graziano Cloni ha an 
nunciato ed attuato 1 aumento 
di pattuglie di vgih di sera per 
rendere più vivibile il centro 
stonco Anche di notte II pri 
mo effetto del provvedimento 
è stato la scomparsa dei tap 
petini delle chincagliene dei 
nord africani Ma non si è tra 
mutato in una caccia agli abu 
sivi Ai pnmi di agosto Cioni 

Abdoulaye Mbodji al lavoro in un noto bar del centro stonco di 
Firenze serve il caffè al vicesmdaco e ali assessore al traffico 

ha scritto una lettera al sinda 
co Massimo Bogianckino di 
cendo «O si offre agli immi 
grati una prospettiva vera di 
lavoro oppure sono pronto a 
scortarli io stesso in via Cai 
zaioli» E gli effetti si sono visti 
subito Sul tavolo di Ctoni so
no arrivate molte offerte di la 
von che spesso vengono nfm 
tati dagli italiani 

Tuttavia molti non sono 
d accordo il presidente del 
I Asnu la municipalizzata del 
la nettezza urbana il sociali 
sta Lorando Ferracci ha defi 

nito I idea «un colpo di sole» 
E ci sono anche altri segnali 
preoccupanti La Regione To
scana nei giorni scorsi ha ap 
provalo una delibera che 
stanzia 575 milioni per garan 
tir1 I assistenza agli immigrati 
extracomunitan regolan e tra 
mite le associazioni di volon 
tanato anche a quelli irrego
lari Il finanziamento avrebbe 
dovuto coprire i sei mesi dal 
pnmo luglio al 31 dicembre 
ma il Coreco il Comitato re
gionale di controllo ha bloc 
calo la delibera 

Riconosciuto, forse, al Tg3 

Fabio, scomparso in mare 
La madre: «E in Tunisia» 
I genitori di Fabio Lo Grasso, un bambino di Mar 
sala scomparso due anni fa nel Canale di Sicilia 
affermano di aver riconosciuto il loro figlio in un 
servizio messo in onda dal Tg3 tre mesi dopo la 
disgrazia II servizio parlava del ritrovamento di un 
bambino forse in Tunisia I coniugi Lo Grasso 
hanno lanciato un appello al ministero degli Este
ri e alla Rai per chiedere aiuto nelle ricerche 

WALTER RIZZO 

Mi MARSALA Matteo Lo 
Grasso non vuole rassegnarsi 
Dopo due anni non vuol per 
dere il tenue filo di speranza 
che ancora lo tiene legato al 
figlio Fabio il bambino che il 
venti luglio del 1987 gli venne 
strappato di mano dalla forza 
delle onde durante il naufra 
gio del piccolo pescherecc o 
con il quale stavano condu 
cendo una battuta di pesca al 
largo dell isola di Favignana 
ta rmgg ore dell arcipelago 
delle Egadi 

«Non dimenticherò mai 
quel giorno - dice Matteo Lo 
Grasso la battuta di pesca 
era il premio per la promozio 
nt in quinta elementare di Fa 
bio Eravamo in prossimità di 
Cala Rotonda e avevamo rag 

giunto le altre barche che pe 
scavano quando sotto la prora 
si alzò un onda anomala che 
mise la barca dntta di novanta 
gradi e la scaraventò in pochi 
minuti a fondo Ci ritrovammo 
in acqua nella tempesta ave 
vo Fabio tra le braccia quan 
do lo vidi per I ultima volta mi 
sgusciò tra le mani senza che 
potessi trattenerlo» 

Tre mesi dopo la tragedia 
avvenne però un fatto impre 
visto e incredibile La madre 
del bambino segjendo una 
sera il telegiornale della terza 
rete della Rai vide un servizio 
giornalistico che parlava del 
misterioso ntrovamento di un 
bambino e questo bambino 
assomigliava in modo incredi 
bile a Fabio 

«Era infagottato in una co
perta Lo speaker del telegior 
naie raccontava la sua storia -
dice la madre visibilmente 
emozionata - Era stato ntro 
vato in stato di choc e nessu 
no sapeva come si chiamasse 
tanto che lo avevano battez 
zato provvisoriamente col no
me di Sabath visto che il sai 
vataggio era avvenuto di saba 
to 

Da quel momento il nostro 
un co pensiero è stato quello 
di ritrovarlo Mio manto - ri 
corda sempre la s gnora Lo 
Grasso - ripensando al nome 
che era stato dato al bambino 
del serviz o televisivo ha pen 
salo che le riprese fossero sta 
te girate in Tunisia 

Abbiamo chiesto aiuto al 
ministero degli Esteri e ali am 
basciata tunisina a Roma alla 
quale abbiamo inviato anche 
le foto del nostro Fabio Pur 
troppo fino ad oggi nessuno 
ha saputo d rei nulla Ciò che 
potrebbe veramente a utarci 
in questa nostra disperata ri 
cerca è il r travamento della 
cassetta del servizio della Rai 
I anc amo un appello affinché 
i d ngenti delta terza rete met 
tano a disposiz one il servi 
zio» 

Appello per la libertà dello psicoanalista 

«Verdiglione? Un rivoluzionario 
ingiustamente perseguitato» 
Bordate di indignazione Ma anche speranza che la 
giustizia italiana comprenda 1 «errore» commesso e 
tomi sui suoi passi E emerso ieri mattina dalla 
conferenza stampa svoltasi a Roma in favore dello 
psicoanalista Armando Verdiglione in carcere a 
Milano In prima fila tra i relatori il filosofo francese 
Bernard Henry Levy il regista spagnolo Fernando 
Arrabal lo scrittore Marek Halter e Marco Pannella 

MARCO BRANDO 

• i ROMA I giudici che han 
no condannato Armando Ver 
digliene7 «Sono in perfetta 
buona fede Una buona fede 
basata tuttavia su sottocultura 
e superstizione» Parole di 
Marco Pannella deciso ad ot 
tenere la nabli tazione dello 
ps coanalista caduto in disgra 
z a Gli ex pazienti del profeta 
del «secondo Rinascimento» 
costituitisi parti civili nei prò 
cess 7 «Altro che incapaci So 
no stati dei dritti inered bili St 
sono messi in tasca un sacco 
di soldi sottolinea Umberto 
Silva scrittore e reg sta il qua 
le riferisce che dello stesso 
parere sarebbe anche Alberto 
Moravia (un mese fa Morava 
ha firmato ass eme ad altn in 

tellettualt una lettera a soste 
gno di Verdiglione) 

Questo e altro si è sentito 
ieri mattina ali Hotel Naziona 
le di Roma a due passi da 
Montecitorio Vi si era dato 
appuntamento il for fiore dei 
sostemton del professor Verdi 
gì one detenuto a Milano do
ve sta scontando un residuo 
d pena di un anno e sei mesi 
e 25 giorni per circonvenzione 
d incapace truffa e tentila 
estors one È dietro le sbarre 
dal 5 luglio scorso quando si 
cost tul Ora secondo il medi 
co di parte Roberto Cestan 
soffre di «gravi squilibn della 
pressione artenosa dovuti 
pnncipalmente al digiuno» 

Sta attuando uno sciopero 
della fame mentre nulla si sa 
delle richieste d grazia e di 
arresti domicilian 

«Sta male ma mantiene tut 
ta la sua volontà di lottare» ha 
riferito ieri Marco Pannella 
1 altro giorno in visita al dete 
nuto Un detenuto che nel 
corso del dibattito si è guada 
gnato valanghe di attestati di 
stima da parte di tre «pezzi 
forti» del comitato sorto in sua 
difesa il filosofo francese Ber 
nard Henry Levy lo scnttore 
di ongine ebraico polacca 
Marek Halter fondatore in 
Frane a di «Sos razz smo- Fer 
nando Arrabal drammaturgo 
e regista spagnolo Levy «So
no indignato Voglio difende 
re un uomo libero ingiusta 
mente accusato 11 suo caso è 
analogo a quello di Rushdie 
(lo scrittore ngìese di orgine 
indiana condannato a morte 
dai musulmani iran ani ndr) 
Questa stona danneggia la 
stessa immag ne dei! Italia 
perché sembra governata da 
un dritto di t pò mussolmia 
no» Halter «Spero che un 
grande scrittore un grande 
psicoanalista venga liberato» 

Arrabal «Verdiglione è un agi 
latore geniale Mi ricorda An 
dré Breton Andy Warhol La 
sua vicenda è solo un episo
dio della sistematica persecu 
zione di ogni intellettuale rivo
luzionario Negli stessi guai 
sono incorsi Cervantes Cnsto-
foro Colombo Malraux» Tra i 
relaton anche il deputato so
cialista Filippo Randrotti che 
ha chiesto più clemenza «il 
ministro della Giustizia do
vrebbe intervenire» 

Insomma i magistrati che si 
«si sono accaniti» contro Ver 
diglione coloro che lo hanno 
denunciato dopo esse-si tro
vati indebitati fino al collo per 
aver finanziato I attività della 
Fondazione e della casa edi 
trice Spirali sono dei persecu 
ton più o meno consapevoli 
o interessati di un grande in 
tellettuale Questa è stata la 
morale degli interventi ascoi 
tati ieri Senza rancore natu 
Talmente «Siamo pronti ha 
detto Cnst na Frua De Angel s 
presidente di «Spirali» e com 
pagna di Verdiglione - a met 
tere a disposizione 1 immenso 
patrimonio culturale che ab
biamo acquisito» 

A Ferrara 
la festa del 
Salvagente 

Dopo quelle di Tango e di Cuore amva una festa nazionale 
anche per il Salvagente 1 inserto del sabato de l Unità. La 
festa è in programma a Ferrara dal 25 agosto ali 11 settern* 
bre in un area a pochi minuti dal centro della città Intorno 
alla «Piazza del Salvagente* dominala da una tenda di 
grandi dimensioni si svolgeranno le manifestazioni delta 
festa Sono previrti dibattiti sui problemi dell immigrazione, 
sulla legge 194 sulla droga sull informazione e sul servizio 
di leva Fra i partecipanti Sergio Staino Livia Turco Lucia 
no Violante Massimo D Alema Stefano Rodotà e danni 
Cuperlo Si parlerà anche d ambiente soprattutto dei pro
blemi del Po e dell Adriatico nonché delle elezioni ammi
nistrative della prossima pnmavera Ci sarà anche uno spai' 
zio riservato alle problematiche e agli argomenti del mon 
do femminile dal nome «voci di donna* Per gli amanti del 
mangiare sano un servizio di ristorazione «Laica dei sapo
ri* dove verranno serviti cibi e bevande prodotti esclusiva
mente in modo naturale E poi tanta musica e una serie di 
concerti dei più promettenti gruppi musicali giovanili orga
nizzati dalla Fgci 

Anziano sub 
muore 
in Sardegna 
per embolia 

Giorgio Della Valle un an
ziano sub di 71 anni è mor 
to per embolia mentre effet
tuava un immersione nelle 
acque circostanti un isolotto 
al largo delle coste setten-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tnonali della Sardegna 
^ ^ ™ " I W I ' ^ ^ 1 ^ ^ ™ " " ^ ™ Luomo soccorso da alcuni 
amici ha cessato di vivere mentre veniva trasportato al cen 
tro medico di Porto Cervo dove i sanitari non hanno potuto 
far altro che constatarne il decesso Onginano di Bassano 
del Grappa Giorgio Della Valle ff stato per dieci anni co
mandante del porticciolo di Porto Rotondo 

Una donna 
muore 
aggredita 
da un toro 

Orazia Giannone di 71 an
ni è stata aggredita da un 
toro a Badia Tedalda sulle 
montagne dell Appennino 
lungo la strada che collega 
la Toscana alla Romagna. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ La donna insieme ad alcuni 
• • • » ^ » ^ • parenti e amici si stava diri
gendo verso San Manno per trascorrere te vacanze Nei 
pressi di Badia Tedalda la comitiva si è fermata in un bar ed 
è proprio qui che un toro fuggito da una fattoria vicina do
ve era tenuto libero al pascolo I ha aggredita La donna è 
stata trasportata ali ospedale di San Sepolcro dove è dece
duta 

A due deputati 
un premio 
per lo sviluppo 
della scienza 

II Centro intemazionale di 
fisica teorica di Miramare ha 
confento ien ne1 corso di 
una cenmonia nell aula ma 
gna dell istituto un ricono
scimento ufficiale alt euro
deputato del Pei Giorgio 

^ — ^ — — — ^ ^ Rossetti e al deputato della 
De Sergio Coloni per il loro «contnbuto allo sviluppo della 
scienza come uno dei fatton determinanti di pace e pro
gresso» Gli attestati sono stati consegnati dal direttore del 
Centro il premio Nobel Abdus Salam che ha anche altn 
butto una medaglia al fisico indiano Ashoke Sen 

Un ladfO Ina rapina inconsueta a 
in ranémAHa Chtavan nei pressi di Geno-

in carrozzella va con un ,adro nandKap. 
rapina pato in carrozzella spinto a una taharrhetta tutta ve!oc),a dal complice, una ranaccnena e una pamjg|ia de( carabl> 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ men ali inseguimento È ac 
• M ^ ^ * " ^ ^ ^ " " ^ " " ^ ' " ™ caduto lunedi scorso du
rante la notte in via di Santa Chiara I militi di una (gazzel 
la) in servizio di controlio hanno notato una tabacchina 
con la saracinesca aperta a metà e si sono appostati per 
scoprire che cosa stesse accadendo I ladn erano due uno 
faceva la spola fra I interno e 1 estemo del negozio tr^spor 
tando frettolosamente pacchi di merce I altro in carrozzel 
la da invalido riceveva la refurtiva stipandola nell abitacolo 
di una vettura posteggiata davanti I carabinieri si sono fatti 
avanti e a quel punto è incominciata un inconsueta fuga 
con il ladro sano che spingeva il suo complice disabile in 
una folle e disperata gimeana fra le auto in sosta Dopo po
che decine di metn i due sono stati raggiunti e bloccati SÌ 
tratta di due nomadi iugoslavi ultimamente ospiti in un 
campo nei pressi di Torino Saranno processati per direttis 
sima dal pretore di Chtavan 

MONICA RICCI SAROEHTINI 

Sparatoria nel Casertano 
Un ladro resta ucciso 
in uno scontro a fuoco 
con i carabinieri 
• • CASERTA. Erano le tre 
di ieri mattina quando la 
radiomobile dei carabinieri 
si è fermata davanti alla ta 
baccherà puntando i fan 
contro la serranda semia 
perta A quel punto i due 
ladn vistisi scoperti hanno 
tentato la fuga Luigi Zeno 
un pregiudicato di 28 anni 
di Ercolano è rimasto ucci 
so nello scontro a fuoco 
con i carabimen 11 suo 
complice invece è nuscito a 
fuggire Presumibilmente 
ad attenderlo e era una ter 
za persona a bordo di 
un auto poco distante 

L allarme era giunto al 
comando di Marcianise 
una piccola cittadina nei 
pressi di Caserta con una 
telefonata anonima nella 
tabaccheria gestita da Anto 
metta Ragozzmo 37 anni 
in via San Giuliano era in 
corso un tentativo di furto I 
carabinieri non hanno per 
so tempo Quando sono ar 
nvati davanti al negozio i 

ladn erano ormai a buon 
punto Vi si erano introdotti 
dopo averne divelto la ser
randa ed avevavo già rac
colto ed impacchettato la 
maggior parte della refurti
va consistente in alcuni 
scatoloni di sigarette 

Al tentativo di fuga scatta
to non appena si erano ac 
corti di essere stati scoperti, 
i carabimen avrebbero n 
sposto in un pnmo momen 
to intimando I alt poi spa 
rando in ana un colpo di pi
stola Mentre fuggiva Luigi 
Zeno avrebbe tentato di 
reagire sparando a sua vol
ta più colpi con una pistola 
calibro 38 I carabinieri pe
rò non gliene hanno dato II 
tempo Abbassato il tiro 
hanno latto di nuovo fuoco 
Raggiunto da alcuni colpi di 
pistola Luigi Zeno si è ac 
casciato al suolo in fin di vi
t i La calibro 38 ntrovata 
poco distante dal corpo del 
pregiudicato ha la matrico
la abrasa 
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'Transessuali 
Il vescovo 
di Torino 
non li vuole 
••TORINO. Cosa succede 
quando a un intero ospedale 
si pongono problemi di obie
zione di coscienza a praticare 
cambiamenti di sesso? La vi
cènda finisce in Parlamento, 
nel 1989. E quello che sta ac* 
cadendo a' Tòrìrfo. Uno dei 
maggiori centri italiani specia
lizzati In sessuologia è l'ospe
dale Mauriziano, diretto fino a 
pochi giorni fa dal prof. De Fi
lippi, ora in pensione. Dipen
de dall'arcidiocesì di Torino e 
il rappresentante dell'arcive
scovo nel consiglio d'ammini
strazione dell'istituto, il prof. 
Attilio Gaboardi, ha colto l'oc
casione del pensionamento 
per essere assalito da proble
mi morali. «Non sono contra
rio alla sessuologia, intesa co
me cura della capacità di pro
creare - ha dichiarato con 
qyalche pudore Gaboardi, do
cente alla facoltà di scienze 
politiche a Torino -. Sono in
vece dubbioso sulle operazio
ni chirurgiche ai transessuali: 
mi turbano. E mi turba soprat
tutto che i) Mauriziano sia ru
nico ospedale in Italia a svol
gere questi interventi di fron
tiera con continuità». In effetti 
il Centro di sessuologia che fa 
capo all'ordine religioso dei 
Maurizjani ha preso vita nel 
71 per la cura e la prevenzio
ne delle malattie veneree. Si è 
poi specializzato nella cura 
dell'impotenza e dell'infertili
tà: trecento 1 casi seguiti co
stantemente dall'equipe dei 
sessuologo Attualmente il 
Centro si occupa anche di 
un'ottantina di transessuali, 
molti in attesa dell'operazione 
che metterà fine alla loro am
bigua identità sessuale. Da 
quando nell'82 la legge ha 
consentito di violare l'ingiusti
zia della natura che ingabbia 
la mente in un corpo che non 
le corrisponde, te richieste di 
intervento continuano ad au
mentare. Al Mauriziano arriva
no dà ogni parte d'Italia per 
colloqui, Informazioni, cure 
psichiatriche, oltre che per in
terventi definitivi. Mancano 
strutture ricettive e personale. 
Anche perché il Mauriziano è 
convenzionato con la mutua. 
Il presidente dell'Ordine mau
riziano, senatore Dario Crave-
ro, rispondendo a Gaboardi, 
ha precisalo: «Le sue idee so
no rispettabili come tante al
tre. La legge prevede queste 
operazioni e noi continuere
mo a praticarle con serietà». 
Ma intanto il caso è stato sol
levato. I senatori Corleone, 
Boato, Spadaccia, Strìk Lievers 
hanno presentato una interro
gazione al ministro della Sani
tà, 

L'Istat fotografa l'Italia %£gtiSST, 

Si avvicina la crescita zero, ma aumenta la richiesta di istruzione 
Più soldi per cultura e tempo libero ma il paese resta diviso 

Si nasce meno, si vive meglio 
L'Istat fotografa l'Italia còme ogni anno. Poche le no*-
vita dell'88. Continuano a calare i nati e la popola
zione invecchia. Il tasso di fertilità è un terzo di quel 
che era cinquantanni fa. Però continua a migliorare 
il livellò generale di vita: siamo più istruiti e ci am
maliamo di meno, diminuiscono gli aborti, moriamo 
dei mali del secolo (cancro, infarto). E tornano a 
diffondersi malattie dimenticate come la malaria 

ANNAMARIA GUADAGNI 

•1ROMA. Siamo più di 57 
milioni e mezzo, ma ia «cre
scita zero» per i demografi re
sta un tormento;, negli ultimi 
otto anni l'aumento medio 
della popolazione italiana è 
sceso al 2,3 per mille, il più 
basso dall'Unità d'Italia, se si 
esclude il 2,4 del periodo 
1911-21, quando sugli equili
bri demografici si rovesciò il 
peso della carneficina della 
prima guerra mondiale. Per 
fortuna, anche il saldo delle 
morti si è stabilizzato sul 9,4 
per mille. Il risultato tuttavia 
non può che testimoniare del 
progressivo invecchiamento 
della popolazione: ci sono or
mai 80 ultrasessantenni per 
ogni cento ragazzi sotto i 
quindici anni. 

Del già noto trend della po
polazione italiana dà conto 
l'annuale compendio statisti

co dell'lstat. Cosi sappiamo, 
nero su bianco, che il quo
ziente di fecondità delle don
ne italiane (cioè il numero 
dei nati in rapporto1 a quello 
delle donne in età, fertile) è 
precipitato di più dei 39 per 
mille, cioè oggi è poco più di 
un terzo di quello che era cin
quantanni fa. Il contraltare è 
però un miglioramento gene
rale delle condizioni di vita: si 
vive di più e meglio (il tasso 
di analfabetismo per esempio 
è sceso al 3%). Le cause più 
frequenti di morte, infatti, assi
milano ormai il nostro paese 
alle società sviluppate, ipernu-
trite, dominate dal modello di 
vita metropolitano. Si muore 
infatti soprattutto di malattie 
cardiovascolari e di tumore. 
Per quanto riguarda gli indici 
delle malattie infettive dimi
nuiscono epatite virale, per

tosse, meningi te,,, malattie ve
neree; aumentano l'influenza 
e il morbillo. Curiosamente, 
toma un male antico, che ri-^ 

, corda lìltalia ormai dimentica
la delle paludi: la malaria. E 
nelle statistiche non compare 
ancora l'incidenza del nuovo 
nemico, l'Aids. Confermato in 
generale anche il dato già co
nosciuto della diminuzione 
delle interruzioni volontarie di 
gravidanza (fanno eccezione 
Toscana, Molise, Campania e 
Calabria). 

Per quanto riguarda la di
stribuzione della popolazione 
sul territorio, ecco qua la gra
duatoria delle regioni: al pri
mo posto c'è la Lombardia, 
cui seguono Campania, Sici
lia, Lazio. I comuni italiani 
continuano a crescere: nell'ul
timo anno ne sono nati cin
que. Più di due terzi però han
no meno di cinquemila abi
tanti. Le città che superano il 
mezzo milione di abitanti so
no Invece solo sei: il dato è 
però in un certo senso «truc
cato», perché considera solo i 
residenti ufficiali. Il calo de
mografico ormai interessa 
non solo la popolazione sco
lastica delle scuole elementa
ri, comincia a lambire quella 
delle medie, mentre continua 
a crescere II numero degli stu
denti ai livelli più elevati di 

istruzione. Per fortuna però 
sono cambiate anche le scelte 
scolastiche: crollano gli istituti 
magistrali, che sono diminuiti 
di due Jerzi ih veni "annasale il 
numero degli studènti nei licei 
scientifici. 

Un occhio alla situazione 
della giustizia conferma le gri
da di dolore lanciate in aper
tura degli anni giudiziari: po
co meno del 75 per cento dei 
reati denunciati risulta com
mésso da ignoti. In questa vo* 
ragine, in testa ci sono i furti, 
che costituiscono ben il 95% 
dei reati che resteranno impu
niti. Su 127 denunce di seque
stro a scopo di rapina o di 

estorsione ben 72 risultano 
commesse da ignoti. Lo stu
pro è invece uno dei pochi 
reati di cui si conosce quasi 
sempre il presunto colpevole: : 
su più di mille e cinquecento 
denunce per violenza carnale 
e atti di libidine solo poco più 
di 300 sono state fatte contro 
uomini sconosciuti alle vitti
me. Sono in aumento i reati 
commessi da minori, e cosi i 
minorenni che entrano in isti
tuti di pena condannati per la 
prima volta. Secondo ristai il 
numero dei reati denunciati 
nell'88 è cresciuto dell'uno 
per cento. Mentre è diminuito 
sempre dell'uno per cento il 

numero dei delitti contro la 
persona. La paralisi della giu
stizia è infine cosi documenta
ta; solo il 32,8 per cento dei 
precedimenti penali nel 1988 
è arrivato in appello, mentre il 
63,7 per cento si è fermato in 
fase istruttoria o in primo gra
do. Il numero delle persone 
recluse in carcere è diminuito 
di poco più dell'uno per cen
to. Il numero di coloro che 
hanno una condanna definiti
va resta basso per un paese 
civile: poco più del 43 per 
cento; oltre il 50 per cento è 
ancora a disposizione dell'au
torità giudiziaria. Cioè in atte
sa di giudizio. 

SPESE FAMILIARI IN ITALIA NEL 1987 
(Media mensile prò capite In lire, (onte Istat) 
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ALIMENTARI 
NORD S79.532 
CENTRO 197.338 
SUD «58.019 
TOTALE 175.060 

NON ALIMENTARI 
NORD 617.502 
CENTRO 538.536 
SUD 370.831 
TOTALE 512.305 

-A \ 

m$ 
SPESA TOTAL 
NORD 797.034 
CENTRO 735.874 
SUD 528.850 
TOTALE 687.365 

E 

Ricchi e 
Al Sud non se lopossono permettere 

CARLA CHILO 

• i ROMA. Italiani spendac
cioni? Cosi parrebbe, almeno 
a giudicare dai dati pubblicati 
sull'edizione '88 del compen
dio statistico italiano. Secon
do le cifre fomite dall'Istat il 
tenore di vita delle famiglie 
del Bel Paese continua ad es
sere alto. Crescono inlatti i 
consumi legati all'informazio
ne, aglt,ipfjttitcoIÌ,,ai viaggi, 
ma anche la richiesta di cultu
ra e formazione. Sempre più 
frequentate le scuole e le uni
versità anche se per il calo de
mografico ci sono sempre più 
banchi vuoti nelle aule delle 
scuole elementari e medie. 

Restano molto forti, invece 

gli squilibri tra Nord e Sud do
ve i consumi sono; in mólti 
casi, esattamente la metà di 
quelli delle zone più ricche 
del paese. Vediamo, ad esem
pio, come e quanto spende 
una famiglia italiana a secon
da della zona in cui abita. Sui 
piaceri della tavola (generi 
alimentari e bevande) i meno 
parsimoniosi sono gli abitanti 
dell'Italia centrale dove si sfio
rano le 200mila lire al mese 
per abitante (197.338), segue 
l'Italia del Nord (179.532) ed 
infine il Sud (158.019). In 
questa cifra ci sono natural
mente differenze^ al Nord si 

spende di più che altrove per 
le bevande (18mi!a lirecohtro 
te limila dell'Italia del Sud), 
mentre si mangia pochissimo 
pesce (8500 lire contro le 
14mila di Centro e Sud). Tra i 
consumi non alimentari al pri
mo posto vengano i trasporti: 
133.979 lire al Nord, 120.855 
in Ceniro e 75,689 al Sud. al 
secondo è'è il co§lo per l'abi
tazione (116.558 al .Nord, 
113.000 al Centro e 83.969 al 
Sud), poi vengono le spese 
pe{ gli elettrodomestici, arre
damenti e servizi per la casa 
(61.103 al Nord, 52.856 al 
Centro, 48-lSSal Sud), quindi 
quelle per il vestiario e al 
quinto posto salgono le spese 

per spettacoli e cultura 
(49.446, al Nord, 41.407 al 
Centro, 26.135 al Sud). In po
chi anni (dal 1984 all'87) la 
spesa media è salita da 31.987 
lire a 44.050. Complessiva
mente gli italiani hanno speso 
per cultura e passatempi 
2.528 miliardi di lire, di cui un 
quinto (453 miliardi)'per ma
nifestazioni sportive. La voglia 
di saperne di più degli italiani 
si può «leggere» anche nei dati 
che rigurdano la frequenza 
scolastica. Nell'anno scolasti
co 88-89 «l'esercito» degli stu
denti dalle elementari all'uni
versità era di 9 milioni 682.418 
studenti, con un aumento 
dell'lì ,2% rispetto a vent'anni 

fa. 
La «crescita* della popola

zione scolastica però non ri
guarda tutti i gradi; mentre 
nella media l'incremento è 
del 25,3% rispetto al '68, nella 
secondaria è dell'85,5% e al
l'università è del 113,3%. Nella 
scuola elementare, invece, a 
causa del calo demografico 
gli alunni si sono ridotti del 
30%. 

. In questo quadro di mag
gior richiesta d'informazione 
si può leggere anche l'aumen
to della diffusione dei quoti
diani stampati in 58 milioni di 
copie in più rispetto agli anni 
passati (una crescita del 3,3 
%). I quotidiani sono passati 

complessivamente da I mi
liardo e 759 milioni a un mi
liardo e 817 milioni di copie. 
È invece diminuita, nello stes
so periodo, la diffusione dei 
settimanali d'informazione 
passati da 104 milioni a 92 
milioni (meno 11,5%). Calati 
anche mensili e altri giornali 
d'informazione generale pas
sati da quattro a tre milioni di 
copie (calo del 25%). Confer
mate, anche dai dati Istat, le 
inefficienze del sistema sani
tario. Nei 440.187 posti letto 
degli istituti di cura sono stati 
effettuati 9 milioni 558.520 ri
coveri per un totale di 112 mi
lioni 970.679 giornate di de
genza. 

ADERISCI 
ALLA COOPERATIVA 
SOCI DE L'UNITA' 

Se vuoi diventare socio invia alla Coop, debita
mente riempito, il modulo di domanda di ammis
sione qui sotto riprodotto. 

Al Consiglio 
di amministrazione 
della Società cooperativa 
Soci de l'Unità 

Il sottoscritto.. 

nato a.. 

residente a . 

in via.. 

professione.. 

codice fiscale 

chiede di essere ammesso come socio nel
la società cooperativa sottoscrivendo nr 
quòte sociali per lire impegnandosi 
ad attenersi alle norme dello statuto sociale 
ed ai regolamenti adottati dagli organi so
ciali. 

Firma." Data.. 

La domanda di ammissione va inviata al seguente In
dirizzo: 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA. 

Gli importi andranno corrisposti con assegno banca
rio circolare o di conto corrente o utilizzando il conta 
corrente postale nr. 22029409 intestato a: Cooperativa 
soci de l'Unita Sri - BOLOGNA. 
Il valore di una quota e di lire diecimila. 

5V 
Giuseppe Petronio 

I MIEI DECAMERON 
Dalla riflessione sul Boccaccio e la sua epoca, un 
profilo della critica letteraria In Italia dagli anni '30 

ad oggi-
"Universale eeienze eoelaU" 

Ure 14.000 

Nìcolao Marker 

L'ILLUMINISMO IN GERMANIA 
l'afa di tes t ino 

Storia delle Idee, storia dei fatti socio-economici e 
politici, storia di come oggi noi valutiamo l'eredità, 

non ancora esaurita, del pensiero illuminista. 
"Nuova biblioteca di cultura" 

Lira 38.000 

Editori Riuniti 
SAATCHIfcSWffCHI 

Albata, 1980. Poi è arrivato i l WWF. 
• • ! • • • • • • ili 
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Albate e Novate Messola sono due zone umi
de dove trovano rifugiò molte specie di uc
celli acquatici. Qualche anno fa, l'inquina
mento e la caccia stavano per privarle di 
ogni forma di vita animale. Occorreva fare 
qualcosa, essere attivi e presenti per impe
dire lo scempio. E* quello che hanno fatto i 
soci del VWF, intervenendo in prima persona. 
E' quello che il WWF continua a fare da 25 an
ni. E i risultati si vedono: oggi, Albate e 
Novate Mezzola s.ono aree protette. Ha sono 
solo due degli interventi realizzati dal WWF 
' in. Lombardia. 

Dopo anni di pressioni, per esempio, è 
stata varata la legge regionale per i parchi 
e le riserve. 

Nel giro di un decennio, il WWF ha creato 
350 ettari di aree protette. 

Bare specie di anfibi, esclusive della 
pianura padana, sono state salvate dall'e
stinzione creando riserve naturali e centri 
di riproduzione. * 

Nel 1983, in Lombardia, eravamo 9. 500 so
ci. Oggi, siamo 48.400. Man mano che siamo 
cresciuti, è cresciuto il numero dei nostri 
interventi e dei nostri successi. 

Ha e 'è ancora molto da fare. Per questo ci 
stiamo impegnando in nuovi, importanti pro
getti. Come la raccolta d'i fondi per acqui
stare un tratto di lanca lungo il Po, un luogo 
ecologicamente preziosissimo. 

Oppure, il proseguimento dell'operazione 

V/F. SE CO TI B A T T I C O N N O I , V I N C E A T U R A 

"Comune Pulito", per studiare tecniche di 
raccolta, smaltimento e riciclaggio dei ri
fiuti solidi urbani. 

E poi, lo sviluppo delle attività per la 
conservazione del capriolo nell 'oasi di Van-
zago e per la reintroduzione del gufo reale. 

Se vuoi combattere al nostro fianco, col
laborando alla realizzazione di questi e al
tri progetti, mandaci il coupon. 

r — — _ _ _ _ _ — n 

• Desidero maggiori informazioni sulle attività del WVP. 1 
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IN ITALIA 

Storia di emarginazione 
Nuovo caso di lebbra 
Un giovane nordafricano 
ammalato a Torino 
• i TORINO. Anche Torino ha 
il suo caso lebbra. E, come a 
Genova, anche nel capoluogo 
subalpino il male insidioso ha • 
colpito un Immigrato di colo
re, un nordafricano. Per l'esat
tezza, un marocchino trenten
ne. 

Il giovane si era recato in 
ospedale il 6 luglio, all'Astan
teria Martini, perche non si 
Sentiva bene, ma per ragioni 
apparentemente indipendenti 
dalla malattia infettiva. 

Quasi certamente ignorava 
di essere portatore del morbo 
di Hansen. I medici pero non 
hanno tardato a capire come 
stavano le cose e lo hanno 
fatto trasferire al reparto isola
mento terzo dell'ospedale San 
Martino di Genova - uno dei 
Ire centri italiani (gli altri sono 
a Brindisi e In Sardegna) spe
cializzati nella cura della leb
bra - dove già sono in terapia 
'i due maiali «scoperti' nella 
città ligure. 

Il nordafricano viveva a To
rino da alcuni mesi nella sco
moda, posizione d{ clandesti
no, senza permesso di sog
giorno. 

Dice il doti. Mario Braja, re
sponsabile del servizio di igie
ne pubblica dell'Usi: «Quando 
dall'ospedale ci hanno tra
smesso l'indirizzo* dichiarato 
'dal giovane ci siamo recati sul 
posto, ma II nessuno lo cono
sceva». Forse una precauzione 
del malato per non mettere 
nei guai altri abusivi. La leb
bra, si sa, evoca paure atavi
che, ma il do». Braja esclude 

che esistano motivi di allarme: 
•Non abbiamo avuto altre se
gnalazioni, e non esistono pe
ricoli di contagio. Preoccu
panti, invece, sono le condi
zioni igieniche e di vita di 
molti immigrati nordafricani. 
Affittano fina camera o una 
soffitta^spesso senza riscalda
mento-i senza servizi, e poi ci 
vivono in dieci o" dodici, ma
gari dormendo a turno. Se le 
condizioni climatiche non li 
favoriscono, assai peggiori so
no le condizioni socioecono
miche. Abbiamo riscontrato 
diversi casi di tubercolosi». 

Sono circa 6mila gli immi
grati di colore che risiedono a 
Torino e nella provincia con 
regolare permesso di soggior
no. Nel 1987 e nell'88, in se
guito al provvedimento di sa
natoria, oltre 4mila avevano 
regolarizzato la loro posizio
ne. Ma altri sono rimasti clan
destini», e il flusso degli arrivi, 
alimentato dal disperato biso
gno di lavoro, non si e mai in
terrotto. Sfruttati vergognosa
mente da «padroni» senza 
scrupoli, esposti a tutti i ricatti, 
gli abusivi vivono un'esistenza 
che diventa spesso drammati
ca. Non di rado la speranza di 
una vita migliore delle giovani 
nordafricane muore con l'a
mara esperienza della prosti
tuzione. 

All'assistenza sanitaria si ri
nuncia per non correre il peri
colo di essere rispediti al pae
se d'origine. Il servìzio d'igie
ne ha già richiesto interventi 
alle autorità cittadine, in pri
mo luogo nel campo edilizio. 

Arrestati a Viareggio 
una signora cinquantenne 
e un carabiniere di 25 anni 
per un delitto del 17 luglio 

Il marito di lei anziano 
e ricco è stato ucciso nel garage 
di una villetta a Forte dei Marmi 
con diciassette coltellate 

«uiaDouci» 
in carcere per omicidio 
Anche la Versilia cerca la sua «mantide». Maria Lui
gia Redoli, 50 anni, ed il suo giovane amante, un 
carabiniere del reggimento Cavalléggerì, sono accu
sati di aver ucciso con diciassette coltellate il marito 
della donna, di 19 anni più vecchio. 1 due respingo
no ogni accusa. Hanno ammesso solo la loro rela
zione. Gli inquirenti hanno però solo indizi. Il mo
vente forse un'eredità di 5 miliardi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

H VIAREGGIO. È già stata so
prannominata «la maga Cir
ce*. E sulla spiaggia, sotto il 
sole cocente, turisti e viareggi-
nl si lanciano già a parlare di 
una «mantide» verslliese. Ma
ria Luigia Redolì, 50 anni, 
bionda, aspetto giovanile, at
traente, madre di due figli, Ta
mara di 18 anni e Dario di 14, 
è stata arrestata insieme al 
suo giovane amante, Carlo 
Cappelletti, 24 anni, carabi
niere in forza al quarto reggi
mento Cavalléggerì dì stanza 
a Roma, per omicidio volonta

rio. 
Il sostituto procuratore della 

Repubblica di Lucca, Domeni
co Manzìone, ha emesso un 
ordine di arresto nei loro con
fronti, che dovrà essere con
fermato dal giudice istruttore 
entro Ferragosto, come esecu
tori dell'omicidio del marito 
della donna, Luciano Iacopi, 
di 69 anni. L'uomo fu trovato 
ucciso con diciassette coltella
te il 17 luglio scorso nel gara
ge della villetta, dove abitava 
la coppia, in via Provinciale 

175 a Forte dei Marmi. I due 
accusati, durante i lunghi in
terrogatori condotti dal magi
strato, avrebbero negato ogni 
addebito limitandosi ad am
mettere solo la loro relazione. 

Maria Luigia Redoli e Carlo 
Cappelletti si erano conosciuti 
il 14 maggio scorso, a Marina 
di Pietrasanta, durante un ca
rosello dei carabinieri a caval
lo. E poi avevano'continuato a 
frequentarsi. A giugno il giova
ne carabiniere si era fratturato 
il braccio destro durante un 
esercizio a cavallo ed aveva 
deciso di trascorrere la conva
lescenza in Versilia. Si era sta
bilito a Lido di Camaiore, al
l'hotel San Domingo, doye ha 
preso alloggio, dopo la morte 
del marito, anche Maria Lui
gia Redoli, insieme ai figli Ta
mara e Dario, che conosceva
no già l'amico della madre. 

1 due presunti amanti ed i 
figli della donna, molto legati 
alla madre, erano insieme an
che la notte del delitto. Secon

do quanto hanno dichiarato 
ai carabinieri della compa
gnia di Viareggio, che stanno 
conducendo le indagini, 
avrebbero trascorso la serata 
tra sabato e domenica 17 lu
glio alla «Bussola», il noto lo
cale delle Focette. 

Fu proprio Maria Luigia Re
doli, insieme ai figli, a scoprire 
il corpo insanguinato del ma
rito nel garage. Gli inquirenti 
però non avrebbero ancora 
trovato elementi concreti. 
L'accusa, secondo alcune in
discrezioni, nascerebbe da al
cune contraddizioni rilevate 
negli alibi fomiti dai due pro
tagonisti detta vicenda e da al
cune intercettazioni telefoni
che fatte dopo la scoperta del 
delitto. 

Ma il colonnello Amitrano, 
comandante del gruppo cara
binieri di Lucca, ed il sostituto 
procuratore Domenico Man
sione, incontrando i giornalisti 
si sono rifiutati di fornire ulte

riori particolari, utili anche per 
comprendere il ruolo che i 
due presunti amanti avrebbe
ro avuto nell'omicidio. 1 cara
binieri, nei primi giorni di ago
sto, avevano annunciato di 
aver ritrovato l'arma usata per 
il delitto, un coltello da cuci
na, ma senza rivelare il luogo 
dove era stata rintracciata. 

Anche per quanto riguarda 
il movente gli inquirenti resta
no nel vago. In questo scena
rio l'unico possibile sembra 
quello dell'eredità. La vittima, 
Luciano Iacopi, un tipo scon
troso, senza tanti amici, schi
vo, era proprietario di molti 
immobili (il suo patrimonio 
viene Stimato attorno ai 5 mi
liardi di lire) e spesso era in li
te con i suoi inquilini. 

Nel giallo versiliese ci sono 
comunque tutti gli ingredienti 
per sollecitare la fantasia della 
gente: il vecchio marito dana
roso, la mpglie ancora pia
cente, il giovane amante e 
tanti, tanti punti interrogativi. 

Il ministro del Turismo incontra i sindaci della costa romagnola 

Canato promette un'equi 
per tenere al largo la mucwagine 
«Bisogna sapere se nonostante la mucillagine sarà 
possibile garantire la balneazione». Una équipe di 
esperti sarà chiamata a mettere a punto un pro
getto di interventi per la stagione '90. Lo ha an
nunciato il ministro del Turismo Carraro ieri a Ri-
fiiini dove ha incontrato amministratori ed opera? 
tori turistici Si guarda'già con apprensione- alla 
prossima estate. 

OAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELI CAPITANI 

BEI RIMINI. Sparita, per ora, 
la mucillagine i turisti conti
nuano a non tersi vedere. In 
compenso cominciano ad 
arrivare i ministri. Quando 
l'Adriatico fece crack nessun 
uomo di governo osò pre
sentarsi a Rimìni, ad ecce
zione di De Michelis che pe
rò venne solo per andare in 
discoteca. Tutti preferiscono 
rimanere chiusi net propri 
palazzi romani. Adesso che 
sembra profilarsi una tregua 
qualcuno comincia a fare 
capolino. 

ieri, per primo, si è fatto 
vedere il ministro del Turi
smo Franco Carrara che ha 
incontrato i sindaci della co
sta romagnola e i rappresen
tanti dell'industria turistica. 

Al ministro gli amministra
tori della costa hanno chie
sto soprattutto un piano di 
impegni precisi del governo 
per rendere balneabile il 

mare, nonostante la mucilla
gine, almeno per i primi 
duecento metri che stanno 
di fronte alla spiaggia. Per il 
sindaco di Riccione, Terzo 
Pierani, questo è il problema 
principale se si vuole vende
re la stagione turistica del 
1990. Per ora i tour operator 
internazionali non hanno 
Stipulato nessun contratto 
per il prossimo anno. 
«Aspettano di sapere quale 
prodotto offriremo e quali 
iniziative lo Stato metterà in 
atto per garantirne la quali
tà», sostiene Pierani. La ri
sposta deve perciò essere ra
pina poiché, dicono i sinda
ci, gli operatori turistici non 
possono permettersi il lusso 
di perdere un'altra stagione 
turistica. Sarebbe il crack 
per tutti. Ma come rendere 
balneabile il mare anche se 
si ripresenterà la mucillagi
ne? Basteranno i solsicciotti 

antialghe e i servizi di rac
colta? 

Carrara si è detto d'accor
do con le preoccupazioni e 
le richieste dei sindaci e ha 
anch'egli convenuto sulla 
necessità di affrontare da su
bito la stagione '90 e di met
tere al lavoro un'equipe di 
tecnici che dica se esiste un 
modo per fermare la mucil
lagine a 200 metri dalla 
spiaggia. In sostanza la linea 
di sindaci e ministri è un po' 
questa: se la mucillagine 
non sì può sconfiggere da 
subito e dovesse ripresentar
si occorre abituarsi a convi
vere con essa e attrezzarsi 
per garantire comunque la 
balneazione. Questa sembra 
ta strada da imboccare se si 
vuole salvare almeno !a sta
gione turistica del prossimo 
anno. 

Il ministro si è impegnato 
ad investire il governo. Ci 
vorranno soldi, molti soldi 
Non sarà una battaglia faci
le. Il sindaco di Riccione 
non ha dubbi "Dobbiamo 
chiedere che le risorse dello 
Stato per il nostro mare sia
no mirate a garantire, in tutti 
i modi, la balneazione per il 
1990». Gli operatori turistici 
si lamentano dicendo che i 
150 miliardi stanziati per lo
ro sono briciole. Carraro gli 
dà ragione, ma non si espo
ne di più. 

Per la fine di settembre 
annuncia l'intenzione di rea
lizzare una grande «borsa» 
intemazionale per promuo
vere l'immagine della costa 
romagnola per la stagione 
balneare de|'90, 

Una sorta .di operazione 
persuasione verso i tour 
operator che debbono deci
dere se inserire la riviera ro
magnola oppure se dirottare 
i loro clienti verso altre co
ste. 

A chi gli ha fatto rilevare 
che il governo è stato latitan
te poiché ad un mese dalla 
comparsa della mucillagine 
nessun ministro si era anco
ra fatto vedere a Rimini, Car
rara si è giustificato con la 
crisi di governo. Ha poi dife
so i provvedimenti decisi dal 
Consiglio dei ministri (i 150 
miliardi) per costruire pisci
ne, campi da golf e acqua-
fan, strutture che ha definito 
non «alternative», ma «con> 
pigmentari» al mare. A chi 
teme che con la'costruzione 
di questi impianti si avvìi 
una nuova cementificazione 
della costa, il ministro ha vo
luto mandare un messaggio 
tranquillizzante' «Le piscine 
vanno fatte vicino agli alber
ghi e non sulla spiaggia». Ad 
ogni buon conto e a futura 
memoria, i verdi hanno con
segnato al ministro un mat
tone infiocchettato. 

Cooperazione 
ecologica 
tra Italia 
^Jugoslavia 

M VENEZIA. Alghe, inquina
mento dell'Adriatico, azioni 
«ecologiche» comuni, alcuni 
dei punti - non i principali, 
ma certo tra i pjù attesi - ap
profonditi ieri a Venezia dai 
ministri degli Esteri d'Italia e 
Jugoslavia, Gianni De Michelis 
e Budimir Loncar. «Abbiamo 
deciso di rilanciare l'accordo 
sulla cooperazione ambienta
le che nsale al 1974, ma è ri
masto quasi fermo», ha rilento 
De Michelis. Ad ottobre, dun
que, sarà convocata la com
missione paritetica Italia-Jugo
slavia sull'ambiente, e da allo
ra si riunirà ogni due mesi. 

Tre gli obiettivi immediati, 
Cosi elencati da De Micheli?. 
tStudiare un masterplant del
l'Adriatico, per mettere assie
me gli interventi necessan. 
Produrre un modello matema
tico dell'Adriatico, ancora 
mancante, per capire le cause 
di ciò che sta accadendo. In-, 
tegrare le reti di monitoraggio1' 
di cut oggi dispongono Italia e 
Jugoslavia insomma, avere 
per l'estate prossima più ele-

L'Adriatico da alcuni giorni è senza alghe 

menti conoscitivi sarebbe già 
un passo avanti». 

L'esplosione vegetativa del
le macro e delle microalghe 
nell'Adriatico è legata alla 
presenza di grandi quantità di 
azoto e fosforo provenienti 
dagli scarichi urbani, indu
striali, agricoli e di allevamen
ti. questa una delle certezze 
raggiunte dal «pool* di studio
si incaricati dal ministro del
l'Ambiente Giorgio Ruffolo di 
elaborare un «rapporto preli
minare sull'emergenza del 
mare Adriatico*. Sì brancola, 
invece nel campo delle ipotesi 
per quanto riguarda le mudi-
lagmi. A diffondere le conclu
sioni degli esperti è una nota 
del ministero dell'Ambiente. 
«Questo primo documento -
si legge - fornisce un quadro 
dello stato attuale delle cono
scenze scientifiche sui feno
meni della proliferazione del
le alghe e del «mare sporco», 
proponendo anche ricerche 
particolarmente mirate allo 
studio delle mucillagini». Pro
prio sull'origine di questo ma-

tenale si è ultimamente acce
so il dibattito: sembra però - è 
l'opinione degli esperti - che 
sulla sua crescita non abbiano 
influito il fosforo e l'azoto. Po
trebbero invece avere avuto 
un ruolo determinante le con
dizioni meteorologiche ano
male di quest'anno. Inoltre 
l'Adriatico, per le sue caratte
ristiche, come la scarsa pro
fondità, l'abbondanza di ap
porti fluviali e la presenza di 
acque fortemente saline, è 
considerato soggetto a grande 
variabilità fisica, chimica e 
biologica. 

Affrontare i danni dell'e
mergenza, contenere gli ap
porti dei nutrienti, sviluppare 
gli interventi per il risanamen
to del Po, dei fiumi e dei lito
rali. mentre le altre terapie di
rette a risolvere il problema 
delle mucillagini potranno es
sere avviate quando le cono
scenze del fenomeno avranno 
caratteristiche definitive- que
sta la «ricetta» «anti-alghe» in
dicata infine nella nota del 
ministero dell'Ambiente. 

Lega ambiente a De Lorenzo 
I cittadini devono sapere 
se le alghe 
costituiscono un pericolo 
EB ROMA È pericoloso fare il 
bagno nell'Adriatico? 11 quesi
to viene posto dalla Lega am
biente al ministro della Sanità. 
Dice l'associazione ambienta
lista: gli esami condotti dall'I
stituto di sanità sulle mucilla
gini dello scorso anno nscon** 
travano agenti patogeni peri
colosi per la salute dei ba
gnanti. Quali nsultati hanno 
dato le analisi che sicuramen
te sono state fatte anche que
st'anno9 

«Non voghamo fare dell'inu
tile allarmismo - ha detto Re
nata Ingrao, segretaria genera
le della Lega ambiente - ma 
riteniamo che sia diritto dei 
cittadini sapere se nelle alghe 
che infestano l'Adriatico vi 
siano o no organismi dannosi 
per la salute Se il ministro De 
Lorenzo non provvedere im
mediatamente a rendere pub
blici i risultati delie analisi ef
fettuate quest'anno e a pren
dere le misure necessarie per 
la sicurezza dei bagnanti, 
adotteremo tutte le iniziative 

possibili comprese quelle giu
diziarie». 

La Lega ambiente cita, a 
supporto della sua nehiesta, 
un articolo pubblicato all'ini
zio di quest'anno dalla rivista 
•Biologia del mare» e che rias
sume i risultati delle analisi 
eseguite sui campioni di ac
qua e mucillagine prelevati 
nell'agosto '88 a Ravenna, 
Bellana e Cesenatico dove era 
presente ii «vibrio vulmficus», 
un agente patogeno che se 
viene a contatto con fente su
perficiali può provocare setti
cemia, e di «pseudomonas» e 
•aeromonas hidrophila» che 
possono favorire la diffusione 
di malattie da contatto e la 
trasmissione di patologie at
traverso organismi accumula-
ton come i molluschi. Sul 
•mare sporco», cioè mucillagi

noso, un parere viene anche 
dagli esperti del ministero del
l'Ambiente che propone ricer
che mirate per uno studio più 
approfondito del fenomeno. 

Lunga riunione (interlocutoria) della conferenza Stato-Regioni 

Acna, ancora un rinvìo al 31 agosto 
Gli operai bloccano strade e ferrovia 
Per l'Acna di Cengio ogni decisione è rinviata al 
31 agosto. Questa la conclusione della riunione 
Stato-Regioni svoltasi al ministero dell'Ambiente. 
Chieste nuove garanzie mentre l'Enimont spinge 
per riaprire lo stabilimento il 15 settembre. Mani
festazioni a Cengio. Gli operai bloccano l'auto
strada e la ferrovia. Dichiarazione di Chicco Te
sta: «Non ancora chiariti i nodi del problema». 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

Efl ROMA Nuovo rinvio per 
l'Acna di Cengio AI termine 
di una lunga riunione del co
mitato Stato-Regioni è stato 
lo stesso ministro dell'Am
biente, Ruffolo a dire ai gior
nalisti: «Ci rivedremo il 31 
agosto». L'annuncio ha getta
to un po' di acqua sul fuoco 
delle speranze dell'Emmont 
che già aveva pensato di po
ter riaprire la fabbrica dei ve
leni. La riunione del 31 ago
sto dovrà servire a verificare 
lo stato delle opere di conte

nimento del percolato e ratifi
care l'atto di impegno ag
giuntivo. Si paria di ripresa 
«in bianco» (cioè rimessa in 
moto dei macchinari, ma 
senza produzione) già dai 
primi di settembre per rien
trare a regime entro la metà 
del mese quando i muri di 
contenimento saranno com
pletati 

Il ministro Ruffolo non si è 
impegnato sulle date di ripre
sa dell'attività, ma ha tenuto 
a sottolineare che sta facen

do «tutto il possibile perché 
l'Acna riapra nelle condizioni 
migliori e di migliore compa
tibilità ambientale previste 
dall'accordo» 

Chicco Testa, responsabile 
ambiente del governo ombra 
del Pei, ha cosi commentato1 

«Ancora una volta si è trattato 
di una riunione interlocutoria 
che non ha chiarito i nodi del 
problema e ha rimandato a 
un nuovo incontro l'ulteriore 
verifica. In particolare perma
ne preoccupazione su que
stioni quali la quantità di mì-
croinquinanti presenti, sul 
muro di contenimento che, 
quand'anche verrà realizzato 
come previsto, riguarderà so
lo un terzo del perimetro e 
sul fatto che nessuna verifica 
è prevista per le opere d i r 
sono stale realizzate in prece
denza E inoltre non ci sono 
garanzie per quanto riguarda 
le opere di risanamento 
Condivido quindi - ha detto 
ancora Testa * il parere ne

gativo dei comuni della Val-
Bormida e della Regione Pie
monte sulla riapertura della 
fabbrica» 

Di risanamento della valla
ta infatti non si parla. Nelle 
condizioni per il nawiamento 
degli impianti si fa un riferi
mento solo «alla sottoscrizio
ne di un piano d'impegno in
tegrativo degli accordi del 
settembre '88 che contenga 
la descrizione puntuale degli 
interventi attraverso i quali 
conseguire una maggiore affi
dabilità degli impianti e un 
minore impatto ambientale 
delle attività produttive». Si 
accenna anche ad una ridu
zione della produzione dei n-
fiuti. Tutto qui. 

L'Enimont, comunque, 
continua a premere per ria
prire spinta a ciò dalle esi
genze di soddisfare le richie
ste e dalla preoccupazione di 
perdere il mercato Premono 
anche gli operai dell'Acna, 

preoccupati dall'eventualità 
di rimanere senza salario. E 
sono stati proprio gli operai 
di Cengio che ìen e l'altro ieri 
hanno bloccato strade, auto
strade e stazione ferroviaria. 
L'altra sera ci sono anche sta
ti scontri con i carabinieri e 
una mezza dozzina di contu
si. ìen la manifestazione è 
stata più ampia, ma più cal
ma. Il traffico ferroviario è ri
masto interrotto per ore. Tutti 
i treni della linea Savona-Ce-
va-Torino, che passano per 
Cengio, sono stati deviati ver
so Alessandria al bivio di San 
Giuseppe di Cairo. Caos an
che sull'autostrada Savona-
Torino bloccata alle 9,30 dai 
manifestanti. Il blocco è stato 
tolto quando, da Roma, è 
giunta notizia del raggiungi
mento di un'ipotesi di intesa. 
Per lunghe ore. in serata, 
operai e sindacalisti ne han
no discusso davanti ai can
celli della fabbrica. 

r*+ 

Un'occasione 
per stare insieme! 

FERRARA 
25^G(KTO 

11 SETTORE 
"URIVANÀ'» 

fUo^à 

COMUNE DI FERRARA 
Avviso di gara 

It Comune di Ferrara indirà, quanto prima, una licitazione 
privata per l'appalto dei seguenti lavori: 
rtqualfflcailone di vie dell'Aeroporto e raellxxulone di un'a
rea attrexiata per lo epert ed II tempo libero - 1 * efralelò ese
cutivo. L'Importo pretunto del lavori e di L 1.QM.U1.000. 
L'aggiudicazione avvarrà ai Bensì dell'art. 1 - lett. d> della 
legge 2/2/1973 n. 14. £ richiesta l'iscrizione all'Albo Naziona
le dei Costruttori per la categoria 6* e per importo adeguato. 
Inoltre è richiesta la dimostrazione della capacità economi-
ca e finanziaria a norma dell'art. 17 lett. e) della legge 584/ 
1977, e della capacità tecnica a norma dell'art. 1Q lett. b) e) 
della stessa legge e l'organico medio dell'Impresa e il nume-
ro ed il nominativo dei responsabili tecnici ed amministrativi 
con riferimento agli ultimi 3 anni, con l'indicazione del retati* 
vi titoli professionali. L'opera e finanziala con mutuo dalla 
Cassa OD.PP. Le ditte interessate posspno chiedere di esse--
re invitate alla gara entro il 18/8/1969 Inviando domanda in 
carta legale indirizzata al Comune di Ferrara - Servizio Con
tratti • Piazza Municipale n. 2 • 44100 Ferrara. Le domande di 
invito non vincolano l'Amministrazione appaltante. 
Ferrara, 21 luglio 1989 

L'ASSESSORE Al LL PP. A. BERTELLI 

U.S.L. N. 27 
BOLOGNA OVEST 

Avviso di gara 

L'U S.L. n. 27 - Bologna Ovest - (ridirà quanto prima 
una licitazione privata per l'appalto dai lavori edili ed 
impiantistici da eseguire ade ex scuole Rodarl di Bo
logna relativi alla ristrutturazione della medesima a 
Centro Residenziale per portatori di handicap in età 
adulta. 
L'Importo presumo del lavori da appaltare ammonta 

a: L. 91S.000.000 
La licitazione sarà aggiudicata secondo le modalità 
previste dall'art. 2, punto b) della legge 6/8/1977 n. 
584. cosi come modificato dall'art. 9 della legge 17/2/ 
1987 n. 80. 

Le domande di partecipazione alla gara, redatta su 
carta legale, dovranno pervenire alla Unità Sanitaria 
Locale n. 27 - Bologna Ovest - via Calori n. 2/G - 40122 
Bologna, entro 15 gg. dalla data di pubblicazione del 
presente bando. 
Sono ammesse a presentare offerta Imprese riunite ai 
sensi dell' art. 20 e seguenti della legge 8/8/1977 n. 
584 e successive modificazioni. 
Le domande di partecipazione non vincolano in alcun 
modo l'Amministrazione appaltante. 
Copia integrale dell'avviso di gara, è disponibile pres
so il Servizio Attività Tecniche d e l l ' U S L n. 27 - Bolo
gna Ovest - via Don Mlnzoni n. 1 tei. 55.37.00. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
doti. Alessandro Ancona 

I colleglli e l compagni de Wntld 
sono vicini al compagno Cioigio 
Caponi pei la pentita del 

P A D R E 
Roma, 9 agosto 1989 

Nel settimo anniversano della mor
te del compagno 

ANNIBALE CASALETTI 
la moglie e i figli lo ricordano. 
Pademo Pugnano (Mi), 9/8/1989 

Lunedi 7 .agosto è morto 
RENATO NALDONI 

(Fida) 
fondatore del putito a Palazsuolo 
sul Senio. E morto durante la festa 
de l'Unità tra E suol compagni ed 
amici. 
Non ti dimenticheremo mai caro 
compagno Fida. 
P&luzuolo sul Senio (Fi) 
9 agosto 1989 

La Cooperativa 
soci de l'Unità 

è comproprietaria 
de l'Unità 

di Italia radio 
di Unità Vacanze 
Diventa anche tu 
socio della Coop 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

l'Unità 
Mercoledì 

9 agosto 1989 7 
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NEL MONDO 

La Chiesa 
invita 
al dialogo 
• I FRAGA, Il primate cattoli
co e arcivescovo di Praga, car
dinale frantisele Tornasele ha 
rivolto alle autorità cecoslo
vacche un appello al dialogo 
con le forze fautrici di un rin
novamento democratico, of
frendosi personalmente come 
mediatore. Il 90enne primate 
cattolico ha scritto il 4 agosto 
una lettera ai dirigenti del par
lilo e dello Stato cecoslovacco 
dicedosl disposto a offrire'il 
suo contributo per l'avvio dì 
un nuovo corso nel paese. Se
condo fonti dell'arcivescova
do, della lettera si è parlato 
anche nell'Incontro svoltosi a 
Praga lunedi fra l'arcivescovo 
e il primo vicepremler Malei 
Lucan. Nell'incontro e stata 
espressa soddisfazione per gli 
(viluppi positivi nelle relazioni 
fra Stato e Chiesa, sfociati nel
la recente nomina di quattro 
nuovi vescovi. Da parte del 
governo, si è apprezzata la di
sponibilità del cardinale a col
laborare per uno •sviluppo ar
monico della ristrutturazione 
e democratizzazione'. 

Nella lettera alle-autorità, 
secondo quanto si è appreso 
da fonti indipendenti, Torna
seli si sarebbe anche espresso 
in appoggio della petizione 
«Alcune frasi» per maggiori li
belli civili e una revisione de-
8li avvenimenti del '68. La pe-

zlone e slata firmata finora 
da olire I5mila persone ed è 
quasi ogni giorno oggetto di 
violenti attacchi del regime. 
L'ultimo risale a ieri. In dichia
razioni pubblicale dall'organo 
del panilo Rude Pravo e dal
l'agenzia »Clk», il capo investi
gativo del Corpo di sicurezza 
nazionale, Jaroslav Spura, al
lertila che gli animatori della 
petizione sono membri di 
•Charta 77» (il movimento 
d'opposizione per il rispetto 
dei diritti civili), appoggiati 
dalle emittenti -Radio Europa 
libera» e -Voice of America». 

Mosca 
«Non siamo 
tornati 
a Kabul» 
M MOSCA. Il ministero degli 
Esteri sovietico ha smentito la 
notizia diffusa in Pakistan dai 
mujaheddin, secondo cui 
truppe sovietiche sarebbero 
tomaie in Afghanistan per 

{lartecipare alla difesa di Jala-
abad e di Kabul, mentre in 

un'intervista all'agenzia afgha
na Bakhlar, pubblicala dalla 
Pravda, il ministro degli Esteri 
sovietico Eduard Shevardnad-
ze, ha dichiarato che «ci si è 
chiesto in Urss se la rivoluzio
ne democratica afghana po
tesse difendersi con le sole 
sue forze armale, coniando 
solo sull'appoggio politico, 
morale e matenale dell'Urss», 
ma •l'Afghanistan ha dimo
stralo a lutto il mondo di po
terlo fare da solo e questo fal
lo è molto significativo». 

•Dal 15 febbraio non c'è un 
solo soldato sovietico in Af
ghanistan» ha dichiarato il 
portavoce del ministero degli 
Esteri sovietico Vadim Perii-
liev, smentendo le voci riprese 
dalla stampa intemazionale 
secondo cui 1500 soldati so
vietici sarebbero stali inviati in 
Afghanistan. 

Nella sua intervista all'agen
zia Bakhlar, Shevardnadze 
sottolinea anche che l'Urss ha 
apprezzato «la svolta realista e 
costruttiva» dell'Iran riguardo 
al problema afghano, riaffer
ma la proposta sovietica di 
una sospensione multilaterale 
di ogni aiuto militare alle parti 
in conflitto in Afghanistan. 

La Rfg chiude a Berlino est 
la rappresentanza diplomatica 
Oltre 130 cittadini della Rdt. 
chiedono il visto per l'espatrio 

Le relazioni intertedesche rischiano 
di giungere ad una nuova crisi 
Nota di protesta consegnata a Bonn 
I precedenti di Vienna e Budapest 

La sede della rappresentanza permanente di 
Bonn a Berlino est è rimasta ieri chiusa: è occu
pata da 130 cittadini della Repubblica democrati
ca tedesca che chiedono di poter espatriare nella 
Repubblica federale di Germania. La Rdt accusa il 
governo di Bonn di «grossolana ingerenza» nei 
suoi diritti sovrani. Bonn da parte sua replica: è 
nostro dovere assicurare tutela a chi ce la chiede. 

LORENZO MAUQCRI 

M BERLINO. Da qualche 
giorno almeno 130 cittadini 
della Rdt si trovano rifugiati 
nella sede della Rappresen
tanza permanente (ambascia
ta) della Repubblica federale 
di Germania, che dovrebbe at
tivarsi per chiedere alte autori
tà detta Rdt i necessari visti 
per espatriare. Per tutta la 
giornata di ieri la sede della 
Rappresentanza permanente, 
sulla Hannoversche Strasse, è 
rimasta chiusa al pubblico: il 
portavoce Grasshof ha dichia
rato che i locali della missione 
diplomatica non sono più in 
condizioni dì ospitare altre 
persone, e che nel contempo 
ai erano create difficili condi
zioni di lavoro anche per il 
personale d'ambasciata, 

L'eccezionale numero di 
persone contemporaneamen
te raccoltesi all'inlemo della 
sede diptomatica federale a 
Berlino ha provocato una im
provvisa tensione nei rapporti 
tra i due Stati tedeschi, già tur
bati nei giorni scorsi per ana

loghi flussi di cittadini delta 
Rdt nelle sedi delle ambascia
te tedesche federali di Buda
pest e Vienna, Nella amba
sciata federale della capitale 
ungherese si troverebbero ri
fugiati attualmente circa 200 
cittadini della Rdt, i quali chie
dono di poter raggiungere la 
Repubblica federale. 

La nota del ministero della 
Rdt accusa le rappresentanze 
diplomatiche federali di «gros
solana ingerenza nei diritti so
vrani della Rdt», quando esse 
- assumendo la tutela di citta
dini tedeschi della Rdt - si 
prodigano perché essi possa
no raggiungere il territorio del
la Repubblica federale. «Le at
tività attualmente condotte 
dalla Repubblica federale non 
possono che danneggiare gra
vemente lo stato dei rapporti 
tra i due Stati», ribadisce la 
nota. 

Ma il governo federale si è 
affrettato a respingere l'accu
sa. Ieri a Bonn, a un diploma

tico della Rappresentanza 
permanente della Rdt, è stata 
consegnata una protesta, nel
la quale si dichiarano «inac
cettabili nella forma e nella 
sostanza» le affermazioni con
tenute nella nota del ministe
ro degli Esteri della Rdt. Se
condo il governo federale, i 
cittadini della Rdt che si rivol
gano per tutela alle sue mis
sioni diplomatiche all'estero 
non agiscono «illegalmente». 

L'annuncio che la sede del
la Hannoversche Strasse reste
rà sbarrata al pubblico fino a 
quando tutti coloro che vi si 
trovano rifugiati non ne avran
no liberamente lasciato i loca
li, fa tuttavia ritenere che le at
tuali trattative stiano incon
trando particolari difficoltà. Si 
ritiene anzi che il governo del
la Rdt intenda bloccare il flus
so crescente di persone che 
intendono lasciare il paese 
con atteggiamenti e misure di 
estrema intransigenza. 

Si apprende da Vienna, di
fatti, che il numero di cittadini 
della Rdt che, provenienti dal
l'Ungheria, attraversano i con
fini austnaci è notevolmente 
cresciuto. Fino alla giornata di 
lunedi sarebbero state 400 
persone a chiedere all'amba
sciata federale tedesca la do
cumentazione per poter pro
seguire per la Repubblica fe
derale. Un primo convoglio 
con 70 persone è giunto ieri a 
Francoforte, per la massima 
parte giovani famiglie con 

Alcuni prof Ughi tedesco-orientali davanti al centro di raccolta di Giessen presso Francoforte 

La proposta di Walesa 
Poup all'opposizione? 
Per ora i partiti alleati 
dicono no a Solidarnosc 
• i VARSAVIA. Il •Partito con
tadine» (Zsl) e il «Partito de-
mocratico» (Sd) polacchi, de
stinatari dì una proposta di 
Lech Walesa per un'eventuale 
coalizone governativa senza 
comunisti, hanno reagito con 
prudenza rinviando qualsiasi 
decisione a tale riguardo ma 
lasciando intendere ette non 
vedono la possibilità concreta 
dì escludere il Poup da un ac
cordo di questo tipo. 

In una dichiarazione diffusa 
dall'agenzia «Pap», lo «Zs!» 
conferma di essere favorevole 
ad «un governo di grande coa
lizione» (con l'inclusione cioè 
di tutte le forze politiche rifor
matrici inclusi i comunisti), 
l'unico in grado di «trarre la 
Polonia fuori dalla profonda 
crisi economica». Stessa opi
nione è stata è stata espressa 
ai giornalisti dal leader del 
«Partito contadino* Roman 
Malinowski, il quale ha ribadi
to ia necessità di «una grande 
coalizione» rinviando comun
que qualsiasi decisione alta 
riunione odierna della direzio
ne del partito. 

Da parte sua «Sd» sottolinea 
che la proposta di Walesa «sa
rà tenuta nel dovuto conto se 
lo richiederà il bene della na
zione e dello Stato». Il «Partito 
democratico» esprime comun
que «rammarico» che tale pro

posta non sia stata avanzata 
prima e rinvia anch'esso una 
risposta ad una prossima riu

nione delta direzione. 
Da Danzica Walesa ha re

plicato subito alto «Sd» sottoli
neando che la sua posizione 
per quanto riguarda il futuro 
governo «era nota già da di
versi giorni a tutti coloro che 
volevano conoscerla». Secon
do gli osservatori la proposta 
dì Walesa appare soprattutto 
come la pubblicizzazione del
la posizione di «Solidarnosc» e 
la spiegazione del perché es
so non intenda partecipare ad 
un governo guidato dai comu
nisti, e non come una dichia
razione di guerra al futuro go
verno del generale Kfszczak. 
Tuttavia la proposta lanciata 
da Walesa è stata duramente 
criticata oggi dal politburo del 
partito comunista polacco 
che accusa Walesa di voler 
cosi rischiare la destabilizza* 
zione del paese. Secondo l'in
terpretazione del politburo 
(l'organo decisionsale politi
co del poup), ripresa dal tele
giornale serale della tv di stato 
polacca, l'iniziativa di Walesa 
è intesa a spezzare i legami 
tradizionali fra i comunisti ed i 
partiti contadino e democrati
co, e rischia di annullare gli 
accordi raggiunti lo scorso 
aprile alla «tavola rotonda» fra 
il regime e l'opposizione. 

bambini. 
Per ritrovare una situazione 

critica come l'attuale nei rap
porti tra Rfg e Rdt bisogna ri
salire al giugno 1984 quando 
la rappresentanza di Bonn a 
Berlino est, nella quale si era
no rifugiati 55 tedeschi orien
tati, fu chiusa al pubblico per 
la prima volta. 155, che aveva
no seguito l'esempio di sei 
connazionali che nel gennaio 

precedente avevano chiesto 
asilo all'ambasciata statuni
tense a Berlino est, ottennero 
rapidamente il permesso di 
passare all'Ovest dopo aver 
accettato di ritornare nei luo
ghi di origine e presentare do
manda di espatrio alle autori
tà tedesche orientali. 

Il caso più spettacolare di 
occupazione di ambasciata si 
ebbe a Praga tra il finire del 

Misteriose malattie, in 3000 saranno evacuati 

Atre anni dalla catastrofe 
foga in massa da Cemobyl 
Oltre 3000 persone di 12 villaggi delle zone della 
repubblica russa confinanti con Cemobyl dovran
no esser»? evacuate La tragedia continua. Ma le 
autorità sapevano e hanno lasciato bambini e 
adulti in condizioni di grave pericolo. Anche den
tro le abitazioni livelli radioattivi fino a 10 volte 
superiori a quelli ammessi. Nella zona la morbilità 
è raddoppiata negli ultimi tre anni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

SJH MOSCA «Cemobyl non si 
lascia dimenticare». A più di 
tre anni di distanza dalla tra
gedia, l'odissea delle popola
zioni investite dall'ondata ra
dioattiva assume contorni 
sempre più terribili. Dopo i so
pralluoghi - inspiegabilmente 
tardivi - delle autorità sanita
rie e dopo aspre polemiche di 
stampa, emerge ora che al
meno tremila persone di dodi
ci villaggi della regione di 
Briansk, nella repubblica fede
rativa russa, dovranno essere 
evacuate. Ma ciò che è più 
grave, è che questa situazione 
era già nota da tempo. Eppu
re nulla è stato fatto per sot
trarre gli abitanti alle radiazio
ni. 

L'agghiacciante descrizione 
è fornita dalla stessa agenzia 
sovietica. Nel villaggio di Za-
borie, uno dei 12 della regio
ne confinanti con l'Ucraina e 
con la zona di Cemobyl, la 

popolazione è stata invitata a 
non avvicinarsi neppure al ci
glio della strada, dove finisce 
l'asfalto e comincia la terra 
battuta. L'asfalto può essere 
lavato, la terra no. E nei cam
pi il livello di radiazioni supe
ra «di alcune volte» te norme 
ammesse. Nei villaggi le auto
rità hanno vietato l'allevamen
to del bestiame, non si può 
bere latte di produzione loca
le, non si possono mangiare 
verdure. Gli abitanti sono ri
forniti di cibi «puliti» che pro
vengono da altre zone e rice
vono, per pagarli, 30 rubli al 
mese (65.000 lire) a testa. Ma 
vivere in queste condizioni è 
peggio che stare in galera. 

I bambini non possono let
teralmente uscire di casa, e 
anche in casa è come stare in 
una fornace radioattiva. Sem
pre secondo la Tass - che cita 
il dingenle del locale colkhoz 

- «nonostante SH s l a t a # e t r 
tuata la disattivazione e anche 
rispettando rigorosamente tut
te le norme igieniche e pre
ventive, il livello dei raggi 
gamma all'interno delle abita
zioni supera di dieci volte 
quello ritenuto ammissibile». 
Non sono soltanto valutazioni 
del livelli di pericolosità teori
ca. Le statistiche mediche di 
questi tre anni confermano: la 
morbilità degli abitanti della 
zona è cresciuta di due volte. 

Ma emergono anche gravis
sime responsabilità delle au
torità sanitarie e amministrati
ve, centrali e periferiche. Si sa
peva già dal 1986 che tutta la 
zona era seriamente inquina
ta, tant'è vero che venne ordi
nata l'evacuazione di quattro 
villaggi, ma poi - riferisce an
cora l'agenzia sovietica - le 
autorità sanitari «assicuraro
no i responsabili locali e cen
trali che una buona disatuva-
zione, un adeguato regime ali
mentare e il rispetto delle nor
me igieniche avrebbero con
sentito alla gente di vivere nel
la zona». Cosi l'evacuazione fu 
interrotta. Ora ci si rende con
to che, nella migliore delle 
ipotesi, fu un errore. E, nella 
peggiore, che si trattò dì un ir
responsabile disegno di na
scondere la verità alla popola
zione, di trattenerla con l'in
ganno in condizioni di perico

lo mortale. E, con qualche .va
riante, ciò che hanno fatto le 
autorità bielorusse della regio
ne di Cornei. Migliaia di bam
bini - insieme agli adulti - so
no stati lasciati esposti alla ra
dioattività. 

Il programma televisivo «Vs-
gliad» aveva mandato in Bielo
russia, a luglio, la sua troupe 
per verificare direttamente la 
situazione. Avevano portato 
con sé i contatori geiger e 
avevano filmato i nsultati: nei 
parchi e nei cortili dove i 
bambini giocavano sulle alta
lene il contatore si fermava su 
un indice da quattro a nove 
volte superiore ai massimi ri
tenuti ammissibili dalle stesse 
norme sovietiche. Aveva dun
que ragioni da vendere lo 
scrittore Ales Adamovic quan
do, l'anno scorso, lanciò l'al
larme sulle pagine det mensi
le Noutj Mtr. L'Unità ne meri 
ai suoi lettori, ma mancò lo 
spazio e il tempo per riferire 
la serie di indignate risposte 
che Adamovic ricevette dalle 
autorità sanitarie centrali e dai 
dirigenti locali del partito. 
Adamovic fu accusato di voler 
screditare il ministero della 
Sanità bielorusso e quello del
l'Urss. Poco mancò che venis
se chiamato in giudizio per ri
spondere delle sue denunce. 
Ora si vede che, purtroppo, 
aveva ragione lui. 

La trappola baltica del Kgb 
L'operazione spionistica montata dagli inglesi nel 
1944 che, tramite it sostegno offerto a gruppi antico
munisti nei paesi baltici, Lettonia, Estonia e Lituania, 
aveva come obiettivo finale il rovesciamento del go
verno sovietico cadde sotto il controllo del Kgb. Solo 
nel 1955 l'Intelligence si rese conto del «capolavoro 
d'inganno» che viene rivelato per la prima volta in 
un libro di prossima pubblicazione in Gran Bretagna, 

ALF IO BERNABEI 

• • LONDRA. Il Kgb si impa
dronì di un'operazione ideata 
dai servizi segreti inglesi e l'in
ganno riuscì cosi bene che al
meno un agente sovietico ri
cevette un'offerta di stipendio 
dal governo britannico ignaro, 
per quasi dieci anni, di essere 
caduto nella trappola nono
stante la mistenosa «perdita» 
di dozzine di agenti. Le rivela
zioni sono al centro dì un li
bro di Tom Bower. The Red 
Web (La ragnatela rossa) che 
verrà pubblicato alla fine di 
agosto. L'autore ha potuto 

parlare con numerosi testimo
ni tra cui ex ufficiali dell'Intel
ligence e ex agenti che ancora 
oggi nutrono risentimenti ver
so Londra perché furono im
provvisamente abbandonati 
nei paesi baltici quando la ve
rità cominciò a trapelare 

Da parte inglese l'operazio
ne iniziò alla fine del 1944. di
retta da Harry Carr nato a Re
trogrado dove il padre era pro
prietario di alcune industrie 
del legno prima della rivolu
zione del 1917. Nei primi anni 

Venti, Carr prese parte alla co
siddetta crociata antibolscevi
ca di Winston Churchill che 
aveva tra i suoi obiettivi quello 
di fondare un movimento con
trorivoluzionano e perfino 
l'assassinio di Lenin. 

Diventato ufficiale dei servi
zi segreti inglese, si trovò a ca
po del dipartimento russo-
scandinavo quando nel 1944, 
nonostante l'alleanza con Mo
sca durante la guerra, il gover
no inglese decise di sostituire 
il bersaglio tedesco con quello 
sovietico. Nel maggio del 
1945, dopo la resa della Ger
mania nazista, Carr cominciò 
ad inviare agenti fra i 60mila 
•partigiani baltici" che aveva
no preso rifugio nella foresta e 
cercavano di organizzare la 
resistenza contro l'Armata ros
sa, ignan dell'accordo segreto 
di Jalta che assegnava le aree 
all'Unione Sovietica. Volevano 
che l'Occidente li aiutasse a 
rovesciare Stalin e Londra era 

disposta a procurare aiuti mili-
tan e finanzian anche nell'in
tento di ottenere in cambio un 
massimo di informazioni sulla 
situazione intema del paese. 
Gli inglesi stabilirono i pnmi 
contatti con i rifugiati baltici in 
Svezia e reclutarono anche 
degli ex nazisti per infiltrarli 
nelle regioni baltiche tramite 
l'uso di battelli da pesca. 

La contro-operazione sovie
tica iniziò nel novembre del 
1945 quando quattro agenti 
«lituani» spediti dagli inglesi fu
rono scoperti su suolo sovieti
co. Il loro capo, Artur Amltis, 
era provvisto di radio ricetra
smittente. Venne interrogato 
dal maggiore Lucasevics del 
Kgb che reclutò un pngionlero 
di guerra tedesco, Augustus 
Bergamanis e dopo un anno 
di «scuola» questi, sostituendo
si ad Amitis, cominciò a spe
dire segnali radio alla base dei 
servizi segreti inglesi in Svezia. 
Gli inglesi caddero nella trap
pola accettando Bergamanis 

al posto dello scomparso Ami-
tìs e a questo punto il Kgb in
trodusse nel giro altri agenti 
Quando nel 1949 sull'onda 
dei blocco di Berlino e della ri
velazione che l'Unione Sovie
tica aveva la bomba atomica 
la Gran Bretagna aumentò le 
operazioni di spionaggio -
servendosi ancora una volta di 
ex nazisti - decise di infiltrare 
altn agenti nell'Unione Sovieti
ca non essendosi accorta che 
il canale aperto nel 1945 era 
sotto il controllo del Kgb, con-
Unuò a mandare agenti per 
quella strada. Per rendere lo 
scenario ancora più credibile, 
il Kgb fini per creare addirittu
ra, come punto di contatto per 
te spie inviale dagli inglesi, un 
falso gruppo di «partigiani an
ticomunisti». Solo nel 19W 
l'M.1.6 (l'Intelligence bntanni-
ca) fini per dover accettare 
che l'operazione «giungla» era 
stata controllata fin dall'inizio 
da Mosca e «abbandonò» ì 
suoi agenti sul luogo, 

1984 e l'inizio del 1985. Per 
quasi tre mesi e mezzo, 168 
cittadini tedeschi orientali, in
coraggiati dal fatto che qual
che mese prima la nipote del 
primo ministro tedesco orien
tale Willi Stoph era riuscita 
con lo stesso mezzo a farsi 
trasferire all'Ovest con tutta la 
famiglia, si accamparono nel-
I ambasciata della I 
ga. 

| a Pra-

Tokio, Kaifu eletto premier 
Il Pld ha risolto la crisi 
ma la scelta non convince 
i potentati finanziari 

La centrale nucleare di Cemobyl 

• I TOKIO. Esito scontato 
nella elezione a presidente 
del Partito liberaldemocratico 
del cinquantottenne ToShikì 
Kaifu. 1451 parlamentari chia
mati al voto gli hanno dato 
279 preferenze (120 sono an
date a Yoshiro Hayasaki e 48 
all'altro concorrente, Shintaro 
Ishihara). Per la prima volta 
nella quarantennale storia dei 
liberaldemocratici, l'elezione 
è avvenuta a scrutinio segreto, 
in un tentativo di «glasnost» 
che sembra accompagnare 
l'operazione «cosmetica» alla 
quale il Pid vuole sottoporsi 
dopo gli scandali e la sconfitta 
elettorale del luglio scorso. 
L'ex ministro alla Pubblica 
istruzione, presente in parla
mento da 29 anni, sarà quindi 
il diciannovesimo premier del 
dopoguerra nel paese del Sol 
Levante. Una nomina che, se 
da un lato risolve momenta
neamente i problemi del Pld, 

dall'altro non ha raccolto 
commenti entusiastici. Molti 
osservatori si interrogano su 
come possa guidare il Giap
pone un politico sostanzial
mente inesperto di questioni 
economiche e con una irrile
vante esperienza in campo in
temazionale. Indicative le rea
zioni nel mondo degtì affari 
Alla Borsa di Tokio qualcuno 
ha sarcasticamente commen
tato: «Cambiare la copertina al 
libro non significa mutarne II 
contenuto», Ma il compito dej 
nuovo leader è soprattutto 
quello di ridare una immagine 
dignitosa al partito Kaifu, spo
sato e con due figli, non beve 
e non fuma e nel tempo libero 
sì dedica alla pittura. Unica 
passione le cravatte a pois 
(ne possiede più di 600): 
l'uomo giusto dopo lo scan
dalo Recruit e dopo le geishe 
di Sosuke Uno. 

CONSORZIO BACINO IMBRIFERO 
FIUME TRONTO ASCOLI PICENO 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1989 ed 
ai conto consuntivo 1987 (*). 

1) le notili» relative alle entrale e alle spese sono le seguenti: (in mi l ioni d i l ire) 

ENTRATE SPESE ' ' 

Previsioni 
di competenza da 

bilancio 
armo 1989 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1967 

Previsioni 
di competenza da 

blando 
anno 1989 

da conto 
consuntlw 

anno 19» 

Contributi e trasferimenti 
(di cut dai consorziati) 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni 
Altre entrate correnti 
Totale entrate 
di parte corrente 
Alienazione di beni 
e trasferimenti 
(di cui dai consorziati) 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Assunzione prestiti 
Totale spese conto capitale 

Partite di giro 
Disavanzo 

240 233 

Correnti 
Rimborso quote di capitate 
per mutui In ammortamento 

Totale spese 
di parte corrente 

108 

108 

• — Spese di investimento 

Totale entrate conto capitale 
Rimborso prestiti diversi da quo
ta capitali per mutui 
Partite di giro 
Avanzo 

3 
106 

Totali 

2) la classificazione delle principali spese correnti ed In conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'anali
si economlco-funzlonale è la seguente: 

Personale L 
Acquisto ber» e servizi . L 
Interessi passivi . _. . L 
Investlmenb effettuati direttamente dall'Amm.ne L 
Investimenti indiretti „ L 
Toma L 

3) la risultanza tinaie a tutto il 31 dicembre 1987 desunta dal consuntivo è la seguente: 

Avanzo/disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1987 „ „ 
Residui passivi perenti esistenti alla data, di chiusura del conto consuntivo dell'anno 
Avanzo/disavanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1987 

1987 . 

Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al 
conto consuntivo dell'anno 1987 „ 

875 
0 

875 

4) le principali entrale e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: 

Entrate correnti L 
di cui: 
contributi e trasferimenti L 
altre entrate correnti L. 

0,002 

0,000 
0,002 

Spese correnti.. 
di cui 
personale... 
acquisto beni e servizi.. 

spese correnti 

0,00043 

0,00007 
0.00008 
0,00028 

Ct I dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 

IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO Marchesanl 

8 l'Unità 
Mercoledì 
9 agosto 1989 

* » 
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Giordania 
Disgelo 
tra Hussein 
eOlp 
• i AMMAN. Disgelo tra Re 
Hussein di Giordania e l'Or
ganizzazione per la libera
zione della Palestina. Il pri
mo passo della riconciliazio
ne e stata la riapertura da 
parte del governo giordano 
della ' rappresentanza del 
Fondo nazionale palestine
se, il ministero delle Finanze 
dell'Olp, responsabile della 
gestione dei contributi per il 
sostegno alla lotta nei teni
tori occupati. 

Sarà Yasser Arafat, che la 
prossima settimana si reche
rà ad Amman, ad inaugura
re la sede della struttura. 
Ricche le dotazioni del fon
do, che ha denunciato per il 
1988 un bilancio di 274 mi
lioni di dollari (350 miliardi 
diflre), più altri 170 milioni 
di dollari di contributi eroga
ti ogni anno da organizza
zioni internazionali e da 
paesi arabi a favore dell'imi. 
fada. Tra i maggiori contri
buenti dello speciale fondo 
figurano l'Arabia Saudita, 
che versa 172 milioni di dol
lari l'anno; il Kuwait (124 
milioni di dollari); l'Iraq 
(151 milioni) e la Libia, che 
finanzia direttamente gli 
ospedali e le università pale
stinesi in Cisgiordanla e nel
la striscia di Gaza. 

La riapertura dell'impor
tante ufficio dell'Olp rappre
senta solo l'avvìo di una ri
presa dei rapporti tra l'orga
nizzazione della resistenza 
palestinese e il governo gior
dano. Molti osseivatori, pe
rò, lasciano intendere che 
questo è solo il primo passo 
verso una ricostruzione dei 
rapporti, interrotti tre anni 
fa, tra Arafat e Re Hussein. 

AlFatah 
Arafat 
eletto 
presidente 
m TUNISI. Yasser Arafat (la 
notizia sino a tarda sera solo 
ufficiosa) è stato eletto ieri 
presidente del Comitato cen
trale del movimento palestine
se Al Fatah (fazione maggiori
taria dell'Olp) dai circa 1100 
partecipanti al quinto con
gresso del movimento, riuniti 
da giovedì scorso a Tunisi. Fi
no ad ora, Arafat faceva parte 
del Comitato centrale di Al Fa
tah allo stesso titolo degli altri 
membri, Egli è anche presi
dente del Comitato centrale 
dell'Olp. 

Arafat, che la settimana 
scorsa ha festeggiato il suo 
sessantesimo compleanno, di
viene dunque per la prima 
volta presidente dell'esecutivo 
di Al Fatah, movimento che 
egli aveva fondato nel 1956. 
Egli sarà pertanto incaricato di 
presiedere le riunioni e della 
supervisione delle attività del 
comitato centrale. L'agenzia 
palestinese «Wafa» ha diffuso 
il testo della risoluzione politi
ca finale del congresso, nella 
quale si lancia un appello al-
1 «intensificazione della lotta 
armata e di tutte le altre forme 
di lotta per porre fine all'occu
pazione israeliana dei territori 
palestinesi». 

Nel documento si legge che 
il congresso «è più che mai 
determinato a continuare la 
lotta con tutti i mezzi, politici 
e militari, per liberare la no
stra patria e creare lo Stato 
palestinese indipendente con 
Gerusalemme capitale». L'ap
pello non precisa se tali ope
razioni debbano essere con
dotte all'interno o all'esterno 
dei territori occupati. Secondo 
la direzione palestinese, la lot
ta armata all'interno dei terri
tori occupati contro l'occupa
zione israeliana è un mezzo 
legìttimo di autodifesa ricono
sciuto daH'Onu.Sempre se
condo la risoluzione finale. Al 
Fatah ha deciso di costituire 
una speciale commissione in
caricata di dissuadere nuovi 
emigranti ebrei dal recarsi in 
Israele. 

Teni tor i occupati 
Violenze a Gaza 
Imposto il coprifuoco 
in due campi profughi 
• i TEL AVIV. Stato dì tensio
ne nella strìscia di Gaza dove 
il coprifuoco è stato imposto 
ieri sul campo profughi di 
Khan Yunis ed è stato ricon
fermato per il terzo giorno 
consecutivo in quello dì Jaba-
lia. Nel giorni scorsi in questi 
campi si sono ripetuti scontri 
fra popolazione e soldati e ag
gressioni mortali contro pale
stinesi accusati di collabora
zionismo. Inoltre a Khan Yu
nis un soldato israeliano è sta
to ferito per errore da un altro 
militare. 

Il quotidiano Hadashot rife
risce intanto due episodi di 
violenza a Gaza. It primo ri
guarda due ragazzi palestinesi 
ricoverati adesso in un ospe
dale di Tel Aviv con ustioni di 
terzo grado. Il giornale cita 
abitanti di Rafah secondo cui 
membri dei «Comitati d'urto» 
con il volto coperto dalla «Ice-
fiah» hanno dato fuoco a un 

autobus giunto per raccoglie
re pendolari che dovevano re
carsi al lavoro in Israele. Al so
praggiungere dei soldati uno 
dei «Comitati d'urto» ha preso 
in ostaggio due ragazzi di 12 
anni e ha minacciato di get
tarli nelle fiamme se i militari 
avessero cercato di catturarlo. 
Nel vedere che i soldati avan
zavano ha attuato la minaccia 
ed è riuscito a scappare men
tre i passanti si gettavano nel
le liiamme per trarre in salvo i 
due bambini. Il giornale cita 
però anche una voce diffusasi 
nella zona secondo cui sareb
bero stati i soldati a sospinge
re i due ragazzi fra le fiamme. 
In un ospedale di Gaza è rico
verato un altro abitante dì Ra
fah, il quale sostiene che sol-
d?;, israeliani gli hanno aspor
tato dal braccio sinistro con 
un coltello da macelleria un 
pezzo di carne su cui anni fa 
era stata tatuata una bandiera 
palestinese. 

In Israele arabo ferisce 
giovane Usa e prende 
in ostaggio soldatessa 
Ucciso dai militari 

Cicippio, Teheran chiede lo 
scongelamento dei fondi 
per favorire il negoziato 
Inviato Onu a Tel Aviv 

Libano crocevia diplomatico 
Incursione in un kibbutz 
La d ip lomazia internazionale con t inua a darsi d a 
fare f renet icamente p e r la so luz ione del la crisi d e 
gli ostaggi in Libano. L'inviato del l 'Onu h a incon
t ra to i l eade r di Tel Aviv, T e h e r a n h a prec isa to le 
condiz ioni p e r il suo intervento presso gli hezbol-
lah. Ma il c l ima h a rischiato di arroventarsi p e r 
l ' incursione di un a r a b o in un kibbutz. Il g iovane 
h a ferito u n a d o n n a a m e r i c a n a e d è s ta to ucciso. 

• I BEIRUT. Una doccia fred
da sulle caute speranze per la 
soluzione della crisi degli 
ostaggi in Libano è venuta da
gli sciiti integralisti. Non da
ranno il via a nessuna trattati
va se Israele non avrà liberato 
lo sceicco Obeid. «Deve esse
re liberato lo sceicco Abdel 
Karim Obeid rapito dai sionisti 
prima che si possa dare il via 
ai negoziati", scrive un comu
nicato degli hezbollah, il «Par
tito di Dio» libanese. Dal canto 
suo il leader spirituale degli 
integralisti, lo sceicco Fadlal-
lah, ha fatto pubblicare una 
sua dichiarazione in cui affer
ma che il rapimento dello 
sceicco Obeid da parte delle 
teste di cuoio israeliane ha 
trasformato «la regione in una 
polveriera». Tel Aviv aveva of
ferto nei giorni scorsi il rilascio 
del rapito in cambio della li
bertà degli ostaggi occidentali 
e dei tre soldati israeliani pri

gionieri degli integralisti isla
mici. Hezbollah risponde un 
no secco e chiarisce che 

' Obeid deve essere liberato in
condizionatamente. Soltanto 
dopo si aprirà it dialogo sugli 

Ad acuire la tensione in 
una zona già "caldissima» c'è 
stata ieri un'incursione in un 
kibbutz, che ha provocato 
l'uccisione di un arabo e il fe
rimento di una cittadina ame
ricana, un episodio dai con
tomi poco chiari. Un arabo, 
che indossava una divisa del
l'esercito giordano, ha fatto ir
ruzione in una casa del kib
butz di Lotan, a una ventina di 
chilometri da Eilat. L'uomo -
un soldato «squilibrato»? - ha 
ferito una giovane donna 
americana e ha preso in 
ostaggio una soldatessa israe
liana trascinandola in un de
posito di attrezzi. «Questo è 
per mio fratello», ha gridato in 

inglese i'arabo prima di spara
re. Dopo quattro ore di tratta
tiva i soldati israeliani, giunti 
immediatamente nell'insedia
mento agricolo, hanno dato 
l'assalto alla capanna ucci
dendo il rapitore. La soldates
sa è rimasta illesa. La giovane 
americana, Lauren Rosen, 25 
anni, volontaria proveniente 
da Birminghan, nel New Jer
sey, è stata medicata nell'o
spedale di Eliat. L'incursione 
è comunque avvolta nel mi
stero. L'uomo ha agito da so
lo, senza complici, per tutta la 
durata della trattativa non ha 
fatto che reclamare una copia 
del Cofano. Il grave incidente 
è stato commentato dal mini
stro della Difesa Rabin: «Credo 
che sia giunto il momento che 
l'opinione pubblica interna
zionale si renda conto che è 
diverso parlare di terrorismo 
da qui oppure da Washing
ton, da Londra o da Parigi, Per 
noi combattere il terrorismo è 
una questione di vita o di 
morte». 

Nonostante tutto però la di
plomazia intemazionale non 
si concede tregua nel tentati
vo di portare a buon fine ia 
crisi degli ostaggi che è già 
costata la vita al maggiore 
Higgins ed ancora si teme per 
la sorte delll'ostaggio ameri

cano, di origine italiana, Jose
ph Cicippio. 

L'Iran di Rafsanjani, mentre 
i falchi continuano a tuonare 
contro gli Usa, ha ribadito la 
sua volontà di collaborare alla 
liberazione degli ostaggi occi
dentali ma ha posto precise 
condizioni. La richiesta di 
scongelamento dei fondi ira
niani bloccati da Washington 
alla caduta della scià, si parla 
di cinque miliardi di dollari, è 
stata formalizzata per la prima 
volta in un articolo pubblicato 
dal giornate ufficiale iraniano 
«Teheran Times». La richiesta 
era già circolata e gli Usa si 
erano dichiarati possibilisti. Il 
quotidiano precisa però che 
l'Iran «non ha nulla a che ve
dere con i rapimenti. Abbia
mo però una certa influenza 
spirituale su alcuni libanesi, 
influenza che potremmo usa
re per contribuire alla soluzio
ne delia crisi degli ostaggi». In 
cambio l'Iran chiede la restitu
zione dei fondi bloccati dagli 
Usa. Teheran invia poi il suo 
ministro degli Esteri Velayati a 
Damasco, capitale della Siria, 
per una missione legata alla 
vicenda degli ostaggi occiden
tali. Damasco, secondo noti
zie non controllabili, potrebbe 
essere stata incaricata dall'I
ran e dagli hezbollah di svol
gere un ruolo di rilievo nella 

trattativa per la liberazione dei 
sedici ostaggi. 

Ma se si vuole arrivare a 
qualche risultato positivo è 
necessario che sulla vicenda 
cali «la diplomazia del silen
zio». È questa la richiesta fatta 
dall'inviato dell'Onu Marrack 
Goulding che ieri ha incontra
to la leadership israeliana, pri
ma di rientrare a New York 
per riferire delia sua missione 
in Medio Oriente durante la 
quale ha potuto confrontare 
le opinioni di tutte le parti 
coinvolte. 

Rabin, dopo l'incontro con 
Goulding ha' affermato che 
esclusa una mediazione del
l'Onu nella vicenda degli 
ostaggi, Israele si augura che 
questa possa essere svolta 
dalla Croce Rossa intemazio
nale. «Finora però - ha ag
giunto - nessun gruppo che 
detiene ostaggi in Libano si è 
rivolto a questa organizzazio
ne». Il ministro ha quindi pre
conizzato una trattativa in due 
tempi: Israele si attende inna-
zitutto prove concrete che i 
suoi tre militari e gli ostaggi 
occidentali in mano siano in 
vita e quindi farà incontrare i 
prigionieri libanesi con i rap
presentanti della Croce Rossa. 
In un secondo tempo potrà 
esaminare le richieste per lo 
scambio. 

-^———— Una rivelazione del New York Times su una rete di 007 
che sarebbe stata infiltrata da Teheran 

La Cia: «Nostre le spie in Iran» 
La Cia in Iran è riuscita a c o m b i n a r n e di tutte. 
Erano convinti di essere riusciti, d o p o u n a serie di 
t o p p a t e a ca t ena , a ricreare u n a rete di sp ionag
gio. Invece n o n solo l 'operazione è stata scoper ta , 
m a pe r mesi Tehe ran h a beffato gli amer ican i 
c o n t i n u a n d o ad usare il c a n a l e per t rasmettere in
formazioni false. Così a l m e n o la r a c c o n t a n o ( m a 
p e r c h é propr io ora?) al New York Times. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

• I NEW YORK. L'Iran non ha 
portato molta gloria alla Cia. 
Tra caviale, tappeti e danze 
del ventre, a fine anni 70 
semplicemente non si erano 
accorti che lo Scià stava per 
cadere. In realtà, col senno 
del poi, non era stato un 
gran successo neanche l'o
perazione considerata uno 
dei capolavori della Centrai 
Intelligence Agency: rove
sciando Mossadegh negli an

ni 50 ed eliminando alterna
tive democratiche alla ditta
tura Pahlevi non avevano 
che preparato l'avvento di 
Khomeini. A pasticciare ave
vano continuato anche negli 
anni 80 (avete rTesente l'I-
rangate?). Finalmente sem
brava che ce l'avessero fatta 
a rovesciare la serie sfortuan-
ta e a montare un'operazio
ne riuscita: una solida rete di 
spionaggio, fondata su uffi

ciali delle forze armate che 
si erano formati negli Usa, 
che consentiva di ottenere 
informazioni preziose nel 
momento di massima tensio
ne nel Golfo Persico, quando 
Io scontro diretto Usa-lran 
sembrava doversi scatenare 
da un istante all'altro. 

Avevano toppato anche 
questa volta. Parola di quelli 
della Cia stessa, che sono 
andati a raccontarlo al New 
York Times. Le indiscrezioni 
da una parte confermano, 
per la prima volta da parte di 
fonti definibili come «ufficia
li», l'esistenza dela rete spio
nistica che era stata denun
ciata da Teheran qualche 
mese fa (a lanciare per pri
mo la denuncia, con Kho
meini ancora vivo, era stato 
lo stesso Rafsanjani, ora di
ventato presidente). Dall'al
tra lasciano in 

danno era stato maggiore 
per gli americani che per gli 
iraniani. Teheran avrebbe in
fatti non solo scoperto la rete 
spionistica ma l'avrebbe usa
ta a proprio favore lasciando 
che continuasse ad operare 
per mesi con un flusso di fal
se informazioni lasciate fil
trare apposta per depistare 
l'avversario. A questa «ven
detta» di Teheran avrebbero 
collaborato diversi «agenti 
doppi», che facevno finta di 
tradire e spiare per conto de
gli americani ma in realtà fa
cevano gli interessi dell'Iran. 

Colpi di scena, agenti 
doppi, mistero e fallimenti di 
un'operazione fanno parte 
del mestiere. La cosa che 
non si capisce è perché dal
la Cia si siano decisi proprio 
ora a passare queste «con-

- " 'Ina ra

gione potrebbe essere che 
tanto le spie erano già state 
scoperte e non vale negare. 
Alla televisione iraniana la 
faccenda delle spie Usa era 
diventata come Dallas: una 
trasmissione ogni sera con 
nuovi particolari sui mezzi 
usati per te trasmissioni clan
destine, e cosi via. Una ra
gione più valida potrebbe es
sere quella di «scusarsi» di 
fronte alle accuse di incapa
cità che piovono addosso al
la Cia da più parti (specie in 
relazione agli incredibili «bu
chi» di informazioni sugli 
ostaggi in Libano): io stesso 
quotidiano newyorchese 
avanza l'ipotesi che si tratti 
di un modo per «illustrare le 
difficoltà della Cia in Iran». 
Un'ultima ipotesi ancora è 
ovviamente che il gioco non 
sia ancora finito e le «rivela
zioni» ne siano parte. 

Nuova Zelanda 
È Palmer 
il nuovo 
primo ministro 

Geoffry Palmer (nella foto) è il nuovo primo ministro 
laburista della Nuova Zelanda. Ha ribadito, nella prima 
conferenza stampa, la linea politica antinucleare già 
tracciata dal suo predecessore, David Lange. Egli vietò 
alle navi da guerra americane l'attracco ai porti del suo 
paese. «La nostra politica nucleare non cambia, voglia
mo avere un dialogo con gli Stati Uniti, in politica inter
na poi il partito laburista deve restare unito in previsio
ne delle elezioni del prossimo anno». 

Urss 
Le tensioni 
permangono 
in Abkhazia 

Ancora difficile è la situa
zione in Abkhazia, la re: 
gione autonoma della 
Georgia teatro, nel luglio 
scorso, di scontri interet
nici, Continuano gli scio-

^^^^^mm^m—^mmm peri in molte imprese e a 
Iloti ventuno persone 

hanno iniziato uno sciopero della fame. Il quotidiano 
delle forze armate 'Stella rossa» riferisce che sono state 
sequestrate nella regione cinquantasette armi da fuoco 
e centosessantasei persone sono state fermate per vio
lazione delle norme d'emergenza. 

T e i T e m O t O Un sisma di media interi
nali:» h a i a sita ha colpito ieri manina 

nei» naia |a regione dj San Franci. 
01 San FranCiSCO sto. La scossa, pari a 5,1 
Un morto gradi de"a sca'a Rich,er' 

ha causato lievi danni, 
^ _ _ ^ ^ m m m ^ m m _ L'unica vittima è una gio

vane che, svegliata, ha te
muto il peggio e si è buttata dalla finestra. Il caso ha 
voluto che il terremoto si sia verificato proprio nelle ore 
immediatamente precedenti ad una esercitazione si
mulata di tutte quelle forze che intervengono in casi di 
sisma catastrofico. 

S p a g n a A San Sebastian quattro 

Continuano u°T'lde!^a™S,!!!f; 
. . „ _ i_*s zazione indipendentista 

g l i a t t e n t a t i basca, hanno collocato 
d e l l ' E t à un'auto bomba in una via 

centrale della città. Una 
mm^—mm^^mm^mmm^ telefonata anonima ha av

vertito la polizia che ha 
disattivato l'ordigno. Sabato scorso una esplosione ha 
devastato a Saragozza l'entrata di un supermercato, 
senza provocare vittime. La polizia dichiara che «sono 
obiettivi psicologici e politici, volti a riaffermare la pre
senza dell'organizzazione nazionalista nel territorio». 

Stoccarda 
due poliziotti 
uccisi 
a coltellate 

Un africano di circa tren-
t'anni ha ucciso due poli
ziotti e ne ha feriti altri tre. 
È stato ucciso poi da un 
colpo sparato da un agen
te morente. È accaduto a 

_ _ ^ _ _ _ _ ^ _ — _ _ Stoccarda nelle prime ore 
di ieri mattina. L'uomo 

aveva aggredito un controllore di un autobus che lo 
aveva sorpreso senza biglietto. Individuato ed accer
chiato da cinque agenti ha reagito estraendo una baio
netta lunga trentacinque centimetri. Non è stato identi
ficato, in tasca aveva anche un coltello a serramanico. 

Pacifisti 
smantellano 
accampamento 
militare 

È accaduto a Anchuras, 
un paesello della Castiglia 
La Manca, (Spagna) do
ve duecento cittadini, con 
in testa it parroco, hanno 
smantellato un accampa
mento di militari. L'opera
zione è avvenuta pacifica

mente, non sono intervenuti i poliziotti fatti affluire dai 
centri vicini. 1 militari erano arrivati per iniziare la co
struzione di un poligono di esercitazione dell'aviazione 
spagnola. Il piccolo centro ormai da un anno si oppo
neva alla decisione del ministero della Difesa, ma ogni 
protesta era risultata vana. 

VIRGINIA LORI 

I contras hanno 90 giorni per lasciare l'Honduras 

Addio ai mercenari di Reagan 
Il Nicaragua verso la pace 
II vert ice de i paes i c e n t r o a m e r i c a n i h a c o n c o r 
d a t o i t e m p i p e r lo s m a n t e l l a m e n t o de l le forma
zioni an t i sandin is te . Entro n o v a n t a giorni i c o n 
t ras d o v r a n n o lasc iare l 'Honduras . U n a c o m m i s 
s i o n e in te rnaz iona le , p re s i edu ta dal le Nazioni 
Uni te e da l l 'Organ izzaz ione degl i Stati a m e r i c a n i 
( O s a ) , verificherà la smobi l i t az ione e ritirerà le 
a r m i ai m e r c e n a r i . 

(•ITELA (Honduras). Alla fi
ne anche il presidente del Sal
vador, Cristiani, si è acconten
tato dando via libera all'intesa 
che era al centro del vertice 
tra Ì cinque paesi. Nel docu
mento conclusivo non si su* 
bordina, come pretendeva 
Cristiani, la smobilitazione dei 
contras a quella della guerri
glia salvadoregna ma si fa un 
appello al Fronte Farabundo 
Marti per un immediato «ces
sate il fuoco» e per l'apertura 
di un dialogo con il governo 
di San Salvador. 

Superata la pregiudiziale di 
Cristiani, i cinque (Honduras, 
Costarica. Guatemala, Nicara
gua, Salvador) hanno stilato 
l'accordo che mette la parola 
fine all'esercito di diecimila 
uomini voluto da Reagan per 

sconfiggere la rivoluzione san-
dmista di Managua. La smobi
litazione dei contras dalle loro 
basi in Honduras è prevista m 
un periodo che va dal 6 set
tembre al 6 dicembre prossi
mi. Entro 30 giorni verrà for
mata una commissione inter
nazionale di verifica incarica
ta di controllare l'esecuzione 
del piano. Per prima cosa i 
contras dovranno lasciare 
l'Honduras consegnando le 
anni alla commissione inter
nazionale che le terrà in cu
stodia finché Ì cinque capi di 
Slato non ne decideranno la 
destinazione. In un secondo 
tempo l'intesa prevede che i 
contras possano scegliere il 
rientro in Nicaragua, dove gli 
verrebbero assegnale terre e 

altri mezzi per il reinserimento 
civile, oppure il trasferimento 
in un altro paese. Gli altri tre 
Stati che partecipano al verti
ce di Tela - Guatemala, Salva
dor e Costarica - sono dispo
sti ad accoglierli, ma si ntiene 
che la maggioranza cercherà 
di andare negli Slati Uniti. 

Le prime reazioni di Wa
shington al documento del 
vertice centroamencano sono 
interlocutorie. Da Città del 
Messico, dove si trova per una 
riunione delta commissione 
bilaterale Messico-Stati Uniti, 
il segretario di Stato Baker ha 
eluso commenti in attesa di 
conoscere tutto il testo degli 
accordi. Baker ha comunque 
affermato che l'amministra
zione Bush ha valulato positi
vamente il dialogo a Managua 
fra Daniel Ortega e i partiti 
dell'opposizione democratica 
in Nicaragua, aggiungendo 
soltanto che, a giudizio di Wa
shington, «la smobilitazione 
dei contras deve essere volon
taria e fatta in condizioni di si
curezza e democrazia" 

Alla vigilia dell'incontro di 
Tela il presidente Bush aveva 
chiesto all'Honduras di tenersi 

i contras almeno fino alle ele
zioni in Nicaragua. L'idea di 
Bush, ancora molto scettico 
sulla democratizzazione pro
messa da Ortega, era quella di 
consen'are l'esercito merce
nario in frigorifero, grazie agli 
aiuti umanitari concessi dai 
Congresso Usa, per condizio
nare il governo di Managua. 
Nonostante ciò, è forse esage
rato interpretare l'accordo fir
mato dai cinque come una 
sconfitta per Bush. Con l'usci
ta di scena di Reagan, che 
aveva delegato tutta la sua po
litica centroamericana alla 
speranza di una controrivolu
zione armata in Nicaragua, ì 
contras erano già spacciati. 
Divisi fra loro, screditati politi
camente, incapaci di soste
nersi senza le periodiche inie
zioni di dollari Usa, i merce
nari di Reagan non potevano 
sperare nell'appoggio della 
nuova amministrazione ame
ricana. Bush doveva comun
que incassare il fallimento e 
ripensare la strategia Usa nel 
«cortile di casa». L'accordo di 
Tela ha il merito di accelerare 
i tempi del definitivo ripensa
mento. 

Ortega e Azcona annunciano l'accordo sui contras 

Si battevano per i diritti umani 

Giro di vite a Cuba 
Arrestati tre oppositori 

ALESSANDRA RICCIO 

MI L'AVANA. Nervosismo, in
certezza, sconcerto dominano 
le ultime settimane delta vita 
politica cubana. Solo contro 
tutti, Fide! Castro spara a 360 
gradi ed ogni giorno arrivano 
notizie sorprendenti ed inatte
se. La polizia cubana ha atte
stato i tre principali attivisti dei 
diritti umani dell'isola, dopo 
aver perquisito te lorq abita
zioni ed aver sequestrato di
verso materiale stampato. Gli 
arrestati sono il presidente 
della commissione per i diritti 
umani a Cuba, Elizardo San-
chez Santa Cruz, Huber Jerez 
Marino e Hiran Abl Coba, en
trambi militanti de! «Comitato 
martiano» dei diritti umani. La 
notizia non è stata resa pub
blica dal governo cubano, ma 
gli stessi compagni degii arre
stati si sono incaricati di infor
mare la stampa. Sconosciuto 
il motivo dell'arresto, si sa che 
i tre sono stati portati nella 
prigione delta polizia politica, 
«Villa Marista», e che potranno 
vedere le loro famiglie il 14 
agosto. Durante l'arresto, av
venuto alle 7 del mattino di 

domenica scorsa, la polizia ha 
proceduto ad una accurata 
ispezione ed al sequestro di 
materiale scritto e di nastri. In 
attesa di chiarimenti da parte 
del governo cubano non è az
zardato ipotizzare che, in pre
visione dell'imminente e deli
catissimo processo contro 
l'ex-ministro degli intemi, ge
nerale José Abrantes, il cam
po delle indagini si sia allarga
to a dismisura. Se, invece, si 
tratta di una persecuzione 
contro cittadini che vigilano 
sulle garanzie dovute alla po
polazione. allora vorrebbe di
re che qualcosa si è definitiva
mente sfaldato nella guida del 
paese. 

Dopo il pesante intervento 
che proibisce la circolazione 
di due riviste sovietiche nell'i
sola ed un feroce attacco del 
commentarìsta Felix Rita Astu-
dillo contro Magyar Nemzet 
una rivista ungherese che 
metteva in dubbio l'estraneità 
dei fratelli Castro nella que
stione del narcotraffico, l'edi
zione del lunedì di Granma ri

portava un lunghissimo edito
riale nel quale il governo dì 
Cuba attacca l'amministrazio
ne Bush e difende l'originalità 
della rivoluzione cubana. Fra 
la fine di luglio ed i primi di 
agosto, avverte l'editoriale, a 
Washington si sono tenute tre 
riunioni ad alto livello, due 
delle Camere ed una di esper
ti, per valutare le proposte dì 
parte cubana dì collaborare 
nella lotta contro il traffico di 
droga. 

Nonostante la veemenza 
del testo e la difesa della so
vranità nazionale, è ovvio che 
Cuba sta entrando in un pe
riodo di isolamento assai peri
coloso e che i segnali di un 
abbandono da parte dei paesi 
del campo socialista sono 
sempre più numerosi. In que
ste condizioni non sarebbe 
assurdo pensare che un riawi-
cinamento agli Usa, la rimo
zione anche parziale del bloc
co economico darebbero re
spiro a questo paese colpito 
anch'esso dalla crisi economi
ca che sta portando ad una 
accelerata recessione tutti i 
paesi in vìa di sviluppo. 

l ' U n i t à 
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LETTERE E OPINIONI 

Iciap, una tassa 
incongrua 

:/! RENZO BONAZZI 

• applicazione dell'Iciap, fratto dell'improwi-
' sazione e della fretta del governo De Mita e 

della maggioranza di pentapartito, ha crea
to una situazione di vera e propria emer-

• genza sia per i comuni che per le categorie 
di contribuenti interessati. 

Nessuno, ormai, nega la sua iniquità dal 
punto di vista fiscale. Non solo perché non 
ha niente a che fare con le misure che sa
rebbero necessarie per una effettiva pere
quazione del sistema e perché introduce 
una discriminazione qualitativa dei redditi 
che contraddice un principio introdotto dal
la riforma fiscale che a parità di reddito vi 
debba essere parità di trattamento, qualun
que ne sia la fonte; ma perché la scelta della 
superficie utilizzata per lo svolgimento delle 
diverse attività, come indice di capacità 
contributiva, è del tutto incongrua. 

I contribuenti hanno gravi ragioni per pro
testare e per ricorrere legalmente contro 
l'applicazione della tassa. 

Le proteste che hanno assunto forme vio
lente e di incentivo alla inadempienza fisca
le, non possono non allarmare; ma, anche 
di queste, una non piccola corresponsabili
tà spetta ha chi ha offerto loro una copertu
ra di buone ragioni. 

D'altra parte, le reazioni, violente o no, e 
le contestazioni legali si indirizzano, para
dossalmente, nei confronti dei comuni e dei 
loro amministratori per i quali l'applicazio
ne dell'imposta, con quei criteri, non è stata 
una scelta autonoma, ma una inderogabile 
necessità. 

Certo, i comuni non si sono comportati 
tutti nello stesso modo, sia nell'utilizzare il 
margine di discrezionalità nella determina
zione delle aliquote, che nel fornire ai con
tribuenti le informazioni e l'assistenza op
portune. Questo ha influito ed influisce sulle 
forme che la protesta ha assunto; tuttavia, 
resta per tutti che la causa della reazione è 
la struttura che alla imposta ha voluto dare 
la maggioranza di pentapartito, ignorando 
le ragioni, che ora si rivelano tanto fondate, 
dell'opposizione, e dei parlamentari comu
nisti in particolare. 

D'altra parte, i comuni, oltre a dovere in 
ogni caso fronteggiare le reazioni dei cittadi
ni interessati, vedono messa seriamente in 
discussione dai ricorsi e dalle prime decisio
ni della magistratura una fonte di entrata in
dispensabile per la loro sopravvivenza, sen
za avere alcuna possibilità di provvedere di
versamente. 

In questa situazione, considerato che il 
termine per il pagamento dell'imposta è 
scaduto il 31 luglio, è necessario adottare 
subito misure che riparino o, per lo meno, 
attenuino i guasti che sono derivati da una 
misura così irresponsabile. 

B 
isogna evitare che si instauri un contenzio
so, quantitativamente incontrollabile, one
roso per lo Stato e per il contribuente; e che 
i comuni vengano privati, subito, di risorse 
indispensabili, per decisioni cautelative del
la magistratura, e restino per lungo tempo 
nell'incertezza sulla loro effettiva disponibi
lità. 

La situazione che si è creata è contraddi
toria ed intricata. Non consente, pertanto, di 
uscirne con misure di ordinaria amministra
zione. D'altra parte, quanto più si tarda ad 
intervenire, tanto più saranno le difficoltà da 
superare e più onerosi ì prezzi da pagare, 

Proprio per questo, il governo e il Parla
mento devono adottare le uniche misure 
che consentano di chiudere uno dei capitoli 
più infelici della, legislazione fiscale, anche 
se si tratta di misure anomale ed ecceziona
li: decidere di abolire per il 1989 l'applica
zione dell'Iciap, con conseguente rimborso, 
o accredito, ai contribuenti di quanto hanno 
pagato; garantire ai comuni, con trasferi
menti dal bilancio dello Stato, le risorse che 
in questo modo perderanno; affrontare per 
il 1990, nel necessario provvedimento per la 
formazione dei bilanci, quelle modificazioni 
che siano coerenti con il riordino del siste
ma fiscale e con l'attribuzione ai comuni di 
una effettiva autonomia impositiva. 

.Abbi liamo incontrato degli amici 
in Cecoslovacchia- vogliamo che sia 
l'ultimo 21 agosto di repressione, ^percorrendo 
le vicende dei regimi dell'Est europeo 

Quei giovani che lottano a Praga 
M Caro direttore, siamo 
appena rientrati da un viag
gio a Praga. Lì abbiamo co
nosciuto due militanti del
l'opposizione democratica 
cecoslovacca simpatizzanti 
di Charta 77. Scriviamo per 
testimoniare dell'affetto e 
della nostra profonda stima e 
ammirazione verso questi 
giovani amici che, insieme a 
molti altri, combattono quoti
dianamente e rischiando in 
prima persona, una difficilis
sima battaglia per affermare 
la democrazia e la libertà nel 
loro Paese. 

Immediata e quasi natura
le è stata l'intesa umana e 
politica fra noi, comunisti ita
liani. e loro, coraggiosi avver
sari di un regime che dietro 
l'aggettivo «comunista» na
sconde in realtà la difesa di 
interessi di casta e connotati 
inequivocabilmente autoritari 
e liberticidi. Un regime lonta
nissimo dai bisogni reali del
la gente e causa invece di in
giusti privilegi e di continue 
sopraffazioni. Questo l'abbia
mo potuto constatare diretta
mente, dal «di dentro*, sen
tendo come nostre la voglia 
di vivere, la rabbia, la tenacia 
nella lotta, ma anche le feri
te, le mutilazioni, gli abusi, 
purtroppo talvolta la sfiducia, 

che i nostri due amici ci han
no raccontato. 

A oltre vent'anni dalla Pri
mavera di Praga e in un mo
mento di cosi grandi e radi
cali trasformazioni messe in 
moto dalla rivoluzione de
mocratica di Gorbaciov, de
nunciamo come assoluta
mente intollerabile il perdu
rare nel tempo di un regime 
poliziesco, come quello ce
coslovacco, che si oppone 
ottusamente all'avvio di qual
siasi processo democratico. 

Abbiamo lasciato i nostri 
due amici mentre stavano 
febbrilmente lavorando alla 
riuscita della manifestazione 
del prossimo 21 agosto, ven
tunesimo anniversario della 
tragica invasione dei carri ar
mati del Patto di Varsavia. 
Abbracciandoli abbiamo det
to loro di continuare la lotta 
anche per nei e che di una 
cosa dovevano comunque 
essere certi: la fraterna soli
darietà e la mobilitazione dei 
comunisti e di tutti i demo
cratici italiani saranno anco
ra più forti, affinché questo 
sia l'ultimo 21 agosto di sof
ferenza e repressione. 

P.S. - Siamo purtroppo co
stretti a chiedere, in caso di 
pubblicazione, che le nostre 

firme non compaiano, per 
non compromettere la sicu
rezza dei nostri amici ceco
slovacchi dal momento che 
alcuni di noi hanno lasciato 
il loro nome e cognome 
presso la Banca centrale ce
coslovacca al fine di consen
tire loro un futuro viaggio in 
Italia. 
Lettera firmata. Pordenone 

M Caro direttore, tutto ciò 
che accade e sta presente
mente accadendo nei paesi 
dell'Est europeo, (i cosiddet
ti paesi del socialismo reale) 
sta a dimostrare — dai lonta
ni sconvolgenti giorni della 
rivolta ungherese, e successi
vamente a quanto è avvenuto 
in Cecoslovacchia e Polonia 
— la profonda crisi di tutto 
un sistema. 

Noi comunisti italiani, pur 
avendo percepito da lungo 
tempo questo diffuso males
sere, non siamo stati in grado 
di valutare appieno che era 
in atto in quei paesi un gene
rale stravolgimento dei valori 
fondamentali su cui deve ba
sarsi qualsiasi Stato socialista 
degno di questo nome. 

Ci sono stati importanti 
preavvisi anche dall'Unione 
Sovietica, nel senso che qual

cosa non quadrava a dovere. 
Ne cito alcuni molto perti
nenti: l'allontanamento del 
compagno Krusciov nel '64, 
accaduto repentinamente, 
eludendo ogni possibile 
chiarimento o giustificazione; 
le ostilità tra la Cina popolare 
e l'Urss net '69 sull'Ussuri, 
tragico avvenimento, se pen
siamo alle ripercussioni nefa
ste sul piano politico ed 
ideologico per l'intero movi
mento comunista intemazio
nale; l'occupazione da parte 
dell'Armata Rossa dell'Afgha
nistan dieci anni orsono, che 
ha costretto i reparti sovietici 
a combattere per lunghi anni 
contro le formazioni della re
sistenza afghana (per uscire 
poi da quella bolgia c'è volu
to l'avvento del compagno 
Gorbaciov alla direzione del 
Partito e dello Stato); per 
completare poi un quadro 
sufficientemente inquietante, 
ci mancava il disastro di Cer-
nobyl di tre anni fa, che ha 
messo in seri guai parecchie 
nazioni, oltre naturalmente a 
provocare ingenti perdite 
umane e gravi danni alle po
polazioni della stessa Unione 
Sovietica. 

Da questi pochi ma lace
ranti appunti, dobbiamo trar

re tutte le giuste valutazioni e 
non lasciarci in avvenire sor
prendere, ma stare molto at
tenti e sensibili a tutto ciò 
che accade in questo nostro 
tormentato pianeta. 

Un'ultima aggiunta; in 
questi giorni stiamo assisten
do alla colletta che faranno 
le democrazie occidentali 
per sostenere le disastrale 
condizioni economiche di 
gran parte dei paesi dell'Est 
europeo, che secondo le no
stre più profonde aspettative 
dovevano essere il punto di 
forza della superiorità del si
stema socialista con a capo 
l'Unione Sovietica la quale 
invece, pur possedendo in
calcolabili risorse, si trova og
gi ad affrontare una realtà 
che può avere ancora ina
spettate incognite. 

Noi sinceramente auspi
chiamo che l'attuale vertice 
dello Stato sovietico abbia al 
suo fianco la partecipazione 
fattiva e incondizionata della 
stragrande maggioranza del 
suo popolo, e possa aprirsi 
per tutto l'Est europeo quella 
ripresa economica volta a 
dare anche jn più decisivo 
impulso al rafforzamento de
mocratico e progressista di 
tutti quei paesi. 

Luigi Corazzon. Venezia 

striali? E perchè non iniziare a 
metanizzare almeno il tra
sporto pesante e quello pub
blico? 

3) Si predica un generico 
nuovo modello di sviluppo e 
di produzione, presentandolo 
come la soluzione finale per 
ridurre la richiesta elettrica ed 
evitare la costruzione di qua
lunque nuova centrale e dì 
nuove linee elettriche. Pre
messo che l'effetto serra e le 
precipitazioni acide sono le
gati all'intera questione ener
getica (ben più ampia di 
quella elettrica e non solo in 
Italia!) e che gli inquinamenti 
locali vanno affrontati tutti in 
ordine di pericolosità e impor
tanza, non riesco ad immagi
nare nessun modello di svi
luppo nel quale i consumi 
elettrici, seppur lievemente, 
non tendano ad aumentare. 

Per affrontare un po' meglio 
di come è stato fatto dai go
verni in carica la questione 
energetica (e quella ambien
tale, ad essa intimamente le
gata), forse occorrono mag
giore chiarezza e rigore. 

Ognuno deve prendere co
scienza che in ogni merce e 
servizio vi è un contenuto 
energetico e che la civiltà che 
si misura dal consumo dei be
ni (e dal loro spreco) è in
compatibile con il desiderio di 
ridurre i consumi energetici. 
Se si vuol cominciare a fare 
veramente sul serio, magari è 
bene che si parli un po' più di 
Fiat e un po' meno di Enel. 

Mirco ROMI. Mestre/Venezia 

Perché tanto 
interesse 
alle beniine 
«verde alga»? 

• 1 Egregio direttore, merco
ledì 26 luglio u. s. i senatori 
comunisti Vito Consoli ed 
Emanuele Cardinale hanno 
inviato una lettera al presiden
te del comitato ristretto per 
l'esame dei disegni di legge 
sulla benzina verde, senatore 
Tommaso Mancia (PM), con 
la quale lo si invita a convoca
re i ministri dell'Ambiente e 
dell'Industria per una quanto-
mai «ecologica» riunione du
rante la quale, in buona so
stanza, si ricorderà loro che in 
Italia esiste anche un Parla
mento, ormai da immemore 
tempo relegato a ratificare so
lo «fatti compiuti». 

Nel solo anco dell'ultimo 
anno, con questi giochetti me
glio conosciuti con il nome di 
«Dpcrn», l'Italia automobilisti
ca si è vista banalizzare inutil
mente a partire dall'ex mini
stro Ferri che -110 e lode» cer
to non vale, tanto è vero che, 
per quanto possa ancora cor
rere, molta «autonomia» non 
dovrebbe essergli comunque 
rimasta. 

Ora è la volta delle benzine 
«verde alga» e di altri ministri 
che vorrebbero vederle subito 
incentivate in virtù di un enne
simo Dpcm già pronto in 
qualche cassetto. A sollecitar
ne la diffusione sono i petro
lieri che si sono persino solen
nemente impegnali a produr
re tanto prezioso liquido sen
za apportare ulteriori peggio
ramenti rispetto alla situazio
ne presente. 

Che in Francia (Paese mo-
toristicamente parlando molto 
simile al nostro) tale forzosa 
diffusione abbia in un mese 
scatenato guerra aperta tra 

motoristi e petrolieri a danno 
dei consumatori, poco impor
ta ai nostri potenti di turno i 
quali evidentemente contano 
ancora una volta su un enne
simo miracolo tutto italiano. 
Questo probabilmente è il 
senso del richiamo avanzato 
dai suddetti parlamentari ai 
quali va tutta la nostra gratitu
dine per avere saputo dire 
con chiarezza qualcosa come: 
•Basta con la demagogia arro
gante destituita di ogni fonda
mento tecnico ed ecologico». 

Ai petrolieri non ci resta 
che consigliare nel contempo 
di provare ad esportare in Usa 
tanto prodotto ecologico (vi
sto che gli Usa sono importan
ti importatori di benzina senza 
piombo) non foss'altro che 
per vedere come reagirebbe
ro, Sul fronte intemo dovreb
bero poi dimostrare che è 
proprio questa benzina la più 
adatta all'attuale nostro parco 
circolante, sia esso fornito o 
non dei tanto reclamizzati 
post-combustori catalitici. 

Lettera firmata. Milano 

A che è servito 
votare sì 
nel referendum 
per l'Europa? 

•al Spett. Unito, il 18 giugno 
1989 ho votato «si» nel refe
rendum per l'unificazione po
litica dell'Europa. Ora, nono
stante la mia scelta sia stata 
quella vincente, mi sento piut
tosto insoddisfatto. Il mio voto 
aveva l'intento di favorire un 
potere che, estraneo alla real
tà italiana, facesse finire o 
perlomeno mettesse un limite 
allo strapotere dei partiti in 
Italia e tutelasse, almeno un 
poco, il cittadino. Vedendo la 
soddisfazione manifestata dai 

nostri politici per questa vitto
ria dei si, mi viene il sospetto 
che abbiano già trovato il mo
do per contagiare anche il re
sto dell'Europa. 

Fausto Maria GUozzl 
Piacenza 

Si può sapere 
chi ha venduto 
la Galbani 
alla Fiat? 

• i Cara Unità, mi sono de
ciso a scrivere dopo che è sla
ta resa nota la notizia secon
do la quale Agnelli e Famiglia 
avrebbero comprato la Galba
ni. Fatto normale questo, per 
la Famiglia torinese, dato che 
in Italia (e non solo) il potere 
economico è sempre più con
centrato nelle mani di poche 
persone a tal punto che esse 
sono al tempo stesso compra
tori e venditori. 

La cosa strana questa volta 
è che non è dato conoscere il 
venditore della Galbani, il 
quale ha ottenuto di essere 
pagato all'estero rinunciando, 
pur di garantirsi l'anonimato, 
ad una cospicua parte del 
prezzo, circa mille miliardi. Si 
è parlato di uomini di Sindo-
na, del vecchio Banco Ambro
siano, della P2, della mafia e 
persino di Marcinkus all'inter
no della Galbani o forse tutta 
l'operazione è stata solo un 
tentativo di evadere il fisco, 
una fuga di capitali. 

Altra cosa strana è che già 
gli amministratori della Kraft 
avrebbero rinunciato all'ac
quisto della Galbani, proprio 
per il fatto della «non cono
scenza» del venditore; a que
sto punto è lecito il dubbio: o 
Agnelli conosce chi sta dietro 
tutta l'operazione, oppure ha 
comprato ad «occhi chiusi», 

ma non sarebbe nel suo stile. 
Certo è che mentre da più 

parti, Onu in testa, si cerca di 
combattere i riciclatori di de
naro sporco (perché il dubbio 
è proprio questo), i grandi 
trafficanti di armi e di droga, 
l'Italia, se lascia passare que
sta operazione, apre un pre
cedente micidiale. Per cui se il 
governo italiano non vuole 
trovarsi sotto accusa di fronte 
all'opinione pubblica, deve 
intervenire, chiedendo ad 
Agnelli il nome del prenditore 
dei duemila miliardi e nel ca
so che non si riesca a sapere 
niente, pensare ad un even
tuale sequestro dei soldi fin 
quando non sarà chiarita tutta 
la faccenda-

Antonio Ptnucci. 
Vicopisano (Pisa) 

Questione 
elettrica 
e questione 
energetica 

• • Cara Unità, in passato 
ho spesso condiviso le analisi 
e le opinioni del compagno 
Garavini; nel periodo della 
mia non breve militanza sin
dacale, pur nei limiti di ristret
te responsabilità territoriali, ho 
tentato di sostenerle all'inter
no ed all'esterno dell'organiz
zazione. Ora invece mi trovo 
in netto disaccordo con quan
to — penso, nella sua nuova 
veste di «ministro ombra» an
che dell'energia — egli scrive 
suWUnità del 3 agosto pren
dendo spunto dal «caso Brin
disi». 

Il mio dissenso riguarda 
non tanto e non solo il «caso 
Brindisi», ma tre concetti che 
appaiono in chiaro nell'inter
vento di Garavini e che, da 
tempo, ispirano purtroppo 

molta attività del partito in 
materia di energia. 

1) Spesso la questione 
energetica viene affrontata 
quasi esclusivamente come 
questione elettrica, dando ori
gine ad analisi distorte e pro
poste incompatibili. Nel 1988 
l'energia elettrica è stata il 
30% dell'energia totale consu
mata in Italia e, soprattutto, 
escludendo quella di origine 
idraulica e d'importazione, ri
sulta che meno di 1/4 (24%) 
di tutti i combustibili utilizzati 
nel nostro Paese è stato bru
ciato nelle centrali per produr
re elettricità. 

2) Si propone di bruciare 
metano e non carbone nelle 
centrali elettriche. Questa im
postazione prescinde dalla 
prospettiva delle riserve mon
diali dei vari combustibili. Tut
te le previsioni limitano a 
qualche decennio la disponi
bilità di gas (e petrolio) e ad 
alcuni secoli quella del carbo
ne. 

Logica vorrebbe che ci si at
trezzasse il più velocemente 
possibile ad usare in maniera 
«pulita» il carbone ed a rispar
miare metano. O, perlomeno, 
a bruciare quest'ultimo solo 
per usi finali e diretti (evitan
do di sprecare i 2/3 delle sue 
calorie pregiate, come inevita
bilmente succede per tutti ì 
combustibili durante la loro 
trasformazione in energia elet
trica), dove non è sostituibile 
e dove la sua relativa pulizia 
risulta più preziosa (citta). 

Le centrali elettriche di nuo
va concezione (con denitrifi* 
catori e desolforatori) sono le 
uniche «macchine» in grado di 
bruciare carbone «sporcando 
poco» e produrre energia elet
trica il cui uso finale è privo di 
Inquinamento (es.: treni, au
tobus, auto elettriche!). 

Se proprio si vuole che esi
stano le condizioni per au
mentare il consumo di meta
no, perchè non sostituire tutto 
il gasolio da riscaldamento 
nelle città e quello dei cicli 
produttivi artigianali e inau-

A Cangi è nato 
il circolo 
della Fgcl 
«Tian An Men» 

M Caro direttore, abbiamo 
costituito a Gangi — un co
mune di 8500 abitanti, sulle 
Madonie, in provincia di Pa
lermo — il circolo della Fgci e 
lo abbiamo chiamato «Tlan 
An Men» per ricordare le lotte 
che tanti giovani, molti dei 
quali barbaramente uccìsi, 
hanno condotto per affermare 
i principi di libertà e di demo
crazia. Quei valori e quei prin
cipi sono anche i nostri, così 
come nostro è il metodo della 
lotta democratica e non vio
lenta per conquistarli. 

Dal dopoguerra il nostro 
comune è amministrato dalla 
Democrazia cristiana, con il 
nsultalo che si è generato un 
forte clientelismo, è cresciuto 
il disagio giovanile e con esso 
un bisogno sempre più pre
sente tra i giovani di associarsi 
per fare sentire la propria vo
ce e contribuire alla risoluzio
ne dei problemi della colletti
vità. Oggi, con la nascita del 
circolo della Fgci, per i giova
ni del nostro paese c'è una 
nuova speranza e un nuovo 
punto di riferimento. Voglia
mo infatti, assieme ad altri ra
gazzi e ragazze, in piena auto
nomia rispetto al Pei, batterci 
per realizzare una società 
sempre più a misura di uomo 
e di donna nella quale le esi
genze materiali di vita e il bi
sogno di crescita culturale sia
no soddisfatti. 

Abbiamo stilato un nostro 
programma per coinvolgere i 
giovani in un impegno su vari 
temi; dalla riduzione della le
va al reddito minimo garantito 
ai disoccupati, dalle questioni 
dell'ambiente come risorsa e 
come motore per un nuovo 
sviluppo economico alla lotta 
al razzismo, dalla lotta contro 
la mafia alla battaglia contro 
la violenza sessuale. Voglia
mo lavorare per dare vita a un 
bollettino di informazione e a 
un Comitato per j diritti dei 
cittadini che sta valido interlo
cutore dell'Amministrazione 
comunale. Pensiamo, in que
sto modo, e con tante altre 

idee che via via verranno fuo
ri, di onorare il ricordo del 
giovani studenti cinesi morti 
nella piazza di Pechino: quel
la loro lotta è la lotta di tutti ì 
giovani del mondo contro la 
sopraffazione e le Ingiustìzie. 

Per concludere vogliamo 
lanciare un appello alle sezio
ni del Partito, ai circoli della 
Fgci, a singoli compagni, ad 
associazioni di farci pervenire 
tutto quel materiale (libri, 
giornali, riviste, ...) che può 
servire a consolidare e a far 
crescere questa nostra espe
rienza. 

Alberto Vlrga. Per il Circolo 
Fgci «Tian An Men». C/o sez. Pei 

piazza del Popolo, 
90024 Gangi (Palermo) 

Hiroshima 
e poi Nagasaki. 
perché una 
seconda bomba? 

M Cara Unità, la riflessione, 
nell'anniversario di Hiroshi
ma, sulle motivazioni del lan
cio delle due bombe atomi
che sul Giappone è stata op
portunamente ripresa anche 
dal compagno Fieschi sull'i/-
niià del 5 agosto. Mi sembra 
tuttavia che ancora una volta 
non sia stata adeguatamente 
considerata la reale motiva
zione, e quindi l'enorme gravi
tà sul piano morale, del lancio 
della seconda bomba, quella 
su Nagasaki. Infatti, se la moti
vazione prevalente che ha 
«giustificatoli l'uso della prima 
bomba (accelerare la resa del 
Giappone e dimostrare all'opi
nione pubblica mondiale, e 
soprattutto all'Unione Sovieti
ca, la superiorità degli Stati 
Uniti) può rientrare comun
que in una - ancorché aber
rante - ottica di tipo politico 
militare, la stessa motivazione 
non può essere invocata per 
«giustificare» il lancio della se* 
conda bomba, in quanto ogni 
risultato ricercato risultava già 
ottenuto. 

Allora perché il secondo 
massacro? C'è chi avanza la 
seguente motivazione: gli 
esplosivi nucleari che si pote
vano utilizzare erano due, l'u
ranio e il plutonio, e due dove
vano essere allora i lanci, per 
sperimentare sulle popolazio
ni e sulle città le potenzialità 
distruttive dei due ordigni, 
comprese quelle destinate alte-
generazioni future Se questo 
è vero, 44 anni fa è stato per
petrato un massacro di di-' ' 
mensioni enormi (60 mila 
morti?), senza alcuna atte
nuante a cui appellarsi per 
evitare condanne morali, di 
cui ancora nessuno parla e 
verso il quale non si esprime 
adeguato sdegno. 

Antonio Levy, 
Novilara (Pesaro) 

Per chi vuole 
raccontare 
tradizioni 
e costumi 

M Cari amici, sono studen
tessa del terz'anno all'Univer
sità di Lvov (Leopoli). Vorrei 
corrispondere in inglese, in 
russo e magari in tedesco (mi 
propongo anche di studiare 
l'italiano, per conto mio) con 
miei coetanei e coetanee ita
liani. Soprattutto sono interes
sata alla letteratura e alla mu
sica moderna, alle tradizioni e 
ai costumi degli altri popoli. 

Natascia Bondarenko. 
u[.Artiolad.67KV. 69, 

Lvov 290053 (Urss) 

NFVP MAREMOSSC 

IL TIMPO IN ITALIA Caldo afoso sulla 
quasi totalità delie regioni italiane a causa 
di una circolazione di aria calda e umida di 
origine africana. La pressione atmosferica 
è in graduale diminuzione e nello stesso 
tempo si profila un convogliamento di aria 
più fredda e instabile di origine continenta
le. 
TEMPO PREVISTO Sulle regioni dell'Italia 
settentrionale condizioni di variabilità ca
ratterizzate dalla presenza di formazioni 
nuvolose e irregolari a tratti alternate a 
schiarite a tratti associate a piovaschi o 
temporali. Sulle regioni dell'Italia centrale 
e su quelle dell'Italia meridionale cosi co
me sulle isole maggiori prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Tendenza 
alla variabilità nel pomeriggio sulel regioni 
centrali. 
VENTI Deboli di direzione variabile. 
MARI Generalmente poco mossi tutti I mari 
Italiani. 
DOMANI Intensificazione dei fenomeni di 
instabilità prima sulle regioni settentrionali 
e poi su quelle centrali. Si avranno forma
zioni nuvolose molto irregolari che a tratti 
si accentueranno e daranno luogo a piova
schi o temporali specie sulle zone più pros
sime alai fascia alpina e alla dorsale ap
penninica. La temperatura tende a diminui
re prima sull'Italia settentrionale poi sull'I
talia centrale. Prevalenza di tempo buono 
con cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
sulle regioni meridionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA; 

20 31 L'Aquila 
21 31 Roma Urbe 

21 28 RoroaFiumlc 20 29 
19 26 Campobasso 20 30 
20 30 Bari 
21 27 Napoli 
18 26 Potenza 
20 27 S. M. Leuca 22 30 

20 34 Reggio C. 23 35 
20 32 Messina 

19 29 Palermo 
19 29 Catania 

Perugia 19 31 Alghero 
16 33 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 17 22 Londra 

20 35 Madrid 
16 26 Mosca 

10 26 New York 
Copenaghen 15 22 Parigi 

31 Stoccolma 
8 23 Varsavia 

19 27 Vienna 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora dalle 7 alle 12 s dalle 15,30 alle 18,30 
7.30 Rassegna stampa. 9 II caso Calabresi-Sofri Interviene 
Orazio Maria Petrarca. 10 II cronista nel Palazzo dei veleni 
Partano Attilio Bottoni, Saverio Lodato. Gualtiero Pierce 11 II 
calcio italiano a un anno dai Mondali interviene Giuseppe 
Smorta 
Nel corso della giornata servizi e approfondimenti sul princi
pali avvenimenti 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 90.950; Novara 91.350; 
Tonno 104; Biella 100.600; Genova 88.550/ 94.250; Imperia 
88.200; La Spezia 102550/105.200; Savona 92.500; Como 
87.600/ 87.750/ 96700; Cremona 90950; Lecco 87900; 
Milano 91; Pavia 90950/ 90.100; Piacenza 90.100; Varese 
96.400; Belur» 106.600: Padova 107.750; Rovigo 96.650; 
Trento 103/ 103.300; Bologna 84.500/ 87.500; Feirara 
105.700; Parma 92; Reggio Emilia 962D0/ 97; Arezzo 
99.800. Firenze 875/ 96.600; Grosseto 104.000; Livorno, 
Lucca. Pisa, Empoli 105800/ 93400; Massa Carrara 
102800/ 102550; Pistoia 87.600; Siena 94.900; Ancona 
105.200; Ascoli Piceno 92.250/ 95.600; Macerata 105.500/ 
102200; Pesaro 106.100; Perugia 100.700/ 98900/ 93.700; 
Temi 107.600; Fresinone 105.550; Latina 97.600, Rieti 
102.200; Roma 94.900/ 97/105.550; Viterbo 97.050; L'Aqui
la 99.400; CWetl, Pncara, Teramo 106.300; dapali 88; 
Salerno 102.850/ 103.500; Foggia 94600; Sari 87.600; 
Reggio Calabria 89,050; Catanzaro 104,500; Catana 105,250/ 
107300, Palermo 107750; Ravenna, Forti, Imola 107.100; 
Tneste 103250/105.250 

TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 

rUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269.000 L. 136.000 
6 numeri L. 231.000 L. 117.000 
Eatero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L. 298.000 
6 numeri L S08.000 L 255.000 
Per abbonare!' versamento sul c.cp n. 430207 in
testato all'Unità, viale Fulvio Testi. 75 - 20162 Mi
lano oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federa2Ìoni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm.39 « 40) 

Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L 414.000 

Finestrella 1« pagina feriale L. 2.313.000 
Finestrella 1» pagina festiva L 2.985.000 

Manchette di testata L. 1.500.000 
Redazionali L 460.000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L. 400.000 - Festivi L 485.000 

A parola: Necrologie-part.-lutto L. 2.700 
Economici da L 780 a L 1,550 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34, Torino, lei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/63131 
Slampa Nigi spa: direzione e uflici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Clno da Pistoia 10, Milano 

via dei Pelasgi 5. Roma 

10 l'Unità 
Mercoledì 
9 agosto 1989 
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ECONOMIAc&LAVORO 

La burocratica, ma impietosa analisi Fisco: minori ma più costosi i controlli 
della Corte dei conti L'esplosione dei titoli di Stato 
mette di nuovo a nudo disastri, omissioni II fallimento della riforma sanitaria 
incapacità nella gestione pubblica Decreti legge senza alcuna urgenza 

«Questo Stato in mano ad incapaci» 
Minori controlli ma più costosi sull evasione fi
scale, gonfiamento degli interessi pagati per i titoli 
di Stato fallimentari risultati della riforma sanità 
ria e dell ente ferroviario dopo anni di funziona
mento, eccessivo e immotivato ricorso ai decreti 
legge sono questi alcuni punti dell impietosa ana
lisi, resa nota ieri contenuta nella seconda parte 
della relazione della Corte dei Conti sull 88 

76 per cento nell 87 mentre è 
salito addirittura ali 87 per 
cento nel primo trimestre 
dell 89 

Sempre sul tema entrate/ 
spese i controllori affrontano 
un altra questione scottante 
che continua a suscitare mol 
te polemiche servono dawe 
ro i decreti legge si domanda 

no a rispondere sempre ad 
effettive urgenze o rappresen 
tano talvolta una anomala 
•corsia preferenziale» per nor 
mative non strettamente con 
nesse ad indilazionabili ne 
cessila? La conclusione cui 
giungono è che il governo 
mentre da una parte giustifica 
il ricorso alla decretazione 

INO .SELLI 

• i ROMA. Sono 618 pagine 
pesanti forse più dì quelle de 
gli anni scorsi il rendiconto 
generale della Corte dei Conti 
pur nel linguaggio -neutro* 
dell alta burocrazia mette a 
nudo ancora una volta i disa 
stri le omissioni le incapacità 
del gestori dello Stato II risa 
namento della finanza pubbli 
ca è praticamente inesistente 
La tacita rinuncia alla lotta al 
I evasione fiscale è tutta in 
queste poche cifre 25 milioni 
di dichiarazioni dei redditi 
presentate e appena 225mila 
controlli effettuati meno 
dell I per cento diecimila in 
meno di quelli del 87 Però la 
spesa corrente del ministero 
delle Finanze dedicata a fun 
zloni di controllo compresi 
la Guardia di Finanza è salila 
al 57 percento (9500 miliardi 
su 16450) '"-a scarsa funzio 
nalìtè dell azione istruttoria 
degli uffici finanziari si lega 
dice la Corte «alla sempre 
maggiore ristrettezza del nu 
mero di funzionari esperti U 
maggior parte dei collaborato 
n degli ispettori tributari non 
ha competenze tecniche nei 
control! fiscali e mancano in 
particolare esperti venficaton 
Quelli in servizio sono 62 a 
fronte del previsto contingente 
di 200» 

Se dunque il governo ha 
realizzato sensibili sforzi per 

diminuire le entrate in com 
pen o ha scialato le risorse II 
severo occhio dei giudici con 
labili ha scrutato ! emissione 
dei buoni del tesoro cioè lo 
strumento classico dello Stato 
per lastrellare le risorse neces 
sarie a coprire il disavanzo 
L interesse pagalo per il ] 988 
è cresciuto in maniera impres 
stonante il 10 per cento ri 
spetto ali 87 passando da 
70mila a quasi 78mila miliar 
di Questo è il risultalo di una 
crea ita eccessiva dell emis 
sionc di titoli di Stato a breve 
termine mentre diminuisce 
sensibilmente la durata media 
del debito pubblico che alla 
fine dell 88 risulta più corto di 
sei mesi rispetto ali anno pre 
cedente La conclusione è 
commenta la Corte dei Conti 
che i nsutlati positivi della no
stra economia «non hanno 
avuto adeguato riscontro sul 
versante della finanza pubbli 

Il fabbisogno infatti è au 
mentalo pressoché in misura 
analoga al prodotto interno 
lorde e per far fronte allo 
squil brio dei conti il Tesoro 
ha dovuto finanziarsi in misu 
ra maggiore mediante I emis 
sione di titoli una forma di 
copertura che ha ormai rag 
giunto 183 per cento del fab 
bisogno complessivo Era del 

Ridda di voci sui tagli 

Il ministro 
del 
Bilancio 
Cirino 
Pomicino 

Deficit, errore per errore 

Documento 
Livello 

fabbisogno 88 

Settembre 87 109 500 
Emendamenti governo durante 
discussione legge finanziaria 103 500 
Marzo 68 {dopo legge fin ) 122 100 
Maggio 88 (piano rientro) 114 450 
Relazione di cassa 118 000 
Rei gen situazione economica 
del paese (consuntivo) 123 807 
Documento di programmazione 
economica (maggio 89) 124 450 

d urgenza con i tempi parla 
menlan troppo lunghi per 
I approvazione di leggi in 
realtà perde un sacco di tem 
pò nella realizzazione di 
quanto stabilito dai decreti 

La Corte dei Conti ha censi 
to i decreti legge che compor 
tano spese ed ha calcolato 
quanto tempo è passato pn 
ma che le venissero sottoposti 
i decreti di vanazione di biian 
ciò passo che rappresenta il 
presupposto per I erogazione 
effettiva delle spese previste 
dai decreti stessi Neil 88 si è 
avuta una riduzione del ncor 
so alla decretazione rispetto 
ai 53 dell 87 i decreti compor 
tanti oneri finanziari sono stati 
37 Però fino al febbraio di 
questanno (emanazione dei 
decreti di variazione di bilan 
ciò è stata compiuta solo per 
21 di essi Inoltre il tempo me 
dio di predisposizione di tali 
decreti è stato di 68 giorni con 
un netto peggioramento n 
spetto ai 59 giorni dell 87 «Ta 
le tempo -commenta la Corte 
- appare eccessivo se rappor 
tato ai presupposti di emana 
zione dei decreti legge» 

Anche sanità e ferrovie so
no cadute sotto il severo giù 
dizto dei controllon La spesa 
per I assistenza sanitaria è ere 
sciuta dell 11 per cento (da 
49mila a 55 500 miliardi) ma 
nonostante ciò bisogna pren 
dere atto «del mancato rag 
giungimento dei principali 
obiettivi a cui mirava la nfor 
ma sanitaria la tutela globale 
della salute I impiego pro
grammato delle r sorse dello 
Stato e degli enti locali» Nel 
settore dei trasporti e è slato 
invece «scollamento tra mini 
stero ed ente ferroviano dello 
Stato La mancanza di una 
struttura di vigilanza in grado 
di effettuare analisi economi 
che e di bilancio impedisce 
allo Stato di controllare la rea 
le destinazione delle cospicue 
morse finanziane richieste 
dalle ferrovie (13mi!a miliardi 
nell 88)» 

Ospedali a pagamento, dice Pomicino 
Caccia a I7mila miliardi, onde mantenere il debito 
pubblico a quota 133mila Incontri tra i cacciatori 
Pomicino Carli Formica De Lorenzo Andreotti 
Lidea vecchia e quella di inlrodurre negli ospe 
dal) reparti a pagamento e di far luce sui «residui 
passivi» soldi non utilizzati da alcune Regioni I re 
pubblicani parlano di ridurre di un punto i rendi 
menti dei titoli pubblici Sindacati preoccupati 

BRUNO UGOLINI 

• I ROMA La chiamano «ma 
novra economica» ma I im 
pressione è quella di un affan 
noso rincorrersi di ministri 
senza troppa fantasia L unica 
cosa a cui tengono molto è ri 
badire ad ogni pie sospinto la 
differenza con le «burocrati 
che circolan* De Mita Amato 
che fissavano un tetto del 
14& I nuovi ministri cercano 
solo I7mila miliardi con mol 
la «flessibilità» Il regista An 
dreotti vuole cosi E la grande 
premessa agostana ai tagli 
d autunno con una ridda di 
voci in larga misura generi 
che ma utili per riempire pa 
gine di giornali e servizi (elevi 
sivi L argomento di fondo icn 
è stata la Sanila oggi saranno 
i Trasporti (mai una volta che 
mettano ali ordine del giorno 
tanto per cambiare i palnmo 
ni immobiliari) Che cosa 
hanno deciso' Nulla ma per 
oggi è stato promesso un «ver 
lice- di quella che chiamano 
pomposamente la -troika» e 
cioè Carli (Tesoro) Pomicino 
(Bilancio) Fornica (Finan 
ze) 

Ma cerchiamo di capire che 
cosa bolle in pentola II più lo 
quact in questo ore è C imo 
Pomicino E stato lui con Car 

li a incontrare prima il mini 
stro alla Sanità Francesco De 
Lorenzo poi in serata quello 
alle Finanze Formica Tra le 
misuri3 esaminate la nduzio-
ne dei posti letto negli ospe 
dalt i istituzione di reparti a 
pagamento controlli per n 
durre illeciti arricchimenti eli 
mmazione dei residui passivi 
cioè di quegli stanziamenti 
dati alle Regioni per la sanità 
e non utilizzati (soprattutto 
negli anni 85 86) Molte di 
queste misure sono una eredi 
là di Donat Catl n È da segna 
lare una suggestiva dichiara 
zione di De Lorenzo «il gover 
no non intende lasciare i ma 
lati per strada» 

C è però chi si preoccupa 
per questo affannoso andin 
vieni nei palazzi del governo 
anche se Pomicino giura che 
mai p ù 1 agosto verrà dedica 
to a «tagliare qua e là pressati 
dalt angoscia congiunturale» I 
repubblicani ad esempio sol 
ialine ino come quell obietti 
vo dei 17mi!d miliardi sia una 
«cond zione minima e pur 
iuttavn impegnativa» Ecco 
perehi secondo il Pn «pren 
de colpo I ipotesi di ridurre di 
un punto i rendimenti dei tito 
li pubbì ti con una riduzione 

Rino Formica ministro delle Finanze 

della spesa per interessi sti 
mata in 1 Ornila miliardi Ma 
tale misura per essere realiz 
zaia conclude il Pn deve ac 
compagnarsi a consistenti «ta 
gli di spesa» Molto di più 
dunque dei timidi passi an 
dreottiani Passi che ad ogni 
modo allarmano i sindacati 
La strada imboccata dice Lu 
ciò De Carlini (Cgil) appare 
quella di un «ulteriore rimpic 
ciolimenlo dello Stato socia 
le» C è bisogno di riforme e 
non di «tappare i buchi» ag 
giunge Giuliano Cazzola 
(Cgil) Le misure avanzate da 

Carli Pomicino De Lorenzo 
«sono discorsi già sentiti» e 
non si capisce «dove la troika 
voglia andare a parare» La ri 
duzione dei posti ietto negli 
ospedali ad esempio la nota 
re un altro segretario della 
Cgil Paolo Lucchesi non può 
essere intesa m modo gcnen 
co avrebbe bisogno di una 
«verfica- nelle diverse realtà 
del paese E omunque os 
serva D Antoni (Cisl) è me 
glio aspettare i testi ulf ctal 
del governo 

Ed ecco un primo oarere 
dal Pei «Emerge una manovra 

E spuntano 
le solite misure 
antievasione 
• • ROMA La macchina fi 
scale è in panne centinaia di 
miliardi prendono il largo la 
sciando in secca I erario Sul 
fisco continuano balletti di ci 
fre e polemiche Ma il «gover 
nicchio» sfodera mini ricette 
Contro la grande evasione 
mette m campo ben tre idee 
illustrate ieri ai microfoni de) 
Gr 1 dal sottosegretano alle fi 
nanze Domenico Susi 1 «cin 
que» puntano ad incrementa 
re «in modo notevole» i con 
traili sulle dichiarazioni dei 
redditi a potenziare e a coor 
dinare gli uffici finanzian e a 
dare il via alla riforma della 
amministrazione finanziaria 
Azioni «per recuperare quelle 
fasce di evasione fiscale che 
bisogna considerare un feno
meno complesso della socie 
là» ha commentato il sottose 
gretano glissando sulla spino
sa questione delle cifre enor 
mi dell evasione Buoni pro
positi annunciati da tutti i go
verni e rimasti puntualmente 
nel libro dei sogni Come ha 
dimostrato la Corte dei conti 

«Esiste certamente ha 
continuato Susi - il fenomeno 
dell evasione nel campo del 
lavoro autonomo dell impre 
sa e della libera profess one e 
anzi in alcuni casi assume 
una dimensione scandalosa 
Ma la sua quantificazione è 
difficile e complicata» Ipotesi 
possibili solo quelle delle en 
trate del condono fiscale un 
recupero di 9 1 Ornila miliardi 

Intanto le polemiche contro 
la «colpevolizzazione» dei la 
voraton autonomi accusati di 
evadere tasse per 200 milioni 
non accennano a sopirsi «La 
troppo comoda strategia del 

sospetto verso i lavoratori del 
terziano - ha commentato il 
presidente de'la Federazione 
italiana pubblici esercizi Ser 
gio Bilie - è assolutamente er 
rata I controlli sono già asfis 
sianti spesso i balzelli da pa 
gare sono anche incostituzio 
nali 11 governo dovrebbe cer 
care altrove gli evason» 

Seccati anche ì benzinai «I 
dati pubblicati sono genenci e 
approssimativi - si legge in 
una nota della federazione 
nazionale di categona - Nel 
nostro settore è assolutamente 
impossibile ogni evasione fi 
scale dal momento che esiste 
un registro di carico e scanco 
dei carburanti» Critica anche 
la Confagncoltura che ha nba 
dito la necessità di superare le 
carenze del catasto per evitare 
modeste entrate fiscal) 

•Ogni due mesi ormai e è 
una rivelazione uno studio 
un analisi dell evasione fiscale 
- ha commentato polemico 
Lucio De Carlini segretano 
confederale della Cgil - sfug 
gono dee ne e dpc n e d ni 
liardi Ormai è un problema di 
scelte Carli e Formica devono 
indinzzare la seconda fase 
della riforma fiscale essenzial 
mente sulla lotta ali evasione 
e non pensare ad aumenti 
delle percentuali di tassazio
ne Dopo troppi condoni e 
1 infelicità tecnica e giuridica 
della Iciap sarebbe il colmo 
che il fisco premesse indiscn 
minatamente I lavoraton non 
sono todos cabaileros insie 
me a chi evade abitualmente 
contando su penodici condo
ni* 

ORR 

Paolo Baffi 
sepolto 
nel Pavese 

E stata tumulata neila tomba di famiglia al cimitero di Brani 
la salma del governatore onorario della Banca d Italia Pao
lo Baffi originano del centro dell Oltrepò Pavese Nella basi 
Iica minore della collegiate di San Paolo apostolo prima si 
era svolta una cerimonia funebre alla presenza del «over 
natore della Banca d Italia Carlo Azeglio Ciampi di Mano 
Sarcineili stretto collaboratore di Paolo Baffi di altre perso
nalità del mondo della finanza e dell economia e della po
litica Alla cerimonia oltre la moglie Alessandra erano pre 
senti i figli Giuseppina e Enrico intanto La voce repubblica
na ieri ha pubblicato un corsivo con il quale replica ai due 
deputati verdi Gianni Mattioli e Massimo Scaha, che non 
hanno condiviso le dichiarazioni del ministro dell Industna 
Basaglia sulla posizione di Paolo Baffi sul nucleare «Nessu 
na delle affermazioni fatte da Battaglia - senve it quotidia 
no del Pn - equivale a schierare Paolo Baffi nel campo dei 
nuclearisti E a altra parte egli non era uomo che affronta» 
se temi cosi importanti con faziosità e atteggiamenti radica 
li L accusa che Mattioli e Scalia muovono ai repubblicani è 
quella di misconoscere le opinioni «verdi» di aicune grandi 
figure 

Il Cipi (Comitato per la poli 
tica industriale) nella nu 
mone di len al ministero del 
Bilancio ha autonzzato la 
cassa integrazione per circa 
13 000 lavoratori sospesi da 
aziende in crisi per un totale 
di circa 220 miliardi di lire 
Durante la riunione la pn 

Approvata 
cassintegrazione 

Kr 13mTla 
foratori 

Germania: 
bloccata 
fuga 
di capitali 

ma che si è svolta sotto ta presidenza del nuovo ministro 
del Bilancio Paolo Cirino Potruciro sono stati approvati 
inoltre i prepensionamenti per circa 3000 lavoratoli relativi 
a 212 imprese 

La fuga dei capitali dalla 
Germania federale originata 
dall istituzione della ritenuta 
alla fonte nel frattempo 
abolita e dal maggior reddi 
to del capitate ali estero è 
stata bloccata e anche gli 

. — - ^ K M investiton stranien hanno n 
trovato il loro interesse per il 

mercato tedesco L inversione di tendenza nel movimento 
dei capitali della Germania federale trova una definitiva 
conferma nei dati della bilancia dei pagamenti di giugno 
resi noti oggi dalla Bundesbank (banca centrale) Per la 
prima volta da due anni la bilancia del movimento dei ca 
pitali a lungo termine ha chiuso in giugno con un attivo di 
1 7 miliardi di marchi dopo che in maggio afflussi e deflus 
si si erano pressoché equilibrati In giugno gli stranieri han 
no investito in titoli tedeschi 5 3 miliardi di marchi 3 6 mi 
liardi in titoli del reddito fisso e 1 5 miliardi in azioni Gli in 
vestimenti tedeschi hanno invece acquistato titoli esten per 
complessivi 24 miliardi Nel pnmo semestre 1989 il saldo 
negativo della bilancia dei capitali della Germania federale 
ha raggiunto 58 2 miliardi di marchi II saldo negativo non 
viene pareggiato dall attivo record di 55 9 miliardi della bi 
lancia delle partite correnti 

Confermando le previsioni 
anticipate da istituzioni pn 
vate (Istituto nazionale di 
statistica (Indec) argentino 
ha reso noto che I inflazione 
ha raggiunto un nuovo re 
cord - stanco - aumentan 
do nel luglio scorso del 
lytib per cento Dall inizio 

dell anno ad oggi il costo della vita è aumentato del 20 14 8 
per cento Governo ed analisti sono però concordi nell af 
fermare che nella prima settimana di agosto la media dei 
prezzi si è stabilizzata di fronte ad una generalizzata caduta 
delle vendite II prezzo di alcuni prodotti alimentati è anzi 
diminuito del 10 o del 15 per cento Per il presidente Carlos 
Saul Menem dopo agosto il tasso di inflazione tenderà a di 
minuire «A partire da settembre - ha detto il capo di Stato 
argentino - il costo della vita scenderà del 10 per cento al 
mese E qualora venissero approvate le leggi sulla nforma 
dello stato e dell emergenza economica che abbiamo sol 
toposto alle camere nel 1990 I inflazione sarà del 15 per 
cento annuale» 

FRANCO BRIZZO 

Argentina 
L'inflazione 
sale 
al 196% 

economica quanto mai confu 
sa» E I espressione usata da 
Luigi Benevelli responsabile 
appunto per il Pei nella com 
missione Sanità alla Camera 
Ridurre i posti letto negli ospe 
dal) ncorda vorrebbe dire af 
frontare davvero un tema co 
me quello della «programma 
zione sanitaria» ignorato inve 
ce dal governo È possibile 
lottare contro gli sprechi nella 
sanità annota Benevelli «una 
volta che siano definiti gli 
standard cioè quali prestazio 
ni e servizi debbono essere 
erogati e a quali costi» Solo 
cosi è possibile quantificare 
gli sprechi «altrimenti è come 
aggirarsi alla cieca» E per 1 al 
tra proposta quella dei reparti 
a pagamento negli ospedali7 

«Quali servizi in p ù si daranno 
in questi reparti quanto (.oste 
ranno di piu? E di quanto ver 
ranno impoveriti i reparti di 
normale degenza9» La Corte 
costituzionale ncorda Bene 
velli «ha ribadito che lo Stato 
deve tutelare il dintto alla sa 
Iute che non è alienabile non 
è monetizzabile-

Sono le pnme battute di 
una polemica di una contrap 
posizione di proposte che si 
annuncia aspra Una nota ras 
serenante almeno per Ferra 
gosto I ha voluta portare il 
neoministro alle Finanze Rino 
Formica anche lui reduce da 
un incontro con Pomicino e 
un pò sorpreso dalla ridda di 
voci e mdscrezioni Per Fena 
gosto ha rassicurato non e 
sira alcuna stangata E ha ag 
3 unto se si vuol fare una co 
sa iena in matera [scale nel 
nostro paese bisogna stare zìi 
ti per almeno due mes 
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CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE • I CTO, di durata 6 anni, hanno godi

mento 16 S 1989 e scadenza 16 8 I99S 
• I possessori hanno facoltà di chie
dere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dal 16 al 26 agosto 1992, previa 
richiesta avanzata presso le Filiali della 
Banca d Italia dal 16 al 26 luglio dello 
stesso anno 
• I Certificati con opzione fruttano 
I interesse lordo del 12,50% pagabile in 
due rate semestrali posticipate 
• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 

della Banca d'Italia e delle aziende di cre
dito entro le ore 1 3 3 del 10 agosto. 

• Il collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 
prezzo, le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 98,20% o supe
riore, il prezzo risultante dalla procedura 
d asta verrà reso noto con comunicato 
stampa 

• Il pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 16 agosto al 
prezzo di aggiudicazione d asta, senza 
versamento di alcuna provvigione 

Prezzo base 
d asta 

98,20% 

Rimborso 
al 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 10 agosto 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
Lordo Netto 

13,69% 11,94% 
13,36% 11,65% 

CTO 
3°; 
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ECONOMIA E LAMQRO 

Contratti 
A fine anno si discute 
il rinnovo per 11 milioni 
di lavoratori 
• i ROMA Sono quasi undici 
milioni i lavoratori dell'Indu
stria delle costruzioni e dei 
servizi interessati ai rinnovi 
contrattuali della prossima 
stagione sindacale 

A partire da settembre, le 
federazioni delle singole ca
tegorie saranno impegnate 
prima in riunioni con i propri 
organismi interni e poi a li
vello unltano, per la messa a 
punto delle piattaforme n-
vendicallve da sottoporre al
le controparti 

AH apertura dei negoziati 
sono interessati i lavoratori 
del pubblico impiego 
(3 500000 esclusi statali e 
parastatali, che hanno gii 
rinnovato i contratti) I brac
cianti agricoli (2 500000), i 
lavoratori delle costruzioni 
(I 350 000), i metalmecca
nici (I 300000), i lavoratori 
del commercio (800000), i 
dipendenti del settore tunsti-
co (600000), i bancan 

BORSA DI MILANO 

(450000), i lavoratori del 
settore cartaceo (300 000) 
gli assicurativi (100000), e i 
tecnici televisivi e cinemato
grafici (20 000) 

A parte i contratti delle co
struzioni e del commercio 
che scadranno a marzo del 
'90, tutti gli altri sono già sca
duti o scadranno entro la fi
ne dell anno, quello dei me
talmeccanici scade ad 
esempio, il 31 dicembre La 
stagione che sta per aprirsi 
vedrà impegnato il sindacato 
in modo intenso II segreta
rio confederale della Cgi) 
Fausto Vigevani ha già fatto 
sapere ad esempio che le 
singole federazioni di cate
goria sono state invitate ad 
accelerare i tempi di realiz
zazione delle piattaforme ri-
vendicative. cosi da averle 
già pronte al momento della 
scadenza del vecchio con
tratto 

Quasi tutto pronto alla Consob 
per lo sbarco Enimont in Borsa 
Al collocamento delle azioni Enimont e alla loro 
quotazione nel listino ufficiale e nel circuito elettro
nico dei titoli esteri del mercato londinese mancano 
davvero ormai pochi giorni La Consob ha accumu
lato una gran mole di informazioni e si dà per im
minente I approvazione del prospetto informativo 
previsto dalla legge II collocamento avverrà nel 
prossimo ciclo borsistico, che inizia il 17 agosto. 

DARIO VENEGONI 

• MILANO Alla Consob si 
stanno facendo le ore piccole 
Esperti dell Enimont continua 
no a scaricare sui tavoli della 
commissione di controllo del 
la Borsa pacchi di documenti, 
per ottenere I autonzzazione a 
vendere le anioni al pubblico 
Sarebbe imminente la pubbli
cazione del prospetto infor 
mativo il documento richiesto 
dalla legge in questi casi La 
Consob avrà poi 20 giorni di 
tempo per approvarlo ~ ma 
potrà farlo anche prima - pn 
ma che le azioni vengano ma 

tenalmente offerte al pubbli
co 

Il tormentato cammino del 
polo chimico italiano - sul 
quale pende ancora la minac 
eia della condanna della 
commissione di vigilanza sulla 
concorrenza della Cee - sta 
dunque per giungere a un 
passaggio cruciale Da affare 
privato tra Eni e Montedison 
1 Enimont si appresta a trasfor 
marsi in impresa con migliaia 
di soci, in Italia e ali estero 
Grande è il riserbo delle fonti 
ufficiali sutl intera vicenda ma 

MILANO All'avvicinarsi delle scadenze tee 
niche (la risposta premi avverrà venerdì) la 
Borsa ha frenato la sua ascesa L'indice Mib 
ieri è rimasto invanato rispetto alla seduta 
precedente, dopo che per alcune ore si era 
pensato ad un calo anche molte sensibile 
L'apertura, infatti, è stata caratterizzata da 
vendite non sempre bene assorbite e prezzi 
in diffuso assestamento II tono del mercato 
e successivamente cambiato grazie anche 
ali intervento di «mani forti», interessate a 
non deprimere il livello dei titoli L'anda
mento delle contrattazioni, a detta dei più, 
rimane comunque buona, mentre gli scam-

Piazza Affari si è fermata 

bi si mantengono sugli elevati livelli dei 
giorni scorsi In particolare è stato salutato 
positivam lente il ritorno dei fondi, e anche 
dall estero, all'acquisto Ancora in ripresa 
gli issicurativi. mentre i bancan hanno su
bito una ulteriore battuta d arresto con le 
bin (specie Credit e Bancoroma) in asse
stamento In evidenza con buone perfor
mance le Olcese e le Snia mentre i cemen
tieri, che da alcuni giorni sono al centro 
dell'interesse degli operatori hanno regi
strato un andamento alterno In calo anche 
i valori del gruppo Fiat, mentre sono appar
si calmi i titoli De Benedetti e Ferruzzi 

INDICI MIB 
Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART ED1T 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

Valore 

.1 180 

1248 

992 

1427 

1 264 

1091 

1220 

1331 

COMUNICA; 1 197 

ELETTROTEC 

FINANZIARI!" 

IMMOBILIARI 

1 431 

1267 

1373 

MECCANICHE 1 1B6 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

1 147 

1055 

1387 

Prec 

1 160 

1241 

092 

1434 

1259 

1086 

1.223 

1 331 

1 181 

1432 

1262 

1 366 

1 193 

1 152 

1058 

1 306 

i/ar % 

000 

0 56 

010 

- 0 49 

0 40 
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-0 25 

0 00 
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-0 07 
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- 0 5» 
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- 0 28 
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AZIONI 
Titolo Ctilus Var % 
AUMNTAMAMUCOLl 
ALIVAH 

B FERRARESI 

ERIDANIA 

I R I D A N I A R N C 

ZIGNAGO 

9 720 

33 190 

7 252 

4 128 

8 200 

125 

0 0 0 

0 37 
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ASSICURATIVI 
ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 
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AUSON 1LG88 
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HRS 
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ITALIA 
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PREVIDENTE 
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MILANO R NC 

RAS 
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VITTORIA 

113 900 

42 320 

38 950 
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11450 
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- 0 60 

- 0 43 

0 05 

- 0 50 

- 0 1 6 

2 17 

016 

0 01 
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0 00 
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108 
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BANCARIE 
B AGR MI 

CATT VE RI 

CATT VENETO 

COMlT R NC 

COMIT 

Q MANU5ARDI 

B MERCANTILE 

BNAPR 

SNA R NC 

BNA 

BNL R NC 

B TOSCANA 

B CHIAVARI 
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BCO NAPOLI 

B SARDEGNA 

CR VARESINO 

CR VAR R 

CREDITO IT 

CREO IT NC 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CREDITO LOM 

NTERBANPR 

MEDIOBANCA 

NBA R NC 

NBA 

14 500 

4 375 

B040 

3 799 

5 450 

1570 

11 600 

4 640 

1 951 

10 150 

18 210 

6 225 

7 270 

2 350 

5 665 

16 470 

12 500 

5 230 

2 715 

2 865 

2 070 

4 650 

6 950 

3 600 

58 200 

26 595 

1 908 

4 248 

CARTARI! tPITORIAU 
HURflO 16 980 

BURGO PR 

DURGO RI 

SOTTR BINDA 

CART ASCOLI 

FABBRI PR 

ESPRfcSSO 

MONDADORI 

MONDADORI PR 

MONDAD R NC 

POLIGRAFICI 

13 200 

15 410 

1 820 

4 615 

3 712 

22 750 

31 500 

20 600 

12 500 

6 950 

1 0 2 

116 

^0 68 

0 24 

- 0 37 

- 2 73 

- 0 81 

- 1 26 

- 0 7 1 

0 00 

1 17 

- 0 56 

- 1 7 6 

- 2 85 

- 0 79 

4 24 

163 

- 0 48 

- 0 68 

- 1 2 4 

0 24 

- 1 0 8 

- 1 14 

431 

0 17 

0 36 

-2 15 

- 0 26 

""-4) 13 

0 76 

- 1 34 

0 00 

- 0 54 

0 60 

066 

0 64 

198 

- 2 34 

0 00 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CE BARLETTA 

5 500 

9 470 

C E M M E R O N E R N C 3 010 

CEM MERONE 

CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 

CEMENTIR 

5 100 

7 490 

9 235 

3 785 

- 2 65 

- 3 27 

- 7 10 

0 99 

- 0 04 

- 0 05 

- 1 1 7 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI R NC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

32000 

S6 000 

28 560 

14650 

0 92 

2 0 0 

0 35 

0 27 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFI ARO 

CAFFARO R 

CALP 

ENtCHEM AUG 

FAB MI COND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULIR NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRÉ 

MONTEF1BRE R NC 

PERI IER 

PIERREL 

PIEHREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORPATI 

RECORDATIRNC 

HAFFA 

SAFFA R NC 

SAFf A R 

SAIAG 

SAIAGR 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETR ITAL 

2 400 

2 090 

9 100 

1362 

13bS 

4 197 

2 852 

2 700 

8 390 

2 450 

3 085 

4 380 

7 250 

57 100 

2 435 

1400 

1 531 

1010 

1210 

2 980 

1249 

3900 

2 315 

3 890 

14 610 

6B3S 

10 600 

6 199 

10 260 

5 298 

2 610 

39 050 

32 100 

3 200 

1640 

3 156 

1 749 

7 330 

11550 

6 530 

- 0 37 

- 0 14 

0 0 0 

0 15 

0 00 

113 

- 1 6 6 

- 1 2 8 

- 0 47 

0 41 

- 0 23 

- 0 6 1 

- 1 49 
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- « 8 1 

0 07 

2 07 
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- 0 63 
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- 0 51 

0 61 

0 39 

- 0 27 

- 0 18 
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0 0 6 

0 10 

- 1 6 9 

- 0 57 

0 00 
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- 0 44 

0 00 

- 0 79 

3B0 

- 0 14 
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0 62 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RIWSCENPR 

RIN*SCENRNC 

STANDA 

STANDA R NC 

6 400 

3 400 

3 450 

27 550 

10 050 

- 0 16 

- 1 16 

1 47 

0 36 

- 1 37 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA A 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2 580 

1908 

1 303 

11350 

1 188 

14 190 

16 500 

10 550 

3 501 

2 760 

10612 

- 0 73 

0 00 

- 1 36 

0 69 

- 0 08 

- 0 35 

4 04 

105 

1 69 

2 22 

0 60 

ELETTROTECNICHE 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMA 

sor, DEL 

2 550 

5 379 

16 750 

9 110 

2 540 

2 510 

1032 

0 59 

- 0 30 

0 90 

- 1 94 

0 79 

-2 71 

0 10 

FINANZIARI! 
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ACD MARCIA 

ACO MARC R 

AMF 

AML R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 
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418 50 

1 18 

- 0 31 

3 30 

1 06 

-
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BON SIELE 
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190 700 

77 000 
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4410 
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6 070 

9 100 
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5 060 
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9 640 
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3 049 
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3 012 

1 591 

2 766 

4 093 
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1 168 

4 865 

2 495 

5 089 

4 950 

3 951 

3 225 

1 001 
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9 010 
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- 1 6 7 

0 0 0 
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_ 0 91 

- 1 24 

- 2 52 
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- 0 37 

- 1 87 
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IMMOBIL IARI EDILIZIE 

AEDES 

AEDES R 

ATTIVtMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 

COGEFAR R 

DELFAVERO 

GRASSETTO 

16 950 

8 250 

4 520 

18 650 

6 050 

3 450 

5 900 

14 800 

0 47 

-0 84 

1 20 

1 97 

-0 74 

2 54 

2 25 

-2 05 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 
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1684 

17 250 

35 000 

4 340 

1445 
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0 17 
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2 41 
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MECCANICHE AUTOMOBIL 
AERITALIA 

DANIELI 

DANIELI R NC 
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FAEMA 
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FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 
GILARD R NC 
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MAGNETI R P 
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REJNA R 
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SAFILO R 
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SASIB PR 

SASIB R NC 
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TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

WAERITALIA 

W N PIGN93 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 
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WORTH1NG rON 

3 BIS 

9500 

520Q 

13 280 

8 050 

23 480 

11449 

7 662 

7 497 

3135 

29500 

20 250 

15 200 

1 450 

3 200 

3 290 

3 350 

2 000 

3 625 

3 900 

5 805 

9 441 

5 779 

5 200 

13 025 

13 490 

14 600 

29 050 

9 450 

9 000 

9 690 

2 890 

2 599 

5 851 

5 940 

3 730 

2 925 

1 441 

1 159 

8 406 

772 000 

342 

400 

660 

31 540 

1 761 

1 46 

2 69 

- 0 57 

0 6 1 

0 33 

0 34 

- 1 11 

- 0 82 

-O03 

- 0 44 

- 0 64 

0 75 

0 0 0 

- 2 03 

0 95 

- 0 15 

0 00 

0 00 

0 39 

5 4 1 

0 05 

- 0 52 

- 1 5 5 

- 1 05 

- 0 04 

- 1 3 3 

- 0 68 

0 00 

- 1 51 

124 

0 1 0 

0 52 

1 sa 
- 0 32 

- 0 34 

0 78 

- 0 37 

~0 55 

- 0 52 
0 67 

0 92 

0 59 

0 00 

0 76 

0 10 

- 0 23 

MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

-430 

1 400 

9 680 

9 600 

5 770 

12 000 

-- 0 58 

-0 36 

- 0 62 

- 0 72 

-0 50 

-0 08 

TESSILI 
BENETTON 

CANTONI 

CANTONI R NC 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

F1SAC 

FISAC R NC 

LINIFICIO 

LINIFR NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

SIM 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

9 725 

6 750 

5 400 

2 970 

4 075 

8 650 

8 095 

2 122 

1 720 

34 000 

8 320 

6 010 

8 635 

3 805 

6 480 

5 775 

10 260 

13 050 

- 0 77 

-0 59 

0 00 

- 0 34 

0 37 

0 00 

-1 68 

1 05 

1 06 

2 72 

- 0 54 

1 86 

0 99 

196 

- 0 31 

- 0 09 

0 00 

1 32 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

CIGAHOTELS 

CIGA R NC 

CON ACO TOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY HOTEL R 

PACCHETT 

11 950 

3 520 

5 029 

2 390 

14 800 

15 250 

14 900 

695 

- 0 42 

3 06 

-0 38 

1 a i 

T90 

0 33 

) 02 

-1 00 

ormai I intera operazione 
sembra ampiamente delinea
ta 

Gli accordi tra Eni e Monte 
dison prevedono che i due 
partners mantengano ciascu 
no un 40% del capitale e che 
si stipuli un patto di sindacato 
della validità di 6 anni per la 
gestione della società Gli ac
cordi prevedono anche la 
possibilità di mutamenti nei 
rapporti tra Eni e Montedison 
ma non poma della fine del 
1991 

Del rimanente 20% del va
lore nominale di olire 850 mi 
liardi una abbondante metà 
sarà destinata al pubblico ita
liano I altra metà scarsa agli 
investiton istituzionali esten ai 
quali a partire dal 25 agosto 
Cragnotti e Necci illustreranno 
in diversi incontri caratteristi 
che e ambizioni della società 

L operazione sarà assistita 
da un consorzio di colloca 
mento assai ampio, costituito 
da diverse decine di istituzioni 
finanziane europee, america-

CONVERTIBILI 

ne e giapponesi In Italia il 
consorzio sarà diretto da Cre 
diop Imi e Mediobanca le 
quali si faranno quindv garanti 
verso Enimont della buona 
nuscita del collocamento 

Il prezzo di offerta al pub 
blico delle azioni sarà ovvia
mente comunicato solo im 
mediatamente prima dell av 
no del! offerta Ùnico punto di 
nfenmento «obiettivo* per la 
fissazione del prezzo è la sti 
ma degli agenti di cambio di 
Milano i quali hanno valutato 
attorno alle 1 700 lire il valore 
dell azione della società II go 
dimento delle azioni scatterà 
da) 1° gennaio 89 in modo da 
assicurare ai nuovi azionisti la 
partecipazione anche alla di
visione degli utili (stimati per 
il momento attorno ai 1 065 
miliardi) del primo anno di 
attività 

Le azioni nelle intenzioni 
dei promoton del colloca
mento, saranno offerte al pub 
blico nel corso del mese bor
sistico di settembre che inizia 

- a causa del particolare ca 
tendano di piazza degli Affari 
- il 17 agosto II meccanismo 
del collocamento dovrebbe 
essere studiato in modo da 
garantire la massima diffusio 
ne del titolo anche attraverso 
un meccanismo dt riparto in 
caso di nehieste eccedenti 
I offerta Le azioni dovrebbero 
giungere in tempi brevissimi al 
listino ufficiale riducendo al 
minimo o forse anche saltan
do il passaggio intermedio 
del cosiddetto terzo mercato 

Si tratterà in ogni caso della 
prima applicazione del nuovo 
regolamento di ammissione in 
Borsa varato qualche settima
na (a dalla Consob II vecchio 
regolamento stabiliva tassati
vamente per le società aspi
ranti al listino la presentazio
ne di tre bilanci in attivo Eni 
mont nata solo di fatto da po
co più di un mese potrà bru 
ciare le tappe in virtù di una 
valutazione del suo patrimo
nio e della sua situazione eco
nomica 

Industria italiana 
Conferma dai primi 4 mesi: 
impennata del fatturato 
Crescono gli acquisti 
• • La marcia sostenuta del 
1 industria italiana trova con 
ferma nell andamento positi
vo degli indici del fatturato 
generale e degli ordinativi del 
primo quadrimestre 1989 Se
condo i dati diffusi oggi dal) I-
stat i pnmi quattro mesi del-
lanno hanno fatto segnare 
un incremento complessivo 
del fatturato del 12 8% rispet
to allo stesso penodo del 
1988 L Impennata del primo 
quadrimestre dell anno, moti
vata dal forte aumento del 
fatturato sul mercato estemo 
(+15,156 sul penodo gen-
naio/apnle 1988) e dalla 
buona tenuta sul fronte inter
no ( + 12 3%) mostra però in 
aprite qualche segnale di af
faticamento attestandosi su 
un livello di crescita 
dell 11 4% Riguardo alla de 
sanazione economica dei 
prodotti, la parte del leone 
spetta ancora una volta ai be
ni finali di investimento cre

sciuti nei pnmi quattro mesi 
dell anno del 17 5%, mentre a 
livello settoriale gli incremen
ti più rilevanti spettano al 
comparto dette macchine per 
ufficio ed elaborazione dati 
(39%) e a quello della pro
duzione e delia prima trasfor
mazione dei metalli (35,6%) 
In calo invece il settore delle 
pelli e del cuoio che ha regi* 
strato una flessione del 2,7% 
Continua il trend positivo an
che per gli ordinativi acquisiti 
dai settori industriali che la
vorano su commessa le rile
vazioni delllstat individuano 
in aprile una crescila del 
14,9% rispetto allo stesso me
se dell anno precedente ed 
un dato quadnmestrale in au
mento rispetto al periodo 
gennaio aprile 1988 del 
10,7% Quest'ultimo dato ha 
risentito dell'effetto di trasci
namento derivato dal forte 
aumento della domanda 
estera +17,2% 

iijiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii mtmmmmtm jiaiiiiisiiaiiSiiiiii 

Titolo 

AME FIN 91 CV 6.5% 

ATTIV IMM 95 CV 7.5% 

BREDA FIN 87/92 W 7% 

CAR SOT BIN 90 CV 12% 

CENTROa B|NDA 91 10% 

CIR-85/92CV 10% 

CIR 86/92CV 9% 

EFIB B5 IFITALIA CV 

EFIB-B6 P VALT CV 7% 

EFIB FERFINCV 10.5% 

EFIB SAIPEM CV 10.5% 

EFIB W NECCHI 7% 

ERIDANIA 85 CV 10,75% 

EUROMOBIL-88CV 10% 

FERFIN66/93CV7% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FMC-86/91 CV 8 % 

FOCHI FIL 92 CVB% 

GEMINA-85/90CV9% 
GEROLIMICH HI CV 13% 

GILARDINI 91 CV 13.5% 

GIM 85/91 CV 9,76% 

GIM-86/93 CV 6.5% 

I M I N P I G N 9 3 W I N O 

IMI UNICEM 84 14% 

INIZ META-86-93 CV 7% 

IR) SIFA 06/91 7% 

(RI AERIT W 60/93 9% 

IRI ALIT W 84/90 IND 

IRJ B ROMA 87 W 6,75% 

IRI B ROMA W 92 7% 

IRI-CREDIT91CV7% 

IRI STET 86/91 CV 7% 

IRI STET W 84/91 IND 

M A G N M A R 9 5 C V 6 % 

MEDIOB BARL 94 CV 6% 

MEDIOB-CIR ORD CV S% 

MEDIOB-CIR RIS NC 7% , 

MEDIOB-CIR RIS 7% 

MEDIOB-CIR RISP 10% 

MEDIOB FTOSI 97 CV 7% 

MEDIOB ITALCEM CV 7% 

MEDIOB ITALG 95 CV 6% 

MEDIOB ITALMOBCV7% 

MEDIOB LINIF RISP 7% 

MEDIOB MARZOTTO CV 7% 

MEDIOB-METAN 93 CV 7% 

MEDIOB PIR 9S CV 6,5% 

MEDIOB SABAUD RIS 7% 

MEDIOB SAIPEM 5% 

MEDIOB SICIL 95 W 5% 

MEDIOB S'P91CVB% 

MEDIOB SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB SNIA TEC CV 7% 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

MEDIOB VETR CV 7,5% 

MERLONI 07/91 C,V7% 

MONTED SELM FF 10% 

OLCESE-8fi/94 CV 7% 

OLIVETTI 94W 6.375% 

OPERE NBA 87/93 CV 6% 

OSSIGENO 81/91 CV 13% 

PIRELLI SPA CV 9.75% 

PIRELLI B1/91 CV 13% 

PIRELLI 85 CV 9,75% 

RINASCENTE B6 CV 8.5% 

SAFFA-87/97 CV 6.5% 

SELM 66/93 CV 7% 

Coni 

_ 175.90 

116,00 

106.20 

107.00 

110.60 

94.25 

100,80 

101,80 

105.04 

99.00 

97,25 

168,00 

96.10 

88.90 

88.35 

85.65 

_ 115,00 

-101 f05 

_ _ 99.00 

118.80 

118.00 

_ 92.60 

162.50 

131.20 

100.65 

97,55 

96.70 

103.60 

203.10 

118.50 

85,10 

342.00 

91,75 

94,15 

1B4,00 

100.60 

196.00 

94.20 

178,50 

98.50 

173.50 

100.50 

8B.50 

_ 
86.20 

85,50 

121.10 

86.00 

137.00 

108.00 

133,50 

104.90 

100,00 

88,00 

79.60 

91,45 

5G0.O0 

184,50 

_ 144.00 

106.05 

121.07 

90.30 

Term 

_ 177,00 

116,00 

106.90 

109.80 

111,70 

95,40 

_ 102.04 

_ 99.20 

97,00 

168.50 

96.30 

88.50 

8B.55 

85,90 

_ 
115.25 

_ 103.75 

_ _ 
99.10 

118.25 

_ _ 92.20 

163,00 

_ 100.78 

99.60 

97.00 

103,60 

_ 120.00 

85,00 

344.00 

92.00 

94.30 

183.00 

101.00 

195,00 

94,20 

178.50 

96,40 

172,50 

101.50 

88.45 

_ 86.20 

B5.95 

121,20 

85.00 

137,40 

108.50 

133.50 

104.95 

99.90 

8B.70 

79.00 

91.80 

566.00 

184.50 

_ 144.20 

107,40 

122.00 

90.40 

SMI MET-B5 CV 10.25% 

SNIA BPD 85/93 CV 10% 

169 50 
ZUCCHI B6/93CV 9% 

172,00 172.10 

152.00 

TERZO MERCATO 
{PREZZI INFORMATIVI) 

BAVAR1A - / -

BCO S SPIRITO / -

B A I - / 

CARNICA - / -
W LA REPUBBLICA - / -

NORDITALIA ORD - / 

NORDITALIA PRIV - / 

WAR FONDIARIA 1-

BCA POP SONDRIO / 

CR ROMAGNOLO / 

CR PISA / 

CR BOLOGNA 1 

ELECTROLUX 

F NCOM - / 

PR 1 MA - / 

SCEI - / -

S GEM S PROSPERO - / -

WAR PIRELLI - / 

DIMA / 

COSTA CROCIERE - / 

S PAOLO BRESCIA - / 

WAR ITALCEM / 

WAR CONFIDE 

TELECOCAVI / 

FERROMET (EX 4501 / 

BCA LOMBARDA DO CC - / 

FATA / 

BPM LEASING / 

VILLA DESTE 

WAR SMI METALLI 

BASSETTI 

RATTI 

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO PONDI D'INVESTIMINTO 
Tto lo 

AZ AUT F S B3 90IND 

AZ AUT F S 83 9 0 2 ' I N D 

AZ AUT F S 84 92 INO 

AZ AUT F S 85-92 IND 

AZ AUT FS 85-95 2* IND 

AZ AUT F S 85-90 3* IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI82 92 3R2 15% 

CREDIOP D30-D35 5% 

CRFDIOPAUT0 75 8% 

ENEL 63 90 1 ' 

ENEL 83 90 2» 

ENEL 84 92 

ENEL 64 92 2* 

ENEL 84 92 3* 

ENEL 85 95 1 ' 

ENEL 86-01 IND 

(RI STET 10% EX 

Ieri 

102.20 

101,70 

102.80 

103.40 

100.20 

99,30 

183.40 

190.00 

91,90 

77.40 

102.45 

101.30 

103.20 

103.30 

107.40 

101.00 

99.55 

98,80 

Prec 

102.40 

101,65 

10">,65 

103,40 

100,20 

99.45 

183.60 

190.00 

91,90 

77.90 

102.45 

101.20 

103.10 

103.00 

107,40 

101.00 

99.55 

98 85 

lllllllilllillillllllllilllllllllllll 
CAMBI 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 

Ieri 

_ _ _ _ _ _ 

Prec 

_ _ _ . 
_ STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO OANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

_ _ 
_ _ _ .. 
_ 
_ _ -_ -

_ _ 
_ _ „ 

_ _ 
_ 
_ _ _ _ -

ORO E MONETE 

Denaro 
ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO fPER Hfì) 

STERLINA V C 

STERLINA N C (A 731 

STERLINA NC (P 73) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

16 100 

229150 

120 00p 

122 000 

120 000 
510 000 

610 000 

600 000 

96000 

99 000 

92 000 
92 000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AVIATUR 

BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 
BRIANTEA 

CREO AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B LEGNANO 

GALLARATESE 

P BERGAMO 

P COMM IND 

P CREMA 

P BRESCIA 

B POP EMILIA 
P INTRA 

LECCO RAGGR 

P. LODI 

P LUINO VARESE 

P MILANO 

P NOVARA 

P CREMONA 
Pfl LOMBAR P 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

B TIBURTINA 

B PERUGIA 

BIEFFE 

CIBIEMME PL 

ClTIBANK IT 

CR AGRAR BS 

AGR BS AXA 

CREDITO BERGAMASCO 

CREDITWEST 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

ITAL INCEND 

VALTELLIN 

Quotai Jone 

2 620 

5 000 

120 900 
15 350 

_ 12 300 

26 900 

6 770 

17 600 

20 000 

20 700 

49 300 

7 900 

137 900 

14 000 

12 150 

19 270 

13 600 

11 440 

17 470 

W 370 

3 900 

4 100 

7 300 

_ 1 440 

10 190 

2 710 

6 190 

6 000 

_ _ 10 700 

40 550 

21 ODO 

8 450 

242 000 

16 440 
POP NOV AXA 

BOGNANCO 

W POP MILANO 
ZEROWATT 

760 

6 420 

4 900 

CCT19AG93CVINO 
CCT 19DC93CV IND 

ieri 
AZIONARI 
IMIffAPITAL 
PRHtfFCAPITAL, 
F PROFFRSIONALE 
INTFRB AZIONARIO 
FIORINO 
ÀRGA 27 

PRIMECLUB AZ, 
CENTRALE CAP 

INVESTIRE AZ 12 688 
AUREO PREV 
RISP ITAL AZ, 
ApR GLOB FUNp 
EUpOALDÈBARAN 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SANPAOLOH INTERO 
SANPAOLO HAMBROS INp 
p i lRQMpn R.IKKF, 
GFPOGAPITAL 

27.643 

« f i » 

itsoa 

11,673 
11.021 

11230 
12717 

13,542 

_ 11.874 
11.198 
11,01p 
11027 

JLU61 
J»éM 

T * t 7 0 

- 2 f l J Q l 
11.601 
10637 
11179 
12.646 
14,463 
12*11 
13484 
12.013 

,11.717 
11.607 
11.113 
10 694 
10 895 
12 023 

_ 12 040 
RILANCIATI 
FONDERRFl, 
ARPA RR 
PR1MEREND , , . 
GE.NER.COMIT 
EURO ANDROMEDA 

LIBRA 
MLILTIRAS 
FpNpATTIVO 
VISriQNTFO 
FONDINVFST 9 
AUREO 
NAQRACAFITAL 

nrnnTosrnx 
ffiAPITALGEST 
RISP, ITAIIA BILANC, 
FONDO CFNTRAl f 
BN MULTIFONDO 

CASHMANAG FUND 
CQRONA FERREA 

CAPITALCREDIT 
GESTIELLFB 
EUROMOR RE GF 
EPTACAPITAL 
PHFMIXFUND 
FONDICRI 2 
NORDCAPITAL 
GEPOREINVEST 
FONDO AMERICA 
FONDO COM TURISM,Q 
SALVADANAIO 
ROLOMIX 
VENJLIRE T I M £ 

PROMOFONDO 1 
INVESTIRE B 
CENTRALE CLOBAL 
INTERMOBILIARE 
CISALPINO B 
GIALLO 
NORDMIX 
SPIGADORO 
CHASE MANHATTAN AME 
EUROMOB STRATEGIQ 
GRIFOCAPITAL 
MIDA BILANCIATO 

80 614 
1B94R 
1B.535 

20 694 
19 927 
12 049 
17 164 

18.504, 

_ l f i J5 f i2_ 

31026 
22.013 

-lÌ2Jft\ 
18 463 

20.466 
19.791 
12.024 
17.056 
16.452 

—i&ga. 
16 jp2 

_ _ 11.811 
14.614 
15.575 

-_ _ 19 339 

11,631 
11730 

-I1.7JI 

11.624 
11.788 

13.064 
11 283 
1? 87B 
I191Q 

tiesq 
11305 

11045 

_ 11 292 
11319 

18470 
11 fV 
15 514 

12,461 

11.437 

12.367 
11 B M 
11 5 M 

11.870 

1 1 8 M 

'H-1P 
11.743 
11.910 
nana 

12.8S4 

11.866 
11.768 

10 921 

- i i j n i . 
OBBLIGAZIONARI 
GESTIRAS 
IMIREND 
ARCA RR 
PRIMECASH 
INVEST OBBLIGAZ 
INTERB RENDITA 
Npfl,DFQNDO 
EURO ANTARES 
EURO-VEGA 
VERDE 
ALA 
FONDICRI 1 
SFORZESCO 
FONOINVEST 1 
NAGRARÉND 
fl SP ITALIA REDDITO 
RENDIFIT 
BN RENDIFONDO 
RENDICREDIT 
GESTIELLE M 
EPTABOND 
IMI 20(10 
6EP0REND 
GENERCOMIT RFND 
FONDIMPIEGO 
pENTRALE REDDITO 
ROLOGEST 
PRIMECLUB OB 
MONEY TIME 
EUROMOB REDD 
LAGEST OB 
CASHBOND 

FUTURO FAMIGLIA 
SQEÌE5FIT DOMANI 
SMRtQ RENDITA 
CISALPINO REDD 
RENDIRAS 
ADRIATIC BOND FONO 
AGRIFUTUR^ 
FIDEURAM MONETA, 
IMIBOND 
CHASE MANHATTAN INT 
PRIMEBOND 
PFIMEMQNEJARIf) 
AGOS BOND 
GRIFORENO 
MIDA OBBI.IG. 
PROFESSIONALE RFDD 

19 354 
14 621 

15,500 
15 753, 
11790 
13 646 
10 703 
11249 
11,533 

_ 11 534 

11510 
11.205 

_ 12 375 
1P4B9 
10.219 
10 416 
12,411 
11889 
11877 

9 952 

-11.619 
11085 
11.118 

10 861 
10 987 
I O T I M 

_ 10 041 
10 414 
10.677 
11 032 

10 804 
10 852 

19 313 
14.W3 

13 «79 
16.728 
11.777 

11,460 
11 482 
11.941 

11.467 

11.187 

10.471 
12362 

10.407 
12 382 

11.831 
9.967 

11,493 
11.599 

11.105 

10 834 

10.856 
10 936 

9,977 

ESTER 

FONDITALIA 
INTERFUND 
INT. SECURITIES 
CAPITAI ITAI IA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE, 
ITALUNION 

FONDO TRE R 
RASFUND 

Ieri 
107 031 
53 908, 

_ 
50 175 

-_ -

53.507 

„ 
„ 

$0.165, 

„ 
„ 

_ 

12 
l'Unità 

Mercoledì 
9 agosto 1989 
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Albinati 
Antonaros 
Canali 
Consolo 
Corti 
Duranti 

E
_ difficile rispondere così su 
7 due piedi, perchè credo che 

la scrittura sia il risultato di 
una stratificazione di letture 

_ » _ _ che continuamente si 
modifica nel tempo. Mi viene 

in mente comunque un libro uscito di 
recente, Amore amore edito da Newton 
Compton e curato da Francesca Pansa, 
che riguarda un po', in fondo, lo stesso 
rema: una serie di interviste ai poeti 
d'oggi sugli autori a loro più congeniali e 
più cari, ira questi poeti d'oggi ci sono 
anch'io, in compagnia di Dante, in 
particolare del Dante della Vita nova: 
l'autore che più mi ha appassionato, sia 
dal punto di vista della scrittura, che da 
quello della critica. 
D'altronde io mi sono laureato proprio 
su Dante. Ciò che colpisce (e mi 
colpisce) In Dante è l'elemento 
narrativo, sia per quanto riguarda la Vita 
nova, dove l'esplicita narrazione • 
giustifica via via la serie di liriche, sia nel 
caso della Commedia. Da questo punto 
di vista è interessante osservare come 
Eliot e Pound siano riusciti a rinvenire, 
come una specie di rabdomanti della 
poesia, le sorgenti dantesche della 
poesia contemporanea. 
Mentre la tradizione lirica è stata 
dominata per secoli, fin dal Trecento, dal 
Petrarca, Dante si configura come 
un'altra possibile alternativa e proprio 
lungo la dimensione narrativa e di 
racconto della poesia, in funzione, per 
così dire, antilirica rispetto ai modelli 
dominanti. Ecco, superata questa specie 
di triangolazione fra Dante, la poesia 
contemporanea e la coppia Eliot e 
Pound, devo dire che il personaggio 
letterario della Commediante più 
m'interessa è Dante stesso, che, come 
risulta dal testo, nonché per sua stessa 
dichiarazione, è sì il Dante 
individualmente considerato, persona 
fisica e storica, ma è anche una figura 
molto inventata, che diventa allegoria 
della condizione umana in genere. 
Questa specie di somma di livelli diversi 
tra il soggetto reale e il soggetto 

' universale, nonché il gioco d'allegorie 
che questo comporta, è una cosa 
estremamente «medioevale» e, al tempo 
stesso, estremamente contemporanea. 
Soprattutto perché credo che la poesia 
più appassionante nasca proprio 
risollevando la questione dell'allegoria, e 
questo è un punto che collega insieme 
due figure tanto diverse, sotto ogni punto 
di vista, come Eliot e Benjamin. 

C
omincio da Ulisse, un uomo 
orgoglioso del suo coraggio e 
del suo ingegno che, dopo le 
tante battaglie sotto le mura di 

• a i Troia, deve ancora lottare 
contro il destino per far ritorno alla sua 
casa e vivere in pace. E, poi, voglio citare 
Tatiana, l'eroina dell'Oneghin di Puskin 
che impersona lo spirito del popolo 
russo e, sopprattutto, della «donna 
russa». Se i generali nazzisti avessero 
capito fino in fondo questo personaggio, 
nella primavera del 1941 non si 
sarebbero avventurati ad attaccare 
l'Urss. Non voglio però terminare senza 
nominare almeno un personaggio 
italiano: Giacomo Leopardi, delle cui 
«lettere» e del cui «Zibaldone» • che non 
ci si stanca mai di leggere, anche perchè 
fanno da supporto ad una migliore 
comprensione delle sue poesie - egli è 
autore e personaggio ad un tempo. 

Palandri 
Patroni 
Piersanti 
Pontiggia 
Ramondino 

A ciascuno 
Usuo 

U
ltima compa
gna del re e 
degli uomini 
fu la Honda 

^mm^^mmm ^ra< ' a quale, 
congiuntasi 

con lui in amorosi amplessi, 
partorì Ebe. Ares e llitia. Da sé 
solo, dalla testa, egli generò la 
terribile glaucopide Tritoge-
nia, eccitatrice di tumulti, tra
scinatrice di eserciti, indoma
bile, augusta...». Cosi recita la 
Teogonia di Esiodo, Vili seco
lo a.C, cosi la mitologia uffi
ciale; che Minerva, o Atena, o 
Tritogenia che dir si voglia, sia 
nata dal cervello di Giove-
Zeus. Dalla testa di un dio ma
schio, parto geneticamente, e 
non dall'utero di una donna. 
Ebbene, delle due modalità 
gi'ncMtivt* la testa e l'utero, la 
più realità e verosimile è 
senz'altro la prima. Atena-Mi
nerva, infatti, non poteva na
scere se non da una testa, da 
un cervello, trattandosi di 
un'idea, somatizzata, antro-
pomorfizzata in un personag
gio. 

Non credo che la mìa sia 
una forzatura interpretativa 
più di tanto, anzi mi sembra 
tectio facilior. Il bello dei per
sonaggi, la loro seduzione, sta 
proprio in quel sistema pro
creativo, che consente di mo
dellarsi la creatura non solo e 
non tanto a propria immagine 
e somiglianza (com'è percen
tualmente inevitabile), ma se
condo i propri desideri, pro
gettualmente, col massimo di 
coerenza e funzionalità, alme
no sotto specie intellettuale. E 
il massimo di sperimentalità. 
Certo, con tutti i rischi che 
corrono i padri nei confronti 
dei figli, con tutta l'autonomia 
che pretendono i figli, con la 
naturale libertà, una volta cre
sciuti, di crescere come a loro 
pare, svincolati dalle paterne 
costrizioni e intenzioni, dai 
paterni disegni. Al punto da 
rendersi irriconoscibili, a vol
te. persino all'occhio dei geni
tori. Per unicità cromosomi
ca. Al punto di cercarla, piran-
del nanamente, la paternità o 
l'autorità garante. 

E la consistenza biologica, 
fisiologica? Un'idea...? Ma è 
un'idea «"formata», somatizza
ta in forma umr ia, con un 
corpo, con dettagli fisionomi
ci, con segni di riconoscimen
to personali sulla carta d'iden
tità, con tanto d'acciacchi. 
specie invecchiando, salvo ra
ri fortunati casi di immortalità 
Perché i personaggi muoiono, 
eccome, mica solo nella rap
presentazione biografica. 
Muoiono perché non tutte le 
teste sono teste di Giove, non 
tutte sono in grado di partori
re Minerva. Muoiono nono
stante gli apparati di sopravvi
venza artificiale (che servono 
spesso solo a prolungarne il 
coma), inventati dalla più mo
derna industria. 

D'altra parte i fiori durano 
una sola stagione, certe farfal
le pochi giorni, il loro servizio 
è quello. E sono, possono es
sere bellissimi, Il che vuol di-

FOLCO PORTINAI» 

re, forse, che la bellezza non 
è, per loro, una virtù necessa
ria. Non è sufficiente a tenerli 
in vita al di là della misura del 
loro respiro. 

Come si trovano ì perso
naggi, quando s'abbia voglia 
di frequentarli? Nello stesso 
modo che si usa con gli abbo
nati al telefono, servendosi 
cioè delle due guide alla Sip, 
una che li elenca in ordine al
fabetico, l'altra per «catego
rie», le pagine gialle. Abacuc, 
Abelardo, Abele, Abigail, Abi-
melech... giù fino agli zii, zio 
Sam, zio Tobia, zio Tom, zio 
Vania... fino a Zoroastro e a 
Zosima. Ciascuno col babbo e 
con la biografia, pure i non 
pochi bastardi (che possono 
anche accedere al trono, co
me accade nella storia). Mol-

RobbMon Cnuoe, Ulne, 
Peter Pan. Bartleby 
lo scrivano, DUUnger, 
Madiate Bovary... 
Infiniti eroi -

Abbiamo chiesto ad 
alcuni scrittori Italiani 
di raccontare no 

memorabile nelle 
pagine scritte e nella 
trasmigrazione 
alla vita secondo 
l'esperienza di 
Ed ecco le risposte. 

lo più sfiziose le «pagine gial
le», anche perché consentono 
un intervento a latere, una ri
generazione categoriale, «tipi
ca», assemblando e servendo
si di quei dati comuni per un 
proprio personaggio, una sor
ta di superpersonaggio, un bel 
patchworck di stereotipi. 

Di cosa parliamo? Di classi 
tipologiche, di catalogazioni 
secondo i segni particolari, 
secondo caratterizzazioni psi
cofisiche. Lei è bruna o rossa 
di capelli? È più facile che sia 
una vamp pericolosa che non 
una vergine. Alla vergine, al
l'angelo meglio si addice un 
gentile color biondo. Con tut
te le dovute eccezioni, per 
sottrarre lo stereotipo da una 
stereotipicità bloccata. Andia
mo all'opera, Giorgio Ger-
mont e Filippo II, il padre o 
l'autorità saran baritoni o bas
si. mentre Manrico e Alfredo, 
gli eroi, non possono non es
sere tenori. Lo stesso valga 
per Leonora e Azucena, così 
come per tutte le situazioni 
che si prevedono antagonisti
che. Il babbo le partorisce dal
la testa con una loro voce spe
cifica, significante in sé. Ana
logamente «il cattivo» ha da 
essere brutto o sgradevole in 
qualche misura così come sa
rà bello «ti buono», in una 
omologazione paradisiaca 
estetico-morale. 

Sono dati macroscopici di 
un sistema semplificativo, che 
non è solo romantico, di una 
convenzionalità che rende 
possibile un riconoscimento 
immediato (con sottintesi in

clusi), in corrispondenza per 
lo più con formule comporta
mentali. E qui si dovrà ricor
dare che non esiste personag
gio al di fuori dell'ambiente e 
dell'azione, sono comple
mentari, nel senso di un ac
quisito codice di correlativi 
oggettivi che coinvolgono 
tanto il personaggio che l'am
biente e l'azione. Voglio dite 
che un personaggio corre il ri
schio di diventare fatalmente 
un simbolo, di smentire quin
di quella parvenza, persin fisi
ca, fisiologica, umana e auto
noma per trasformarsi in un 
elemento linguistico, uno sti
lema? Beh, il caso è evidente, 
incominciando proprio da 
quell'Atena-Minerva invocata 
ali 'inizio, con tutto il suo olim
pico parentado. Dalla storia e 
dal regno animale ci ritrovia
mo nella retorica. 

Ripeto: Zeus partorisce 
un'idea, dalla sua testa (co
s'altro potrebbe?). C'è sem
mai da chiedersi chi partorì 
Zeus, con quei connotati di 
personaggio, ma la risposta è 
ovvia. Dante che scende al
l'Inferno o Faust che sfida il 
cielo, tutti gli Edipi o tutte le 
Antigoni. Diventa quasi im
possibile, frequentando i per
sonaggi, non ritrovarsi, prima 
o poi, lassù in cima (su un 
«lassù in cima»), con gli arche
tipi, con i modelli, Gli originali 
mitologici, il principio del rac
conto, erano probabilmente 
nudi come Venere, rivestiti di 
pelli o essi stessi mezzi capro
ni come Dioniso, erano cele
sti cavernicoli, come quelli di 
Rosny, che non riusciremmo 
a riconoscere, abituati come 
ormai siamo a vederli decora
tivamente atteggiati e abbi
gliati nei panni delle civiltà più 
raffinate, mascherati a corte 
per la grande rappresentazio
ne. 

Il Potere, la Bellezza, l'Ag
gressività, l'Astuzia, la Paura, 
l'Amor materno-paterno-filia-
le, l'Awenturosità, l'Armonia. 
l'Ebbrezza, la Fatalità, la Proli
ficità, l'Incesto, la Verginità, i 
Fenomeni naturali, la Morte, 
la Resurrezione... belli incar
nati e sublimati. Ma poi ricon
segnati, progressivamente, a 
travestimenti abilissimi e su
bdoli, da scambiare le copie 
per l'originale o non ravvisarvi 
più l'originate, addomesticati 
e imborghesiti. Che non fa 
meraviglia incontrarli ad Au
ste rlitz, a Rouen o sul Nauti-
lus. 

È possìbile che il fascino 
stia li davvero, nella mancata 
soggezione, nel rifiuto della 
divinità, cioè della loro asso
lutezza, definitiva, nell'irrico
noscibilità dagli archetipi, nel
la degradazione e nella ricodi
ficazione, nel ripudio delle 
ascendenze (che non signifi
ca che non ci siano più), nella 
loro parodia o nella ricostitu
zione del caos dal quale ci 
avevano sottratto. Nel gioco 
dell'immaginazione, nella ge
nerativa imitazione di Zeus? 
Cos'è, un cerchio? 

NICO ORENGO 
ROBINSON CRUSOE 

D
, Artagnan.TomSawyer, 
7 Alice, Huckleberry Finn, 

Peter Pan... essere un 
personaggio diverso in ogni 

• » _ » » _ • diverso giorno della 
settimana. Questo era il desiderio-

Rigoni Stem 
Romano 
Rugarli 
Sanguineo' 
Stamone 

ROSETTA LOY 
PETER PAN 

P
eter Pan è il bambino che 
rimane chiuso nei giardini di 
Kensington, che ha scelto la 
leggerezza e la libertà di non 

•a»»»» essere nulla. L'immagine di 
quando attraverso i vetri, lui guarda la 
madre china felice su un altro bambino, 
mi è tornata molte volte alla mente. Peter 
Pan batte ai vetri della finestra, vuole 
entrare ma nessuno lo sente, la madre lo 
ha dimenticato e sorride vicino a un'altra 
culla. 
La favola, come spesso succede nella 
letteratura inglese, è atroce e 
meravigliosa insieme. Peter Pan ha 
preferito il mondo atemporale della 
fantasia a quello sicuro e protettivo «del 
prima e del poi» e del «noi e gli altri». Ma 
non è un folletto, è nato di carne e il suo 
cuore e le sue orecchie sono sensibili a 
una finestra sbattuta, a un rifiuto, a un 
grido. Lui è irresistibilmente attratto dagli 
interni familiari e ama ascoltare le fiabe 
che i genitori raccontano vicino ai letti 
dei loro bambini. Bambini che Peter Pan 
irretisce e incanta simile al pifferaio 
magico sino a portarli nel suo giardino di 
scoiattoli e uccelli. Ma appena i piccoli 
crescono, l'abbandonano, la sua arte di 
seduzione non può più nulla. Dura un 
attimo; poi quel tempo cui è voluto 
sfuggire arraffa i suoi piccoli compagni e 
li riporta a casa. 
Ho sempre visto Peter Pan come una 
metafora di quando, trascinati da impulsi 
e sogni, tentiamo di infrangere le regole 
di una realtà che subito dopo ci rifiuta. È 
Peter Pan la speranza di poter volare e 
sciogliere i lacci che ci legano come una 
mongolfiera al suolo. Ma o lo strappo è 
totale o non lo è, e se la mongolfiera non 
s'alzerà nell'aria fino a sparire, oscillerà 
matta ancorata a terra. 
Ma sarebbe un errore vedere in Peter 
Pan l'artista o il poeta, poesia e arte 
risiedono in luoghi precisi mentre Peter 
Pan ha scelto l'aria e il vento. Il suo 
splendore e la sua infinita malinconia, 
quel suono allarmante delle dita che 
picchiano al vetro (e tanto ricordano una 
bellissima poesia di Heliot), sono la 
malinconia e lo splendore di quanto è 
perfetto perché ancora privo di una 
forma che lo delimiti. Quasi la perfezione 
fosse possibile solo là dove nessun segno 
o parola l'abbiano ancora espressa. Non 
si chiama forse il paese di Peter Pan 
«Never-Never-Never Land»? 

o 

ragazzo dei giorni lontani, quando ogni 
pagina di libro scivolava naturalmente 
verso la realtà. E D'Artagnan oltre che 
spadaccino spaccone e galante 
cavaliere, invitava a farsi cuochi di 
grassittelli piccioni rapiti ai nidi delle 
grondaie, alle torri rovinate dalla guerra 
e protette dai rovi. E Alice insegnava a 
non temere i buchi delle grotte, Tom 
Sawyer gli equilibrismi sui cancelli per 
raggiungere fichi gonfi di latte e giuggiole 
croccanti. Peter Pan era il sogno, la notte 
che si apre e che permette i desideri, 
Finn l'indipendenza assoluta, una 
orfanezza senza traumi. 
Ma l'eroe che permetteva di intrecciare 
avventura e gastronomia, solitudine e 
libertà, era per me, per i miei compagni 
di giochi, uno, uno solo: Robinson 
Crusoe. Il grande naufrago, il contadino, 
il pastore, il falegname, il lettore. 
l'inventore, lo scrittore. Il libro di Defoe 
era il manuale e l'enciclopedia dei nostri 
desideri. Dava la sicurezza e il desiderio 
di cavarsela. Ognuno avrebbe voluto 
avere la sua isola, la sua vita. 
Con il libro di Defoe potevamo costruire 
capanne, pescare, cambiare il corso dei 
rigagnoli, piantare alberi e fiori, 
modellare piatti e candele, cucire. Essere 
adulti. 

o 
Vi 
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FABRIZIA RAMONDINO 
PRINCIPE MYSKIN 

I
l principe MySkin, cioè 
l'«idiota» di Dostoevskij, 
l'AIjosciadei Fratelli 
Karamazooe Don Chisciotte: 

^ _ tre personaggi che hanno 
notevoli affinità fra loro. Tutti e 

tre sono quello che si dice dei puri di 
spirito: hanno cioè degli ideali in 
contrasto con la realtà. 
Non a caso Cervantes affianca a Don 
Chisciotte, difensore degli oppressi e 
paladino degli umili, Sancho Panza, 
l'emulo della realtà. Anche Aljoscia è un 
puro di cuore che ha l'ideale della bontà 
e della santità, contrastato, da un lato, da 
Fèdor Pavlovic. il padre dissoluto e 
vizioso, e da Dmitrij, una copia 
altrettanto dissoluta del padre, e, 
dall'altro, da Ivan, il fratello filosofo e 
nichilista. Questo ideale di purezza e di 
santità è, per Aljoscia, un dato di fatto: 
egli non si prefigge di essere puro, lo è, 
ma è anche consapevole di questo 
contrasto. 
Mentre Don Chisciotte è totalmente fuori 
della realtà e parte lancia in resta contro 
il mondo, e mentre Aljoscia è 
consapevole del bene e del male, il 
principe Mygkin è un'epifania del bene 

senza saperlo, un innocente, l'«idiota» 
appunto, che all'inizio del romanzo parte 
dall'idiozia per ritornarvi nell'ultima 
pagina. 
Come Don Chisciotte è affiancato da 
Sancho Panza e Aljoscia è circondato dai 
fratelli e dal padre, cosi il prìncipe 
MySkin ha intorno a sé una turba di 
degenerati che egli cerca tuttavia di 
comprendere e di amare: ama il 
passionale e violento Rogozin, ama la 
bella e viziata Aglaja, ama l'orgogliosa e 
bellissima mantenuta Nastasja. Dunque 
tre personaggi in gran parte affini, la cui 
diversità sta solo in una diversa -
gradazione di idealità. 
Accanto a loro io voglio però collocare 
Shahrazad, la protagonista delle Mille e 
una notte, che apparentemente racconta 
le proprie storie per affascinare il 
principe e quindi per esorcizzare la 
propria morte, ma che in realtà cerca di 
esorcizzare la morte in sé. Tesse la trama 
dei propri racconti come fosse la trama 
della vita. Non a caso Shahrazad è una 
donna: il principio femminile che 
preserva la vita contro la morte. Pur 
sapendo forse che, in fondo, la vita non 
vale la pena di essere vissuta, lei cerca di 
illudere gli altri nascondendo il suo 
doloroso segreto, come la madre che 
racconta le fiabe al proprio bambino per 
farlo addormentare, alleviandogli così le 
pene della vita. 

GIAMPAOLO RUGARLI 
DON CHISCIOTTE 

T
erribile decidere quale sia 
stato il romanzo più 
importante della mia vita: 
come venir chiamati a 

mmmm compiere una e una tota scelta 
nell'harem più munito del mondo. 
Nondimeno sono costretto ad indicare il 
Don Chisciotte ài Cervantes. Occorre 
però rovesciare le interpretazioni più 
corrive e partire dalla premessa che la 
follia riguarda non tanto Don Chisciotte 
quanto gli altri eroi che si assiepano nella 
narrazione: la follia di tenere i piedi 
ancorati alla terra e di non tentare 
esperienze apparentemente incredibili 
Cfie tuttavia possono giustificare e dare 
un senso alla nostra condizione di 
uomini. 
Don Chisciotte non è comico e non è 
tragico: è un uomo coerente, 
coraggioso, che parte per la tangente e 
prosegue sino in fondo nella persuasione 
che, partire per la tangente, sia l'unico 
modo di esistere. Troppo facile 
sorridere. La vita di ogn uno di noi 
conosce quotidianamente le sue 
Dulcinee e i suoi mulini a vento (quando, 
cammin facendo, non si parano più di 
fronte a noi inciampi di questo genere, il 
segnale è pessimo: vuol dire che stiamo 
invecchiando). 
Don Chisciotte simboleggia la necessità 
e la verità dell'avventura e del delirio. 
Poiché l'avventura al giorno d'oggi è 
piuttosto difficile, mi permetto di 
consigliare a tutti generose dosi di follia: 
ciò può aiutare a collocare nella luce 
dovuta Sancho Panza che, con la sua 
falsa bonarietà e con il suo preteso 
buonsenso, ci ammorba 
quotidianamente. Sancho è 
filogovernativo, è favorevole alla 
prigione per i drogati, non paga le tasse, 
invoca uomini forti, è convinto che 
donne e puttane siano la stessa cosa, ma, 
se Dio vuole, sulla Piazza Tian An Meri il 
fantasma di Don Chisciotte non smette di 
delirare. 

VINCENZO CONSOLO 
MASTRO DON GESUALDO 

S
celgo Mastro Don Gesualdo. 
Ho letto il romanzo del Verga 
che ero adolescente, dopo 
aver letto IMalavoglia: un 

m^mm romanzo notturno, cupo, che 
mi aveva dato molta tristezza e 

mi era apparso, e mi appare tuttora, 
relegato in un mondo lontano, anche se 
io sono nato in un luogo di mare remoto. 
Non riscontravo nei Malavoglia quel 
mondo vicino e conosciuto che invece 
rintracciavo in Mastro Don Gesualdo: un 
romanzo profondamente realistico, 
perché pullula di siciliani autentici, simili 
ai miei familiari, anche loro attaccati alla 
«roba», forza vitale e propulsiva ad un 
tempo, eppure mai disgiunta da un senso 
di disgusto misto a sofferenza. 
Leggendolo, riscontravo che questo 
accumulo della «roba», più che dare 
gioia e sicurezza, dava dolore e 
soprattutto un senso penoso di morte. In 
Mastro Don Gesualdo, che proviene 
dalle classi inferiori, c'è vitalità e voglia 
di emergere, ma il matrimonio con 
Bianca Trao è una sorta di 
contaminazione tra un uomo vitale ed 
una famiglia aristocratica ormai 
devitalizzata, tra salute dunque e 
malattia, tra la vita e la morte. Leggevo 
ne] libro questo dentino ineluttabile della 
vitalità popolare spénta a poco a poco 
dalla sfatta nobiltà delle classi elevate. 
Ancora adolescente, rimasi sconvolto da 
questo ritratto vero, reale, della Sicilia. 
Era come vedersi allo specchio, solo che 
allo specchio non vedevo me stesso, ma 
la realtà siciliana. 

Il romanzo non era letteratura, ma vita. 
Questa struttura classista della realtà 
siciliana, così ben descritta nel Mastro 
Don Gesualdo, era riscontrabilissima in 
ogni paese della Sicilia fino all'ultimo 
dopoguerra. Adesso, con il boom, tutto 
questo è venuto meno. Questi 
personaggi tragici, di profonda e grande 
umanità, come Don Gesualdo, credo che 
non siano più possibili, né in Sicilia, né 
altrove, così come non è possibile la 
tragedia, perché questa società di massa, 
questa vita garr Dita di oggi, ci ha relegati 
tutti in una sorta di grigio limbo 
devitalizzato. 
Mastro Don Gesualdo è un personaggio 
siciliano, appartiene alla realtà siciliana, 
era possibile solo lì, però è una metafora 
della condizione umana. Tutti i grandi 
personaggi sono metaforici, altrimenti 
rimarrebbero chiusi in un descrittivismo 
bozzettistico e regionalistico. Ciò che li 
rende universali è proprio la metafora. 

CLAUDIO PERSANTI 
GIUDA L'OSCURO 

D
iversi anni fa, quando lessi 
Hardy per la prima volta, 
trascurai tranquillamente tutti i 
fattori che avevano fatto di 

^mmm Giuda l'oscuro un libro chiave 
della modernità; ne mi 

interessavano le fascinazioni subite da 
Lawrence o le violente polemiche 
suscitate dai religiosi o dai critici delle 
prime edizioni (il libro uscì per la prima 
volta nel 1896). Giunsi a 'Jude the 
Obscure» dopo aver letto gli altri 
romanzi di Hardy (Via dalla pazza 
folla, TessdeiDVrbervillee 
sopprattutto lo sconvolgente La 
brughiera - The Return of the Native), e 
ne rimasi così colpito che alla prima 
occasione andai a visitare l'Hardy's 
Cottage, a Dorchester, e ci restai un 
giorno intero. All'ingresso del villaggio 
c'è una statua di Hardy: un signore 
seduto con un cappello sulle gambe, che 
guarda, un pò discosto, le persone che 
passano. Trovai bello, questo omaggio a 
un maestro del rapporto tra gli uomini e i 
loro luoghi, e mi ferì molto un cartellone 
pubblicitario che vidi più tardi a Londra, 
in cui giovani studenti equivocavano su 
quel nome, evocando il faccione 

sorridente di Oliver Hardy. 
Jude superò il fastidio del consumo di 
massa, e resta ancora impresso nella mia 
memoria : il giovane Jude, un 
campagnolo, sogna il suo viaggio in città, 
verso la cultura che libera, verso Oxford 
(che nel libro diventa Christmister), dove 
la tensione mistica e religiosa dovrebbe 
sposarsi armonicamente (e 
candidamente) con le grandi filosofie 
illuminate. Come se le istituzioni 
(ecclesiastiche e culturali) esistessero 
per fornire un supporto materiale agli 
spinti liberi e inquieti. Jude giungerà 
nella mitica Christmister, e giungerà a 
piedi, come aveva sempre sognato. Ha 
attorno un città medievale sconosciuta e 
bellissima, resa serena dal sapere in cui é 
immersa da sempre. Il giovane Jude, 
ancora disoccupato, incontra durante la 
notte i fantasmi illustri degli uomini di 
scienza, e con loro intesse un dialogo 
assurdo che fa presagire il disastro. Sono 
andato a cercare una filastrocca che 
tornava in mente a Jude quella magica 
notte, la filastrocca di un prelato candido 
come lui: «Insegnami a vivere perchè io 
non abbia della mia bara maggior/timore 
che del mio letto». 

Quanta forza occorre per immaginare e 
perseguire un cambiamento nella 
propria vita! Jude studia di notte, e di 
giorno, se non è disoccupato, è 
scalpellino e decoratore. Ma il suo 

desiderio di sapere assomiglia troppo al 
coraggio di agire del poeta. Gli studenti 
dei college, che gli passavano accanto 
neppure lo notavano, noi li vediamo per 
quel che erano: vuoti e boriosi. Anche la 
bellissima Sue, al loro secondo incontro 
«notò la sua presenza non più del 
pulviscolo che egli sollevava nei raggi di 
sole col proprio lavoro». 
E quando lo amerà qualcosa impedirà ai 
loro amori di coesistere, non resterà un 
frutto della loro unione. In un risguardo 
del libro ho scritto di Jude: il suo amore 
deve cuocerlo dentro. «Buono né per la 
terra né per il cielo». 
Un rettore risponde alla sua ingenua 
richiesta di essere iscritto all'università: 
lascia perdere, gli dice, resta tra i tuoi 
simili. La realtà lo respinge, ma non 
meno di quanto pesagisse. (Oggi, da noi, 
Jude non riceverebbe risposta). 
Non posso certo raccontare la storia di 
Jude e di Sue, ma solo segnalare una 
sensazione forte, che resiste a distanza di 
anni: Jude fu l'ultimo grande ritratto in 
prosa di Thomas Hardy, che si dedicò 
successivamente alla poesia, ma fu 
soprattutto uno dei primissimi 
personaggi, a ridosso del nostro secolo, 
a porre la letteratura al di fuori degli 
schemi del prevedibile, stabilendo ponti 
e contatti tra diverse culture, fino a quel 
momento considerati proibiti. La 
pacificazione non sarebbe più stata 
possibile. 

FRANCESCA DURANTI 
PROFESSOR BERGERET 

P
iù passa il tempo e più provo 
simpatia per il professor 
Bergeret, protagonista della 
tetralogia di Anatole France 

_ _ _ che va sotto il titolo disforia 
contemporanea. Gli voglio 

bene con un certo rimpianto. Come 
tosse un morto di famiglia, uno che 
quando ero ragazzina mi esasperava, e 
che solo adesso comincio a capire. 
Confesso che la sua immagine si 
sovrappone nella mia mente a quella di 
mio padre. 
Amo il professor Bergeret perché, con la 
sua inclinazione a coltivare anche al di 
fuori del proprio orto, è l'esatto contrario 
dello squallido «professionista», il 
sacrosanto mito dei nostri giorni. Perché 
la sua dignità morale non ha traccia di 
enfasi. Perché il suo anticonformismo 
nasce da uno spirito critico che non 
prende mai vacanza e non dal semplice 
ribaltamento del vecchio conformismo. 
Perché pratica il paradosso con garbo e 
con misura. Perché non crede nella 
forza. 
Perché non si lascia intimidire 
dall'arroganza. Perché non teme di 
assumere posizioni impopolari. Perché 
non si preoccupa di essere simpatico. 
Perche l'indignazione - che, vera o finta, 
ma quotidiana e in quantità industriali, é 
un altro degli attuali feticci - lui la usa 
con il contagocce e solo dove è 
indispensabile. Perché esercita il suo 
scetticismo e la sua ironia su tutto 
quanto, compreso se stesso. Perché ha 
fiducia nella ragione e crede nel dubbio. 
Perché non é incline e nessun tipo di 
superstizione. 
Perché il suo lucido pessimismo nei 
confronti dell'umanità non lo porta ad 
indire crociate o a scagliare anatemi 
stentorei, ma proprio al contrario lo 
predispone alla tolleranza. Perché haja 
stessa affettuosa indulgenza nei 
confronti del regime democratico In cui 
si trova a vivere, e ama la democrazia 
sapendo bene che è solo il meno peggio. 
Perché reclama il diritto di contraddirsi 
ma non nasconde le proprie 
cotraddizioni ed è disposto a chiamarle 
con il loro nome. Perché ama il suo 
cane. 

EMILIO ISGRO' 
ALFIO MAGNANO 

S
e devo scegliere un 
personaggio esemplare (e mi 
piace sceglierlo tra le prime 
letture dell'adolescenza in 

mm^m Sicilia) questo personaggio 
non può che essere Alfio 

Magnano, il padre «gallo» e sanguigno 
del Bell'Antonio ài Brancati (1949). Non 
perché Alfio Magnano è un personaggio 
a tutto tondo, naturalmente. Ma perché, 
nonostante la sua compiutezza artistica, 
è anche, secondo me, un personaggio 
dimezzato, costretto a compensare, con 
la sua potenza mascolina, l'intollerabile 
impotenza del figlio che fa fiasco la 
prima notte di nozze e oltre. 
So perfettamente che in quasi tutte le 
opere letterarie i personaggi sono 
sempre dimezzati, in un modo o 
nell'altro; e come non può esserci Padre 
Cristoforo senza Don Rodrigo, cosi non 
può esistere il Gatto senza la Volpe e 
Agamennone senza Clitennestra. Tutto 
questo, diciamo, rientra in un equilibrio 
di potenza piuttosto noto ai politici e agli 
scrittori. 
Senonchè Brancati non è sulla potenza 
che fonda l'equilibrio del suo 
personaggio. Ma sulla impotenza più 
cieca e assoluta degli uomini e della 
natura: purché sia salva, logicamente, la 
potenza della chiacchiera e delle parole. 
Cosi, quando corre la voce del fiasco di 
Antonio, essa è «avvertita da tutta 
Catania come un boato dell'Etna»; e 
Alfio Magnano, ferito nell'onore, non 
può che impegnarsi rabbiosamente a 
sostituire il figlio in una folle impresa 
amatoria, fino a morire tra le braccia di 
una prostituta sotto un bombardamento 
aereo. Non è un improvviso bollore del 
sangue a perderlo, ma il piacere tutto 
siciliano della «risposta», l'insopprimibile 
voglia di far vedere ai concittadini 
maligni quiei «sorci verdi» che in natura, 
come si sa, non esistono: come non 
esìste la Donna della quale tanto si parla 
e tanto si chiacchiera. 
Tutto questo Brancati lo rappresenta con 
un esilarante «tramestio di teatro» che 
ancora non vuole spegnersi: 
prefigurando in vitro, a mio parere, ima 
minuscola, futile Società dello 
Spettacolo che della chiacchiera vive 
riproducendosi all'infinito. 

14 l'Unità 
Mercoledì 
9 agosto 1989 
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S
ono stata, fin da bambina, una 
lettrice voracissima, fin da 
quando, a partire dalla prima 
elementare, ho incominciato a 

M leggerei libri delle fate e, poi, 
le novelle della nonna di Emma Perodi. 
E fin da quelle prime letture rimasi 
stregata dai personaggi delle storie che 
leggevo. Ogni età ha avuto il suo 
personaggio più amato, a cominciare da 
Jo di Piccole donneatili Alcott e da 
Jolanda di Salgari. 
Da queste letture dell'infanzia sono poi 
passata a letture più raffinate e a 
personaggi più complessi, anche 
letterariamente, come il piccolo principe 
diSaint-Exupéry. 
Poi, adolescente, è venuto Martin Eden 
di London e, subito dopo, Flush di 
Virginia Woolf, un cane, anzi un cocker, 
attraverso i cui occhi l'autrice assiste alla 
storia d'amore e di poesia tra Elisabeth 
Barre! e Robert Browning. Insieme a 
Martin Eden e a Flush, personaggi 
amatissimi, devo porre anche Natascia, 
l'eroina di Guerra e pace, la mia 
preferita. 
E venuta quindi l'epoca delle figure 
femminili dei racconti della Mansfield e, 
contemporaneamente, accanto a questi 
modelli anglosassoni, le figure italiane 

della Banlì e della Morante, da un lato, e 
dall'altro, le figure maschili dei romanzi 
di Fenoglio, che ha arricchito la galleria 
ideale dei miei personaggi con le figure 
indimenticabili del partigiano Johnny e 
di Milton, il protagonista di Una 
questione privata. Non a caso la prima 
biografia italiana in assoluto su Fenoglio 
è la mia: un Castoro degli anni 70! Se 
dovessi chiudere gli occhi e volgermi 
indietro, tre sono T personaggi in assoluto 
che amo di più: Natascia, così 
aristocratica eppur cosi teneramente 
donna; Martin Eden, dalla vita cosi aspra 
e tragicamente illuminata dalla 
vocazione di scrittore; Flush, il cui muso 
dagli occhi dolcissimi e dalle lunghe, 
pendute orecchie finisce per sovrapporsi 
nella mia immaginazionejcome in una 
dissolvenza cinematografica, al volto 
della Woolf. 

Eppure, mentre rievoco questi 
personaggi, altri volti immaginari 
riemergono dalla mia memoria e mi 
assediano da ogni lato: il capitano Achab 
di Melville, il Robinson Crusoe di Defoe, 
l'Herzog di Bellow, il barone rampante di 
Calvino, il Raskolnikovdi Dostoevskij, 
l'Hester di Hawtome, la cui immagine 
tragica mi si è stampata indelebilmente 
nella mente come la lettera scarlatta che 
lei stessa si era cucita sul vestito. Ma al di 
sopra di tutu, personaggio dei 
personaggi, libro dei libri, resta, fin dal 
nosto primo incontro, Dante e la sua 
Commedia: libro de cheuel accanto alla 
Bibbia. 

• t 

H
o a lungo creduto, con un forte 
senso di colpa, di amare i 
personaggi letterari «deboli» e 
«negativi», e provato 

_ _ , „ , avversione peri personaggi 
«eroici» o almeno «esemplari». 

Ho cosi prediletto Eumolpo, il vecchio, 
corrotto retore e poeta del Salyricon di 
Petronio, o il Don Abbondio dei 
Promessi sposi. E mal sopportato 
ovviamente l'Achille delIV/i'odecui ho 
sempre preferito Tersile, o al massimo 
Adelchi, l'eroe antieroe, o meglio l'eroe 
della perplessità dell'omonima tragedia 
manzoniana. Neanche lostendhaliano 
Fabrizio Del Dongo ha goduto della mia 
simpatia; o addirittura odiato il capitano 
Achab di melvilliana memoria. Il solo 
eroe che ho ama'o è Thyll Euleuspiegel, 
eroe astuto e bullonesco. Al finissimo e 
quintessenziato principe Andrej o 
sempre preferito il pesante e un po' 
tardo, ma umanissimo Pierre di Guerra e 
Pace. E al demonismo e titanismo 
dostoevskijano ho sempre preferito la 
sfiduciata, corposa ironia di Gogol. 
Poi, con il trascorrere degli anni mi sono 
accorto che quelli che ritenevo eroi 
•deboli» o «negativi» costituivano per 
cosi dire una sorta di sale della terra, di 
trama umana perdente o malfamata solo 
perché la Storia è sventuratamente 
guidata appunto dagli eroi, Alessandro, 
Cesare, Pietro il Grande, Napoleone 
ecc., gli sterminatori, o l'Innominato e il 
Cardinal Federigo, gli «eroi del bene», 
coloro che dicono a tutto il mondo: 
•Guardate come ci si deve comportare». 
Allora ho potuto abbandonarmi con 
piena fiducia ai due personaggi da me 
sempre prediletti, Oblomov, il depresso, 
incantevole Oblomov che sa trasformarsi 
in lieve, luminoso innamorato timido e 
perciò destinato alla sconfitta; e Leopold 
Bloom l'umile, civilissimo e a suo modo 
voluttuoso protagonista deli'Ulisse 
joyceiano, cui fa da contrappunto e da 
complemento Stephen Dedalus, con il 
suo assoluto disincanto, che al 
rimprovero storicista del suo Preside, 
risponde con una frase che 
bisognerebbe scnvere sui frontoni di tutti 
i Palazzi del potere «La Storia è un 
incubo dal quale cerco di svegliarmi». 

I
l mio personaggio è Ulisse. 
Quello di Omero, il Leopold 
Bloom di Joyce. Non c'è 
personaggio di romanzo che, 

« a i in qualcosa, non gli somigli. 
Abbiamo tentato tutti, dall'800 a.C, a 
rifiutarlo, a imitarlo, ad amarlo, senza 
mai riuscire a lasciarcelo alle spalle. 
Ulisse è sempre stato rifatto, 
riraccontato. Ci hanno provato anche 
Virgilio, Dante, il Rinascimento. 
Shakespeare (nel Troilo e Cressida, e 
nell'Amleto) e molti altri. Ma Ulisse è 
sempre riapparso, con una tenacia 
fastidiosa. La forza di Ulisse è quella di 
giocare tutto sulla vitalità. Sa accettare di 
sopportare il reale, di dover fare 
compromessi, di doversi adattare alle 
cose senza perdere la propria dignità. In 
questo - non solo per questo - Ulisse è 
umano. L'Ulisse dì Joyce è un piccolo 
uomo, una persona normale: uno come 
tulli noi. Quello di Omero è un grande 
uomo, un «diverso»; uno come pochi. Ma 

MARIA CORTI 
PARTIGIANO JOHNNY 

N
oi dedichiamo una buona 
parte della nostra vita a 
intrattenerci coi personaggi 
dei libri, sicché doverne 

„ _ _ . scegliere uno è in sé una 
fastidiosa rinuncia. 

Assumendo come spazio la letteratura 
italiana e come tempo il secondo 
dopoguerra, darei la preferenza al 
partigiano Johnny di Beppe Fenoglio, sia 
perché il suo inventore costituisce con 
Calvino il binomio a parer mio più valido 
fra i narratori del dopoguerra, sia perché 
a sua volta Johnny mi pare il più bel 
personaggio venuto fuori dall'universo 
della Resistenza. Fenoglio ha sempre 
accarezzato l'idea di espandere 
immagini e figure da un testo all'altro: 
così Johnny nasce come personaggio 
assolutamente autobiografico nell'l/r 
Partigiano Johnny, scritto in inglese e 
secondo le tradizioni diarlstiche e 
memorialistiche della Resistenza: ha la 
stessa data di nascita dell'autore, vive le 
stesse vicende nello stesso breve 
periodo e negli stessi luoghi, ha le stesse 
delusioni all'incontro con il mondo 
anglosassone, che aveva miticizzato, è 
introverso, con abbandoni emotivi e 
lirici. 

L'identificazione con l'autore cala 
progressivamente nelle due stesure in 
italiano del Partigiano Johnny, opera 
non più cronachistica, ma 
stupendamente epica, in cui Johnny per 
cosi dire lievita: questo giovane 
intellettuale prende parte allo spettacolo 
infinitamente terribile della guerra, 
vissuto con l'idea che esso sia l'ultimo a 
cui egli assiste sulla terra, donde la forte 
presa di coscienza dell'eventualità della 
morte. 
Johnny è sempre partecipe 
personalmente compromesso e in pari 
tempo contemplatore, quindi interprete. 
Per questo il piacere che ci offre la sua 
compagnia è irresistibile e duraturo. 
Passa qualche anno e per Fenoglio il 
mondo partigiano, che si era per lui 
modellato su una misura narrativa epica, 
è guardato con occhio molto più 
oggettivo e con spìrito anche ironico: 
nasce Primavera di bellezza, in cui 
Johnny è ancora protagonista, ma il 
lettore percepisce la sua evoluzione in 
sintonia con il nuovo travaglio inventivo 
e stilistico di Fenoglio. 
Qui Johnny alla fine muore (si sa che fu 
l'editore a consigliarlo e l'autore accettò 
contro voglia), ma muore per rinascere e 
rivivere nel Milton di Una questione 
prillata, conservando la sua 
fondamentale invulnerabile innocenza e 
la sua intrinseca pensosità sulle sorti 
umane. Con lui Fenoglio ha veramente 
donato alla nostra letteratura un 
personaggio nuovo e indimenticabile, in 
cui si insinua in modo sottile lo spirito 
dell'autore sicché può risultare per noi 
arduo a volte separare l'oggettivo dal 
soggettivo, l'invenzione dall'esperienza 
vissuta. 

non per questo è un eroe: «Intorno 
all'eroe tutto diventa tragedia», ricordava 
Nietzche; e Dante lo sapeva, per questo il 
suo Ulisse lotta e scompare inghiottito 
dall'Oceano. Ma nell'Odissea no, non c'è 
tragedia: all'Ulisse di Omero - che 
morirà pensionato, abbronzato, nel suo 
regno - piacciono le avventure, un po' 
meno gli scontri, per nulla i casini e le 
beghe. 

Nei dieci anni impiegati per tornare da 
Troia a Itaca Ulisse passa in mare e per 
terra si e no poche settimane: il resto è 
tempo speso tutto a prendere il sole sulla 
spiaggia, tra le braccia delle donne che 
ha incontrato per strada (prima Circe, 
per mesi e mesi, poi Calipso per quasi 
otto anni, poi, finalmente. Penelope). 
Ulisse è un «diverso» che vorrebbe 
restare ma è costretto ad andare. 
Che vorrebbe arrivare in fretta, ma (per 
colpa delle tentazioni, della curiosità, 
dell'amore) è obbligato a deviare, a 
prolungare il viaggio. Ulisse inciampa: gli 
uomini si divìdono tra quelli che 
Scivolano, strisciano, e quelli che, 
camminando, inciampano: nei dubbi, nei 

Broblemi, sulla buccia di una domanda. 
lisse inciampa nella gente, nei fatti, 

S
icuramente pud apparire 
personaggio minore, ridotto 
com'è a portatore di acqua di 
Swift, tuttavìa non nego che 

. » , _ ancora Gulliver riesca a 
comunicarmi fascino. Ne feci 

conoscenza in una maniera sbagliata, in 
una riduzione per lettori di scuola media. 
Mi legò alle sue avventure per 
('infinitamente piccolo e grande a cui era 
sottoposto e mi sottoponeva. 
Quando lo rincontrai, da adulto, 
costretto a tradurre direttamente 
dall'inglese e finalmente in versione 
integrale, scoprii la sua anima illuminista 
e la forza con la quale sapeva porsi 
contro la civiltà europea del tempo. 
Gulliver era Swift, ironico e sferzante. 
Fintamente ingenuo e capace al 
momento opportuno di scatti improvvisi 
di reni. Era il latore di tutte le modeste 
proposte e di tutte le riflessioni intomo... 
Era e continuava ad essere la possibilità 
di toccare mondi fantastici, un po' 
Paperino e un po' Topolino, ora a Lilliput 
e ora a Brobdingnac, poi 
improvvisamente a Laputa, tra i filosofi 
volanti e i sapienti senza morte, poi servo 
o discepolo di cavalli, i saggi Houynnhm 
che tutto conoscono, formati e informati 
molti più degli uomini, per sola scuola di 
natura. 

Questa scuola della natura rende 
sorprendentemente moderno Gulliver, lo 
fa un ecologista antelitteram. Un 
ecologista che capovolge le posizioni 
politico-filosofiche correnti e riesce a 
convincere il lettore a cercarsi in uno 
specchio e a ripetersi non in maniera 
automatica ma con coscienza critica: 
effettivamente, la creatura più stupida di 
questa terra, si nasconde qui, travestita dì 
ubriaca razionalità. 

perché la finalità del suo viaggio (di 

2uello di Marco Polo, Colombo. 
asanova) è quella di poter raccontare. 

Ulisse inciampa perché cammina sempre 
tra due pericoli, non sa stare in mare 
aperto, viaggia sempre tra Scilla e 
Cariddi, ma non sa rinunciare a 
tentazioni, curiosità, ad assaggiarne fino 
in fondo il sapore: si fa legare, fa in modo 
di non cedere, ma vuole ascoltare le 
sirene. 
Ulisse è umano perché è il re che sa 
arrivare a casa vestito da pezzente. Come 
ogni «diverso» disorienta, pone gli altri 
nella difficoltà di trovargli una 
collocazione, poi il porcaro Eumeneo, la 
nutrice che gli lava i piedi, Telemaco, 
sapranno riconoscerlo: dargli un nome. 
Ogni storia racconta di un nuovo Ulisse. 
Il viaggio(e non la fuga e la frontiera, 
che sono l'anima del road-film 
americano di ogni mitologia fondata 
sull'assenza di storia, sul conflitto tra 
uomo e spazio, natura e civiltà), e 
l'asseoVoO'arrivare al centro di una 
cosa) o il ri(omo(al punto da cui si è 
paniti, là dove si sente nostalgia di 
essere) sono la trama della storia di 
Ulisse - il mio personaggio preferito - e 
d' I suo mito. 

A
rturo è un personaggio 
straordinariamente ricco. 
L'isola è lui, la meravigliosi 
completezza del suo mondo. 

_ _ Tutto quello che è umano, i 
sessi e le età, lo splendore 

della fantasia e la miseria di una realtà 
guardata spietatamente, senza 
immaginazione, abitano per qualche 
tempo nel suo regno. 
Elsa Morante ha avuto una dote rarissima 
in un'epoca naturalistica e descrittiva 
come la nostra: ha evocato sempre dal 
cuore della narrazione una vena mìtica, 
transtorica, come una maga capace di far 
parlare le cose e gli animali, il buio, la 
luce, il silenzio. Non si è mai 
accontentata della superficie delle cose, 
ma ha indovinato lì nel cuore del mondo 
gli arabeschi in cui concetti, sentimenti e 
misteri si intrecciano e si rigenerano. 
Non ha giudicato i suoi personaggi ma è 
andata in loro, a prestare orecchio e 
voce alle loro complessità. 
Così Arturo è da subito sia il ragazzo che 
l'uomo che si fa che il vecchio che 
ripercorre la nascita della propria 
coscienza. E i luoghi culturali della 
virilità, il coraggio, la volontà di sapere, 
lo scontro, ma anche i luoghi culturali 
femminili, la tenerezza, 
l'assoggettamento al padre. Colti in 
modo emblematico questi luoghi 
divengono tante tappe di un percorso 
che è fatto del nostro seguire le vicende 
con Arturo, di una liquidità, uno scorrere 
e nominare il mondo che é da principio 
quasi un gioco, in cui la fantasia è slancio 
a conoscere e trovare il mondo di cui da 
principio non si conoscevano che tanti 
nomi. 

Un entusiasmo per la denominazione 
che vuole andare oltre un limite, 
diventare più adulto degli adulti, arrivare 
al nocciolo della verità, e che trova una 
fine: Arturo arriverà ad affacciarsi su un 
mondo che è al di là della sua generosità 
e fantasia, che compromette la 
completezza dell'isola e lo costringe a 
una crescita dolorosa, in cui qualcosa 
mancherà sempre. Un mondo che, lo si 
ami o no, è al di là dal maree rimane 
dolorosamente altro da noi. 
Sono passati diversi anni da quando ho 
letto questo libro e il personaggio, come 
sempre mi accade con coloro che hanno 
avuto una influenza su di me, ha 
percorso un'altra strada dentro di me. A 
volte penso che vorrei incontrarlo di 
nuovo, ma è ancora presto. In qualche 
modo è diventato il campione narrativo 
di quel pensiero con cui Leopardi chiude 
lo Zibaldone in cui dice che ogni giovane 
entra nel mondo sapendo già di cosa si 
tratta, e rimane sempre un po' stupito nel 
constatare come quello che conosceva 
come regola generale si applichi anche 
al suo caso particolare. 
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B
aitleby, il protagonista 
dall'omonimo racconto di 
Melville, è memorabile per due 
ragioni. Innanzitutto, per il 

, ^ _ modo in cui contrasta 
l'invadenza degli altri eligendo 

un muro cheto isola dal mondo, 
contrapponendo ad esso una sorta di 
fermezza mite, d'irriducibile coerenza, 
concedendo molto sul piano della 
gentilezza, ma poco, anzi niente, su 
quello della concretezza. C'è una sorta di 
atteggiamento orientale nel suo 
comportamento-, un non-agìre che si 
contrappone all'agire fino a prevalere su 
di esso. Un comportamento che ricorda 
la medicina omeopatica che 
sdrammatizza il male assecondandolo, 
cosi come agiscono i vaccini, che 

fingono di riprodurre la malattia per 
meglio sconfiggerla. 
La seconda ragione, invece, sta nel 
paradosso linguistico con cui lui «prime 
questa resistenza, cioè la frase 
memorabile: «Preferirei di no». Non dice 
«preferisco», ma «preferirei». Allude cioè 
ad una preferenza ipotetica che, proprio 
ricorrendo al condizionale, è priva di 
arroganza, però non è meno ferma di un 
indicativo. 
È quindi una specie di ossimoro verbale, 
che concilia gli opposti, suggerendo un 
desiderio ipotetico ma nello stesso 
tempo imponendolo come volontà. 
Questa frase di Bartleby mi ricorda 
un'altra memorabile frase pronunciata, 
questa volta, dal marinaio Slark, in Moby 
Dick, che così risponde al capitano 
Achab: «Obbedisco ribellandomi». Si 
tratta, anche in questo caso, di un 
evidente ossimoro verbale, che esprime 
la bipolarità invincibile della condizione 
umana 

N
egli Anni Trenta l'gialli» di 
Edgar Wallace troneggiavano 
in alte pile e precario 
equilibrio, ovunque si 

« a n s a vendesse carta stampata. 
Edgard creatore di migliaia di 

personaggi, sospettabili o insospettabili, 
colpevoli o infine innocenti, nei labirinti 
di vicende fitte e intricate come tele di 
ragno, era personaggio di se stesso. 
Trovatello in fasce, raccolto su un 
marciapiede della Londra povera, da un 
tipografo già padre di otto figli, allevato 
in tipografia ai tasti d'una linotype, 
autodidatta giorno per giorno, gionalista 
in Sudafrica nella guerra anglo-boera, 
tentò dapprima allori poetici con pochi 
versi elogiati da Kipling, Premio Nobel. 
Carmina non dantpanem, le poesie non 
danno pane, Edgar ci riprova con due bei 
romanzi, altamente significativi 
•Bozambote 'King Long». 
Ma la gloria non viene. Allora il giovane 
Edgar, piccolo, brutto, povero ma dotato 
(a compenso), d'una fantasia 
inesauribile, esordisce nel 'giallo: Qui 
il trionfo è immediato, epidemico, i 
diritti d'autore gli piovono addosso 
come un uragano. Edgar cui piace a 
dismisura il gioco d'azzardo, le corse 
dei cavalli, le donne belle giovani e 
puttanelle, è sempre a corto di quattrini, 
sovrastato dai debiti. Così, alta 
maniera dei grandi campioni di scacchi 
che giocano e vincono quattro partite 
simultanee, egli è capace di dettar 
quattro 'gialli» ad altrettante 

dattilografe nello spazio di una notte. I 
suoi personaggi di carta non gli 
piacciono. Ne trova uno in carne e ossa e 
lo eleva a idolo, nella persona di Joe 
Dillinger gangster-spietato e 
inafferrabile, eccezionale nella sua 
anagrafe tedesca solitaria tra gangsiers 
tutti d'origine italiana o irlandese. Troppe 
emozioni, alla lunga, gli feriscono il 
cuore. 

Una notte a Los Angeles, Edgar preda 
d'una lancinante cnsi cardiaca, ricorre a 
un medico. Il medico gli dice. 'Riposo, 
riposo, riposo. Se gli è cara la vita: 
Superata la cnsi, Edgar beffeggia il 
medico: 'Dottore, io sono 
indistruttibile, inafferrabile comejoe 
Dillinger. La morte non mi avrà. Oppure 
mi avrà il giorno in cui Dillinger sarà 
catturato» 
Dicembre 1934. Joe Dillinger, tradito da 
una donna, viene raf ficato dai 
policemens all'uscita d'un cinema di 
New York dove si proiettava il film 'Le 
due strade: 
Sono le undici e un quarto della sera 
Rapportando il fuso orario degli Usa a 
quello dell'Inghilterra, Edgar Wallace 
muore, fulminato da infarto, 
all'ippodromo londinese di Epsom per la 
sconfitta inaspettata di un cavallo, alla 
stessa ora in cui Joe Dillinger, il suo 
personaggio prefento, viene rafficato 
sulla strada. Su di lui non ebbe il tempo 
di scnvere un 'giallo». Dillinger restò un 
personaggio mancato 

DOMENICO STARNONE 
HUCKLEBERRY FINN 

L
a cosa che tuttora mi colpisce, 
di Huckleberry Finn, è che lui 
da raccontato passa a 
raccontare. Questa cosa mi 

•«•••>»•» piacque molto da ragazzo e 
credo che da qui sia cominciata la mia 
passione per Huck. All'inizio avevo 
preferito Tom Sawyer. Studiavo da Tom 
Sawyer. La comparsa, nel VI capitolo, 
dello scombinato Huckleberry non mi 
fece né caldo né freddo. Passai a leggere 
le sue avventure solo per vedere se c'era 
anche Tom. Tom c'era ma me lo scordai 
presto. Mi colpì invece che Huck era 
uscito dal libro precedente e s'era messo 
a dire «io feci», «io dissi» e anzi si firmava 
in fondo: «Vostro affezionato 
Huckleberry Finn». Lo so che «Le 
avventure di Huckleberry Finn» è opera 
di Mark Twain. Ma io per anni ho creduto 
che le avesse direttamente scritte Huck, 
stufo di fare da spalla a Tom Sawyer: 
un'audacia, mi sembrò, di gran lunga più 
audace delle audacie di Tom. Mi 
piacerebbe sapere se è capitato ad altri 
di pensare che Huck si fosse scritto le 
sue avventure da solo. E se capita anche 
ai ragazzini d'oggi. Da Huck in poi quello 
che si chiama l'io 

narrante mi sembra molto più 
romanzesco della terza persona. 
L'essenziale è che non si metta a 
piangere su se stesso ma si diverta a 
raccontare e ci faccia divertire. 
Huck è stato il primo personaggio di 
narratore in cui mi sono imbattuto e 

„ quando penso a uno che racconta non 
mi Vengono in mente gli autori, ma lui. 
Mark Twain si sarebbe portato nella 
tomba la sua conoscenza del Mississippi, 
se non gli fosse venuto in mente di farla 
raccontare a lui. Non basta avere cose da 
raccontare e non basta nemmeno saper 
raccontare. 
Ci vuole sempre uno come Huck che ti 
imponga il modo giusto, che sia il canale 
per le cose «he sai. Se oggi io dovessi 
pensare al modo giusto per amare il 
proprio padre e contemporaneamente 
prepararsi a ucciderlo, direi: il modo di 
Huck, quando controlla che il fucile sia 
carico e con calma si mette in attesa che 
il suo papà ubriacone e violento faccia la 
prima mossa nel caso per sparargli 

Se dovessi pensare a una situazione 
narrativa perfetta di torbido disagio 
adolescenziale risolto con la conferma 
della «giusta» identità sessuale, 
indicherei: quando Huck si traveste da 
ragazza. E persino il razzismo di Huck mi 
piace, perché mi sembra un modo 
onesto di fare i conti narrativamente con 
le ideologie. 

EDOARDO ALBINATI 

LALLA ROMANO 
JOSEPH MARTI 

I
o stessa chiamo personaggi 
quelle persone di cui parlo nei 
miei libri, mio figlio per 
esempio, in Le parole tra noi 

•mm leggere, o Maria, nel romanzo 
omonimo, e anzi se qualcuno degli 
scntton intervistati dichiarasse che ama i 
miei personaggi, io ne sarei ovviamente 
contenta, eppure io nutro una forma di 
prevenzione verso questo tipo di 
domande. Un personaggio letterano è in 
fondo un'astrazione, è un elemento di un 
libro, fa parte di un contesto, è attorniato 
da una schiera di personaggi minon che 
sono altrettanto importanti 
nell'economia del testo. Non si può 
dunque parlare di un personaggio 
letterario fuori del suo contesto, staccato 
dal libro di cui è parte 
Non mi pare che abbia senso parlare di 
Anna Karemna o di Fabnzio Del Dongo 

come se fossero persone vere. Nel teatro 
forse è diverso, anche perché dietro il 
personaggio c'è un attore vero che gli dà 
vita anche se fittizia, al punto che si può 
parlare di un personaggio come persona, 
e allora, per quanto riguarda il teatro, 
direi subito, senza tema di dubbio, che il 
mio personaggio prefento è zio Vanja di 
Cechov. 
Per la narrativa invece è diverso. Anche 
qui ci sono i mattatori, per cosi dire, ma 
anche loro non possono staccarsi 
dall'insieme degli altri personaggi, per 
vivere una propria vita autonoma, pena la 
perdita di senso. Eppure devo pur 
nspondere in qualche modo: scelgo 
allora un personaggio poco noto di un 
autore non tanto noto: Joseph Marti, 
protagonista del romanzo L'assistente dì 
Robert Walser, pubblicato da Einaudi un 
bel po' di anni fa. Se scelgo questo 
personaggio è perché, leggendo 
successivamente tutta l'opera di Walser, 
ho capito che Marti non è che una specie 
di «alter ego» di un autore che io amo 
molto 

M A D A M E BOVARV 

L
essi il romanzo di Flaubert 
dieci anni fa, durante il servizio 
militare. Lo lessi seduto fuori 
da una palazzina solitaria 

_ _ dell'aeroporto di Taranto, con 
la schiena poggiata contro il 

muro: e leggevo per cinque, sei ore di 
fila, immerso nel vento caldissimo di 
quell'ottobre 1979, che portava fino a 
me gii squilli di tromba e gli ululati dei 
cani selvatici di cui erano popolati i mille 
rifugi dell'aeroporto. 
Forse sarà per quella durata sognante, 
per quella sospensione di tempo quasi 
ospedaliera, da lungo viaggio in nave, 
che mi è rimasto un ricordo tanto forte 
della signora illusa. 
Oggi non saprei ripetere con precisione il 
succedersi delle sue avventure, dei suoi 
tradimenti e delle sue speranze (non ho 
mai riletto il libro); ma ricordo bene la 
brutalità con cui Flaubert faceva a pezzi i 
suoi stessi sogni attraverso di lei, e in 
questo modo, proprio facendoli a pezzi, 
li mostrava dorati e invincibili. Il sogno di 
amare veramente e il sogno di essere 
amati veramente (cioè come nei 
romanzo. 
Madame Bovary non ha particolari doti 
di personaggio, fuorché la sua 
sventatezza, e questo mi affascinava 
anche dal punto di vista narrativo, mi 
indicava una via romanzesca: come se 
da quella singolare miscela di illusione 
fatalismo sensualità e ironia, dal loro 
contrasto sia interiore che sociale, 
potessero svilupparsi ancora altre storie, 
a mostrare che la vanità è anche la più 
concreta sostanza di cui siamo fatti. E dal 
sentimento bruciante del contrasto sono 
partito ogni volta che ho provato a 
scrivere. 
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EDOARDO ALBINATI 

Vive a Roma dove è nato 
nel 1956 Ha pubblicato «Ara
beschi della vita morale. (Pre
mio Mondello Opera Prima. 
1988), .Elegie e proverbi. 
(Mondadori 1989) e il recen
tissimo .11 polacco pulitore di 
vetn. (Longanesi) 

ALFREDO ANTONAROS 

Nato nel 1950 in un villag 
gio dell'altopiano entree, da 
padre Italiano e da madre gre-
co-entrea, vive in Emilia-Ro
magna Ha pubblicato .Torna 
re a Carobel- (1984). .Mahó, 
Storia di cinema e di petrolio. 
(1987)e«Per Sarah. (1989) 

LUCA CANAU 

Nato a Roma nel 1925. ha 
insegnato letteratura latina 
nelle università di Roma e Pi
sa Per la narrativa ha pubbli
cato «Il somso di Giulia. 
(1980), «Autobiografia di un 
baro. (1983), .Spezzare l'as
sedio. (1984) .1 delaton. 
(1986), «Amale ombre. 

(1987) e quest'anno .Segreti. 
presso Editon Riuniti Ha pub
blicato anche poesie (tra cui 
•Toccata e fuga» e «Ai ran 
astanti.) e opere di saggistica 
(tra cui «I volti di Eros, e .Ar-
nui virumque»), oltre a tradur
re opere di Virgilio. Orazio. Ti 
bullo. Tacito e Ovidio 

VINCENZO CONSOLO 

Nato a Sant'Agata di Metel
lo. in provincia di Messina, nel 
1933, vive e lavora a Milano 
Ha pubblicato «Le lente del 
lapnle. (1963), .11 sorriso 
dell'ignoto mannaie (1976). 
«Lunana. (1985) premio Pi
randello, .Retablo. (1985) 
piemio Gnnzane Cavour e -Le 
pietre di Pantalica. (1989) 

MARIA CORTI 

E' nata a Milano, e docente 
all'università di Pavia Per la 
narrativa ha pubblicato .L'ora 
di tutti. (1962), .11 ballo dei 
sapienti. (1966), .Voce dal 
nord est. (1986). .11 Canio 
delle sirene. (1989) Per la 
saggistica «Pnncipi della co
municazione letterana. 
(1976), .11 viaggio testuale-

(1978) e «La (elicla mentale-
(1983) Ha curato le opere di 
Fenoglio. Flaiano e Vittonni 

FRANCESCA DURANTI 

Nata a Genova, vive tra Mi
lano e Lucca Ha pubblicalo 
•La bambina. (1976), .Piazza 
mia bella piazza* (1978), «La 
casa sul lago della luna. 
(1984), -Lieto line. (1986), 
.Effetti personali. (1988) 

EMILIO ISGRÒ 

Nato in Sicilia nel 1937, vi 
ve a Milano dal 1956 Ha pub
blicato quattro romanzi, l'ulti
mo dei quali, .Polifemo., e 
appena uscito da Mondadon 
Per i libn di poesia si segnala
no .Fiera del Sud. (1956) e 
•L'età della ginnastica. 
(1966), tra le opere teatrali ri
cordiamo .LOrestea di Cibel-
lina. (1982-1985). .Didone 
Adonais Dòmine. (1986) e 
•Giovanna d'Arco. (1989) 

GINA LAGORIO 

Naia a Bra (Cuneo) ha vis 
suto molto in Liguria prima di 

passare a Milano Ha pubbli
cato .11 polline. (1966). .Ap
prossimato per difetto. 
(1971), -La spiaggia del lupo. 
(1977), .Fuonscena. (1979), 
•Tosca dei gatti. ( 1983) e que
st'anno .Russia oltre l'Urss. 
presso Editon Riuniti Per la 
saggistica ha senno .Feno-
glio. (1970). «Sui racconti di 
Sbarbaro. (1973). .Sbarbaro 
un modo spoglio di esistere. 
(1981) e «Penelope senza te
la. 

ROSETTA LOV 

E nata a Roma dove vive 
da padre piemontese e madre 
romana Ha pubblicato «La 
porta dell'acqua. (1976). «La 
bicicletta (1974) e .L'estate di 
Letuqué- (1982). entrambi in 
nstampa quest'anno, .All'in
saputa della notte. (1984), 
•Le strade di polvere. (1987), 
vincilore del Premio Viareg
gio e del Premio Super Cam
piello 1988 

RAFFAELE NtGRO 

Nato a Melfi nel 47 giorna 

lista della Rai a Ban, dove at
tualmente vive Ha pubblicato 
•Basilicata tra umanesimo e 
barocco* (1981), «Lettere di 
Scotellaro a Pedio. (1985), 
.Hohenstaufen* ('86) e .1 fuo 
chi del Basento. (Camunia, 
1987), vincitore del Super 
Campiello 

NICO ORENGO 

Nato a Tonno nel 1944 do 
ve vive e lavora come giornali 
sta Ha pubblicato «Per prepa
rare nuovi idilli. (1969), «E ac 
caddero come ligure. (1972) 
•Miramare- (1975), ora ripub
blicato da Einaudi «La misum 
del ritratto. (1979). .Dogana 
d amore. (1986) e «Ribes. 
(1988) Ha pubblicato anche 
raccolte di poesie (tra cui 
•Collier per Margherita e . e 
'Cariolin di mare.) e versi per 

ENRICO PALANDRI 

Nato a Venezia nel I9W 
Ha pubblicato «Boccalone-
(Lerba voglio, 1979), «Le pie 
tre e il sale- (Garzami. 1986) e 
ha collaborato al film «Diavo 

lo in corpo* di Marco Belloc
chio Vive tra l'Italia e Londra 

GINO PATRONI 

Nato a Montemarcello (La 
Spezia) nel 1920. da anni è 
tornato a vivere nella citta li
gure Ha pubblicato «Ed è su
bito pera., .Un giorno da beo-
ni», «Una lacnma sul Cnso*. 
•Crescete e mortihcatevt-, «Il 
foraggio di vivere» nell'87 e 
«La vita e bella e scarso l'awe 
nire- lo scorso anno 

CLAUDIO PrERSANTI 

Nato a Canzano. in Abruz
zo, nel 1954, vive e lavora in 
diverse città Ha pubblicato 
«Casa di nessuno. (Felinnelli, 
1981), .Charles. (Il lavoro 
editoriale, 1986) e .L'amore 
degli adulti* (Feltnnelli, 
1989) 

GIUSEPPE PON1ÌGGIA 

Nato a Como nel 1934. vive 
e lavora a Milano Ha pubbli 

calo le seguenti opere di nar
rativa «La morte in banca. 
(1959). .L'arte della fuga. 
(1968), .11 giocatore invisibi
le* (Premio Selezione Cam
piello 1978), .11 raggio d'om
bra. (1983), «La grande sera. 
(Premio Strega 1989) 

FABRIZIA RAMONDINO 

Nata a Napoli, ha soggior
nato in Spagna, Francia e Ger
mania pnma di tornare a vive
re nella sua città Ha pubblica
to .Althénopis. (1981), .Sto
rie di patio. (1983), .Taccui
no tedesco. (1987) e ultima
mente «Un giorno e mezzo. 
presso Einaudi 

MARIO RIGONISTERN 

Nato ad Asiago nel 1921, 
ha esordito nella narrativa ne) 
1953 con .11 sergente nella 
neve», Premio Viareggio Ha 
inoltre pubblicato «Il bosco 
degli urogalli. (1962), .La 
guerra della naia alpina* 
(1967). .Quota Albania. 
(1971) .Ritorno sul Don. 
(1973) «Stona di Tonle. 

(1978) e «Uomini, boschi e 
api. (1980) 

LALLA ROMANO 

Nata a Demonte (Cuneo) 
nel 1909, ha insegnato per 
molti anni a Tonno e Milano 
Ha esordito nel '41 con una 
raccolta ddi poesie, «Fiore. 
Per la narrativa ha pubblicato 
•Le metamorfosi. (1951), 
•Mima. (1953), «Tetto mura
to. (1957). «L'uomo che par
lava solo. (1961), «La penom
bra che abbiamo attraversato. 
(1964), «Le parole tra noi leg
gère. (1969). .Diano di Gre
ca. (1974). .Giovane è il tem
po. (1974). .La villeggiante. 
(1975), «Lettura di un'immagi
ne. (1975), -Pralève. (1978), 
•Una giovanezza inventata. 
(1979), «lnseparabile.(1981), 
•La treccia di Tatiana» (1986), 
«Romanzo di figure. (1986) e 
quest'anno «Un sogno del 
nord. 

GIAMPAOLO RUGARLI 

Nato a Napoli nel 1932, vi-
ve in campagna vicino a Ro

ma. Ha pubblicato «Il superla
tivo assoluto, nel 1987, pre
mio Bagutta Opera pnma. «La 
troga. (1988) e .11 nido di 
ghiaccio» (1989) 

EDOARDO SANGUINEI! 

Nato a Genova nel 1930, 
scnttore, poeta e saggista Per 
la poesia ha pubblicato «La-
borintus. (1956). «Opus me-
tncum. (1961), «Triperuno. 
(1964), «Post Karten. (1978), 
•Straccialoglio. (1980), «Bi-
sbidls» (1987). Per la narrativa 
•Capnccio italiano. (1963). 
«Il gioco dell'oca. (1967) Per 
la saggistica «Tra liberty e cre
puscolarismo. (1971), «Ideo
logia e linguaggio» (1965). 
•Guido Gozzano» (1966). «Il 
realismo di Dante» (1966). 

DOMENICO STARNONE 

Nato nel '43, vive e lavora a 
Roma Fa parte della redazio
ne del «Manifesto» Ha pubbli
cato «Ex cattedra. (Rosso 
scuola. 1988) e .11 salto con le 
aste» (Fellnnellì 1989) 
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Riassunto 

L'assassinio di Louie Wong provoca 
l'intervento dell'agente Brackett, che poi 
passa l'incarico a Bliss della squadra 
omicidi. Bob è sempre più preoccupato, ma 
Charlie Chan lo tranquillizza spiegandogli 
che le morti di Tony e Louie sono solo dei 
paraventi per coprire qualcosa accaduto In 
precedenza. Will intanto arriva al ranch col 
testo di una sua intervista a Madden. Al 
ranch si susseguono le sorprese. Si 
presenta e chiede ospitalità Thaddeus 
Gamble, un mite naturalista. Madden, che 
non può dire di no per ragioni di 
opportunità, lo accoglie a denti stretti. 

Thorn va in missione 
Quale che fosse la missione di Gamble al ran
ch, rifletté Eden durante la colazione, non po
teva che essere di pace. Raramente aveva in
contrato un uomo più mite. Per tutto il pranzo, 
il nuovo venuto parlò vivacemente e bene, con 
un accento da uomo colto. Madden fu aspro e 
scontroso; evidentemente era ancora risentito 
per l'Intrusione dello straniero. Thom, come 
sempre, sedeva silenzioso e distratto. 

Terminato il pranzo, Gamble si alzò e si av
viò verso la porta. Per un attimo rimase a fissare 
la sabbia ardente e in fondo le cime delle mon
tagne ammantate di bianco. 

«Magnifico!» commentò. «MI chiedo, signor 
Madden, se voi riusciate ad apprezzare le bel
lezze di questa natura, e la posizione in cui si 
trova il vostro ranch. 

«Vi tratterrete a lungo?* tagliò corto Madden. 
•Spero di s!. Desidero vedere le piogge di pri

mavera...». 
«Mi pare di aver capito che vi interessa la fau

na locale, vero, professore?» osservò Bob Eden. 
Gamble gli lanciò una rapida occhiata: «51, 

voglio fare alcuno ricerche, in particolare m'in
teressa la coda del ratto-canguro, che in questa 
zona raggiunge una lunghezza insolita». 

Suonò il telefono e fu lo stesso Madden a ri
spondere. Tendendo l'orecchio, Bob Eden riu
scì a sentire solo: «Telegramma per il signor 
Madden». Mentre Madden ascoltava, sul suo 
volto si dipingeva un'espressione di profondo 
disagio. Finalmente l'uomo posò il ricevitore 
sulla forcella e si sedette, perplesso. 

•Cosa coltivate qui, in questo terreno sabbio
so, signor Madden'» s'informò il professore 
Gamble. 

•Ehm... Ehm» Madden tornò alla realtà. «Un 
sacco di cose». Gamble sorrise e il milionario 
parve riaversi un po'. «Venite fuori, vi farò visita
re t dintorni». 

«Molto gentile da parte vostra, signore» repli
cò Gamble e lo segui nel patio. Thom si alzò e 
li raggiunse. Eden si precipitò sul telefono e 
chiamò Will Holley. 

«Sentite» disse a bassa voce «Madden ha ap
pena ricevuto un telegramma che gli è stato let
to al telefono e mi è parso che la notizia lo ab
bia parecchio sconvolto. Siete in buoni rapporti 
col telegrafista. 

«Certo» replicò Holley. «Siete sole ti? Posso n-
chiamarvi?». 

«Per 11 momento si» rispose Eden. «Se non lo 
fossi quando richiamate, fingerò che vogliale 
parlare con Madden e ve lo passerò al telefono. 
Potete benissimo inventare qualcosa da dirgli. 
Ma se vi sbrigate, forse non sarà necessario». 

Mentre posava la cornetta, Ah Kim entrò». 
•Un altro ospite nel nostro piccolo albergo» 

disse il giovane. 
Chan s! strinse nelle spalle «Sembra innocuo» 
«Oh, si, proprio», 
«Innocuo e mite» prosegui Chan «Ma nel suo 

bagaglio, c'è una bellissima pistola nuova e per 
dì più carica". 

«Gli servirà per sparare ai topi. Più che legitti
mo» sorrise Eden. «Andiamo, Charlie, non co
minciate a sospettare anche di lui. A proposito, 
Madden ha appena ricevuto un telegramma 
per telefono e, dalle apparenze, non deve esse
re stata una notizia molto piacevole per il no
stro vecchio amico. Ho ancaricato Holley di 
controllare. Se suona il telefono, andate nel pa
tio e siate pronto a segnalarmi se qualcuno è in 
arrivo». 

Silenziosamente Ah Kim tornò ad affaccen
darsi intomo al tavolo Dopo alcuni minuti, 
chiaro e distinto, squillò il telefono Eden si pre
cipitò all'apparecchio e mise la mano sulla so
neria, in modo da attutire il rumore Chan andò 
immediatamente nel patio. 

«Pronto, Holley?» disse il giovane a bassa vo
ce. «Sì. SI D'accordo. Uhm... Ehi, dico.. questo 
si che è interessante... Viene stasera, eh? Gra
zie, vecchio mio». 

Riattaccò e Charlie tomo nella stanza. «Gran
di notizie!» esclamò Eden. «Quel telegramma 
era della signorina Evelyn Madden Dev'essersi 
stancata di aspettare a Denver. Il messaggio è 
stato spedito da Barstow. La ragazza arriva sta
sera a Eldorado col treno delle sei e quaranta. 

«La signorina Evelyn Madden7» ripetè Chan. 
«È l'unica figlia di Madden. Bene, non c'è da 

meravigliarsi se Madden era perplesso, vero?». 
«Certo che no» approvò Chan. «Un ranch co

me questo non è il posto per una giovane don
na raffinata». 

Eden sospirò. «Un'altra complicazione» dis
se. «Le acque si smuovono, ma restano sempre 
torbide». 

«Adesso l'attesa si fa più piacevole. La pre
senza di una donna in questa casa...» replicò 
Chan. 

«Quella è un pezzo di ghiaccio» somse Bob 
Ede. 

Charlie non rispose nulìa e si affrettò in cuci

na dove lo aspettava una gran pila di piatti 
sporchi. Dopo un po', Madden e Thom rientra
rono; Gamble doveva essersi ritirato in camera 
sua. Scomparve anche Madden e dopo poco 
giunse alle orecchie di Eden il suo sonoro rus
sare. «Una buona idea» si disse il giovane e an
dò in camera sua. 

Verso sera Eden si svegliò, tutto sudato e con 
la testa pesante, ma dopo una doccia fredda si 
senti meglio. 

Alle sei, attraversò il patio diretto al soggior
no. Davanti alla rimessa vide la grossa automo
bile dì Madden col motore avviato, pronta a 
partire e dì colpo ricordò. Il milionario andava 
a prendere la figlia alla stazione, e l'altera 
Evelyn non era tipo da utilitaria. 

Ma una volta entrato in soggiorno, Eden capi 
che era Thorn il prescelto per la corsa a Eldora
do. Quando Eden si uni a loro, Thom, che sta
va parlando animatamente col milionario, si 
fermò di botto. 

«Ci state lasciando, signor Thom7» disse 
Eden. 

«Affari giù in città» rispose Thom. «Bene, ca
po, allora io vado» 

Squillò il telefono. Madden balzò in avanti e 
afferrò la cornetta. Ascoltò per un istante, poi 
copri il ricevitore con la mano e si rivolse al se
gretario. «È quella scocciatnce della nostra vici
na, la dottoressa Whitcomb» disse, «vuole ve
dermi questa sera stessa, dice che ha qualcosa 
di importante da dirmi». 

«Rispondete che siete occupato» suggerì 
Thom. 

«Mi dispiace, dottoressa» disse Madden nella 
cornetta «ma sono molto occupato...». Poi tac
que, evidentemente interrotto da un torrente di 
parole. «Insiste» si lamentò. 

«Ebbene, allora non vi resta che vederla» dis
se Thom. 

«D'accordo» capitolò Madden. «Venite verso 
le otto». 

Thom usci, e la grossa automobile rombò 
lungo la strada, incontro al treno di Evelyn 
Madden. 

Alla solita ora, con sorpresa di Eden, cenaro
no. La sedia dì Thom era vuota e, fatto strano, 
non era stato aggiunto un posto per Evelyn: né 
il milionario aveva dato disposizione perché 
preparassero una stanza per sua figlia. 

Dopo cena Madden li invitò a uscire nel pa
tio. Aveva fatto accendere un bel fuoco all'a
perto. Poco dopo le otto, si udì il ronzio di 
un'automobile che entrava nel cortile. E Mad
den disse: «Ecco la dottoressa. Ah Kim!». Il ser
vo arrivò di corsa. «Fate accomodare qui la si
gnora». 

«Bene, non vorrei disturbare» disse Gamble 
alzandosi. 

Madden guardò Bob Eden, ma il giovane re
stò dove si trovava. «La dottoressa è una mia 
amica», spiegò. 

•Davvero?» grugni Madden. 
«Si, l'ho conosciuta ieri, una donna eccezio

nale». 
Comparve la dottoressa. «Buona sera, signor 

Madden» gli strinse la mano «È un piacere ria
vervi tra noi». 

«Grazie» rispose Madden gelido «Conoscete 
già il signor Eden, vero?». 

«Oh, salve!» sorrise la donna. «Lieta di rive
dervi». 

«Accomodatevi, prego» rispose Eden e le 
porse lui stesso una seggiola La nuova venuta 
vi si lasciò cadere. Madden, freddo e scostante, 
sedeva in disparte e aspettava 

«Signor Madden» disse la dottoressa Whit
comb «mi dispiace sembrare invadente, ma 
questa non è una visita di cortesia Sono venuta 
qui per... per quella terribile cosa che è acca
duta in casa vostra». 

Madden taceva. «Volete dire. » borbottò 
«L'uccisione del povero Louie Wong» rispose 

la donna. 
•Oh'» Non c'era forse una punta di sollievo 

nella voce di Madden? «Sì, certo». 
«Louie era mio amico, veniva spesso a trovar

mi. Mi è dispiaciuto moltissimo E voi.. Louie yi 
ha servito con molta fedeltà, signor Madden. E 
naturale che stiate facendo tutto il possibile per 
scoprire l'assassino» 

«Certo, tutto il possibile» ripetè Madden di
stratto. 

«Se quello che ho da dire ha una qualunque 
connessione con l'assassinio di Louie, sarà la 
polizia a deciderlo» prosegui la dottoressa. «Se 
lo riterrete opportuno, potrete informarli voi 

Sabato sera arrivò da me un uomo che dice
va di chiamarsi McCallum, Henry McCallum» 
cominciò la dottoressa Whitcomb. «Veniva da 
New York. Mi raccontò che sofriva di bronchite, 
benché debba ammettere che non riuscii a 
scoprirgliene ì sintomi. Prese uno dei miei cot
tage per fermarsi un certo tempo, o almeno co
sì credevo». 

«SI?» la esortò Madden. «Continuate». 
«Domenica sera, poco prima che il povero 

Louie venisse ucciso, arrivò da me uno stranie
ro con una grossa automobile e suonò il clac
son. Uno dei miei ragazzi uscì, e lo straniero gli 
chiese di McCallum. McCallum parlò per un at
timo con l'uomo, poi salì in automobile e parti
rono proprio in questa direzione. Fu l'ultima 
volta che vidi McCallum. Nel suo cottage ha la
sciato una valigia 
piena di abiti». 

«E voi credete che sia stato questo MeCallum 
a uccidere Louie?» chiese MaddeQ. lasciando 
trapelare scetticismo. 

«Ritengo solo che sia un fatto abbastanza im
portante, e vi chiedo di avvertire la polizia. 
Questa, se vorrà, potrà sempre venire da me 
per esaminare gli effetti di McCallum». 

«Li avvertirò» disse Madden alzandosi di col

po. 
«Grazie» sorrise la dottoressa. Si alzò anche 

lei. «11 nostro colloquio è terminato, a quanto 
vedo. Mi scuso di avervi disturbato...». 

•Voi non mi avete disturbato affatto» protestò 
Madden. «Può darsi che la vostra informazione 
sia importante». 

«Sono contenta di sentirvelo dire» ribatté la 
dottoressa. Poi gettò un'occhiata al trespolo del 
pappagallo «Come sta Tony? Lui, almeno, sen
tirà la mancanza di Louie». 

«Tony è morto» rispose Madden brusco. 
«Cosa? Anche Tony?». Per un attimo la dotto

ressa rimase senza parole. 
«Per favore, porgete i miei omaggi a vostra fi
glia. E qui anche lei?». 

«No» replicò Madden. «Non c'è». E questo fu 
tutto. 

«Un vero peccato!» nbatté la dottoressa. «Ho 
sempre pensato che fosse una ragazza incante
vole». B , „, * -

«Grazie» ribatté Madden. «Aspettate un atti
mo. Il mio boy vi accompagnerà fino alla vostra 
macchina». 

«Oh, non disturbatevi» si intromise Bob Eden. 
«Ci penserò io». Nel cortile la dottoressa guardò 
il giovane. «Che uomo!» esclamò. «Duro come 

granito». 
•Se non racconta la mia storia allo sceriffo, 

fatelo voi». 
Il giovane esitò. Poi si decise. «Si sta facendo 

il possibile per trovare l'assassino di Louie. Non 
Madden ..maaltri». 

«Credo dì capire» disse sottovoce. «Vi auguro 
buona fortuna». 

Il giovane aspettò che la macchina scompa
risse. Quando tornò in soggiorno, ci trovò Mad
den e Gamble. 

«Vecchia ficcanaso, accidenti a lei!» esclamò 
Madden. 

«Un momento!» saltò su Eden. «Quella don
na, con le sue sole mani, ha fatto più bene al 
mondo che voi. 

Altre parole di fuoco salirono alla bocca del 
giovane, che però ricacciò indietro. 

Guardò l'orologio. Mancava un quarto alle 
nove, e ancora nessun segno di Thom e di 
Evelyn Madden. Forse il treno era in ritardo? 
Poco probabile. 

Il giovane decise di rimanere ad aspettare 
nel soggiornò, anche se lì la sua presenza non 
era particolarmente gradita. Voleva vedere co
me andava a finire quella stopa. Alle dieci 
Gamble si alzò e dopo aver lodato l'aria del de
serto si ritirò in camera sua. 

Alle dieci e cinque il rombo dell'automobile 
di Madden turbò la quiete del cortile. Bob Eden 
sedeva rigido, gli occhi attenti che andavano 

«Senz'altro» ribatté Madden. «Di che si trat
ta?». 

• • • • • < 

da una porta all'altra. Infine la vetrata che dava 
sul patio si apri. Martin Thom entrò solo. 

Senza neppure rivolgere la parola al capo, il 
segretario si abbandonò in una poltrona. Il si
lenzio si fece opprimente. 

«Sistemati i vostri affari?» domandò Eden. 
«SI» rispose Thom laconico. Eden si alzò. 
«Bene, penso sia tempo di ritirarmi» disse e 

se ne andò in camera sua. Mentre entrava, udì 
uno scroscio d'acqua nella stanza da bagno 
che divideva la sua camera da quella del pro
fessor Gamble. Il suo beato isolamento era fini
to. D'ora innanzi avrebbe dovuto fare molta più 
attenzione. 

Poco dopo, ricevette la solita visitìna di Ah 
Kim. Eden, il dito sulle labbra, indicò il bagno. 
Si spostarono nell'angolo più remoto della 
stanza e parlarono a bassa voce. 

•Ebbene, dov'è la piccola Evelyn?» domandò 
il giovane. 

Chan alzò le spalle. «Un altro mistero» sus
surrò. 

«Cosa avrà fatto il nostro amico Thom?» chie
se Eden. 

«Si è divertito a fare una corsa nel deserto al 
chiaro di luna, credo» ribatté Chan. «Quando la 
grossa macchina esce io osservo il contachilo
metri. Per la città ci vogliono quattro miglia, e 
altre quattro per tornare. Ma quando la mac
china toma, il contachilometri segna tranquilla
mente 12.879 miglia». 

«Charlie, voi pensate proprio a tutto!» escla
mò Eden. 

«Strano posto, quello in cui è stato Thom» 
aggiunse Charlie. «C'è molta argilla rossa in 
macchina» e gli mostrò un mucchietto di terra, 
«Questa l'ho raschiata via dall'acceleratore» ' 
spiegò. 

«Non avrà fatto del male alla ragazza?... Ma 
no, c'è dentro anche Madden, ed Evelyn, è la 
pupilla dei suoi 
occhi». 

•Semplicemente un altro problema» senten
ziò Chan. 

Edan annui. «A proposito, domani è martedì, 
e arrivano le perle. Urrà! Urrà! O almeno il vec
chio Madden ne è convinto. Domani sera sarà 
intrattabile». 

Alla porta ci fu un debole bussare. Chan fece 
appena in tempo ad avvicinarsi al camino per 
fingersi occupato con la legna, che la porta si 
aperse e Madden, stranamente guardingo e si
lenzioso, entrò. 

«Oh, siete voi! Che sorpresa...» attaccò Eden. 
«S5tt!» lo ammoni Madden fissando la porta 

che dava sul bagno. «Fate piano. Ah Kim, esci 
di qui*. 

«D'accoldo, capo» disse Ah Kim e se ne an
dò. 

Madden si avvicinò alla porta del bagno e ri
mase a origliare, Poi l'aprì senza far rumore, 
entrò nel bagno, chiuse a chiave la porta che 
dava sulla stanza di Gamble, tornò indietro, e si 
richiuse la porta del bagno alle spalle. 

«E adesso veniamo a noi» attaccò. «Pariate a 
bassa voce. Sono riuscito a beccare vostro pa
dre al telefono, dice che un uomo di nome 
Draycott arriverà a Barstow con le perle domani 
a mezzogiorno». 

Eden si senti morire. «Ah1... domani sera sarà 
qui». 

Madden si avvicinò ancor di più al govane e 
parlò sottovoce ma in tono aspro. «Qualunque 
cosa accada* disse «non voglio che quel tizio 
amw al ranch», 

Eden lo fissò sbigottito. «Bene, signor Mad
den, io...». 

«Sstt! Non voglio che mi chiamiate per no
me». 

«Ma dopo tutti ì nostn precedenti accordi...*. 
«Vi dico che ho cambiato idea. Non voglio 

assolutamente che le perle mi siano consegna
te al ranch. Voglio che domani voi andiate a 
Barstow, v'incontriate con questo Draycott e gli 
ordiniate di andare a Pasadena. Io sarò là mer
coledì. Ditegli di aspettarmi all'ingresso della 
Garfield National Bank, a Pasadena. A mezzo
giorno in punto, mercoledì. Mi consegnerà le 
perle e io le metterò al sicuro» 

«D'accordo» disse Bob «il padrone siete voi»!. 
«Bene» approvò Madden. «Dirò ad Ah Kim di 

accompagnarvi in città domattina, cosi potrete 
prendere il treno per Barstow. Ma ncordale... 
non una parola con nessuno». 

•Ho afferrato l'idea» ribatté Eden. 
«Ottimo! Allora siamo intesi. Buona notte», 
Madden uscì con passo felpato. Per un bel 

pezzo. Eden rimase a fissare la porta. 
•Se non altro, ciò significa un giorno di respi

ro». Si consolò infine. 

Domani la 12" puntata: 
Il tram nel deserto 

l'Unità 
Mercoledì 
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Hipparcos, 
geometra 
delle stelle, 
parte stanotte 

Sara lanciato stanotte Hipparcos, il satellite dell'Agenzia 
•piziite europea (Esa) che in 2 unni e mezzo di vita ope
rativa redigerà la mappa più precisa del cielo nella storia 
dell aitronomla. Hipparcos dovrà compilare un catalogo 
principale con posizione, parallasse, massa e luminosità di 
•Zumila stelle, e un secondo catalogo, con posizione e dati 
fotometrici, di altre 400mila stelle. TI modulo di servizio di 
Hipparcos e stato montato e provato in Italia, dalla Aerita-
lia, che insieme alla francese Matra ha avuto la commessa 
per la realizzazione del satellite, lì lancio avverrà dal poli
gono spaziale di Kourou, nella Ouiana francese, con un 
razzo vettore Ariane 4. Lo stesso vettore lancerà anche il sa
tellite televisivo Tv-sat 2, della Germania federale. Entrambi 
• satelliti dì questa trentatreesima missione Ariane saranno 
messi in orbita geostazionaria a 36mila chilometri di quota. 

U S e r Scienziati sovietici avrebbe-
4 4 M f Ì 0 t i m r o m e s s o a punto uno stru-

•t • mento laser per la cura del-
P e r I l l l C e r a luterà gastrica senza biso-
j l j , i j i i . • I gno di operazioni chirurgi-
g f l S u l C a che o di medicine. Lo stru

mento, capace di orientare i 
• • M W M ^ H N B M M M M raggi laser nel preciso punto 

dell ulcera con l'aiuto di 
una guida luminosa, è stato sviluppato e già sperimentato 
con successo clinico - secondo la Tass - dai ricercatori del
l'Istituto radiotecnico dell'Accademia delle scienze del-
l'U'rss. Bastano pochi secondi di irradiamento e t'ulcera co
mincia a cicatrizzarsi e guarisce completamente dopo ripe
tute sedute del trattamento. Lo strumento permette di rag
giungere qualsiasi parte del corpo umano attraverso una 
serie di sistemi di guida luminosa, diversi a seconda della 
parte del corpo che si vuole irradiare, ì quali orientano il 
raggio laser sul punto preciso che esso deve colpire. Lo 
strumento stesso può essere usato per curare le sinusiti ma
scellari, le tonsilliti e le malattie della prostata - ha afferma
to Il capo del laboratorio di radiolettronica medica, Vladi
mir Rechitski. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Usa, approvati 

per la fusione 
fredda 

Anche se ' rappresentanti 
de|la scienza non hanno 
approvato, la commissione 
di consulenza sull'energia • • • • L v 
da fusione dello Stato dell'Utah ha sbloccato quattro milio 
ni e mezzo di dollari destinati alla ricerca sulla fusione nu
cleare a temperatura ambiente all'Università dell'Utah, la 
quale utilizzerà lo stanziamento per fondare un istituto di ri
cerche sulla fusione «fredda» e per studiare le applicazioni 
pratiche del fenomeno, della cui esistenza - peraltro - il 
mondo scientifico è ancora tutt'attro che convinto. La com
missione ha approvato lo stanziamento con sette voti a fa
vore, uno contrario, ed una astensione. Nella foto uno dei 2 
discussi «scopritori» della fusione fredda, Stanley Pons. 

Terribilmente 
Inquinato 
lo Yangtse 

Lo Yangtse, il fiume più lun
go della Cina, diventa sem
pre più inquinato, scrive og-
gUl Quotìdano degli operai. 

ungo il corso d'acqua sor
gono 720 città con centinaia di migliaia di impianti indù 
striali che versano nel fiume 12,7 miliardi di metri cubi di 
scarichi ogni anno. Oltre I'80 per cento degli scarichi non 
ricevono alcun tipo dì trattamento di depurazione. Gli 
esperti stimano che ci siano circa 9.000 tonnellate di mer
curio e solfiti nelle acque. Il quotidiano dì Pechino China 
Paily riferisce che le piogge acide, divenute ormai un pro
blema grave nel Sud Est, si stanno diffondendo in tutta la 
parte orientale del paese. Esperti stimano che in Cina circa 
15 milioni di tonnellate di anidride carbonica vengono ogni 
anho immesse nell'aria. 36,8 miliardi di tonnellate di rifiuti 
liquidi sono stati scaricati nei mari e fiumi cinesi l'anno 
scorso, 1,9 miliardi in più rispetto al 1987. Il rifornimento 
d'acqua per i centri abitati sta anche diventando un proble
ma serio. In 183 città e in alcune zone rurali dove vivono 
èlica SO milioni di contadini, le riserve d'acqua stanno di
minuendo. 

lancio 
d'un razzo 
fallisce 
In Giappone 
> 

È fallito il lancio di un razzo 
f .ipponeseche doveva por
tare in orbita un satellite 
meteorologico. Il vettore, di 
tre stadi, non si è slaccato 
dalla rampa di lancio per
chè i motori del secondo 

i stadio non si sono accesi 
durante il conto alta rove

scia. Lo hanno annunciato i funzionari del centro spaziale 
nel sud del Giappone. II razzo H-1, il cui costo è di 81 milio
ni di dollari, doveva immettere in un'orbita geostazionaria 
un satellite di 550 chili per le rivelazioni meteorologiche. È 
il primo insuccesso dei 20 lanci effettuati dall'Ente spaziale 
giapponese dal 1975, anno in cui venne lanciato il primo 
razzo del tipo N-1. 

NANNI R1CCOBONO 

Lo ha annunciato la Nasa 

A marzo parte «Hubble» 
il telescopio spaziale 
che studierà l'universo 
tm «Abbiamo il cielo nelle 
mani». Con queste parole l'a
stronomo Neta Bancali, capo 
dello Science programs se-
lection office, ha annunciato 
finalmente la data dì lancio -
prevista per il prossimo 26 
marzo - del grande telesco
pio spaziale «Hubble» che l'a
mericana Nasa ha realizzato 
ìnsiema all'Esa, l'agenzia 
spaziale europea. Non è la 
prima volta che se ne annun
cia il lancio. «Hubble» sareb
be dovuto partire già nei mar
zo 1986, ma il disastro del 
Challenger del 28 gennaio di 
quell'anno bloccò tutto. 
Compito principale del tele
scopio spaziale «Hubble» sarà 
quello di scopnre nuove stel
le al di fuori della nostra ga

lassia, la Via Lattea È questa 
la grande differenza con Hip
parcos, il satellite dell'Esa 
che parte questa notte, che 
invece dovrà misurare a) me
glio la posizione di centinaia 
di migliaia di stelle e corpi 
celesti già noti «Con il suo 
enorme "occhio" (circa 3 
metri di diametro) troveremo 
nuove costellazioni - ha spie
gato Bahcall - e ispezionere
mo l'universo in lungo e in 
largo» Il telescopio spaziale, 
costato 2 700 miliardi di lire, 
sarà posto in orbita ad oltre 
500 chilometn dalla Terra 
Così potrà studiare l'universo 
.il di là di qualsiasi interferen
za da parte dell atmosfera 
terrestre 

.Divulgare la scienza . L Università di Roma 
Dal grafica ai più moderni computer sta realizzando un prograinma 
il linguaggio migliore è Fimmagine di visualizzazione elettronica 

Le forme dentro i numeri 
È possibile divulgare una scienza «difficile» come la 
matematica? L'ostacolo principale è il linguaggio 
che si adopera. Da sempre quello dell'immagine of
fre grandi opportunità. Ma, con lo sviluppo dei com
puter, è nata una nuova forma di comunicazione 
scientifica: la «visualizzazione elettronica». 1 «graffali» 
ne sono un esempio: semplici regole che iterate più 
volte permettono di riprodurre forme vegetali. 

LUIGI ACCARDI 

• i Si può divulgare la mate
matica? O, più in generale, la 
scienza? Questa domanda fa 
venire in mente un'afferma
zione del matematico H. 
Poincaré: «... Non è tanto im
portante se un problema è 
stato risolto, l'importante è 
quanto esso è stato risolto...». 
Cosi per la divulgazione 
scientifica- il problema vero 
non è «se» sia possibile, ma 
«quanto» sia possibile. 

Il rapporto della maggio
ranza delle persone con la 
scienza è duplice- da una 
parte la gente si rende conto 
del fatto che gran parte del 
benessere materiale dell'u
manità è legato allo sviluppo 
della scienza; dall'altra, il lin
guaggio scientifico, infarcito 
di termini tecnici e formule, 
suscita una impressione di 
estraneità, di esclusione, e sì 
sa che spesso l'estraneità ge
nera diffidenza. 

Il ruolo fondamentale della 
divulgazione scientifica non è 
tanto quello di diffondere no
zioni o terminologie speciali
stiche (cosa peraltro auspi
cabile e importante), quanto 
quello di far superare questa 
sensazione di estraneità e dif
fidenza a strati sempre più 
ampi della popolazione. 

Se accettiamo la tesi che 
l'ostacolo pnncipale a que
st'operazione di familiarizza-
zione è il linguaggio, allora 
dobbiamo concludere che il 
ruolo fondamentale delia di
vulgazione scientifica è quel
lo di separare un contenuto 
dal linguaggio elaborato per 
esprimerlo e di ricondurlo 
nell'ambito del linguaggio 
comune. Si tratta quindi di 
un'operazione di traduzione. 

Tale operazione non è in
dolore poiché il linguaggio 
della scienza non è un vestito 
sovrapposto a un corpo estra
neo, ma è parte intrinseca 
della scienza stessa. In que
sto senso è facile sostenere 
l'impossibilità della divulga
zione scientifica sulla base 
de) fatto che questa operazio
ne di separazione del concet
to dal linguaggio rompe una 
unità organica e quindi la tra
sforma in qualcosa d'altro. 
Ma questa obiezione non è 
specifica della divulgazione 
scientifica, essa è comune a 
tutte le traduzioni da un lin
guaggio a un altro. Dovrem
mo forse rinunciare a tradur
re la Divina Commedia in 
giapponese per l'impossibili
tà di rendere il ritmo delle ter
zine dantesche in questa lin
gua? 

Chi si occupa di divulga
zione scientifica lo fa con l'u

miltà e l'orgoglio del tradutto
re che, da una parte com
prende la differenza tra la tra
duzione e l'opera originale e 
dall'altra si rende conto del 
fatto che, senza il suo inter
vento, l'opera originale sareb
be muta per molti. 

Ma si può tradurre in tanti 
linguaggi e il linguaggio delle 
immagini è altrettanto (e 
spesso più) comunicativo di 
quello delle parole o delle 
formule. Lo sviluppo degli 
elaboratori elettronici ha reso 
possibile la nascita di una 
nuova forma di comunicazio
ne scientifica che, negli Stati 
Uniti, è stata battezzata «vi
sualizzazione scientifica-. 

Da sempre gli scienziati 
hanno aiutato la loro intuizio
ne con grafici, disegni, mo
delli, ... ma non appena dalle 
forme e dai fenomeni più ele
mentari si passa a livelli più 
sofisticati, anche l'intuizione 
degli esperti fa fatica a tener 
dietro alle formule e anche II 
più abile disegnatore si perde 
di fronte alla complessità di 
certe forme. 

A questi livelli il calcolatore 
sostituisce la lavagna o il fo
glio di carta e si rivela uno 
strumento di enormi poten
zialità, non solo nella comu
nicazione tra esperti, ma an
che nella didattica e nella di
vulgazione scientifica. 

Consideriamo per esempio 
un graffale (un semplice mo
dello matematico per descri
vere la generazione di forme 
vegetali). Le equazioni o le 
regole matematiche di un ta
le modello non direbbero 
nulla alla maggior parte della 
gente, ma se uno accanto al
l'equazione vede raffigurata1 

la forma corrispondente ed 
ha inoltre la possibilità di ve
dere come cambia questa 
forma quando si fanno varia
re certi parametri che sono 
nell'equazione (interattività), 
allora può acquistare una in
tuizione sperimentale della 
corrispondenza tra forma e 
formula. In un cjrto senso sta 
«guardando la matematica» 
Anche se questa intuizione 
non può essere considerata 
sostitutiva della conoscenza 
scientifica, essa è certamente 
un passo avanti nel supera
mento dell'estraneità della 
formula. 

L'importanza delle formule 
sta nel fatto che esse costitui
scono una descrizione sinteti
ca e nello stesso tempo 
quantitativa di certi fenomeni 
naturali. Tuttavia tale descri
zione va interpretata, ed è 
questa interpretazione che ri
chiede la conoscenza del lin-

simbolico della 
scienza, cioè della matemati
ca. 

Supponiamo ora di separa
re il contenuto puramente 
quantitativo di una formula 
dal suo contenuto intuitivo e 
di relegare al calcolatore la 
funzione interpretativa la
sciando a lui l'onere di tra
sformare una formula in una 
immagine. È chiaro che ciò 
richiede la costruzione di un 
complesso programma di 
istruzioni da dare al calcola
tore, tuttavia questo compito 
può essere lasciato agli 
esperti allo stesso modo in 
cui per chi guida un'automo
bile non è indispensabile co
noscere i principi fisici, chi
mici, meccanici o elettrici dei 

processi che avvengono nel 
motore. 

La scrittura di un tale pro
gramma è un'attività scientifi
ca di tipo nuovo rispetto ai 
tradizionali modelli galileiani 
basati su equazioni che idea
lizzano una classe di fenome
ni fisici conservandone le ca
ratteristiche fondamentali. 
Nell'esempio del graffale non 
si scrivono le equazioni della 
felce o dell'arbusto, ma si 
danno semplici regole che, 
iterate più volte, permettono 
di riprodurre queste forme. 
Un ingenuo sostenitore del 
metodo galileiano storcerà il 
naso: un programma non è 
una equazione. Esso descri
ve, non spiega, quindi non è 
scienza. Ma l'analisi matema

tica dei fondamenti della co
noscenza, sviluppata dagli 
inizi di questo secolo, mostra 
che la differenza tra spiega
zione e descrizione è un fatto 
molto più delicato di quanto 
non possa apparire a una 
analisi puramente intuitiva. 
Insomma, l'attività di visualiz
zazione scientifica fornisce 
un ponte nuovo tra ricerca, 
didattica e divulgazione le cui 
potenzialità cominciano ap
pena oggi ad essere esplora
te. 

Lo sviluppo sistematico di 
quest'attività è stato intrapre
so da un gruppo di studiosi 
dell'Università dell'Illinois, a 
Chicago, guidato da Tom De 
Fanti, Daniel J. Sandìn e Ma-
xine Brown, che ha fondato il 

•Laboratorio di visualizzazio
ne elettronica», intomo al 
quale si sono aggregati mate
matici, ingegneri elettronici, 
esperti di supercomputer, fisi
ci, scultori, fotografi e critici 
d'arte. 

Il risultato di questa sintesi 
di competenze, accomunate 
dalla fiducia nelle potenziali
tà della visualizzazione scien
tìfica, è stato la mostra «L'im
magine interattiva» che ha ri
scosso un enorme successo 
negli; Stati Uniti, tanto da me
ritarsi un posto permanente 
al Museo della scienza di Chi
cago. Anche in Italia sembra
no esistere i presupposti per 
lo sviluppo di attività analo
ghe. 

Al Centro Matematico V. 

Disegno di 
Mitra 
Oivshali 

Volterra, dell'Università di 
Roma II, sì sta realizzando un 
programma di visualizzazio
ne scientifica che copre l'in
tero arco di quest'attività, dal
la ricerca più avanzata (vari 
studenti si stanno impadro
nendo delle tecniche elabo
rate dal gruppo di De Fanti 
per applicarne a problemi 
scientifici di grande attualità, 
come l'analisi statistica delle 
immagini), alle applicazioni 
didattiche e le sperimentazio
ni nei corsi universitari, fino 
al collegamento con il gran
de pubblico mediante inizia
tive quali la mostra «Quardare 
la matematica» che rappre
senta uno dei primi tentativi 
in Italia in questa direzione. 

* Matematico 

Mostra 
di matematica 
a Cortina 

M Da oggi al 31 agosto avrà luogo a 
Cortina d'Ampezzo la mostra «Guardare la 
matematica» che sintetizza le tre più avan
zate esperienze di visualizzazione scienti
fica degli ultimi anni. Comprende infatti: 
•L'immagine interattiva* del Laboratorio di 
visualizzazione elettronica dell'Università 
dell'Illinois (Chicago) diretto da Tom De 
Fanti e Daniel J. Sandin; la mostra fotogra
fica «Frontiere del caos» di Heinz Otto Pei*-
gen e Peter Richter e gli Phscologrammi 
(si pronuncia «scotogrammì»), una sintesi 
di fotografia, scultura e ologrammi, inven
tata dal laboratorio (Art), (ondato e diret
to da Ellen Sandor. Pur lavorando jn stret
ta collaborazione con il gruppo di De Fan
ti, si caratterizza per gli aspetti artistici. 

•Guardare la matematica» è stata realiz
zata dal Centro V. Volterra della Università 
di Roma II con apparecchiature fomite 
dalla Siemens Data, nell'ambito delle ma
nifestazioni del Premio europeo Cortina-
Ulisse per la divulgazione scientifica, dodi' 
calo quest'anno proprio alla matematica. 
Lo stesso Peitgen, con una conferenza sui 
frattali, inaugurerà oggi alle 18.00 l'esposi
zione ampezzana. Oltre alla mostra è pre
vista, nel corso del mese, una sene di con
ferenze e tavole rotonde sulla divulgazio
ne scientifica, a cui parteciperanno tra gli 
altn Enrico Bellone, Carlo Bernardini, Vin
cenzo Cappelletti, Gabriele bolli e John 
Maddox, direttore della nvista Nature. 

La giuna del Premio europeo Cortina-
Ulisse, formata da Carlo Ciliberto, Ales
sandro Faedo, Alessandro Figa Talaman-
ca, Claudio Procesi, Wolfang Runggaldier, 
Edoardo Vesentini, discuterà Inoltre il 29 
agosto, in una tavola rotonda introdotta 
da Ludovico Geymonat, del molo delia 
matemàtica nella società contemporanea. 

L'uomo sulla Luna? LTJrss lo sognava sovietico 
Un cosmonauta russo rivela 
in un libro uscito a Mosca 
in questi giorni i progetti 
del suo paese per conquistare il 
primato sul satellite 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

• I MOSCA Dunque l'Unio
ne Sovietica aveva in pro
gramma di mandare un uo
mo sulla Luna e non soltan
to - come si è detto fino a 
ieri - di mandarci macchine 
guidate da terra. Ci pensaro
no fin dall'inizio, subito do
po avere sbalordito il mon
do con il primo «sputnik», 
nel 1957 Ma dovettero ri
nunciarci per la morte im
provvisa del grande Serghei 

Koroliov, il progettista dei 
razzi vettori sovietici Lo sap
piamo adesso perché è usci
to proprio in questi giorni in 
Urss un libro che farà rumo
re. L'autore è il giornalista 
Crigonj Reznicenko, e «Il 
quinto cosmonauta» - que
sto il titolo del libro - doveva 
essere Vatenj Bykovski). L'i
dea era, appunto, di Koro
liov, convinto di poter pro
gettare a tempi brevi un raz

zo sufficientemente potente 
da far schizzare un modulo 
spaziale ben oltre l'orbita at
torno alla Terra. 

Bykovskij racconta che 
toccò proprio a lui di comin
ciare gli allenamenti per il 
volo lunare. Ma il progetto 
iniziate prevedeva una pri
ma tappa «attorno» al nostro 
satellite. La progettazione 
del modulo cominciò al'ini-
zio degli anni '60 e alla ca
psula pilotata fu perfino tro
vato un nome: «Zond», cioè 
sonda Gli allenamenti di By
kovskij non andarono però 
perduti. Toccò a lui, nel 
1963, ancora in carica Nikira 
Krusciov, effettuare 11 primo 
volo orbitale in coppia con 
una donna, Valentina Tere-
shkova E, come premio di 
consolazione, gli fu conferi
to il privilegio di battere il 
primo record di durata spa

ziale. cinque giorni interi in 
orbita. E fu già sensazionale. 
Ma intanto il progetto 
«Zond» continuava a svilup
parsi in gran segreto. Un al
tro progettista di gran genio, 
si chiamava Vladimir Celo-
mei, sforna il nuovo razzo 
«Proton», il più potente vetto
re mai concepito dalla mis
silistica mondiale. L'accop
piata «Proton» più modulo 
progettato dal gruppo di Ko
roliov, vicendevolmente in-
tegrantisi, convincono i diri
genti della cosmonautica so
vietica e il Cremlino di Leo-
nid Breznev che finalmente 
il progetto del volo pilotato 
sulla Luna è realizzabile 

La prima «passeggiata 
spaziale» di Aleksei Leonov 
e il primo attracco in orbita 
di due navicelle (altri due 
record sovietici) ~ veniamo 
a saperlo oggi - facevano 

parte del progetto Luna. Tut
to sembrava andare per il 
meglio. Bykovskij rivela oggi 
che gli appuntamenti per il 
volo orbitale attorno alla Lu
na e per il successivo allu
naggio vennero fissati per il 
1968 Nel frattempo Mosca 
aveva mandato avanti i voli 
automatici Prima mostrò al 
mondo l'altra faccia del sa
tellite, poi progettò il «Luna-
khod», granchio a sei mote 
che scese sul satellite. 

Ma gli americani, supera
to lo choc dei 1957 e quelli 
successivi, avevano comin
ciato una rincorsa micidiale. 
L'improvvisa morte di Koro
liov blocca lo sviluppo della 
complessa pianificazione 
spaziale de! Cremlino e il 
1968 passerà senza che i so
vietici riescano a rispettare 
gli appuntamenti che si era

no prefissi. Questa volta il 
contraccolpo - benché se
greto - colpisce i sovietici e 
paralizza i loro sforzi. Così, 
nel 1969, la «grande rivinci
ta» americana potrà com
piersi trionfalmente. Sarà 
Neil Armstrong a mettere il 
primo piede umano sulla 
Luna, a lasciare su quella 
polvere di milioni di anni la 
pnma impronta rigata che 
resterà per sempre nella me
moria delle generazioni fu
ture. 

Con la retorica tipica degli 
americani, che riescono a 
dire te cose più banali come 
se fossero citazioni classi
che, Armstrong commentò, 
scendendo dalla scaletta, la 
sua mossa storica- «un pic
colo passo per un uomo, un 
balzo gigantesco per l'uma
nità» Enfasi a parte non gli 
si può dare torto. Se a scen

dere quella scaletta fosse 
stato Bykovsku, probabil
mente la frase sarebbe stata 
la stessa, con l'aggiunta di 
qualche riferimento alla su
periorità del socialismo. 

Ma Bykovskij e Breznev ri
masero a bocca asciutta. Il 
«quinto cosmonauta» ebbe 
ancora in sorte di salire due 
volte in cielo, Nel 1976, con 
il compatriota Vladimir Ak-
sionov, e nel 1978 con xl pri
mo cosmonauta tedesco-
orientale Sigmund Jahe-n-
from. Quando scendeva sor
rideva, riceveva medaglie e 
onori. Nessuno sapeva la 
delusione profonda che ce
lava nel cuore. Niente avreb
be potuto marcirlo di quella 
grande avventura che gli era 
stata promessa e che non 
potè realizzare 

Adesso, 21 anni dopo, ha 
potuto raccontarla 

18 l'Unità 
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Critiche 
al prefetto 
Giubilo 
chiama il Psi 
H Eppur si muove. Indiffe
rente alle brutte figure, a due 
(o tre) passi dal voto, Giubilo 
ài lezioni di democrazia a 
chiunque faccia anticipazioni 
sul nome o sul colore del futu
ro sindaco. Il primo cittadino 
non andrà deciso a tavolino, o 
a pari e dispari, avverte l'ex 
decisionista, ma facendo 
chiarezza sulla formula politi
ca che si intende formare e la-
sciando piena libertà all'elet
torato. Dopo di che, stabilito 
che il pentapartito non si 
cambia, Giùbilo avverte che la 
De non ha pregiudiziali di sor
ta. Anzi, ad essere più chiari, 
sottolinea che tra tutti gli nl-

' leali "il Psi è determinante*. Se 
son rose (o garofani)... fiori
ranno, i socialisti sappiano 
che quaggiù qualcuno li ama. 

Intanto, mentre rimette In 
ordine la segreteria con l'in
tento'di allargarla a tutte le 
componenti, Giubilo lavora al
la Usta, che verrà fissata uffi
cialmente il 28 agosto. Idee 
chiare sulla campagna eletto
rale: la De ha fatto quello per 
cui era stata votata nell'85. 
Fiori all'occhiello da esibire ai 
votanti, l'impegno sulle que
stioni dell'inquinamento, am
biente, traffico e le opere dei 
Mondiali. Nessuna indiscre
zione sul capolista, che sarà 
«una personalità di livello na
zionale», ma non rappresenta
tiva del solo mondo politico. 

E mentre si discute per ca
pire chi dovrà guidare la nuo
va amministrazione capitoli
na, Lionello Cosentino, della 
segreteria della federazione 

• romana del Pei, polemizza 
con II prefetto Alessandro Vo
ci, che ieri ha sostenuto su un 
quotidiano' romano che «la 
capitale va guidata dai vertici 
dello Stato». «Quale sarebbe il 
vantaggio • si chiede Cosenti
no -, visto che il governo na-

: zionale non sembra aver dato 
gran prova di sé?. Al comune 
di Roma sono necessarie rifor
me- Ma la prima è quella di 
cacciar vìa una De arrogante, 
inetta e vorace». Allo scopo 
tornerebbero buone le elezio
ni, «sempre che il prefetto Vo
ci, tra un'intervista e l'altra, 
trovi il tempo di indirle». Sde
gnato dall'intervento del pre
fetto, anche il segretario del 
Psi romano Agostino Maria-
nètti, che paventa il rischio di 
un'ansia prefettizia di prota
gonismo. Voci lascerebbe tra
sparire una sfiducia nei con
fronti delle amministrazioni 
elettive, che il Psi non può ac
cettare. «Del tutto deformata è 
una visione che attribuisca 
tutti i mali all'incapacità di au
togoverno dei cittadini», sotto
linea infatti il segretario socia
lista. 

Intanto, nell'eventualità che 
prima o poi si voti, Democra
zia proletaria propone una «li
sta unitaria, di sinistra e am
bientalista», espressione «del
l'antagonismo sociale e cultu
rale espressosi in questi 4 an
ni», raccolta intomo allo slo-

La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
•telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore I 

Il pm chiede rincriminazione 
per le figlie del costruttore 
In due anni 551 miliardi di lire 
di evasione fiscale 

I bilanci di quattro società 
sottratti e sostituiti con falsi 
negli uffici delle imposte dirette 
e nel tribunale commerciale 

L'impero Armellini sotto accusa 
Incriminazione non solo per i prestanome, ma an
che per le figlie del costruttore Renato Armellini: An
giola e Francesca. Il pm ha chiesto al giudice istrut
tore l'emissione di 5 mandati di comparizione per 
l'evasione fiscale (per i'86 e l'87), di 551 miliardi e 
per la violazione di pubblica custodia. I bilanci del 
gruppo sarebbero stati sottratti e sostituiti nei locali 
delle imposte dirette e nel tribunale commerciale. 

ANTONIO CIPRIANI 

ne nasce da due precisi epi
sodi. Il primo riguarda pro
prio il Ced delle imposte di
rette, dove i dati dei bilanci 
di '81, '82, '83 e '84, delle 
quattro società, la Pomona 
seconda, la Fillade, la Pelo-
pia e la Ecerno, furono tolti 
dal computer e sostituiti con 
altri dati, évidentamente, fal
si. Tutto ciò, con estrema fa

cilità, è avvenuto in un bun
ker superaofislicato, protetto 
da guardie giurate armate. 
Con probabili complicità in
teme. 

Nel secondo caso i bilanci 
dal 1978 al 1984 furono sot
tratti e sostituiti con altri nei 
locali del tribunale commer
ciale di Roma. L'operazione 
di falsificazione dei bilanci 

degli anni precedenti era 
soltanto l'ultimo anello del
l'evasione fiscale per gli anni 
1986 e 1987. Riferendosi alle 
figlie di Renato Armellini e 
alle amministratrici «presta
nome», il magistrato scrive: 
«Redigevano i bilanci del 
1986 e del 1987 indicando 
partecipazioni fittizie al fine 
di evadere le imposte dissi-

• i Scientifico, supersicuro. 
Tutto meccanizzato e proto
collato con un elaboratore 
dati all'avanguardia: queste 
le caratteristiche del Ced 
(Centro elaborazioni dati) 
delle imposte dirette, rac
contate da «il Fisco», un gior
nale esperto in materie tri
butarie. Nella realtà le cose 
non devono funzionare esat
tamente cosi se è successo 
che i bilanci di alcune socie
tà sono stati sottratti e sosti
tuiti con altri falsi proprio 
nel centro servizi compute
rizzato del ministero delle 
Finanze. 

L'episodio è agli atti del 
procedimento giudiziario 
contro le società del «grup
po Armellini», un impero fi
nanziario che vale 1500 mi
liardi, finito nel mirino della 
magistratura per aver evaso 
il fisco di oltre 551 miliardi 
in soli due anni, il 1986 e il 
1987. 

L'inchiesta giudiziaria, av

viata dal sostituto procurato
re Andrea Vardaro, è stata 
ora assegnata al giudice 
istruttore Giuseppe Pizzuti. 
Nell'atto della formalizzazio
ne il pm ha chiesto l'incrimi
nazione formale, con l'emis
sione di 5 mandati di com
parizione. Tre nei confronti 
di «prestanome» del costrut
tore romano, Nazarena la-
coangeli, Paola Massarotti e 
Maria Assunta Perfetti. Due 
per le figlie, Angiola e Fran
cesca Armellini. Le presta
nome in qualità di ammini
stratrici o ex amministratrici 
delle società incriminate; le 
figlie di Renato Armellini 
perché titolari delle azioni 
sociali di Pomonia seconda, 
Pelopia, Fillade e Gcemo. I 
reati individuati dal pm Var
daro sono: l'evasione fiscale, 
il concorso in falsa comuni
cazione sociale e la violazio
ne della pubblica custodia 
di cose. 

Quest'ultima incriminazio-

Centotrenta società 
Una rete di protezioni politiche 

Storie di truffe, 
di manette 
e di pnestanomi 

mulando in tal modo com
ponenti positive di redditi». E 
le operazioni sui bilanci pre
cedenti servivano come "co
pertura» per eventuali con
trolli sul passato, 

L'inchiesta era partita l'e
state del 1988, quando una 
denuncia anonima era arri
vata ai «superispettori» del 
ministero delle Finanze. 
Anonima ma dettagliata, 
che è servita ai magistrati 
per scoprire l'evasione fisca
le del gruppo Armellini. All'i* 
nizio il pm Vardaro ha man* 
dato una comunicazione 
giudiziaria a una prestano
me del gruppo, poi ha fatto 
indagare sui libri contabili la 
guardia di finanza. La truffa 
delle imposte dirette è salta
ta fuori perché i dati nel 
computer erano stati modifi
cati, ma i bilanci sociali era-
no stati microfilmati. Ed era
no diversi. Una prova 
schiacciante. 

Sui passi avanti fatti dal
l'inchiesta giudiziaria sul
l'impero Armellini, il senato
re comunista Ugo Vetere ha 
presentato un'interrogazione 
parlamentare rivolta al presi
dente del Consiglio e ai mi
nistri delle Finanze e di Gra
zia e giustizia. La preceden
te interrogazione di Vetere 
su questo argomento, nel 
gennaio scorso, non aveva 
avuto risposta. 

gan «Roma città aperta' 
DMaM 

• • Centotrenta società di 
capitale costituite a Roma. 
Fillade, Pelopia, Ecemo, 
Uia. Calendula, Firogena e 
tante altre le cui denomina
zioni, per un vezzo del pro
prietario, si riferiscono, più o 
meno, a personaggi mitolo
gici. Tutte insieme costitui
scono Tempero Armellini». 
Una struttura intoccabile, 
dal valore di 1500 miliardi, 
che continua a fare grandi 
affari con il Comune e con 
lo Stato, nonostante sia fini
ta sotto inchiesta per un'eva
sione fiscale di 551 miliardi. 

Secondo le correnti tradi
zioni imprenditoriali Tempe
ro» è costituito da un conca
tenarsi di società, costituite 
da fusioni o incorporazioni 
dì altre. Come fossero scato
le cinesi che mantengono 
celato il loro segreto. Ebbe
ne in questo balletto di nomi 
e di società per azioni, il se
greto (ormai non più segre
to) è che sono tutte della fa
miglia di Renato Armellini. E 
gli amministratori sono asso
lutamente prestanome. Uo
mini di paglia (in questo ca
so donne), che fingono di 

gestire un impero finanzia
rio. Tre sono finite nel miri
no dei giudici. Sono Nazare
na lacoangeli, ex domestica 
in casa Armellini; Maria As
sunta Perfètti, moglie di un 
impiegato dp' costruttore ro
mano; e Paola Massarotti. 
Prestanome, unicamente de
stinati al «sacrificio» giudizia
rio. 

Le società di Armellini a 
Roma hanno costruito ben 
3.600 appartamenti, per 
90mila metri cubi. «La cui re
golarità - ha scritto in una 
interrogazione parlamentare 

l'ex sindaco comunista Ugo 
Vetere - è stata più volte 
contestata dal Comune di 
Roma, sovente soltanto a 
costruzioni ultimate e senza 
alcun serio esito né penale 
né amministrativo». Dal 1972 
al 1974 Renato Armellini riu
sci ad affittare al comune 
ben 1.500 appartamenti a 
Ostia. «In condizioni pessi
me», scrissero i funzionari 
comunali. Ma l'affare fu por
tato ugualmente a termine. 

L'unico momento di stal
lo, nella scalata finanziaria, 
è dal 1975 al 1985. In quel 

periodo, con la giunta di si
nistra in Campidoglio, al co
struttore non fu rilasciata 
nessuna licenza. Nel 1978, 
anzi, il momento più buio. 
Per Armellini scattarono le 
manette per illeciti fiscali. 

L'ultimo affare è legato ai 
polacchi. La società Fiilade, 
dopo aver inglobato la Ema-
seno che a sua volta aveva 
assorbito la Ixia, ha affittato i 
minilocali «abusivi» del resi
dence Sporting di via Aurelia 
e del «Roma», sia al ministe
ro degli Interni che al Comu
ne di Roma per alloggiare 

Renato Armellini. Il suo è un 
impero da 1500 miliardi. È 
accusato di aver evaso il fisco 
per oltre 500 miliardi. Con il 
Comune ha affari per miliardi 

sfrattati e profughi arrivati 
dalla Polonia. Insomma Sta
to e Comune pagano fior di 
miliardi, ogni anno, al co
struttore, nonostante l'im
mobile dello Sporting sia 
stato costruito in aperta vio
lazione alle leggi urbanisti' 
che. Abusi commessi prima 
del 1983, hanno scritto i le
gali delta Fillade (uno è l'av
vocato Wilfredo Vitalone), 
Nella risposta l'Avvocatura 
del comune ha invece scritto 
che l'edificio fino al 1987 è 
stato un cantiere aperto. 

D A C . 

Al via piano bis 
della Provincia 
per gli immigrati 
H Un nucleo operativo per
manente tra Provincia, questu
ra e comunità per affrontare il 
problema dei permessi di sog
giorno. Una commissione pa
ritetica per l'applicazione del
la legge di riforma carceraria 
anche agli stranieri. Centri 
d'accoglienza nel Comuni do
ve è più forte la presenza di 
immigrati, come Santa Mari
nella, Ladispoli e i Castelli. 
Nel passaggio della delega al
l'immigrazione straniera a Li
na Ciuffini. consigliere comu
nista che succede alla verde-
arcobaleno Loretta Caponi, la 
Provincia ha annunciato la se
conda fase di interventi in fa
vore degli stranieri, che, è sta
to sottolineato, si avvia se
guendo una linea di continui
tà con le scelte fatte finora. 

Interventi di assistenza, 
quindi, che puntano a risolve
re 1 problemi più immediati 
delle comunità straniere e dei 
singoli immigrati. A partire dai 
permessi di soggiorno, per ar
rivare alla condizione dei de

tenuti stranieri, in grande 
maggioranza finiti in carcere 
perchè privi dei permessi di 
soggiorno o perchè svolgeva
no abusivamente attività com
merciali o artigianali. Sono già 
stati avviati contatti con la 
questura e con la direzione 
degli Istituti di prevenzione e 
pena per ottenere la traduzio
ne delle telefonate e la con
cessione di permessi o della 
semilibertà. 

Innumerevoli i cahiers de 
doleances presentati dalle as
sociazioni di volontariato e 
dalle comunità straniere. Dal
l'assistenza sanitaria al diritto 
allo studio, dai grandi temi, 
razzismo, cooperazione allo 
sviluppo, emarginazione inter
nazionale dei regimi dittato
riali, alla cronaca spicciola: 
tra una settimana 82 famiglie 
di ebrei russi verranno sfratta
te dall'albergo Royal dì Ladi
spoli. Per loro inizierà una 
nuova odissea alla ricerca di 
un tetto, tra la (olla dei villeg
gianti. 

— - ^ — — — Incriminati il comandante del gruppo Montecatini e un vigile urbano 
Proteste per la soppressione del Nucleo assistenza emarginati 

«Bustarelle» per una licenza 
Nuove «grane» giudiziarie pe r i vigili urbani . Il c o 
m a n d a n t e de l g ruppo «Montecatini», Camillo Pica, 
e un vigile, Michele Marella, s o n o stati incriminati 
p e r concus s ione . Avrebbero intascato u n a «busta
rella» di dieci milioni. Rabbia e delus ione, intanto, 
tra i vigili volontari de l Nucleo assis tenza emargi
nati, «sospeso» improvvisamente dieci giorni fa da l 
c o m a n d a n t e de i c o r p o , Francesco Russo. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • L'accusa è di concussio
ne. Secondo il sostituto procu
ratore della Repubblica Mar
gherita Gerunda, che ha fir
mato gli ordini di comparizio
ne, il comandante e un vigile 
urbano del gruppo «Monteca
tini", Camillo Pica e Michele 
Marella, avrebbero intascato 
una «bustarella» di dieci milio
ni in cambio del rilascio in 
tempi rapidissimi della licenza 
per la vendita di alcoolici in 
un locale notturno, il «Mam-
bo» di Trastevere. Il magistrato 
ha anche chiesto al commis

sario straordinario in Campi
doglio, Angelo Barbato, la so
spensione cautelare dei due 
vigili dal servizio. 

La vicenda risale al 1986, 
quando Pica e Marella erano 
rispettivamente dirigente e se
gretario del IX gruppo dei vigi
li urbani. 1 due, secondo la ri
costruzione fatta dal dirigente 
del primo distretto dì polizia, 
Gianni Carnevale, avrebbero 
ottenuto il denaro (sei milioni 
per Pica e quattro per Marel
la) promettendo al gestore 

del locale di accelerare al 
massimo i tempi per il rilascio 
della licenza, che normalmen
te richiede almeno un anno e 
mezzo. Promessa, a quanto 
pare, puntualmente mantenu
ta, visto che la relativa delibe
ra è stata approvata nel giro di 
quaranta giorni. 

Il nome di Camillo Pica non 
è nuovo alle cronache giudi
ziarie. Nel novembre del 1987 
fu coinvolto nel «caso Tredici
ne», l'inchiesta sul racket dei 
camion-bar. L'anno successi
vo fu rinviato a giudizio per 
aver richiesto agli organizzato
ri della manifestazione «Don
na sotto le stelle* il pagamen
to di un milione per gli «straor
dinari» e di un milione e mez
zo «in segno di gratitudini-» da 
versare al Fondo assistenza vi
gili urbani. Rimosso dall'inca
rico di comandante del presti
gioso gruppo «Montecatini*, 
uno dei tre del centro storico, 
e inviato al XVIII, Pica venne 

in seguito assolto «perché il 
fatto non costituisce reato» e 
«per difetto dell'elemento psi
cologico». in quanto aveva ot
tenuto il denaro non per sé, 
ma per il corpo dei vigili. In 
seguito alla sentenza, nei mesi 
scorsi è tornato a dirigere il 
gruppo «Montecatini». 

Dopo il polverone sollevato 
dalle numerose inchieste del
la magistratura, dai controlli 
da parte dei carabinieri e. so
prattutto, dalle accuse sulle 
«mele marce» lanciate in una 
ormai famosa intervista di 
qualche mese fa dallo stesso 
comandante, Francesco Rus
so, questo nuovo «caso» giudi
ziario dà un altro colpo alla 
già fin troppo appannata im
magine dei vigili urbani roma
ni. E proprio nel momento in 
cui. all'interno del corpo, cre
sce il malcontento per la sop
pressione, decisa da Russo il 
29 luglio, del «Nucleo assisten
za emarginati-. 

Formato da 27 vigili e da 

due «istruttori direttivi-*, tutti 
volontari, il Nae ha rappresen
tato, di fatto, l'unica iniziativa 
in grado di risollevare i vigili 
nella considerazione dei citta
dini. In pochi mesi ha com
piuto centinaia di interventi a 
favore di barboni, disadattati, 
minorenni maltrattati o in dif
ficoltà. Un lavoro oscuro, 
spesso pericoloso, compiuto 
in genere lontano dai riflettori 
della stampa. E scontando 
l'indifferenza, se non l'ostilità 
• ritengono molti vigili - del 
comandante. Tanto che, non 
appena insediato il commis
sario in Campidoglio, è scatta
ta la «sospensione*, teorica* 
mente provvisoria, del Nae, 
«creatura» dell'ex assessore al
la Polizia urbana, Luigi Cele* 
sire Angrisani, «Ma perché -
chiedono i vigili - le ripicche 
personali tra Russo e Angrisa
ni devono portare allo sciogli
mento di un servizio che non 
dà fastidio a nessuno e anzi 
aiuta la città?». 

Ok del giudice 
Riprendono 
i lavori 
all'Olimpico 

Dopo il blocco del cantiere, deciso dalla magistratura Saba; 
to scorso, sono ripresi oggi i favori per la costruzione del 
«nuovo» stadio Olimpico in vista dei mondiali del0*9ft Lo 
stop si era verificato dopo la segnalazione degli ispettoH de) 
lavoro che, in un sopralluogo, avevano riscontrato proble
mi per l'incolumità degli operai impegnati su due certe))» 
di una gru ritenuti idonei a trasportare solo i materiali e non 
le persone. L'impresa, ora, ha provveduto a reperii»? dei 
bracci idraulici con lo scopo di trasportare le persone. I 
bracci sono stati controllati dagli ispettori e abilitati legal
mente. II pretore della quarta sezione penale, Elio Capelli, 
quindi, ha autorizzato la ditta a riprendere i lavori. 1 proble
mi all'Olimpico, comunque, non sono finiti: sempre ieri gli 
ispettori si sono accorti che a una cabina elettrica manca
vano i mezzi di aspirazione dell'aria, necessari per contra
stare le esalazioni causate dal fumo. In attesa dei macchi
nari i lavori per il completamento della cabina sono stati 
sospesi. 

Barbato 
visita 
i cantieri 
della metro B 

Una visita al tratto di mftro-
politana in costruzione tra 
la stazione Termini e Rebib
bia e stata el/ettuata ieri dal 
commissario straordinario 
Angelo Barbato, asieme al 
direttore dell'ufficio metro
politana del Comune e ai 
responsabili della società 

appaltatrìce dei lavori, la Intermetro. I tecniciftannoiatsicu-
rato il commissario che gli otto chilometri di binari saranno 
pronti entro giugno. Collegheranno le nuove station! di Ca
stro Pretorio, Policlinico, piazza Bologna, Tiburtina, Fan
nia, Pietraia», Monti Tiburtini, Santa Maria del Soccorso, 
Ponte Mammolo e Infine Rebibbia, 

Travestiti 
da casellanti 

!
ier arrestare 
I latitante 

Per arrestarlo si sono dovuti 
mascherare da casellanti e 
aspettare che Francesco Pe-
ruzzini, latitante da dui; an
ni, passasse sull'autostrada. 
Quando si è presentato al 
casello, con una Peugeot 
205, ha tentato di farsi pas
sare per uno studente, ma 

eli agenti della squadra mobile lo avevano già riconosciuto. 
Peruzzini era evaso dagli arresti domiciliari e doveva scon
tare una condanna a tre anni e mezzo di carcere per rapina 
e furto. I poliziotti avevano avuto la 'soffiata» giusta; Peruz
zini si nascondeva a San Cesareo, in una villa di próprieti 
del fratello. Ieri mattima hanno fatto una perquisizione, ma 
del latitante nemmeno l'ombra. Sicuri però che tosse, na
scosto nella zona lo hanno atteso al casello autostradale. 
Tre ore, poi la cattura. 

I passeggeri in procinto di 
partire dall'aeroporto di 
Ciampino hanno a disposi
zione adesso maggiore spa
zio e servizi migliòri. Questo 
grazie all'entrata in funzio
ne di una sala imbarchi to-

H » » a . i > » » » a . . > H . ^ M talmente nuova e ampliata 
di 1.500 metri quadri rispet

to alia precedente. La nuova sala è dotata di bar e di nume
rosi posti a sedere. Quest'anno l'aeroporto di Ciampino ha 
registrato, fino a questo momento, un traffico charter di 
261.320 passeggeri, con un incremento di oltre il 10 per 
<*$°v, , . ... , . ; • ; 

II consigliere comunista Lui
gi Panatta ha inviato lina let
tera aperta al commissario 
straordinario Barbato per 
sconsigliarlo dal seguire le 
tracce di allibilo. Ca gafa 
d'appalto per il'trasporto 
scolastico A bloccata qal 13 
maggio. Visto che manca 

poco più di un mese all'apertura delle scuole, il rappresen
tante comunista sottolinea l'opportunità di aprire sùbito te 
buste e nominare i vincitori. .Sarebbe auspicabile • afferma 
Panatta - non ripetere il meccanismo che ha caratterizzato 
la gestione Giubilo; si recuperavano i ritardi affidando gli 
appalti a trattativa privata». 

Aeroporto 
di Ciampino: 
ampliata la 
sala imbarchi 

Trasporti 
scolastici 
Lettera aperta 
al Commissario 

Il corpo 
di un annegato 
affiora 
a Ladispoli 

Un uomo dall'apparente Già 
di 60 anni è stato trovato 
morto a circa 40 metri dalla 
riva, davanti allo stabilimen
to -Miramare» a Ladispoli. 
Alle 8,15 di ieri lo hanno av
vistato i bagnini. Secondo il 

~^^mm^^m—m^mmmm medico legale la morte è av
venuta per annegamento, 

probabilmente per disturbi cardiaci. Entralo in acqua l'uo
mo, di cui non si conosce ancora il nome, si £ sentito male 
ed è affogato. 

GIANNI CIPRIANI 

Cocomeri guasti 
A Primavalle 
rissa e coltellate 
M La «trutta dei cocomeri» è 
Unita male, con una coltellata. 
Davanti agli occhi dei clienti 
di un banco di angurie a Pri
mavalle, ieri mattina. Il truffa
to, Rocco Marcomeni, 43 an
ni, è stato denunciato a piede 
libero per lesioni aggravate. 
Salvatore Bruno, 39 anni, che 
doveva fare da paciere per 
una partita di angurie guaste, 
è stato portato a urgenza al
l'ospedale per una ferita sotto 
l'ascella. 

Cocomeri per sei milioni. 
Tutti guasti. Rocco Marcome
ni, proprietario di un banchet* 
to per la vendita di angurie in 
via Trionfale, a Primavalle, si è 
reso conto che il carico che 
aveva acquistato non era buo
no, quando si è accorto che 
tutti i clienti, anche quelli abi
tuali, gli riportavano indietro i 
cocomeri appena comprati, In 
troppi per essere un caso. Al
lora, una alla volta, ha aperto 
tutte le angurie acquistate. 
Tutte guaste, di buona non ce 
n'era nessuna. 

Non ha perso tempo. Dopo 
aver gettalo tutti i cocomeri 

guasti, ha messo in giro la vo
ce che intendeva regolare la 
questione con chi gli aveva 
venduto le angurie. Non ha 
dovuto attendere molto. Ieri 
mattina, verso le 11, si è pre
sentato al banco di cocomeri 
il <paciere», Salvatore Bruno, 
Dopo essersi qualificato, ha 
cercato di calmare Marcome
ni, assicurandolo che lì carico 
di angurie sarebbe stato sosti-
tuito al più presto. Ma non c'è 
stato mente da fate. Ansi, 
Marcomeni si è infuriato an
cora di più. Sono volate paro
le grosse, insulti, spintoni. Fi
no a quando Marcomeni ha 
afferrato un coltello di quelli 
che servono per fare ti «tassel
lo» ai cocomeri e ha colpito 
Salvatore Bruno. L'uomo è ca
duto a lena urlando, tenendo
si una mano contro il petto. E* 
stato trasportato subito al San 
Filippo Neri dove ha avuto 
dieci giorni di prognosi. L'al
tro ha confessato subito ed è 
stato denunciato. Ora la poli
zia sta cercando di identifica* 
re l'autore della «truffa dei co
comeri». 

l'Unità 
Mercoledì 
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NUMMI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del tuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7375893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto aoccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebebefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spinto 650901 
Centri «sfarinarli 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550856 
Roma 6541846 

$)fc0 « * ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
OrWs (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoteggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 369434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Marta in via (galleria Colon' 
na) 
Esqwbno viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluii) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Ptn-
ciana) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Vasconcelos 
un ritmo 
che fa rima 
con danza 
I H Che cosa offrono questa 
sera i luoghi deputati per le 
serate estive, a Roma e dintor
ni? L'avvenimento cittadino è 
il concerto di Amalia Rodn-
gues a Caracalla (vedi notizia 
a parte) Ma un certo interes
se merita senz'altro lo spetta
colo dell'Ater Balletto di Ame
deo Amodio (che firma due 
delle tre coreografie), alle ore 
21,15 presso il giardino del
l'Accademia Filarmonica Ro
mana, piazza della Manna 24 
Le musiche verranno infatti 
eseguite dal vivo, solo per 
questa sera, da Jan Garbarek 
e Nana Vasconcelos Volo di 
un uccello predatore, Le pietre 
che cantano, Coccodrilli in abi
to da sera- questi i lavori pre-
Sentati dall'Ater e replicati do
mani Nel chiostro di San 
Francesco, a Tagliacozzo, il 
soprano Miwako Matsumoto e 
il tenore Gianfranco Pastine, 
accompagnati dal pianista Ja-
nos Acs, presentano un con
certo costituito da romanze di 
Bellini, Donlzetti, Rossini, Ver
di, Tosti, Leoncavallo 

Sull'Isola, alle 21 15, la cop
pia comica del momento, Or
lando e Russoniello, che molti 
avranno visto a Doc (ma dal 
vivo sono veramente meglio 
che dal video) e, alle 22 30, 
un gruppetto della «femmine 
folli» della 7b delle ragazze 
Nello spazio El Puerto uno 
spettacolo di F Cardone F T 
Mannelli - // suggeritore nudo 
Alle 23 00 discoteca 

A Celano una mostra internazionale fino al 10 settembre 

Il «sacro» che è in noi 
• I Questanno si presenta 
spaziando oltre Europa, por
tando ben in vista il carattere 
intemazionale che le hanno 
impresso una sessantina di ar
tisti provenienti da più di venti 
nazioni È la «Triennale inter
nai ìonale di arte sacra», inau
gurala pochi giorni fa (e aper
ta fino a) 10 settembre) nello 
splendido castello trecentesco 
di Celano vicino L Aquila, 
opera, ancora una volta, d i 
Giorgio Di Genova, il maestro 

che ne ha curato le preceden
ti edizioni La rassegna è nata 
nel '63 e da sempre e avvolta 
m una speciale atmosfera per 
la sacralità del tema e anche 
grazie al luogo dove si svolge 
- il castello di Celano appun
to - che le imprime profili di 
enorme spettacolarità Anche 
quest anno e stata suddivisa 
in diverse sezioni dal! arte sa
cra futunsta a quella islamica 
Tanti artisti (tra cui Dall, de 
Chirico Lucio Fontana, Gra-

co) per mostrare che «la vera 
arte sacra è astratta, essendo 
il «sacro* un concetto interno 
all'uomo, ancestrale che si 
può fare arte inaerà senza es
sere religiosi» come scrive 
Giorgio Di Genova, laico di 
formazione e non nuovo a 
queste iniziative Nel 1986, in
fatti, espose già artisti marxisti 
come Barucchello o anarchici 
come Signori che avevano 
prodotto opere ispirate alla 
croce o alle scritture tibetane 

«Serate vive», rassegna 
di mezz'agosto 
per pubblico volenteroso 

• 1 «Quando il pubblico di
venta protagonista» con que
sto sottotitolo, incurante del 
caldo e della stagione, parto 
no questa sera, le serate vive 
al "Lei em in» a cura del Tea
tro Principale del Villaggio 

Fino al 31 agosto, nel locale 
di vta Urbana 12a si alterne 
ranno alton, poeti, cantautori 
musicisti fantasisti e cantanti 
"Una variegata carovana - di
cono gli organizzatori - ani
mata da un impulso di comu
ne amore verso la propria 
espressione artistica al di là di 
qualunque condizionamento 

Tutti uniti per fare spettacolo, 
ma fondamentalmente per ac
cogliere e scambiare espres
sioni e contenuti artistici con 
gli spettatori In tutti gli ap
puntamenti, infatti avranno 
uno spazio per Je propne per
formance (basta telefonare tn 
segreteria al 48 21 250)» Og
gi per la prima serata, alle 
21 30 poesia e musica con 
Anna Valfre, Francesco Savo-
rian e France'ico Greco Inter
verranno nei prossimi giorni 
Mano Pio Amico Angelo Bla 
setti, Maurbio Cesarmi Rober 
ta Cherubini 

«La Hoya de corazon con San Sebastiana di Rebecca Navarro, in 
mostra a Celano 

Rodrigues 
Il destino 
«canta» 
a Caracalla 
• • Il palco del teatro delle 
Terme di Caracalla ospita 
queta sera alle ore 21 una 
grande artista Amalia Rodri
gues straordinaria interprete 
del patrimonio musicale po
polare portoghese che va sot
to il nome del «fado» Una mu 
sica passionale e drammatica 
come la voce della Rodrigues 
che iniziò a cantare da bam
bina, mentre vendeva le aran
ce per le strade del quartiere 
arabo di Lisbona, per essere 
poi incoronata «Santa del Fa-
d o e diventare la portoghese 
più famosa del mondo L ac 
compagnano tre musicisti 
Carlos Goncalves alla chitarra 
portoghese, 'oel Pina alla chi
tarra basso ed Antonio P 
Ascensao alta chitarra II suo 
repertono non si ferma alla 
tradizione, accanto alle can
zoni coi testi di grandi poeti 
del suo paese ed i classici co
me Casa Porluguesa e Barco 
Negro si affiancano i brani 
nuovi da lei sentii e musicati 
da Goncalves, come Ai està 
pena de min e Estrahna forma 
de vida una sorta di manifesto 
della sua vita e della sua arte 
«E per volontà di Dio che vivo 
quest'angoscia e che ogni 
pianto è mio, che è solo mia 
la nostalgia», canta I biglietti 
costano lire 10 000 15000 e 
20000 e possono essere ac 
quistati al botteghino del tea 
tro dopo le 20 OA S 

L'ESTATE IN CITTA' 

SPETTACOLI A.. . CINEMA n OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI «'Avventuroso 0A Bnllanle C.Comico DA Di
segni animali 0 0 Documentano OR: Drammatico E Erotico 
FA Fantascenza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S. SenlimentalB. SM Slorlcb-Mitoloolco, >T: Storico, W Western 

PISCINE 
Octopus A.C. via della Tenuta di Torrenova (Giardinet
ti) tei 2490460 Piscina scoperta Apertura ore 9,30-13 
tutti i giorni Giornaliero lire 5 000 abbonamento per sei 
Ingressi lire 25 000 Punto di ristoro La Nocatta, via Sil
vestri 16, tei 6258952 Piscina scoperta L'abbonamento 
mensile è di lire 200 000 più iscrizione Piscina della Ro
ta viale America 20 (Eur), tei 5926717 Apertura ore 9/ 
12 30 e 14/19 Ingresso lire 6000 la mattina e 7000 il po
meriggio, dal lunedi al venerdì Sabato e domenica ri
spettivamente 7000 e 8500 lire Kursaal Ostia Lido, lun
gomare Lutazio Catulo, tei 5670171 Apertura dalle 9 al
le 18 30 Ingresso giornaliero lire 6000, sette ingressi li
re 35 000 abbonamento mensile lire 80 000 Sportine 
Club villa Pamphill via della Nocetta 107, tei 6258555 
Unica combinazione per frequentare il club (piscina, 
tennis, palestra e sauna)' abbonamento mensile di lire 
200 000 La Siesta via Pontina km 14,300, tei 5204103 
Campi da tennis sauna calcetto e nel giardino piscina 
Apertura 9/I4 e 14/19 Ingresso lire 10 000 per mezza 
giornata e 15 000 tutto il giorno Obbligatorio il tesseri
no lire 2 000 Swirnmlng Park -On Tour/Armonie itine
ranti» I estate in piscina (olimpionica), palestra ali aper
to campi da tennis, calcetto e la sera musica Tutto que
sto ali Ergile Palace Hotel, via Aureha 617, tei 8177046 
Ora 9/19 e 21,30/notte, ingresso tire 20 000 per ciascuna 
fascia oraria Lazio Nuoto via di Villa in Lucina, tei 
5425522 Apertura dalle 9 30 alle 20,30 Ingresso lire 
4000 (per ogni fascia oraria) Ristorante con insalata di 
pasta, «capresi», arrosti, dessert freschi e macedonie di 
frutta 

GELATERIE 
CaHè Rosali, p zza del Popolo 4/5/5A Qlollltl, via Uffici 
del Vicario 40, e p zza Armellini 15 Gelateria Tra Scali
ni p zza Navona 28 II Gelato, v le Giulio Cesare 127 
Bella Napoli e so Vittorio Emanuele 246/250 II Pianeta 
del Gelato v P Martini 2 Pellacchla v Cola di Rienzo 
103/105/107 Monlelorte, v Della Rotonda 22 Lecca Loc
ca v le Ionio 321 Bar Cile, p zza Santiago del Cile 2 
Gelateria Pica, via della Seggiola 12 Gelofestivel p zza 
Sonnino 29 Pignotti, v pr Amedeo 49 Parco Rosati, v 
Tre Fontane 24 (Eur), grattachecche fino a tarda notte 
Ponte Cesilo dalla sora Mirella specialità al cocco Pon
te Milvio brividi alla menta Ponla Umberto, tutti frutti fi
no ali una Via Giovanni Branca (Testacelo) grattachec
che «romanista» con arancia orzata e amarena Ponte 
Cavour ghiaccio e spicchi d arancia tamarindo e pe
sca Via Trionfale dalla storica sora Maria grattachec
che millegusti 

• QUESTOQUELLOI 
Aldi L'Associazione na

zionale per la lotta con
tro l'Aids comunica II 
numero di telefono per 
Informazione, preven
zione e solidarietà 
86.42 70 dal lunedi al 
venerdì ore 17-19 II ser
vizio viene svolto da vo
lontari (anche medici) 
ed è in grado di offrire 
assistenza psicologica 
e consigli per la preven
zione, informazioni su 
comportamenti da tene
re, indirizzi centri Aids 
e modalità d'accesso 
indirizzi dei centri di re
cupero e modalità d ac
cesso per i tossicodi
pendenti, si distribui
scono opuscoli Informa
tivi sull'Aids 

• NEL PARTITO MHLM 
COMITATO REGIONALE 

Avviso. Le sezioni e quanti 
sono interessati al ma
teriale sull'anello ferro
viario (mappa delle co
municazioni su rotaia 
della città e dell area 
metropolitana romana) 
possono ritirarlo presso 
ii Cip in via Principe 
Amedeo, 188, tei 
734677, tutti i mercoledì 
dalle ore 16 alle ore 19 

Federazione Castelli. S Vi
to Festa Unità dibattito 
su questione giovanile 
(Fumellt), continuano 
Feste Unità di Nettuno e 
Anzio, Montecompatrl 
ore 19 Cd (Attlani) 

Federazione Rieti. Conti
nua Festa Unità di Con-
ttgliano 

• PICCOLA CRONACA • 
Culla È nata Anita figlia 

del compagni Maria Ri
ta e Artemio Tacchia Ai 
felici genitori e al fratel
lino Boris le felicitazioni 
della sezione di Rovia-
no, della Federazione di 
Tivoli e dell'Unità 

Avvilo I compagni Maria 
Nurchis e Gesuino Boi 
devono affrontare le in
genti spese di un viag
gio negli Usa per curare 
la loro bambina II nu
mero di conto corrente 
per chi volesse aiutarli 
è 26055004 intestato a 
Maria Nurchis via Um
berto Barbaro n 25 
00139 Roma 

• PRIME VISIONI I 
ADMiRAL 
Piazza Verbano 5 

L 6 000 
Tel 651195 

L'ultima Salomè di Ken Russell con 
GlendaJacksnn DB H7 15-2230) 

GARDEN L 7 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 582649 

ADRIANO L 8 000 O II piccolo diavolo di Roberto Beni-
Piazza Cavour 22 Te! 3211896 gni con Walter Matthau Roberto Bem-

gni (1730-2230) 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Montebello 101 

L 5000 
Tel 494129D 

Film per adulti (10-11 30-16-2230) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 8 0 0 0 
Tel 875567 

Una donna In carriera di Mike Nichols, 

eonMelanieGnll ith-BR (1815-2230) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 8 0 0 0 

Tel 353230 

New York storles di M Scorsese p 
Coppola e W Alien • BR (17 30 22 30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

Chi e Harry Crumbdt Paul Flaherly re 
giadiJohnCandy (17-22 30) 

AUGUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

L6000 
Tol 6675455 

Let ' lGetLost (18 2230) 

AZZURRO5CIPIONI L 5000 Saletta -Lumière- Tuttopasolini Tao-
V degli Scipionica Tel 3591094 rema (18 30) Porcile (20 30) Medea 

(2215| 

Sala grande II giardino delle delizie e 
violino (19) Camera con vista (20 30) 
t 'ult imo Imperatore (22 30) 

BARBERINI L 8 000 
Piazza Barbenn 25 Tel 4751707 

Cioccolato bollente di Giles Fosler con 

Freddie Jones (16 30 2230) 

BLUEMOON L 5 0 0 0 
Via dei 4 Cantoni 53 Tel 4743936 

CAPflANICA L 8 000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

I miei amici sono simpatici di Bertrand 
Tavermer con Michel Piccoli Christine 
Pascal BR (1B 22 30) 

EDEN L 8 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

EMPIRE 

V ie Regina Margherita 29 

Cimitero vivente di Mary Umber ! • H 

(16 30-22 30) 

ETOIIE L 8 000 
Piazza m Lucina 41 Tel 6676125 

Q fialn Man di Barry Levinson con 

Duslm Hotlman DR 117 22 30) 

FARNESE L 6 000 
Campo de Fiori Tel 6864395 

• PROSAI 
ANFITEATRO DEL TAS50 (Passeg 

go ta del Gtanicolo Tel 5750827) 

MU 21 30 Le B a c h i * di Plauto di 

retto ed interpretato da Sergio 

Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 

Tel 654460 t j 

Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di S 

Sat ina Tel 5750978) 

Tutte le sere alle 21 Pernione l i 

berty di e con F Fiorentini 

OROIOGIO (Via dei Fil ippini 17 A 

Tel 6548735) 

SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 

SAI A GRANDE Alle 22 .nlercoo-

ler Kabaret n 2 di Donatella Da

niele con Aldo Mens i 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 

Moroni 3 -Te l 5695782) 

SALA CAFFÉ TEA1RO alle 22 

Sftuorl colpisce ancora di e con 

Bernardo Consoli 

SALA TEATRO alle 21 II gioco 

del la morte e del caso di Augu

sto Zuccht 

SA IA PERFORMANCE alle 

21 30 Aria ruvida di Pascullt con 

la Compagnia Aria Ruvida 

• CINEPORTO " l " " " " 
(Via Antonio di S Giuliano ang 

Lungotevere Maresciallo Dia;) L 

6 000 

Alle 21 30 Furyo fi lm Alle 23 30 

Concerto di musica andina con i 

Manoco Alle 0 30 Cujo fi lm 

• I S O L A TIBERINA • 
PALCO CENTRALE 

Ai e 21 15 Lucia Poìnn Recital 

ELPUERTO 

Alle 22 30 Quadro d lJahsco Mu 

sica e danze 

• MUSICA 
• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Ss-

mammoGigl i 8 Tel 463641) 

Stagione estiva vedi Terme di Ca

racalla 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE-

RE (Via del Teatro Marcello 46) 

Alle 20 45 Concerto diretto da 

Fr ib Maraffj Mus che di Pagani 

ni Gershwin Tschaihowsky 6a 

HOLIOAY L 6000 

Largo B Marcello 1 Tel 856326 

La legge del desiderio (1840 2230) 

KING 
Via Fogliano 37 

LBOOO 

Tel 8319541 

O Ladri d i eaponette di e con Mauri-

Zio Nicheli, - 8R (1730-2230) 

MADISON 

ViaChiabrera 1P1 

L 6 0 0 0 

Tel 5126926 

MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

O Un peice di nome Wanda di Char

les Cnchton con John Cleese Jamte 

Lee Curila - DR (17 22 30) 

MERCURY L 5 000 Film per adulti 

Via di Porla Castello 44 Tel 6873924 

(16 22 30) 

MIGNON L 8 000 

Via Viterbo 11 Tel 869493 

Una vedova allegra ma non troppo di 

Jonathan Demme con Michelle Pteif-

fer MatthewModme-DR (1715-2230) 

MODERNETTA L 5000 

Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

Film per adulti (101130/16 22 30) 

MODERNO L 5 000 

P azza Repubblica 45 Tel 460285 

Film per adulti (16 2230) 

PARIS L 8 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep

pe Tomalore con Philippe Noiret 8R 

(17 30 22 30) 

PRESIDENT L 5 000 

Via Appia Nuova 427 Tel 7810146 

Pomo caldi peccati con bestiali espe

rienze E(VM18) (1122 30) 

O Romuald e Jufiette di Coline Ser-
reau con Daniel Auteuil Firmine Ri-
chard BR (18 22 30) 

PUSSICAT 

ViaCatroli 96 

L 4 0 0 0 

Te! 7313300 

Marina Lotar porno voglie anal situa-

tion EtVMIB) (1122 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L6000 
Tel 462653 

Oggetto sessuale-E(VMi8) 

(17 30-22 30) 

QUIRINETTA L. 6 000 

ViaM Mmghettn 5 Tel 6790012 

REALE 

Piazza Sonmno 

L 8 000 

Tel 5810234 

IL TEMPIETTO (Augusteo Piazza 

Augusto Imperatore Tel 

4821250) 

Sabato al le 21 Le sonate di Bee

thoven Concerto d> Claudio Bo 

deschi (pianoforte) in program 

ma Op 13 fS 31 

TERME DI CARACALLA (L 60 000 

L 43 000 L 20 000) 

Oggi al le 21 Recital di Amalia Ro-

dnguez Venerdì alle 21 Aida di 

G Verdi Direttore Nicola Resa 

gno Maestro del coro A D Ange 

lo Orchestia e coro del Teatro 

dell Opera 
VILLA PAMPHILI (Via Aurelia Anti 

ca183-Te l 6374514) 

Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 21 30 Concerto di musica 

funky rock con Nicola di Staso 

(chitarra) 
EURITMIA (Parco del Turismo) 

Alle 22 Marcello Rosa ensamble 
LET, EN IN (Via Urbana 12'a Tel 

4621250) 

Alle 17 30 Concerto registrato di 

O Le relazioni pericolose di Stephen 

Frears con John Malhovich DR 

(17 30 22 30) 

musica classica (Ingresso libe 

ro) Al le 21 30 Poesia e musica 

con Anna Valfrè Francesco Sa 

vorman e Francesco Greco 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San 

t Angelo) 

Alle 22 Concerto dei Le * hot 

swing Alle 24 Rassegna After 

Midmght II blues spirito del |azz 

• DANZAI 
TERME DI CARACALLA (L 40 000 -

22 000 15 000} 
Domani alle 21 Romeo e Giulietta 

d t S Prokofiev Coreografia M Pi

stoni Direttore Alberto Ventura 

Interpreti principali Margherita 

Parnl la e Kennett Greves Primi 

ballerini solisti e corpo di ballo 

del Teatro (Ultima rappresenta 

zione) 

GIARDINO ACCADEMIA FILAR 

MONICA (Piazza della Marma . : 

Tel 3602878) 

Alle 21 15 Volo di un uccello 

predatore Colonna sonora e Le 

pietre che cantano Spettacoli d. 

danza con la Compagnia Ater 

Balletto 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

ROYAL 
ViaE Filiberto 176 

L 6 0 0 0 
Tel 6790763 

L 8 0 0 0 

Tel 460863 

L 8 0 0 0 
Tel 7574549 

• VISIONI SUCCESSIVI 

AMBRA JOVINELU 

Piazza G Pepe 

AMENE 
Piazza Sempione 13 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

MOUUNROUGE 

Via M Corb no 23 

NUOVO 
LargoAscianqhi 1 

ODEON 

Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTiburtma 354 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L3000 

Tel 7313306 

L 4 500 
Tel 890617 

L2 000 
Tel 7594951 

L 2 0 0 0 
Tel 7553527 

L 3 000 

Te! 5562350 

L 5000 
Tel 568116 

L 2 0 0 0 

Tel 464760 

L 3 000 
Tel 6110203 

L 4 000 

Tel 620205 

L 4 500 
Tel 433744 

L 5000 
Tel 4827557 

• f r a n c a n o di Liliana Cavam con 
MickeyRourke-DR (16 30 22 30) 

O Piccoli equivoci di Ricky Tognazzi 

cori Sergio Castelletto Nancy Brilli • 

BR (17 45-22 301 

l i a g a l i i d e l c M t e r o (17 30-22 30) 

La calde •or« l l tb l te iue l -E[VM18) 

Film per adulti 

Lovel lp i-E|VM18) 

Film per adulti 

Orgia pornopratidie -E (VM18) 
(16 22 30) 

U n i pallottola spuntala di D Zucker -
BR (17 22 30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Diamond porno star In godimento E 

(VM18) (112230) 

Film per adulli 

Follie aupamotlche E(VM16) 

ESEDRA 
Via del Viminale 16 

Por t land ! notte (21) Al di la del bene • 

del male (23) 

• CINEMA AL MARE I 

TIZIANO 
ViaG Rem 

Arancia meccanica 

OSTIA 
KRYSTALL 

Via Pallotlim 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

SUPERGA 

V l u della Manna 44 

L 5 000 

Tel 5602186 

LBOOO 
Tel 5610750 

L 8 000 

Tel 5604076 

GAETA 
ARISTON L 5 000 
Piazza della Liberta 19 Tel 460214 

ARENA ROMA 

L mare Cobalo 

SCAURI 
ARENA VITTORI» 

L 5 000 

Tel 0771-460214 

L 4000 

Tel 0771-20758 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORI» L 7 000 
Via M E Lepido Tel 0773 527118 

TERRACINA 
MODERNO 

TRAIANO 

ARENA PILLI 

L 7 000 

L 7000 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 

ARENA PIRSUS 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 

SPERLONGA 
AUGUSTO 

Via T di N bbio 12 Tel 0771-54644 

Lilly e II vagabondo 

Raìn Man 

Il piccolo diavolo 

Mery per sempre 

Il pranzo di Bkbttui 

Mignon e partita 

Una botta di vita 

Francesco 

Boie 

L'orso 

I l piccolo diavolo 

New York Stori ts 

Fantasmi d i l aga r * 

Lilll e II vagabondo 

(16 30-22 30) 

(17 30-22 30) 

(1630-22 30) 

121-23) 

(20 30-231 

(20 30-23) 

(21 23) 

(2030-2230) 

(2030-22 30) 

(2030-22 30) 

(21 23) 

LADISPOLI 
ARENA LUCCIOLA 

I DAVID 

Boll* Vlin Kirtl Cape» 
UN MESTIERE OA IL LI8B0 OEOU 

CANI APOCR FI 

• Editori RiunitiLi 

Si comunica che a 
partire dal 28 ago
sto 1989 le Sedi del
la Federazione Roma
na del P.C.I. e del 
Comitato Regionale 
del Lazio saranno tra
sferite in: 

Via Ettore 
Franceschini, 144 

00155 Roma 

l nuovi recapiti telefonici 
sono i seguenti 

Centralino 4071400 

Ufficio Segreteria 

Federazione Romana del Pel 

Tel 4071317 
Fax 4071387 

Ufficio Segreteria 

Comitato Regionale del Lazio 

Tel. 4071323 

201 Unità 
Mercoledì 
9 agosto 1989 



M ike Bongiomo .1 
accetta la sfida della Rai Non ha paura 
della «óontemporanea» con Baudo 
E prepara addirittura 250 ore di trasmissione 

JQ spettacolo Vediretwx 
si trasforma in trekking. Giuliano Scabia, 
poeta e uomo di teatro, ci racconta 
un'insolita esperienza nei boschi di Val di Cecina 

CULTURAeSPETTACOU 

Georgia, le radici dell'odio 
• i Durante le recenti mani 
(estazlonl indipendentistiche 
in Georgia si sono viste perso
ne agitare - hanno scritto 1 
Stornali - «le vecchie bandiere 

ella repubblica di Zordamia» 
Si tratta della repubblica indi 
pendente di Georgia proda 
mata da un assemblea nàzfo 
naie il 26 maggio 1918 dopo 
che si era in brevissimo tempo 
dissolta una repubblica tran 
scaucasica formata da arme
ni georgiani azerbajgiani ire 
gruppi etnici decisamente n 
vali e per di più dominati da 
partiti diversi daSnak (nazio
nalisti in Armenia) menscevi 
chi in Georgia e musavat 
(«uguaglianza») in Azerbai 
glan La repubblica georgiana 
godette prima della protezio
ne tedesca e poi al crollo de 
gli imperi centrali di quella 
inglese Capo del governo era 
il leader menscevico Zordani-
)a presidente del soviet 

I pnmi organi assembleari 
di queste repubbliche tran 
scaucasiche erano nati dopo 
la rivoluzione di febbraio del 
17 sulla base dei rappresen 

tanti eletti nelle singole pro
vince per (assemblea costi 
tuente di Pietrogrado (che sa 
rà poi disc lolla dai bolscevi 
chi) e di rappresentanti sup 
plementan scelti dai van parti 
ti nelle stesse proporzioni In 
Georgia ^ maggioranza era 
toccata ai menscevichi ] boi 
scevichi risultarono forti a Ba 
ku dove era slato installato 
un potere bolscevico guidato 
da un vecchio amico di Lenin 
Saumajan 

In Georgia la tradizione del 
vecchio partito socialdemo 
cratico russo da cui aveva 
tratto origine politica lo stesso 
Stalin era notevolmente radi 
cala Cosi come erano radica 
te anche fra i bolscevichi lo 
cali te ambizioni di mdipen 
denza nazionale Nel 1920 la 
repubblica georgiana fu nco 
noscluta dal Consiglio supre 
mo alleato e poco dopo an 
che dal governo sovietico che 
firmò con essa un trattato di 
amicizia Una visita in Georgia 
di una delegazione socialde 
mocratica europea guidata da 
Kautsky di cui facevano parte 
anche Vandervelde e Ramsay 
MacDonald procurò una cer 
ta notorietà intemazionale ai 
la piccola repubblica di cui i 
socialdemocratici esaltarono 
Il «virtuoso carattere socialista» 
contrapponendolo al modello 
bolscevico Stalin ironizzò su 
Kautsky affermando che 
avendo paura della nvoluzto 
ne comunista in Germania 
era andato a consolarsi dai 
«socialisti borghesi» dell «arre 
Irata» Tbilisi 

In Georgia nel 1920 si era 
recato anche il quasi trenten 
ne Pietro Nenni come inviato 

speciale del Secolo di Milano 
al seguito di una missione 
commerciate e politica Italia 
na nelle repubbliche tran 
scaucasiche Nel 47 nevo-
cando quel viaggio Nenni 
parlò di «espenenze ricche di 
interesse della sociatdemocra 
zia georgiana* ma ncordò 
che «le ricchezze annerane 
del Caucaso suscitavano ap 
peliti imperialisti contro i quali 
le giovani repubbliche fra lo-
io discordi apparivano poco 
atte a premunirsi e a difender
si» 

La repubblica geogiana du 
rò fino al 25 febbraio 1921 
quando reparti dell Armata 
rossa entrarono a Tbilisi dove 
fu proclamata sotto la spinta 
di Ordzonikidze e di Stalin la 
Repubblica sovietica socialista 
georgiana Secondo il men 
scevico Zordanija a Mosca si 
erano delineate due tenden
ze «una politica di buon vici 
nato e un altra Imperialista» 
Quest ultima - sostiene Zor 
danna nelle sue memone -
era capeggiata da Trockij e 
Stalin mentre la prima sareb
be stata guidata da Lenin 

Tendenze diverse a Mosca 
erano emerse certamente ma 
lo schieramento indicato da 
Zordanija è probabilmente 
semplicistico e schematico 
Certo fra i tre Lenin appanra 
come il più cosciente della 
complessità dei problemi che 
poneva alla politica bolscevi 
ca I intera zona traiscaucasi 
ca dove erano in perenne 
tensione almeno otto gruppi 
nazionali indigeni di cui ar 
meni azerbajgiani e georgiani 
erano i più numerosi Non si 
trattava peraltro solo di tener 
conto delle differenze «nazio 
nali» ma di valutare il diffe 
rente grado di sviluppo e la 
vanegata struttura economica 
e sociale delle vane zone La 
Georgia possedeva dd eaem 
pio una classe commerciale 
abbastanza robusta cui si col 
legava un mtelligenaja di 
orientamenti spesso radicali 
Le front ere etniche fra i van 
gruppi erano Inoltre confuse e 
spesso vaghe Basti pensare 
che a Tbilisi capitale della 
Georgia gli armeni erano in 
maggioranza AH interno e era 
poi il problema dell Abchazia 
i cui abitanti già allora recla 
mavano con forza autonomia 
e indipendenza e che erano 
filorussi in funzioni antigeor 
giana a prescindere da chi 
tosse al potere a Mosca Così 
pnma che 1 esercito rosso en 
trasse in Georgia contro que 
st ultima furono rivolte pesanti 
accuse di andare «distruggen 
do e sterminando» gli osseti 
per esempio di aver «bruciato 
mten villaggi» in Abchazia di 
avarzan» pretese sciovinisti 
che su Armenia e Azerbai 

Nel '20 era uno Stato socialdemocratico, 
poi arrivarono i Soviet Ma Lenin 
non era d'accordo. Ecco la «preistoria» 
delle tensioni razziali nel Caucaso 

GIANFRANCO M R A R D I 

Un gruppo di dimostranti a Tbilisi dopo gli scontri delio .orso aprile 

gian che erano divenute da 
poco repubbliche sovietiche 

Secondo Trocki) comun 
que i reparti dell esercito ros 
so entrarono in Georgia per 
ordine di Stalin «mettendo il 
governo centrale di Mosca di 
fronte al fatto compiuto» For
se le cose non andarono esat 
tamente cosi e la questione si 
pose di sicuro m termini più 
complessi Ma resta il fatto 
che Lenin che tra I altro vote 
va evitare che quello della 
Georgia "diventasse un «caso 
intemazionale» si preoccupò 
immediatamente di interveni 
re perché la sovietizzazione 
del paese avvenisse con gra 
dualità II 3 marzo scnsse a 
Ordzonikidze sollecitandolo a 
ricercare un compromesso e 
possibilmente una «coalizio
ne» con i menscevichi di Zor 
danna. In un articolo invitò 
quindi ì comunisti georgiani a 
•non applicare gli stereotipi 
russi» ma ad elaborare «in 
modo duttile ed accorto» una 
tattica basata su una larga di 
spombilità a fare concessione 
•a qualsiasi tipo di elementi 
piccolo borghesi» Si può pen 
sare che Lenin volesse in 
qualche modo collocare la 
politica bolscevica in Georgia 
lungo la linea già aperta dal 
I espenmento menscevico 
fondato su una moderata n 
forma agrana su un limitato 
processo di nazionalizzazione 
delie attività economiche e 
soprattutto sulla promozione 
della cultura nazionale 

I suggenmenti di Lenin non 
trovarono tuttavia sbocchi 
Ordzonikidze non era un mo
stro di «duttilità» e Zordanija 
pensò bene di fuggire a Pangi 
con gli altn (tingenti mensce 
vichi Karl Kautsky da Vienna 
commentò cosi la fine della 
Georgia menscevica «La Rus 
sia sovietica è<*ntrata ora In 
una nuova fase della nvolu 
zione quella che corrisponde 
alla terza della nvoluzione 
francese cioè la fase dell as 
soluttsmo proprio di chi dette 
ne il potere poliziesco e mih 
tare possiamo definire questa 
fase come fase del bonaparli 
smo» 

Metafore di questo tipo trat 
te dall espenenza della nvolu 
zione francese erano allora 
molto usate nel movimento 
operaio ma il «futuro Bona 
parte se aveva già fatto dei 
passi in avanti verso il potere 
era ancor lontano dalla vitto-
na definitiva Stalin durante 
un comizio che si svolse a Tbi 
lisi nel giugno del 1921 fu in 
fatti accolto da una bordata di 
fischi e da pesanti epiteti quali 
«maledetto» «rinnegato» «tra 
ditore» Un vecchio bolscevi 
co Aleksandr Dzebaadze che 
era con lui sul palco gli disse 
«Perché hai distrutto la Geor 

gia? Che cosa ci offn per npa 
rare'» 

Al di là delle responsabilità 
di Stalin 1 episodio dimostra 
come it sentimento di indipen 
denza nazionale fosse profon 
damente radicato fra i geor 
giani e fra le file degli stessi 
bolscevichi molti dei quali a 
quanto sembra erano nmasti 
abbastanza passivi ali ingresso 
dell Armata rossa. E abbastan 
za significativo in questo sen 
so il modo con cui Trockij sul 
finire della vita, e sia pure «col 
senno di poi» ebbe modo di 
commentare I intervento mili 
tare in Georgia e la successiva 
politica bolscevica Le opera 
zioni militari nuscirono senza 
complicazioni ma il metodo 
usato per sovietizzare li paese 
- scrive l ex capo dell Armata 
rossa poco prma di essere uc 
ciso - ebbe dei riflessi molto 
gravi Trockij aggiunge poi la 
seguente testuale osservazio 
ne «Nelle regioni dove i lavo-
raton avevano abbracciato il 
bolscevismo già pnma della n 
votuzione accettarono ogni 
difficoltà e ogni sofferenza co 
me comportata dalla causa in 
cui credevano Non cosi nelle 
regioni meno evolute della co 
scienze sociale dove la sovie 
lizzazione era stata fatta dalle 
armi russe Qui te masse con 
diserarono le loro pnvazioni 
come proposte da estranei In 
Georgia la sovietizzazione im 
posta prematuramente per un 
certo tempo rafforzò i men 
scevichi e condusse a quella 
paurosa insurrezione popola 
re del 1924 dopo la quale per 
ammissione di Stalin dovette 
Venire interamente arata di 
nuovo » Per Trockij abbiamo 
parlato di «senno di poi» For 
se un pò ingenerosamente 
Ma il 10 febbraio 1921 pochi 
giorni pnma dell entrata del 
I Armata rossa in Georgia il 
dirigente comunista tedesco 
Paul Levi già stretto collabora 
tore di Rosa Luxemburg per 
breve tempo anche presidente 
del partito su Die Rote Fhane 
reagiva in questo modo alla 
così detta «tattica offensiva» 
cioè alle tendenze ad esporta 
re con le armi la nvoluzione 
•Non si può introdurre il siste 
ma sovietico meccameamen 
te per cosi dire sulla punta 
delle baionette II sistema so
vietico ha bisogno di fondarsi 
sulla volontà nvoluzionana del 
proletariato in ogni paese 
laddove manchi questa vo 
tonta ì proletari accolgono i 
nvoluzionan come oppresso 
n» Levi si nfenva probabil 
mente al fallimento militare e 
politico deli offensiva su Var 
savia II suo giudizio supera 
tuttavia quella contingenza 
Va aggiunto che di li a non 
molto Levi sarà espulso dal 
partito tedesco 

Un Pozzetto 
stralunato 
e sognante 
in «Burro» * 

È un Pozzetto (ne.la foto) giottesco amato drammatico 
quello che vedremo in uno dei pnmi film della prossima 
stagione cinematografica Burro prodotto da Achille Man
zoni in collaborazione con Reteitalia II regista di origine 
spagnola ma italiano di adozione è José Maria Sanchez 
che ha precedentemente firmato per la Rai La bella Ote
ro e Faccia affiliasi e per Canale 5 I ancora Inedito He
mingway Soggetto e sceneggiatura sono di Tonino Guer
ra e raccontano la stona di un venditore di bibite in urtcì-
nemino di provincia che s innamora di un attrice che vede 
sullo schermo Al punto che tutte le donne che incontra 
poi nella vita hanno il suo stesso volto fi film è ambienta
to nei luoghi cari a Tonino Guerra la Romagna di Sani Ar
cangelo e del panino di Pennabilli L attrice e Elena Sofia 
Ricci che interpreta anche le altre donne del film L'uscita 
e prevista per metà settembre 

La scomparsa 
a Bologna 
del critico 
Franco Solmi 

È morto ali età di 61 anni 
il cntico darle Franco Sol
mi ex direttore della Galle
ria comunale d'arte moder
na di Bologna noto per i 
suoi studi su Giorgio Me
rendi e I arte bolognese del 

- — ~ — — — — 900 Laureato in estetica, 
aveva fatto parte del primo assessorato alla cultura italia
no guidato nel 59 da Renato Zanghen Dopo negli anni 
Sessanta ideò e curò due importanti rassegne critiche «Il 
presente contestato" e «Il tempo dell immagine» Nel 1973 
fu la volta di un altra rassegna dedicata alla realta cultura
le del dopo sessantotto intitolata «Tra rivolta e rivoluzio
ne» Due anni più tardi fu incaricato di dirigere la Galleria 
comunale d arte moderna e fra le mostre da lui coordina
te oltre a quelle già citate vi sono -La società attraente • 
cooperazione e cultura» 'Il liberty a Bologna e nell Emilia 
Romagna» 'Alfonso Rubbiani i ven e i falsi storici» e «L in
formale in Italia» 

Karl Malden 
presidente 
dell'«Academy» 
che dà l'Oscar 

Karl Malden vincitore nel 
1951 di un Oscar come mi
glior attore non protagort 
sta per Un tram che si chi& 
ma desiderio è stato eletto 
ventisettesimo presidente 
dell'-Academy of motion 
pktures arts and sciences», 

la prestigiosa associazione di personalità del cinema sta 
tumtensi creata nel 1927 e che dal 1929 assegna 1 premi 
Oscar Nato nel 19' 4 da una famiglia di origine serba, 
Malden è membro dell Academy da sei anni e ria interpre
tato nella sua camera una cinquantina di film 

In Israele 
sospesa 
la censura 
in teatro 

E entrata In vigore da circa 
due giorni in Israele una 
legge che in via spenmen 
tale sospende per due anni 
la censura sulle opere tea
trali lasciandola però in vi
gore per quelle cinemato-

™ grafiche A giustificazione 
del differente trattamento il ministro degli Interni Israelia
no AryehDeri ha sostenuto che il pubblico che va a tea
tro è da considerarsi più maturo nspetto a quello del cine
ma, E contemporaneamente ha manifestato I intenzione 
di maspnre la censura sui film Nei prossimi due anni dun
que i teatn possono liberamente decidere il proprio reper
torio ma gli spettaton potranno chiedere I intervento della 
magistratura qualora li ntengano offensivi alla morale co
mune 

Isola 
delle Ebridi 
negata 
a Mick Jagger 

Mick Jagger ha dovuto ri 
nunciare ali acquisto di 
un isolata in Scozia messa 
in vendita ad un asta e de 
siderata da non poche stel 
le di Hollywood Chi lo ha 
battuto è un uomo d aifan 
inglese arrivato ad offrire 

sei milioni di sterline (circa 15 miliardi di lire) L isola è 
quella di Gigha a metà strada tra I isola di Muli e la peni 
sola del Kintyre curiosamente celebrate da una canzone 
di Paul Me Cartney {Muli alKmtyré) 
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Oui accanto 
il disegnatore 
Jules Feifter 
Sopra 
una sua 

Conoscenze carnali, da Feiffer ai sovietici 
,. Quest a n n o il «Premio Salirà politica mette a n u d o t 

russi in mostra a Forte dei Marmi fino a metà set 
, tembre ( q u a n d o verranno assegnati t premi) I eros 

'J visto dai disegnatori sovietici Accanto a loro 1 Ame 
; nca di Jules Feiffer, u n o dei mostri sacri della vtgnet-

'„".;„> ta ebrea newyorkese In mezzo i disegnatori satirici 
ijèfi italiani in al lenamento sui Mondiali di calcio del 90 
j * ? i Per uno stanco campionato 

tratta 
da «Unus» 
novembre 
1977 

.**r-*£ 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROBERTA CHITI 

• 1 Jules Feiffer il suo primo 
stop a Greenwich Village lo 
fece a ventotto anni Era un 
oscuro intellettuale del Bronx 
che preparava a china gratis, 
le tavole da disegno di Wjìl Ei 
sner (I inventore del detective 
mascherato Spint) quando t 
letton del «Village Voice» co
minciarono a fare la cono 
scenza dei suoi personaggi 

Erano bambini con il testone 
tondo somigliavano a Charlie 
Brown e ti guardavano in fac 
eia dicendo «meno male che 
gli altri non mi fanno giocare 
con loro altrimenti non mi sa 
rei mai accorto di quanto so 
no scemi» Solo dieci anni più 
tardi sarebbero arrivate le fac 
ce di profilo immobili come 
statue dell Isola di Pasqua nel 

67 lui già diceva a lei «Hai 
del formaggino sulle guance 
Hai trentun anni Formaggino 
e rughe non sono un bel ve 
dere Voglio il divorzio» 

La stona a vignette di Jules 
Feiffer quest anno sessanten 
ne ebreo del Bronx conteso 
dall Observer e da Playboy ce 
la racconta la mostra del Pre 
mio Satira politica 89 orga 
nizzata come sempre dal Co
mune e sponsorizzata dalla 
Italtekna Su Feiffer i curaton 
Cinzia Bibolotti e Franco Ca 
lotti ci lavoravano da due an 
ni da quando I allora vincilo 
re del Premio David Levine 
disse loro «In Amenca ho 
molti amici disegnatori Chie 
detemi cosa volete» È bastata 
una telefonata e la tenda sotto 
la pineta di viale Matteotti a 
Forte dei Marmi si è nempita 

di ragazzini scemi seduti al 
banco di scuola con la faccia 
di Bush di somsi cavallini alla 
Johnson e su indietro nel 
tempo fino al primo mxonia 
no cow boy Feiffer lodiate 
dai presidenti degli Stati Uniti 
ama dire che «la satira nel mi 
gliore dei casi serve a fare il 
solletico e a liberare gli altri 
dalla loro urgenza di attacca 
re II nostro lavoro consiste 
nell evitare che una qualsiasi 
situazione sena possa avere 
una soluzione sena» La sua 
Amenca terribilmente sena è 
piena delle famose ballerine 
nerovestite e dinoccolate che 
annunciano «con questa dan 
ia voglio simboleggiare » e 
di coppie soffocate da quella 
stessa noia che companrà 
nelle sue sceneggiature per 
Piccoli omicidi (ali ongine era 

un suo testo teatrale) di Alan 
Arkin o per Conoscenza car 
naie di Mike Nichols 

C è un altra «conoscenza 
carnale che i curaton del Pre 
mio Satira ci invitano a fare 
quest anno quella con i dise-
gnaton russi alle prese con 1 e-
ros Propno accanto a Feiffer 
qualche pannello oltre le tavo
le di David Levine (una galle 
na dei suoi uomini politici) 
una giungla di seni gigante
schi di organi sessuali ridicoli 
e invadenti di pensien libidi 
nobi fatti vignetta Forse fra i 
tanti in mostra e è un disegno 
che meglio degli altn nassume 
il sesso disegnato dai russi è 
firmato Vladimir Burkin è di 
quest anno e mostra un palco
scenico visto dalla platea Giù 
al posto delle poltroncine una 
lunga tavola imbandita dove 

siedono impeccabili gentle 
man in smoking Sopra affac 
ciato sul palcoscenico e stret 
to fra le tende del sipario un 
gigantesco anonimo sedere 
La vignetta la quasi surreale 
barzelletta sembra tutta qui 
Ma continuando a guardare 
la stona continua i signon 
non stanno semplicemente 
guardando lo spettacolo ma 
uno a uno quasi alla cheti 
chella se la battono I carne 
nen che stavano arrivando 
fanno cadere dal vassoio i 
maialini arrosto I candelabri 
si spengono Lungo le pareti 
lentamente si scoprono can 
dele e un caminetto (in tea 
tra?) nmasto finora invisibile 
Il sesso per i russi insomma 
sembra una questione a lunga 
scadenza come un lungo 
streap tease al contrario Tutti 

quegli omini afflitti da genitali 
femminili più grandi di loro 
sempre in fuga da canatidi nu 
de circondati da sirene affa 
mate hanno intorno un mon 
do affollato di cose come si 
lenziosi racconti in miniatura 
dove il sesso svolge soltanto 
una parte secondina da ca 
rattensta 

Tra eros sovietico e perfidia 
amencana in mostra altre due 
specialità mondiali Per la 
Francia era ovvio la «Rivolu 
zione francese ghigliottinata 
dai satirici» come recita il sot 
tomolo Per 1 Italia mancava 
un tormentone i Mondiali dei 
90 Gli azzurri della satira im 
pegnati sul pallone Ma non 
ne possono già più A meta 
mostra sono già stanchi come 
al novantesimo minuto Sarà 
colpa dei Mondiali' 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Un Bongiomo diplomatico Pippo Baudo al giovedì 
che non lancia sfide non lo preoccupa 
alla tv pubblica. «Penso (ma forse gli piacerebbe 
solo ai miei programmi» fare ^«anchorman») 

«Rai? Per me non esiste» 
Mike non accetta sfide «Io e la Rai siamo su due 
mondi diversi», dice tranquillo. E perciò non vuole 
polemizzare contro la, decisione di mandare in 
onda propno nel «suo» giovedì la nuova trasmis
sione di Pippo Baudo per Ramno Nei programmi 
di Bongiomo per la prossima stagione ci sono ad
dirittura 250 ore di trasmissione Alcune novità sta 
in Telemike che in Bis e nella Ruota della fortuna 

MARIA NOVIUA OPTO 

o di lavoro per Mike prepara tre programmi 

Vìnce «L'oca selvaggia» 
ma metà della gente 
se n'è andata in vacanza 
• • Auditel lavora Come in 
piena stagione arrivano nelle 
redazioni dei giornali le sfilze 
d i cifre, ora per ora e rete per 
rete, che testimoniano dejle 
preferenze del pubblico Ma 
quello che è più interessante 
in questo periodo norl è tanto 
I oscillazione tra una rete e 
I altra quanto la quantità com
plessiva del pubblico Auditel 
comunica che, per esempio, 
lunedi sera erano davanti al 
teleschermo nell ora d i massi 
mo vascolto (20 30) 

12 337000 spetlaton Gli altn 
(calcolati in 11,4'miliom) era
rio in vacanza Perciò i l titolo 
che ha vinto la serata ( i l fi lm 
di Raujno / quattro dell oca 
selvagge 2) ha raggiunto 
3 700 000 spettatori una quo
ta che in altra stagione non 
avrebbe certamente conqui
stato i l primato Cosi come 
ben difficilmente I Ispettore 
Derrick di Raidue sarebbe atti
vato secondo con 1 795 000 
persone 

• MILANO Mike Bongiomo 
quest'anno è tra i pochi mila
nesi d agosto E non solo per
ché sta già pensando attiva
mente alla nuova stagione te
levisiva La famiglia sta per 
crescere un bambino nascerà 
quasi contemporaneamente 
alla ripresa d i Telemike An
che sa comprensibilmente 
preso da tutt altre cose il pre
sentatore accetta di parlare d i 
tv e spara subito i numen in 
credibili della sua attività che 
sarà se possibile, ancora più 
intensa 250 ore di trasmissio
ne e tre diversi programmi 

•Non è il caso d i dire tutto 
adesso - sostiene - Anche 
perché faremo la solita confe

renza stampa di settembre 
Quello che posso anticipare 
subito è che Telemike sarà va 
lonzzato I meccanismwntemi 
camberanno e si allargherà la 
parte centrale, con un gioco 
al tabellone che richiamerà 
molto il vecchio Rtschiatutto» 

Io questa «celta ha avuto 
qualche influenza 11 fatto 
che la Rai abbia tentato di 
resuscitare Lucia o raddop
pia?, dove pure il concor
rente rischiava tutto ad ogni 
domanda? 

Ma per canta Io la Rai non la 
vedo nemmeno Non mi inte
ressa quello che la Io bado al
la mia trasmissione e agli 
sponsor La nostra é una tv 

commerciale 
Comunque la Hai confiderà 
le i , giustamente, un baluar
do della programmazione 
avversaria, un obiettivo 
concorrenziale da afidare. 

Questo lo fa la Rai l onon lan 
ciò nessuna sfida Vado avanti 
nel mio lavoro E potenziero i l 
mio programma con nuovi 
collegamenti straordinari dal-
I estero Tutti i giochi sponso-
nzzati sono già pronti e gli 
spazi pubblicitari sono venduti 
fino a giugno 

Se era quasi acontata la 
•confitta di Gambarotta co
me anrJMLke, la coUocazto* 
ne di Baudo il giovedì aera 
la preoccupa? 

Non ci penso nemmeno Stia
mo parlando di una cosa che 
avverrà tra sette mesi rendia
moci conto E poi 1 ho già det
to siamo su due mondi diver
si Per me è come se esistesse 
solo la Rninvest 

Vuol dire che per lei non sa
rebbe cosi Importante ae 
Baudo conqnlstaaae quel 
primato del giovedì aera 
che lei ha detenuto per tan

to tempo? 

Ripeto per me non c i sono né 
battaglie né sfide Continuo 
col mio lavoro che, oltre a Te
lemike, comprende anche Bis, 
i l programma di mezzogiorno 
che va in onda per I ottavo an
no e ha già superato le I 500 
puntate Anche qui introdurre
mo una novità un gioco di 
chiusura attraverso i l quale i l 
concorrente potrà vincere 
un automobile Avremo uno 
studio nuovo, più grande con 
la presenza del pubblico Infi 
ne ce La ruota della fortuna 
che cambierà orano e andrà 
m onda la domenica dalle 
1945 alle 2030 Insomma la
voro davvero tanto forse an
che troppo Quando penso 
che in Rai facevo 40 ore al-
I anno e temevano che fossero 
troppe 

Altri tempi Quest'anno In
vece quale pensa che ala 
•tata la novità televisiva p iù 
Intercalante, nel campo del 
giochi? 

Certamente è stato Columbio 
co l suo programma che non£ 
propno un quiz, è un po' un 
gioco psicologico per vedere 

com è fatta la gente Tra mo
glie e manto è stato un grande 
successo, soprattutto se si 
considera che noi non aven
do il tg, dobbiamo offnre qual
cosa di alternativo al nostro 
pubblico lo rimango dell idea 
che stiamo sfornando troppi 
quiz Non è che io pretenda 
i esclusiva figunamoci Però 
quando ero in Rai non per
mettevano che si facessero al
tn quiz oltre al mio 

Non al sente tentato dalla 
possibilità di cambiare ruo
lo? In fondo alle vostre 
•news* manca proprio una 
•faceta-, una figura di fidu
cia che porga le notizie... 

Ma guardi non si possono fa* 
re due cose diverse Anche se 
per me non c i sarebbero pro
blemi, perché io vengo dal 
giornalismo Ma c i sono tante 
cose da considerare la legge 
che manca e poi anche il fatto 
che, anche con I uscita d i Le
vi mi sembra che questo cam
po si stia restringendo piutto
sto che allargando Però non 
e detto che pnma o poi non 
mi metta anche a fare l'an
chorman 

t \ Agosto: Costanzo resta aperto 

MaunzioTjostanzo 

ajB Maunzio Costanzo conti
nua (su Canale 5 alle 23 15) 
il suo tour de force quotidiano 
anche in pieno agosto Imper
turbabile anche se sudato, 
domanda e risponde, insinua 
e blandisce allo scopo d i d i 
vertirci un pò con la dimo
strazione delle vanetà del ge
nere umano Sfilano sotto i 
suoi e i nostri occhi facce sim
patiche e facce da schiaffi tut 
ti personaggi impegnatissimi a 
dimostrare di saper fare bella 
figura nel salotto elettronico 
Tra gli ospiti di stasera pochi 
appartengono al mondo dello 
spettacolo (ali attori Grazia 
Nazzan e Daniele Luttazzi 

che hanno cognomi m o l t o ' 
noti) mentre la maggioranza 
appartiene al mondo della 
cultura in genere Non é detto 
che come hanno insegnato le 
risse di Mixer Cultura e le per 
formance d i Sgarbi non siano 
i letterati a fare più spettacolo 
Parteciperanno gli scntton A l 
fonso Vinci e Umberto Man 
no, insieme alio psicologo 
Walter Garbino Inoltre sarà 
presentato Giulio Barbosa, in 
rappresentanza di una tnbù 
amazzonica e dei problemi 
posti dal suo popolo Maurizio 
Costanzo farà da collante co
me sempre, tra personaggi a 
temi diversi dando inevitabile 

prova della sua professionalità 
d i padrone di casa. Strana 
professione che richiede 
grandi doti d i improvvisazione 
e ammortizzazione che sicu
ramente Costanzo possiede 
Insieme, sia chiaro a un SKU 
ro e tenace intuito d affan che 
fa di lui oltre che un uomo di 
spettacolo anche un manager 
televisivo La sua società infat
ti lavora autonomamente den
tro la Fimnvest d i Berlusconi e 
produce oltre che i Costanzo 
show, anche la fiction nella 
quale Costanzo è protagoni
sta 

Costanzo inoltre ha ideato 

altn programmi che debutte
ranno nella prossima stagione 
in qualità (come gli piace di 
re) di «tv di servizio» I titoli 
parlano chiaro Cerco e offro 
visita medica e Canale 5 per 
voi Si tratta di tre programmi 
pomendiani che vedremo su 
Canale 5.- L'ultimo sarà pre 
sentato da Rita Dalla Chiesa e 
vuole essere una nsposta ai 
p i ù strani quesiti posti dal 
pubblico Sono tra le attese 
novità di stagione e ancora 
non se ne sa quasi niente 
tranne I intento di dotare la tv 
d i tutte quelle rubnche d i pub
blica utilità che da sempre of 
he la carta stampata 

Stefana Powers (a destra) in «Per ordine della madre» 

Un tv-movie con Stefanie Powers 

Bambini, 
uccidete nonno 
• a l Stefanie Powers é un ti
pico esemplare d i attrice tele
visiva Provate a dire se vi vie' 
ne in mente uri solo film vero 
da lei interpretato E invece la 
sua faccia e indissolubilmente 
legata al sena) e in particolare 
alle commedie gialle Cuore e 
batticuore nelle quali interpre
tava i l ruolo d i moglie felce 
(anche se spesso inguaiata) 
d i Robert Wagner, suo compa
gno anche nella vita 

Stefanie Powers ha però 
Una bella faccia non priva d i 
espressività drammatica, ed è 
per questo che stasera la ve
dremo in tv in un molo assolu
tamente diverso da quelli cui 
siamo abituati, un ruolo che c i 
potrebbe sembrare addirittura 
incredibile se la vicenda di cui 
è protagonista non fosse inve
ce del tutto reale Come nella 
tradizione televisiva america 
na i cosiddetti tv movie sono 
spesso ispirati a fatti di crona 
ca per lo più fatti spaventosa
mente crudeli Quello di stase
ra si intitola Per ordine della 
madre e racconta di fatti avve
nuti in Usa negli anni Settanta 
Una madre spinse i propri figli 
ad assassinare il propno vec
chio padre (cioè il loro non
no) allo scopo di tenere alto il 
tenore d i vita della famiglia 

È vero che la donna in un 
pnmo tempo dopo avere per 
anni assillato il genitore con ri
chieste di denaro aveva medi
tato soltanto di derubarlo ma 
poi il suo piano procedette 
inesorabilmente verso I acqui
sizione totale e definitiva del 
l iniero patrimonio millanta
no 

Sulla tembite stona vera 
( I America è sempre I Amen 

ca) prima del business televi
sivo era già fiorito quello dicia
mo letterario Era stato cioè 
scritto un best seller da parte 
d i Jonathan Coleman e pro
pno da questo testo e tratto 
longinale televisivo che ve* 
dremo stasera e domani sera, 
nella classica divisione in due 
parti delle minisene Questo 
genere di prodotti televisivi 
americani d i solito di buòna 
qualità e qualche volta anche 
ottimi, normalmente vengono 
programmati da Canale 5 al
l'appuntamento del fine setti
mana (domenica e lunedi) 
nel tentativo di dare appunta
mento al pubblico del lunedi 
sera, che abitudinariamente si 
piazza sul f i lm d i Raiuno. Inve
ce Raidue colloca nel mezzo 
d i questa settimana agostana 
il fi lm solo per riempire Ifewuo-
to della programmazione abi
tuale 

Non e è molta strategia in 

Questa scelta, e del resto Rai-
uè dimostra cosi una volta di 

più di avere il palinsesto meno 
identificabile tra tutte le reti 
Costruito sulla tattica giorna
liera più che sulla strategia di 
lungo termine, finisce per affi
dare la sua nconoscibilità 
quasi soltanto ai telefilm (da 
Perry Mason nella preserata a 
Hill Street giorno e none in se
conda serata) E stasera, tra 
un Milan in amichevole e una 
Iva Zanicchi al supermarket, c i 
offre una madre diabolica, col 
volto insolitamente cupo, d i 
Stefanie Powers, che organiz^ 
za un parricidio facendo dei 
propri figli dei killer Alla regia 
Michael Tuchner 11 film è sta 
to girato nel 1986 

UMNO 

© RAIUNO RAIDUE 
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RAITPE $ IBMWNT1CWO 
SCEGLI IL TUO FILM 

A8EMAIA. Cartoni animali 10.00 MONÒPOUSceneoglalo 14.00 TELEOIOnNALIBEOIONtll 

S.ES OJIIOMONDO. l e reliquie del mere 

1Q. .8 t A V I T A t B E L U . F i l m 

11 .00 L'AVVENTURA OEU.B PIANTE 
11.3Q SPECIALI IHT1RHAZIOHAL O.O.C 
12.05 AMORI «OMACCIO 

14 .10 VIDEOBOX. Di Bealfice Sgrani 
LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA. 
Edwige Fenech 

11 .88 CHE TEMPO FA. T O I FLASH 
11.0B SANTA BABBABA.TeloMm 13.00 TOIORBTREDICI 

ia .3Q ROBIN HOOD.Telolilrr 13.88 T 0 2 as.Siornale di medicina 

MARGHERITA OAUTHIER. Film con 
Greta Garbo Robert Taylor, regia di 
George Cukor 

13.30 TELEOIORNALE.Tg1 tre minuti di 
14.00 BUONA FORTUNA «STATE 

CAPITOL,Sceneggiato con Rory Ca-
inoun Carolyn Jones Ed Nelson 

1T.QQ OIOVEHTU. AMORE E RABBIA 
18.4» TG3QERBY. DIA Blscardl 

14 .10 LE J E N I DI CHICAOO.Film con Char 
les McOraw regia di Richard Fleischer 
VIAOaiO IN ITALIA 

14 .30 T 0 2 ECONOMIA 
18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.48 MENTE FRESCA-Con M Pane 
18.48 2 0 ANNI PRIMA 

18 .28 LASSI«.Telelilm 
20 .00 OEO ESTATE 

18 .10 QUESTA PAZZA PAZZA AMERI-
CA.Cartonl animati 

18.80 CUCCIOLO.Cartonl animali 
SUPER RAPINA A MILANO. Film di e 
con Adriano Celentano ftempo) 

18.18 BRACCIO DI FERRO 21 .20 T03SEBA 

18.40 810 ESTATE-Programma per ragazzi 

17.40 N E V I ROSSA.Film con Robert Ryarn 
regia di Nicholas-Ray 

TIRO SEONO PER UCCIDERE-Film 
con Stewart Granger gè regia di Man-
IredR Kohler 

SUPer RAPINA A MILANO. F, m 
IZ'temt.o) 

22.18 SCHEGGE 

18 .10 SANTA BARBARA.Telelilm 
18 .08 VIDEOCOMIC «3 .30 PRONTI A TUTTO. 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

18 .30 TO2 8P0RTSBRA 23 .00 LILIANA CAVAHI. -Miller l iberali-

MASON.Telelilm 24 .00 TC3SERA 

2 0 . 0 0 TELEOIORHALE 
18.30 TOS OROSCOPO 0 0 . 1 8 I SOLISTI VENETI 

LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
«Viaggio eoi mortO".Con Angela 
Undsbury Regia di Paul Lynch 

18.48 TC2 TELEOIORHALE 

C'ERA UNA VOLTA I O » RENATO 
HASCEL.Programma realizzato da 
Giancarlo Governi Testi di Guido Lec-
ni Musiche a cura di Piero Montanari 

PER ORDINE DELLA MADRE.SCS 
neggiato con Stefanie Powers E G 
Marshall regia di Michael Tuchner ( I * 
parte) 

22.08 T 0 2 STASERA 

2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 

HILL STREET GIORNO * NOTTE.T6-
lefilm -Arriva la primavera-

MERCOLEDÌ SPORT.Pugilato Cam 
pionato italiano superwelters Colom-
bo Manotti 

«3.08 TOS NOTTE. METEO 2 

8 4 . 0 0 T O I NOTTE. CHE TEMPO FA 

L'ALTRA META DELLA NOTTE-Un 
programma inchiesta di Brando Oullici 
e Mario Rossini (4* puntala) 

0.10 MEZZANOTTE E DINTORNI 
L'UOMO DAI DUE VOLTI.Film con 
Warner Oland regia di Lewis Seller «Gioventù amore e rabbia» (Raitre, ore 17) 

8.30 FANTASILAHDIA. Telefilm 8.18 SKIPPV. Teletilm 8.1Q IN CASA LAWRENCE. Telefilm 

10.18 UNA FAMIGLIA AMERICANA 

11.18 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 
8.48 SUPERMAN. Telefilm 

8.00 LE QUATTRO MOGLI. Film 
10.45 80NANZA. Telefilm 

12 .00 

18 .30 

DOPPIO SLALOM. Quiz 
12.38 STREGA PER AMORI . Telefilm 11.45 HARRY O.Telefilm 

O.K. IL PREZZO E OIUSTOI Quiz 13.00 SIMON A SIMON. Telefilm 
12.45 CIAO CIAO 

IIIVEOIAMOU-ESTATE. Quiz Condu 
ce Fiorella Pierobon 

14.00 MEOASALVISHOW. con F Salvi 
13.48 SENTIERI. Sceneggiato 
14.48 CALIFORNIA. Telefilm 

14.30 LOVE BOAT. Telefilm 18.00 BALPHSUPERMAXIEROE 
UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
con Michael Storn 

15.30 IL BACIO DEL BANDITO. Film con 
Frank Smatra regia di Laslo Benedek 

18.00 BIMBUMBAM 18.38 STORIA DI VITA. Telefilm 

18.48 HOTEL. Telefilm 

1Tv4S MAI DIRE SI Telefilm 

ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele

film con James Amen 

UNA LETTERA DI FRANK Film con 
Art Carney regia di Edward Parone 

18.48 TOP SECRET. Telefilm 18.00 RIPTIDE. Telefilm 

MARCUS WELBV, M.D.Telelilm -Dan-
za senza musica con Robert Young 

18.48 CARI GENITORI-ESTATE. Quiz LOn 
Enrica Bonaccortl __ 

18.30 BABBTTA.Telelilm 

20 .00 CARTONI ANIMATI 

e.o.30 O.W. IL PREZZO E OIUSTOI Quiz 20.30 CALCIO) Mllan-Galalasaral 

•KRAKATOA, EST DI OIAVA.-F.lm 
con Maximiiian Schei! Diane Baker 
regia di Bernard L Kovalski 

2 2 . 3 0 IL GIOCO DEI NOVE-ESTATE. Quiz 
83 .15 MAURIZIO COSTANZO SHOW ~ 

0.48 LA LEGOE DEL CAPESTRO. Film con 
James Cagney regia di Robert Wise 

22.30 STARSKY E HUTCH. Telefilm 

2 3 . 3 0 BROTHERS. Telefilm 

IL DIAVOLO NELLO SPECCHIO.FlIm 
con Dirk Bogarde regia di Anthony 
Asquith 

0.50 AGENTE SPECIALE-Telelilm 

24 .00 8 ANNI DI AVVENTURA 1.50 IRONSIDEVrelefilm 

18^40 CALCIO! Coppa Intercontinen
tale 68 Psv Eindhoven-Nacio-
naf Montevideo 

13 .30 TELEOIORHALE 
I VIAGGIATORI DEL TEM-
PO-Telefilm 

18.00 SPORT SPETTACOLO 

18.00 JUKSBOX.(Replica) 

18 .00 PICCOLO MIRACOLO. Film 
18.00 FLAMIHOOROAO. 

18.3Q CAMPO BASE-(Repllca) 

2 0 . 3 0 BOXE.Malch mondiali Inedili 

3 1 4 0 PAMAVOLABeach Volley, 

(da Sani Antioco) 

IL GIARDINIERE SPAGNO
LO. Film di Philip Sea Cock 

22 .18 GALILEO Rubrica scientifica 
I FUORILEGGI DILLA VAL
L I SOUTARIAFIIm di Michael 
Carreras 

(gj1 ooeon^'^m 
14.18 EXECUTIVI SUITE. Telefilm 
17.15 O U EROI 01 HOGAH. Tele-

film con B Crane 

13.0O SUGAR ESTATI 
15 .30 ANCHE I RICCHI PIANOO-

NO. Telenovela con V Castro 
17.45 M.AJ.H.Teleli lm 18.30 CARTONI ANIMATI 

18 .18 SUPER T Varietà 
2 0 . 3 0 OLI INVINCIBILI TRE. Film 

con Alan Steel regia di Gian-
franco Parolinl 

20 .43 LA VENDETTA DI URSUS. 
Film con Samsom Burke, regia 
di Luigi capuano 

2 2 4 8 TELEMEHO 

22 .30 COLPO GROSSO. Quiz 
23.18 VIVERE OGOIFilm 

83.00 DJANGO IL BASTARDO. 
Film con A Steffen regia di S 
Garrone 

oiiiniiiiiiiiiiniii 

10.00 VIDEO DELLA MATTINA 

14 .00 GRANDI OIOCO DELL'E

STATE 

17 .30 OOP MAR». Telefilm 
18.00 SPY FORCE. Telelilm 
18.00 INFORMAZIONI LOCALI 

18 .30 DEACOH BLUE. Concerto 

2 2 . 3 0 MAURIZIO NICHETTI. 

18 .30 FIORE SELVAGGIO. Teleno-
vela 

20 .30 LA VALLI DEL MINOTAU-
RO. Film 

23 .30 ON THE AIR 2 8 . 3 0 TELEDOMANI 

CS\ RADIO 
16.00 VBNTI RIBELLI 
18 .30 LA MIA VITA PER TB 
10.30 VBNTI RIBELLI 
20 .25 ROSA SELVAGGIA. Teleno-

vela con Veronica Castro 
21.15 MOZZE D'ODIO. Sceneggiato 
22.00 LA MIA VITA PER T I 

mulinili 

11.00 ATTUALITÀ, IHFORMAZIO-
MS, INCONTRI 

14.00 POMEBIOOIO INSIEME 
18 .00 L'EREDITA DELLA PRIORA. 

Sceneggiato con Corrado Gai-
pa ( 1 f puntata) 

18.90 TBLBOIORNALB 
20 .30 SPECIALE CON NOI 

RADIOGIORNAU GR1 6,7 8,10,11,12:13, 
14,15,17,1*33 GR2 630 7 30:130:930; 
11 30; 12 30-13 30; 1S 30.16 30,17 30,16 30; 
1930, 23.35 GR3 645, 7.20, 9.45, 1145, 
1345,1445,1045 2045,23 53 

RADIOUNO Onda verde 603 6 56 7 56 
95fi 1157 1256 1457 1657 1856 2057 
22 57 » Radio anch io 89 1203 Via Asiago 
tenda 16 II Paginone estate 17 30 Raiuno 
jazz 89 1830 Musicasera 1935 Audiobox 
2030 La Resistenza rivisitata per chi non 
cera 23 05 La telefonata 

RADIODUE, Onda verde 6 27 7 26 626 
927 1127 1326 1527 1627 1727 1827 
1926 2227 61 giorni 1030Lavori incorso 
1245 Mister Radio! 15 35 Doppio misto 
18,33 Prima di cena 19 50 Colloqui anno se
condo 

RADIOTRE Onda verde 7 23 9 43 1143 6 
Preludio 730 Prima pagina 7 8 30-10 30 
Concerto del mattino 11 50 Pomeriggio mu 
sicale 15 45 Orione 19 Terza pagina 3100 
La Francia musicale tra t due secoli 23 20 
Blue note 

1 4 . 1 0 LE IENE DI CHICAGO 
Ragia di Richard Flefschor, con Charles McOraw, 
Mary Windsor. Usa (1952). 70 minuti 
Gangsteristico di sene B, ma diretto da un ott imo 
regista, Richard Fleischer La vedova di un boss 
detla mala viaggia su un treno scortata dalla pol i 
zia Deve testimoniare a un processo e alcuni kil ler 
sono sulle sue tracce 
RAIUNO 

1 5 . 1 5 MARGHERITA GAUTtER 
Regia di George Cukor, con Greta Garbo, Robert 
Taylor, Lionel Berrymore. Usa (1936). 108 minuti. 
La Garbo in uno dei suoi ruol i mitici la «Signora 
delle camelie» di Dumas figlio Un fi lm in costume 
raffinatissimo voluto dal boss della Mgm Irving 
Thalberg e fotografato da due «mostri- del bianco 
e nero William Daniels e Karl Freund Forse la mi 
gliore prova della grande Greta 
RAITRE 

1 7 . 0 0 GIOVENTÙ, AMORE E RABBIA 
Regia di Tony Rlchardton, con Tom Courtency, Mi
chael Retfgrave. Gran Bretagna (1966). 104 minut i . 
Un evento Torna in tv uno dei migliori f i lm inglesi 
della gloriosa stagione «post-Free Cinema» degli 
anni Sessanta, intitolato in originale «La solitudine 
del maratoneta» Ispirandosi a un romanzo di Al ien 
Sillitoe da lui stesso sceneggiato. Tony Richard-
son («Sapore di miele» «Il caro estinto» «Tom Jo
nes») ci racconta la stona di Colin Smith, ragazzo 
proletario inglese finito presto in riformatorio II d i 
rettore del carcere lo indirizza al lo sport, e Colin 
diventa un ottimo mezzofondista Ma durante una 
corsa la sua vita gli passa davanti agli occhi in un 
lungo flash-back e Colin capisce che vincendo la 
gara farà solo il gioco delle autorità che I hanno 
sempre sfruttato T o m Courtenay è lo splendido 
protagonista 
R A I T R I 

1 7 . 4 0 NEVE ROSSA 
Regia d i Nicholas Ray, con Robert Ryan, Ida Lupi
no Usa (1951) 78 minuti. 
J im Wilson (Robert Ryan) è un poliziotto di New 
York inviato per punizione in uno sperduto paesi
no dt montagna Sul posto avviene un omicidio e 
Wilson commette I errore di innamorarsi della so
rella (cieca) dell uccisa Uno dei migl iori f i lm di 
Ray con Ryan e la Lupino bell i e bravi 
RAIUNO 

a 0 . 3 0 KRAKATOA, EST DI OIAVA 
Hegla d i Bernard Kovalski, con Macmillan Schei!, 
Diane Baker Usa (1969). 126 minuti . 
Dopo gl i ottimi f i lm pomeridiani i t itoli d i pr ima se
rata vanno sul risaputo «Krakatoa» è un avventu
roso senza infamia né lode ambientato a Singapo
re nel 1883 Una nave si avvicina a un isola vulca
nica per recuperare un relitto A bordo un capitano 
senza scrupoli e una vedova inconsolabile Ma sa
rà vero? 
RETIQUATTRO 

2 3 . 8 9 IL DIAVOLO NELLO SPECCHIO 
Regia di Anthony Asquith, con Dir* Bogarde, Olivia 
dcHavi l land. Gran Bretagna (1959) 100 minuti . 
Un Lord viene accusato di non essere un Lord ma 
un impostore che avrebbe ucciso i l vero Lord per 
usurpare i suoi privilegi II problema è che I uomo 
è stato prigioniero in campo di concentramento e 
soffre di ricorrenti amnesie E i sospetti crescono 
Una vicenda quasi «pirandelliana» non priva di 
pregio Stupendo, come sempre Dirk Bogarde 
RCTEQUATTRO 

22; 
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CUL TURA E SPETTACOLI 

HICHKLi ANNUII 

A l quarto gior
no // batta di 
Giuda fu 
smontato e 
sostituito dal 
più- ameno 

17/i pesce di nome lVo/?o*a 
Il gestore del cinema ro 
mano avrà fatto i Suol 
conti e deciso di conse
guenza ne sa qualcosa 
Pupi Avati che qualche 
estate fa M vide togliere 
dalla programmazione il 
suo delicato Le strette nel 
tosso per «assoluta man 
canza di spettatori» Del 
resto lo stesso Paolo Ben 
venuti non poteva aspet
tarsi un destino diverso 
per il suo piccolo ma pre 
zìoso film che tanno 
scorso a Venezia smosse 
la curiosità di Martin 
Scorsesi 11 problema co
me si diceva nel 68 sta a 
monte nell idea balzana 
di poter «lanciare» nelle 
saie il 4 agosto senza un 
minimo di strategia una 
simile opera 

Forse non tutti sanno 
che // bacio di Giuda fu 
•assorbito* nel listino del 
I Istituto Luce dopo esse 
re stato selezionato per la 
Settimana della critica ve 
neztana Niente da dire 
nell intento dei curatori 
la Settimana serve anche 
a questo a creare nuove 
curiosità a rivelare talenti 
appartati e poco inqua 
drabili ad aiutare i registi 
più deboli Ma I impegno 
del luce non è andato 
molto o(tre una volta 
messo il marchio al film 
ci si è limitati a tenerlo in 
«naftalina* in vista di pos 
sibili uscite d autore La 
curia ha aggravato le co 
se vietando Uscita del 
film al «Labirinto» un ci 
neclub romano di origine 
parrocchiale che avrebbe 
garantito una tenitura più 
lunga e un pubblico più 
curioso 

Risultato considerato 
poco più di una scoccia 
tura // bacio di Giuda è 
stato mandato allo sbara 
gtio venerdì scorso Una 
proiezione per la stampa 
perché bisogna farla e 
poco di più Ora ci do 
mandiamo aiuta il cine 
ma d autore tutto ciò? È 
vero Che il Luce non può 
permettersi grosse cam 
pagne pubblicitarie a ba 
se di spot tv flani e mani 
lesti (quelli servono per 
.Francesco) ma cosi fa 
cendo si sprecano le oc 
castoni e si «uccidono* i 
film Ammesso e non 
concesso che vada in tv 
// onero di Giuda è COITI 
mercialmente un film già 
finito una stona chiusa a 
meno che Paolo Benve 
nuti - e farebbe bene a 
farlo - non lo proietti a 
sue spese nei posti che lo 
richiederanno Tutto ciò 
mentre lAgis manda in 
pensione lo slogan «Vai 
in vacanza al cinema» e 
metà delle sale romane 
sono chiuse da giugno (e 
penbare che nella vicina 
Francia Batman uscirà 
dopodomani) 

L'artista portoghese (stasera è a Roma) 
racconta la sua musica e la sua vita 
«Sono disincantata, delusa, pessimista, 
per questo non smetto di cantare» 

Amalia, il fado 
come un'ossessione 
Intervista con Amalia Rodngues, ineguagliabile re
gina del «fado» portoghese Amore, morte, fatalità, 
tristezza di una musica che è «lamento dell'anima» 
di fronte al destino ineluttabile E «fado» vuol dire 
appunto fato Questa sera Amalia Rodngues cante
rà alle Terme di Caracalla di Roma, mentre il 15 
sarà a Reggio Emilia, il 17 a Siponto in Puglia, il 23 
ali Aquila, il 25 a Fiesole e il 27 a Piacenza 

ALBA SOLARO 

La cantante portoghese Amalia Rodngues 

1B ROMA «Sono nata per 
cantare il fado è il mio desti 
no» Il destino di Amalia Ro 
dngues mezzo secolo di vita 
e musica per portare il fado 
un pezzo importante di cultu 
ra popolare portoghese in 
ogni angolo del mondo 

Il successo appare persino 
troppo grande per un paese 
piccolo come il Portogallo ul 
timo tratto d Europa prima 
dell immensità dell oceano 
Oggi Amalia Rodrigues è una 
regina la regina del fado ma 
un tempo da bambina era 
poverissima figlia di un eia 
ballino affidata alla nonna 
perché i suoi non avevano i 
soldi per crescerla vendeva 
arance nelle strade deli Alqan 
tara il quartiere arabo di Li 
sbona e cantava pél' attrarre 
1 attenzione dei compratori 
La sua voce qualcuno 1 ha de
finita un «miele aspro» è grave 
e calda esplode dalle viscere 
con passione e disperazione 

Una voce non educata da 
nessuna scuola se non quella 
della vita 11 suo debutto av 
venne nel 40 in un teatro mti 
tolato a Maria Sevèra la prò 
stituta gitana mitica interprete 
di fados nei primi dell Otto
cento Il fado infatti viene dal 
basso, dalle taverne malfama 
te frequentate dai mannai e 

dagli aristocratici e come il 
tango argentino era conside
rata una musica «proibita» 
Nella sua povera grammatica 
raccoglie echi della cultura 
araba nordafricana ma alla 
base e è quel sentimento me 
spnmibile nel nostro vocabo
lario la «saudade» un misto 
di malinconia dolore tene 
rezza struggimento una Visio 
ne del mondo a tinte cupe (la 
parola fado viene dal latino 
fatalitas e si intende con esso 
la malasorte) 

Quando la Rodrigues dice 
«io sono il fado» non si può 
non crederle lutto nella sua 
interpretazione esprime il cu 
pò sentimento di questa musi 
ca e ancor di più colpisce sul 
la scena I intensità della sua 
presenza gli occhi scun sem 
pre paludata di nero ieratica 
e maestosa di intoccabile di 
gnità offre in un crescendo 
emotivo le sue canzoni più 
belle da Casa Portuguesa a 
Barco Negro da Coimbra ti 
bertacao alla sua prefenta Bo 
vo che tavas nono La sua con 
sacrazione a vedette interna 
zionale è giunta nel 55 con 
I approdo ali Olympia di Pari 
gì e da II è stata un ascesa 
con poche fermate Difficile 
perdonarle però di aver canta 
io anche in Sudafnca malgra 

do lei rivendichi la sua perso
nalità un pò anarchica e ni 
chilista ed una libertà dell arte 
che non può che scontrarsi 
con la realtà 

Fu molto criticata pure dalla 
sinistra portoghese ali indo 
mani della «rivoluzione dei ga 
rofani» per via del messaggio 
di rassegnazione e fatalismo 
del fado Ma lei che si è sem 
pre definita apolitica ha finito 
col cantare anche Grandola 
vita morena la ballata di José 
Alfonso divenuta Unno della 
nvoluzione non certo come 
gesto politico ma solo perché 
«è una bella canzone» 

La signora Rodngues che si 
definisce «intelligente ma non 
colta» vive sempre a Lisbona 
senza figli ma con una nume 
tesissima famiglia di parenti 
ed amici «Lisbona - dice - è 
molto cambiata Certo tutto 11 
mondo è cambiato e non in 
meglio Quando ho comincia 
to a viaggiare negli anni Qua 
Tanta e erano ancora i segni 
della guerra ma poi nel Cin 
quanta tutto sembrava più bel 
lo e la gente più simpatica II 
mondo è molto più aggressivo 
oggi Mi piace vivere qui per 
che il mio paese è forse il me 
no aggressivo del mondo* 

Domandiamo Signora Ro
dngues il fado è una musica 
popolale che si dice sia nata 
cinque secoli fa secondo lei 
rispecchia ancora I anima 
portoghese7 Credo di si 
Quando inizia! la mia camera 
questa era la musica del po
polo e dell alta società il ceto 
medio ne era escluso In se 
guito grazie anche al succes 
so di molte mie canzoni è di 
venuto un espressione nazio 
naie Io Io vedo quando vado 
a cantare per i portoghesi emi 

grati ali estero (ra loro sono 
divisi tra chi arriva dal Sud o 
dal Nord ma quando ascolta 
no un fado si sentono uniti 
stanno insieme Ritengo giusta 
la teoria secondo cui il fado è 
nato cinque secoli fa Allora le 
ragioni per cantare erano mol 
to forti la vita dei marmai mol 
to incerta e il fado è fatto di 
angoscia di quesiti che non 
hanno nsposta di amon infeli 
ci di morte Sono nata per 
cantare il fado e perciò sono 
una persona disincantata de 
lusa pessimista, fatalista Que 
sta non è musica classica ha 
bisogno dell anima di chi la 
canta di una forza intenore la 
linea melodica è un pò pove 
ra allora ci vuole improvvisa 
zione e tutta la sofferenza che 
si può trarre da sé* 

Non ha mai voglia di canta 
re per felicita' Non posso è il 
mio destino La vita mi ha da 
to tante cose belle 1 amore 
delta gente ma quando tomo 
a casa e sono sola sono me 
stessa devo circondarmi di 
amici per difendermi dall an 
goscia e dalla solitudine che 
sono sempre in me Io sono 
nata con questa venta E la ve 
ntà anche se e buona spesso 
è nfiutata dalla gente perché 
fa pensare Ce però chi mi 
scrive per dirmi che le mie 
canzoni li aiutano a star me
glio È successo anche a me 
con Fred Astaire posso dire 
che mi ha quasi salvato Da 
piccola ero convinta di esser 
mi ammalata di tisi e volevo 
uccidermi Ma poi ho visto 
Fred Astaire ascoltavo tutti ì 
giorni le sue canzoni e nman 
davo il mio suicidio finché 
non sono andata dai dottore 
ed ho scoperto che non avevo 
niente* 

Isole Eolie, un arcipelago in forma di festival 
ELA CAROLI 

• • LIPARI Fino a non molti 
anni fa gli spettacoli che si 
potevano vedere nell arcipela 
go eoliano erano festose ta 
rantelle accompagnate da 
tamburelli e scacciapensieri 
Adesso anche queste meravi 
ghose isole scoperta la prò 
pria vocazione turistica e cui 
turale (il Museo archeologico 
di Lipari è uno dei più interes 
santi d Europa per varietà e 
originalità dei reperti) hanno 
il loro bravo festival E non è 
certo una manifestazione da 
por 1 Associazione «Amici 
dell Arcipelago» che la prò 
muove e il direttore artistico 

Bruno Carbone registrano un 
successo sempre crescente il 
«Festival delle Isole Eolie alla 
sua quarta edizione ha dovu 
to ampliarsi dilatarsi nel tem 
pò (da fine giugno ai pr mi di 
settembre) e nello spazio pn 
ma gli spettacoli erano osp ta 
ti solo ai Castello di Lipari ora 
coinvolgono anche le isole di 
Salma e Vulcano 

Naturalmente il Teatro Gre 
co del Castello di Lipari che 
era l antica acropoli ed è un 
luogo e di estrema suggestio 
ne dominante com è sui due 
approdi di Manna Lunga e 

Manna Corta è la scena pnvi 
leggiata la platea digrada 
scavata nel declivio collinare 
come in tutti i teatri ellenici 
sull «orchestra» che è esatta 
mente di spalle al mare in 
comparabile scenografia per il 
pubblico Un commovente re 
citai di Juliette Greco ha dato 
1 avvio alia sene nutritissima di 
spettacoli che finora ha visto 
avvicendarsi Lione! Hampton 
Dizzy Gillespie e vane forma 
zioni jazz quella di Romano 
Mussolini e Lino Patruno tra le 
altre - accanto a l rito teatro 
Kazuo Ono e il teatro delle 
Maschere giapponesi ad 
esempio hanno registrato un 

«tutto esaunto» sia a Lipan che 
a Salina con Waterhltes. AI 
nettanti consensi hanno avuto 
il Teatro di Stato di Praga 
I Orchestra sovietica i balalai 
ke d) Russkie Uzory e le com 
pagnie di balletti il corpo di 
ballo del Teatro Massimo di 
Palermo e il gruppo «I Dioscu 
ri e le Stelle* di Maunzio Bel 
lezza e Renata Caidenm Con 
certi di musica da camera co
me quello del violinista Uto 
Ughi accompagnato dall Eu 
ropean Festival Chamber Or 
chestra ed altri generi di spet 
tacolo in musica le trombe di 
John Wallace il jazz «latino» 
del simpatico e bravo Sai Gè 

novese e quello «siculo» del 
1 ottimo maestro Garcia 

E la manifestazione andrà 
concludendosi se possibile, 
m crescendo dopo la tradì 
ztonale «Festa del Mare* di 
Ferragosto quando compa 
gme teatrali e di balletto com 
volgeranno festosamente le 
isole di Lipari e Vulcano in 
una kermesse interminabile 
fino al 2 settembre è tutto tea 
tro con la T maiuscola il Cen 
tra Teatrale Emilia Romagna 
presenta un originale nvisita 
zione dei testi di Romancero 
Gitano di Garcia Lorca su mu 
siche di Teodorakis a cui farà 
seguire un PabioNemda mes 

so in musica da Astor Piazzo! 
la in Amenca Latina 

Infine i pnmi due giorni del 
mese prossimo avrà luogo una 
«total immersion» nel mondo 
classico ellenico con la prima 
de Da donna di Samo di Me 
nandro una produzione del 
I Associazione «Amici dellAr 
cipelago» messa in scena da 
«II Politecnico* con la regia di 
Mano Prosperi e la direzione 
artistica dell Istituto Nazionale 
del Dramma Antico spettaco
lo che nell edizione inglese 
verrà presentato col contnbu 
to dell AJitalia - uno degli 
sponsor del Festival - in ben 
dieci capitali del mondo dal 
I Australia agli Stati Uniti 

Una scena di L isola dei pazzi > 

L'opera. Una rarità di Duni 

Tutti pazzi 
ma con garbo 

MARCO SPADA 

M MONTEPULCIANO Su un I 
sola che si suppone esotica 
con palmizi liane scimmiette 
ed amache si aggirano quat 
tro figure 11 loro è un vagare 
senza meta non devono far 
nulla dar luogo ad una stona 
detono solo esibire se stessi 
Guardandoli attentamente 
hanno qualcosa di più e di 
meno dei soliti personaggi 
doperà Sono pazzi E a pen 
sarn bene non sono neanche 
esseri umani sono «umori» 
Splendnf il pazzo prodigo of 
(re tutto il suo tesoro a Glo 
rieuse la pazza presuntuosa 
che Io rifiuta perché dice 1 o 
ro lo ha già nei capelli Follet 
te la pazza godunosa offre la 
sua «generosità» a Sordide il 
pazzo avaro che di lei vuole 
solo I anello d oro L intreccio 
consueto delle coppie dell o-
pera buffa non può aver luo
go la pazzia isola ciascuno in 
una monade che impedisce la 
comunicazione Le parole 
rimbalzano e la conclusione 
della vicenda non può che n 
portare tutto allo «status quo 
ante» A nulla valgono gli sfor 
zi del governatore dell isola 
Fanfolin pazzo anche lui ma 
d amore a convincere i suoi 
«ospiti» che «la follia che ha 
più malia è la follia d amor* 
Ognuno continuerà imperter 
nto a proclamarsi nel giusto 

La morale di questa vieen 
da che anima 1 opera-comi 
que di Egidio Romualdo Duni 
L isola dei pazzi è evidente 
1 umanità è alia denva e nulla 
si può fare per salvarla Una 
morale cruda che contrasta 
con il franco divertimento che 
si vuole affidato a questo gè 
nere ma che è in linea con gli 
intenti didascalici e moralist 
dei teatro proposto nella cer 
chia degli enciclopedisti fran 
cesi della metà de! XVIII seco
lo Duni di Matera formatosi 
a Napoli ma trapiantato a Pa 
ngi come direttore della musi 
ca alla Comédie Itaiienne di 
venne il campione delia cor 
rente che in epoca di Querelle 
des bouffons cercò di confu 
tare la tesi di Rousseau della 
non musicabile della lingua 
francese di contro alla natura 
melodica di quella italiana E 
cosi con circa quaranta lavon 
fondò il genere opera-comi 

Sue aprendo la strada a 
retry e Phil dor 
La sua opencciola viene ora 

riproposta a conclusione deNa 
XiV edizione del Cantiere d ar
te di Montepulciano che sul 
teatro musicale del 700 Inten
de basare la programmaikme 
dei prossimi anni La ventane 
adottata è una traduzione rit
mica italiana dei dialoghi in 
prosa di. Patrizia Crac», che 
firma anche la regia dall'Origi
nale francese di Anseaume, 
frammista di veni appartenen
ti ali Arcifanfano Re dei Matti 
di Goldoni da cui trae spunto 
la vicenda Un operaiione 
ben condotta e motivata nelle 
note di regia che tuttavia non 
convince appieno La com
prensione della vicenda e dei 
caratten sarebbe emersa an
che dall originale senza con
tare che molti luoghi musicali 
e molti passi recitati chiamano 
disperatamente i accento rit 
mico francese Non era nata 
per questo scopo l'opera? La 
musica di Duni, che mescola 
anche un pò di belcanto Ita
liano e un pizzico di patetico 
dove ci vuole non ha grande 
respiro melodico, in questo 
adeguandosi a quanto richie
sto dal genere Siamo lontani 
dal gemo di Pergolesi e Pai-
sielloodi LullyeRameau ma 
salva è la clarté e il bon goOt 

Doti queste che hanno ca
ratterizzato anche I allesti
mento Massimo Mattioli ha 
ideato un teatrino a quinte fis
se <utl cui fondale figurava 
una mappa antica del) isola 
Dal! alto scendevano pannelli 
raffiguranti a mo di tarocchi, 
il pazzo di turno che si esibiva 
in scena Ai lati due voliere 
che fungevano da prigioni per 
i poco pericolosi ospiti I co
stumi erano di Patrizia Ortola
ni che forse avrebbe potuto 
calcare più la mano per indivi
duare le singole pazzie La re
gia s è detto di Patrizia Gra-
cis divertente movimentata, 
attenta ai parucolan A dirige
re il Duni Ensemble appena 
undici strumentisti è stata 
chiamata una donna la po
lacca Alicia Mounk che ha as
solto il suo compito con piglio 
efficace Adeguata allo scopo 
la compagnia di canto chia
mata in questo genere pia ad 
una recitazione cantata che 
non a sforzi d ugola Piero 
Guamera Nadia Vignaga, Vin
cenza Manno Sandro Naglìa 
Maria Raineri Filippo Piccolo 
Soma Visentin L appunta
mento è per il prossimo anno. 

Teatro e trekking. Quando recitano i gabbiani 
H In un paese verticale e compatto Castel 
nuovo vai di Cecina dei ragazzi hanno quasi 
addomesticato un cinghiale La signora Bian 
ca per la venuta del teatro ha pulito le scale 
rosse che portano alla piazzetta Plebiscito sul 
capo dei paese dove abbiamo cominciato con 
musiche di Mozart e racconti Poi siamo scesi 
verse il basso suonando (flauto fagotto e clan 
netto) con dietro la gente Nella piazzetta ret 
(angolare in fondo al borgo uno scoglio un 
gabbiano e una navicella hanno recitato se 
guendo un sogno scntto e musicato Mario il 
motociclista e Gianni [elettricista (tecnici de! 
1 Aleiicr delia Costa Ovest Collesalvetn Livor 
no) apparivano piccoli come baccelli a con 
franto dei boschi e dei soffioni che nella notte 
dondolavano qua e là sui pendii 

Un gruppo di giovani guidato da capitan 
Pierazzini direttore del! Atelier ha molto insi 
stito per invitarmi a percorrere nuovi sentieri 
recitando il libro Teatro con bosco e ammali 
Così si e progettato un titolo lungo che ci sem 
brò contenere tutto 11 viaggio Trekking di letta 
rt dt I poeta Giuliano Scabio per monti i boschi 
da hostgnano a Pomarance con sguardo su Voi 
terra Mi sarebbe piaciuto scrivere «cammina 
td ma poi è stato prefento trekking 

Prima (mesi pnma) siamo andati a studiare 
i posti Al paese di Gabbro una domenica pò 
meriggio ci aspettava Euro Giusti custode dei 
boschi che sa bene gli alberi e i cavalli Abbia 
mo nd viduato un camminò di circa sette chi 
ìometn partendo dalla Maestà presso Rosi 
j inno Marittimo passando per i crinali su per 
Monte Calvoli e calando per 1 antica Aurelia ro 
mana ora sentiero Euro promise di portare 
un i elee na di cavalli e cavalieri 

A Pomarance andammo a cercare II percor 
so con Giovanni Manghetti assessore - una 
persona luminosa operaio e cacciatore Prima 

abbiamo discusso col sindaco Frosah e altn del 
comune e della comunità montana e con 
Guelfo Guelfi organizzatore L itinerario si for 
mò attraverso i dialoghi - si sarebbe andati fin 
sopra la rocca Siliana m alto monte Doman 
dai che dei luoghi che avremmo attraversato si 
preparasse la narrazione scritta stona leggen 
de aiben animali acque - cosi che noi e i par 
tecipanti (non più di sessanta perché altri 
menti la voce non arriva e il bosco si inquieta) 
avessimo un testo sottostante - cioè qualche 
elemento del racconto che sta sotto e inlomo 
ovunque passiamo 

Ho accettato di andare nei boschi perché là 
- se il vento non è troppo forte ta parola può 
diventare più attenta Nel mio 1 bro vi sono ani 
mali e boschi - ma in realtà io vi parlo del bo
sco dell anima e dei suoi abitatori gli animali 
appunto persone e bestie 

Sopra Monte Calvoli nella piccola radura fra 
i cespugli di enea dentro i resti del castello 
etrusco quando li sole era ormai quasi tutto 
dentro il mare Tirreno e la luna stava opposta a 
sua bilancia verso levante ho sentito improwi 
samente il mio respiro e quelli degli ascoltanti 
seduti diventare un unico fiato con 1 ora men 
tre leggevo il racconto intitolato Teatro nottur 
no Lontani in basso erano rimasti i cavalli 

Scendendo poi e è stato un continuo appa 
nre e svelarsi di semplici presenze - le pietre 
1 ombra la sera i rumori dei passi le chiac 
chiere L angelo con ali di gabbiano e giacca 
grigia che guidava il camm no (I attore Roberto 
Mantovani - si era costruito lui il personaggio) 
mi ricordò quei custodi alati delle tombe etru 
sche figure lucenti 

Al Gabbro e è una villa diruta chiamata Mira 
bella grande nata nel 1646 Si dice che Goldo 
ni vi abbia scntto la Tnlog a della villeggiatura 
Illuminata dalie luci del teatro sembrava sospe 

GIULIANO SCABIA 

r** 
Un momento di Scoglio gabbiano e navicella uno dei testi di Scatola in scena a Castelnuovo 

sa nella notte Là arrivando abbiamo fatto la 
cena e poi la breve rappresentazione di Sco
glio gabbiano e navicella comica operino deli 
ziosa che ho messo in scena con delicate mu 
siche di Aldo Tarabella Roberto Mantovani era 
il gabbiano - le ali grandi "rano le stesse usa 
te per camminare nel bosco come angelo gui 
da Facevano parte dei costumi realizzati dal 
giovane scenografo Gianni Carluccio 

Un secondo cammino 1 ho compiuto nei bo 
schi di Pomarance a venti chilometri da Volter 
ra nell ambito di quel festival Ho aspettato i 
camminaton insieme alla flautista Cnstina Me 
nozzi - che ha guidato suonando verso la fac 
ciata romanica della pieve di San Giovanni 
(e è solo la facciata) L angelo stava sulla por 
ta Davanti e è una vasta quercia - sotto i r?mi 
il Ino ha suonato Passando per la porta è co
minciato il viaggio - più avanti seduto su un 
mucchio di pietre ho letto Lettere a un lupo 01 
tre una siepe e era un campo di erba medica 
esteso I angelo si è fatto appanre sotto un no
ce indicando la direzione Al margine del cam 
pò abbiamo incontrato un cannone a tempo 
(un tubo legato a una bombola di gas liqui 
do) di notte spara a salve per tenere lontani i 
cinghiati dalle culture C erano ampi spazi di 
grano abbattuti dai corpi delle bestie Da den 
tro un boschetto invisibili i tre musici hanno 
cominciato ali improvviso a suonare - pareva il 
bosco che suona 

Al santuario della Madonna della Casa pie 
cola chiesa sotto una quercia ho letto Cinghiali 
al limite del bosco - gli ascoltanti erano seduti 
sulle sedie prestate dal parroco don Marcello 
Là Florestano Bargelli architetto del comune di 
Pomarance che ama ogni pietra e albero del 
suo temtono e lo coltiva e restaura ha detto 
Qui intorno ci sono le anime degli etruschi Ha 

*&*JS& mostrato un dosso giallo di grano a mezza vai 
le su cui spiccava verde un albero di lieo sotto 

cui erano gli ipogei da scavare 
Poi camminando siamo arrivati ali alta roc

ca di Silano che domina tutte le valli immensa 
fortezza paese priva di abitanti Florestano 
spiegava le mura e i fiumi ai presenti - e ali ar 
Lhitetto Renato Nicolini curioso e ndente Poi 
nell ora tramontante in calma aria abbiamo 
recitato con davanti ì leggìi Apparizione di un 
teatro vogante sopra le selve Raramente si può 
avere un palcoscenico più intenso e un pubbli 
co più caro 

La sera dopo nella piazzetta di Pomarance 
serrata di pietre perfette il maestrale entrava al-
legnssimo Mano il motociclista e Gianni lelet 
tnetsta erano cosi stanchi da non aver visto un 
sottopassaggio troppo basso per il furgone -
cosi trano tristi per aver sconquassato una 
piantana e il tetto dell auto È venuta gente SÌ e 
creata col recitare un atmosfera amica In quel
la tensione e calore di dialogo è avvenuto un 
dono che non dimenticherò durante gli ap
plausi uno spettatore entusiasta ha gridato 
Aspetta vado a prendere una cosa ma in cam
bio voglio il tuo libro' È corso via ed è Amato 
con un gabbiano reale imbalsamato 11 giorno 
dopo ho fatto recitare il gabbiano & Castelnuo
vo - promettendogli che sarebbe tornato In vita 
appena avremo nequilibrato il madre Adnatì 
co 

Lo scoglio il gabbiano e la navicella erano 
Emanuele Barresi Roberto Mantovani e Mauri
zia Grossi sostituita 1 ultimo giorno da Monica 
rerran I musici bravi e disposti a tutto sì chia
mano David D Alessio Cnstina Menozzi e Clau
dio Panini Con Paolo Pierazzim abbiamo idea 
io il tutto - e con tanti altn come Massimo Pa
ganelli e Sergio Manzi assessore dei comune di 
Rosignano e per la parte di Pomarance con 
Guelfo Guelfi Roberto Mantovani attore nuovo 
e colto è stato un prezioso guidatore di anime 
in tutti ì sensi 
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I test antidoping a tappeto 
cambieranno la geografìa 
dei primati: prime conferme 
dalla Coppa Europa a squadre 

Tempi e lanci al di sotto 
dei livelli abituali 
L'esempio delle cecoslovacche 
retrocesse nel gruppo B 

Atletica, medaglie in candeggina 
Le classifiche di Coppa Europa hanno confermato 
l'assoluto dominio delle ragazze della Germania 
democratica, troppo avanti rispetto al resto del 
mondo, e che tante cose sono cambiate. I con
trolli antidoping improvvisi voluti dalla laaf hanno 
spento le velleità di molti atleti e acceso parec
chie crisi. Non tutto era doping, ovviamente, e tut
tavia molte erano le zone d'ombra 

REMO MUSUMECI 

••ROMA. È un giorno de
state, in Trancia 11 capo dei 
medici della Federazione di 
atletica riceve una telefonata 
dal dottor Ame Ljunqvist, sve
dese. vicepresidente e respon
sabile dei servizi medici della 
laaf, che lo incarica di recarsi 
a Sofia per un controllo anti
doping improvviso nel corso 
del Campionati bulgari e gli 
annuncia che le credenziali 
sono in arrivo II nostro perso
naggio, consapevole del fatto 
che queste cose funzionano 
solo se gestite segretamente, 
prenota un volo per Sofia sen
za annunciare a nessuno, 
nemmeno alia moglie, lo sco
po del viaggio Sbarca all'ae 
roporto di Sofia senza visto e 
al poliziotti che tentano di ri
spedirlo a Pangi spiega che è 
un turista e che credeva che il 
visto era possibile averlo al
l'arrivo Gif danno il visto 

Il nostro eccellente perso 
naggio si presenta allo stadio 

che ospita i Campionati bul
gari e si annuncia, esibendo le 
credenziali «La laaf mi ha in
caricato di effettuare una sene 
di controlli antidoping, a mia 
discrezione" La sorpresa dei 
bulgan è notevole e tuttavia si 
comportano con serietà age
volando il lavoro dell'ospite 
senza restrizioni Ancora non 
conosciamo I esito dei con
trolli, che sono in atto, e co
munque il fatto in sé ha crea
to scalpore perché la notizia 
si è diffusa con la velocità del 
fulmine La vicenda chiarisce 
che la laaf è decisa a combat
tere la battaglia e che ha capi
to quale sia il solo metodo uti
le controlli improvvisi dovun
que Certo, sarà necessano n-
solvere il problema dei visti 
perché se un medico ne chie
de uno chiarendone le ragioni 
il controllo perde efficacia 

Le gare di Coppa Europa a 
Gateshead hanno offerto una 
sene di piccoli fatti abbastan

za indicativi su questo tema-
problema che si regge, per 
avere possibilità di successo, 
su due elementi i contralti im
provvisi e la collaborazione 
dei dirigenti delle vane Fede
razioni In Coppa Europa la 
Germania democratica ha 
confermato l'eccellenza di 
una scuola molto impegnata 
E tuttavia ha pure dimostrato 
I esistenza di una crisi Lo 
stesso discorso vale per I Li
mone Sovietica che se è vero 
che cerca nuovi campioni è 
anche vero che ne ha persi 
troppi Perché7 L'Unione So 
vietica ha subito la prima 
sconfitta in una gara di mar
tello da tempo immemorabile 
La staffetta veloce sovietica, 
medaglia d oro olimpica a 
Seul in Gran Bretagna non ha 
fatto meglio del quinto posto 
E la Cecoslovacchia in versio
ne femminile, terza nel! 83, 
quinta nell 85 e sesta nell 87, 
è addirittura retrocessa La 
Bulgana paese capace di 
esprimere con impressionante 
continuità atlete formidabili, 
ha fatto compagnia alle ce 
che Sugli 800 e sui 1500 la 
Bulgana non ha trovato di me 

fjlio da mettere in campo che 
a trentatreenne Nicotina Shte-

reva La cnsi è profonda 
Credo che dovremo riabi

tuarci ad apprezzare I atletica 
per il gesto agonistico che sa 
esprimere piuttosto che per la 
ricerca della prestazione II 
doping aveva falsato - è inutile 
nasconderlo - valon e tempi 

La tedesca orientale Kathin Krabi», nuova stella dei 100 piani 

Ora si cerca di tornare all'anti 
co Dovremo abituarci ad ap 
plaudire un 10 30 sui 100 e un 
20 40 sui 200 valutandoli per 
quel che dicono dal punto di 
vista agonistico Dovremo fare 
in modo di arretrare nel tem 
pò i significati tecnici evitando 
di esasperarne i contenuti 
Una buona gara è sempre una 
buona gara a prescindere dal 
responso del cronometro e 
de) metro E dunque la Coppa 

Europa, gradita per altro mol
tissimo sia dagli spettatori In 
loco che da quelli davanti alla 
tv, ha mutato il panorama al 
quale ci eravamo abituati 
Non significa nulla avere atleti 
un pò meno veloci E lo pro
va il fatto che i prossimi Cam
pionati del Mondo di Tokio, 
nel '91, dispongono di un 
budget di 60 milioni di dollari 
80 miliardi di lire Se 1 atletica 
è pulita è meglio 

Basket. Il caso Hill e la sua fuga da Bologna solo l'ultimo terremoto 

Divorzi in stile romanzoni rosa 
Allenatori con la valigia in mano 
La lunga estate calda 1989 del basket ha scatenato 
un vero e propno terremoto nelle panchine ira sene 
Al e A2 ben quattordici squadre hanno cambiato 
allenatore L'ultimo avvicendamento in ordine di 
tempo a Bologna dove Bob Hill ha preferito un po
sto Sa vice a Indiana, nell'Nba Anche se probabil
mente la Knorr, che ha presentato ieri il nuovo Mes
sina, non ha perso un grande allenatore 

LEONARDO IANNACCI 

• 1 ROMA Sette su sedici è 
una media appena discreta in 
un normale «score-» di una 
partita di pallacanestro Tutta
via se la media non si rifensce 
al canestri messi a segno du
rante una partita ma riporta il 
numero degli allenaton nuovi 
scelti per la prossima stagione 
la percentuale diventa già no
tevole Ben sette società di se
rie Al hanno infatti cambiato 
la guida tecnica, ultima in or
dine di tempo la Knorr Bolo
gna che dopo le npetute mi
nacce di Bob Hill di restarsene 

Argentina 

L'inflazione 
tocca anche 
il tennis 
B BUENOS AIRES La terribile 
inflazione della moneta ar
gentina che recentemente ha 
toccato il 200% e la situazio
ne economica molto difficile 
influisce anche sul tennis del
la pampas LOpen di Buenos 
Aires, programmato dal 13 al 
19 novembre prossimi e vali 
do per il Nabisco Grand Pnx. 
è stato annullato per ragioni 
economiche «11 tennis non 
può essere separalo dal resto 
dell economia del nostro pae 
se» ha precisato ti presidente 
della federazione Juan José 
Vasquez 

Una brutta notizia per il 
mondo del tennis argentino 
che forse mai come in questo 
momento ha prodotto un così 
alto numero di campioni sia 
in campo maschile che fem
minile dai tempi di GuiHermo 
Vilas e Jose Luis Clerc Nella 
classifica Atp troviamo infatti 
Mancini al decimo posto Pe 
rezRoldan (26°) Jaite (40D), 
De La Pena (65°) e Bengoe 
chea (70u) 

Nel ranking mondiale fem
minile Gabnela Sabatini che 
nel suo paese gode di una po
polarità degna solo di Mara 
dona è terza La Sabatini tra 
I altro, ha accettato I invito di 
giocare nel prossimo ottobre 
un doppio con il presidente 
Menem grande appassionato 
della racchetta 

in America è rimasta con un 
palmo di naso quando il coa-
ch elegante e azzimato che 
parlava solo lo «slang» ha co
municato alla nuova dingenza 
felsinea di aver firmato per un 
posto da vice a Indiana «Se ci 
fosse stato Porelh probabil 
mente sarebbe andata diver
samente» sussurrano alcune 
Cassandre di piazza Azzanta 
a Bologna Ma il vecchio «Du
ce» della Virtus degli anni d o 
ro si è defilato e ha lasciato il 
baione del comando a una 

troika (Francia, Gualandi, 
Giovannea) che fino ad ora 
non ne ha azzeccata nessuna 

«La nostra società avrebbe 
mentalo lo stesso rispetto che 
noi abbiamo dimostrato a Hill 
- lacrimava Paolo Francia^ 
presidente Knorr e len pome 
nggio - Lui invece ha nnu 
ciato ali improvviso dopo aver 
rinnovato il contratto e dopo 
aver incassato la pnma rata 
del nuovo stipendio, 10000 
dollan che dovrà restituire» 
Come si vede un divorzio in 
piena regola da romanzone 
rosa e quindi non pnvo di tin
te leggermente sordide La ve
rità è però un altra la Virtus 
non deve fare altro che nngra-
ziare il signor Bob Hill - che a 
Bologna non sopportavano 
ormai più e non era riuscito 
assolutamente ad ambientarsi 

- per aver lasciato il posto a 
Messina Questa Knorr con o 
senza Hill, con o senza Ri-
chardson che tira la corda sul 

Un rovescio tutt altro che da manuale del presidente Menem 

contratto e ha pure lui offerte 
dall Nba, lo scudetto lo può 
vedere solo con il binocolo 
Giusto quindi ncostruire in 
prospettiva con un coach gio-
va.ne.per cui la scelta_deLven-
tmpyenn£s Ettore. Messjna^tra l 
migiion yuppie delle panchi
ne, sembra la più azzeccata 

Una scelta analoga è stata 
fatta a Pesaro che dopo il ci
clone Bianchini, ha affidato i! 
quintetto che vinse lo scudetto 
'88 a Scanolo, 28 anni, debut
tante in A La nuova Enimont, 
vedova Bucci ha pescato 1 e-
nigmatico Andy Russo in 
Amenca mentre Varese (con 
il nuovo sponsor Ranger) ha 
mollato Joe Isaac a Reggio 
Emilia per nspolverare Sacco 
Coraggiosa la scelta dell Irge 
che ha nmpiazzato Guemen 
con Bardini Ma conta vera
mente cambiare 1 allenatore o 
la pallacanesUo, e le recenti 
espenenze dei cambi durante 
il campionato insegnano * sta 

Ciclismo 

Argentiti 
Sì al Giro 
dell'Umbria 
• i PERUGIA La trentasette
simo edizione del Giro del-
l'Umbna, che potrà fornire 
al commissario tecnico della 
nazionale azzurra Alfredo 
Martini indicazioni interes
santi in vista del campionato 
del mondo, si correrà doma
ni e prenderà il via da Peru
gia Oggi si svolgeranno le 
consuete operazioni prelimi
nari 

Parteciperanno alla gara 
entrata ormai tra le classiche 
del nostro ciclismo Argen-
tin, Bombim, Cassani Leali, 
Gavazzi, Saronni Calcatene 
Baronchelli e il sovietico del-
1 Alfa Lum Jvanov Assenti il 
lustn invece il campione del 
mondo Fondnest e Bugno 
che preferiscono rifinire la 
forma per I appuntamento 
iridato di Chambery con cor 
se ali estero Lalbo doro 
della corsa umbra è domi
nato dal nome di Francesco 
Moser che si è imposto in 
ben cinque occasioni (nel 
1974,75,77, 81, 83) Le-
dizione dell'anno scorso è 
stata vinta da Furlan 

L'arrivo del Giro dell Um
bria è previsto fra le 16 e le 
16,40, le fasi finali della cor
sa su Raitre dalle ore 15 45 
alle 16 30 

facendo suo questo viziacelo 
calcistico che molto difficil
mente porta poi a risultati 
concreti ? Una nsposta può 
venire dalla Philips Olimpia 
Milano in treni anni ha cam 
biato solo quattro coach fRu-
bini, Faina Peferson T Casali 
ni) vincendo tutto Fortuna o 
semplice programmazione? 

Turn-over delle panchine 
anche in A2 dove altre sette 
società hanno scelto nuovi 
tecnici tra cui due «eccellenti" 
come Dido Guemen a Tonno 
e Alberto Bucci a Verona che, 
dopo aver mancato I appunta
mento incolore con Livorno 
per quattordici centesimi di 
secondo si è garantito un av 
ventre miliardario e ncco di 
ottimismo alia Glaxo Nuove 
panchine anche a Forlì (Ber
nardi), Brescia (Pasini), Man
gano (Fabriano) e De Sisti 
(Pallacanestro Livorno) In at
tesa naturalmente dei pnmi 
«silun» invernali che provvede
ranno ad allungare la sene 

Ciclismo 

Ipistard 
azzurri 
per Lione 
am ROMA La Federcicli-
smo ha comunicato i nomi 
dei pistard azzurri impegna
ti nei campionati del mon
do che inizeranno lunedi 
14 agosto sulla pista del ve
lodromo Tete d'Or di Lione 
Le prove su strada si svolge
ranno invece sull impegna
tivo tracciato di Chambery 
Ecco i nominativi 

Velocità e Keinn Claudio 
Gohnelli (Polli Mobiexport) 
e Vincenzo Ceci (Pepsi Al
ba Cucine), responsabile 
tecnico Mano Valentini 

Individuale a punti Stefa
no Allocchio (Malvor Sidi) 
e Silvio Martinello (Atala 
Campagnolo), responsabile 
tecnico Dario Broccardo 

Mezzofondo (stayers) 
Giovanni Renosto 
( P S V C ) e Walter Brugna 
(Pepsi Alba Cucine), re
sponsabile tecnico Mano 
Valentini 

La squadra azzurra pren
derà alloggio presso I Hotel 
de Roosvelt di Lione Se
condo il programma ufficia
le, i primi a scendere in pi 
sta saranno Golinelli e Ceci, 
impegnati martedì 15 alle 
ore 19 e 20 30 negli ottavi di 
finale della prova di veloci
tà 

I programmi delia laaf 

Barcellona, a settembre 
verrà messa a punto 
la strategia «antichimica» 
• • La laaf è decisa a combattere il doping con tutti i 
mezzi leciti II metodo unanimemente ritenuto più efficace 
è quello dei controlli a sorpresa con squadre volanti pronte 
a muoversi per raggiungere ogni angolo del mondo Ovvia
mente si terrà I occhio pronto a cogliere ogni novità e si 
punterà su manifestazioni di paesi che si ntiene abbiano 
fatto uso più di altn del doping Si sta lavorando per rag
giungere pieno accordo tra gli Stati per ottenere I aiuto del
le ambasciate, per esempio per avere ì visti d ingresso nei 
paesi che lo prevedono La sorpresa deve restare la chiave 
di volta, un deterrente formidabile Ora la laaf si riunirà ai 
primi di settembre a Barcellona, dove è in programma la 
Coppa del mondo, per decidere cose importanti sui meto
di e anche sulle norme E si discuterà molto sui temi della 
retroattività 

Impegnatissima anche la Fidai che ha nnnovato comple
tamente lo staff medico Gustavo Tuccimei, direttore del la-
boratono del Coni, ha assicurato che i suoi saranno in gra
do di effettuare rutti i controlli richiesti Anche qui la tecni
ca sarà quella della sorpresa, test improvvisi a casa o sul 
luogo di allenamento E chi nfiuterà il controllo sarà squali 
ficato come se fosse stato trovato positivo La Fidai ha ele
vato il numero dei controlli perché la volontà, unanime, è 
di combattere senamente la piaga I fatti dicono che la bat
taglia per quanto dura può essere vinta I francesi per 
esempio hanno colto diversi atleti con le mani nel sacco e 
li hanno squalificati 

La tedesca Michaela Gerg, vincitrice sulle nevi di Las lenas 

Venerdì e sabato Coppa 
con «gigante» e slalom 

Ma in Australia 
di Tomba e soci 
non sanno niente 
Venerdì e sabato Coppa del mondo di sci in Au
stralia, nel villaggio di Thredbo. Il programma 
prevede un «gigante» e uno slalom, le gare predi
lette di Alberto Tomba. Intanto a Las Lenas, Ar
gentina, è iniziata la Coppa delle ragazze con una 
discesa libera Ha vinto la tedesca federale Mi-
chaela Gerg davanti alla svizzera Heidì Zelier e al
l'austriaca Veronika Wallinger. 

Turn over per 7 panchine 

A1 
PHILIPS 
ENIMONT 
SCAVOLINI 
KNORR 
BENETTON 
PHONOLA 
ARIMO 
RANGER 
NAPOLI 
VISMARA 
REGGIO CALABRIA 
IRGE 
RIUNITE 
ROBERTS 
MESSAGGERO 
PANAPESCA 

1988-'89 
Casallni 
Bucci 
Bianchini 
Hill 
Sales 
Marcelle»! 
Di Vincenzo 
Isaac 
Novosel 
Recalcati 
Zorzi 
Guerrieri 
Pasini 
D'Amico 
Primo 
Masini 

1989-'90 
Casalini 
RUSSO 
SCARIOLO 
MESSINA 
Sales 
Martelletti 
Di Vincenzo 
SACCO 
Novosel 
Recalcati 
Zorzi 
BARDINI 
ISAAC 
D'Amico 
BIANCHINI 
Masini 

M THREDBO Coppa del 
Mondo sotto l'ombrellone 
per chi sta al mare e di in
tenso agonismo per Alberto 
Tomba e i suoi compagni 
che invece stanno sulla ne
ve Per la pnma volta la Cop
pa del Mondo di sci alpino, 
versione maschile, approda 
in Australia dopo aver già 
frequentato l'emisfero borea
le e cioè l'Argentina La Cop
pa quest'anno inizia dunque 
in un paese dove non era 
mai stata solo che stavolta, 
diversamente da quel che è 
accaduto in altre occasioni 
il comincerà con uno slalom 
e con un 'gigante» Thredbo 
è un villaggio nel massiccio 
del monte Kosciusko, nel 
Nuovo Galles del Sud, con 
buone piste che al momento 
sono innevate ali 80 per cen
to I meteorologi prevedono 
una nuova nevicata e quindi 
tra la neve naturale e quella 
sparata dai cannoni si può 
dire che sia scongiurato il 
pencolo di dover emigrare 
altrove e cioè su una pista di 
emergenza 

Lo sci in Australia è sport 
ngidamente di élite e dun
que frequentato da pochi Ei 
giornali, più propensi a oc
cuparsi degli sport popolari, 
ignorano la Coppa nemme
no una nga, come se non 
esistesse E comunque a Th

redbo l'interesse dei pochi 
appassionati è tutto per Al
berto Tomba II duplice 
campione olimpico stavolta 
è superprotetto, soprattutto 
dal padre Franco che lo tie
ne accuratamente lontano 
dai giornalisti Franco Tom
ba infatti ancora sostiene 
che la crisi del suo ragazzo -
con le conseguenze dram
matiche dei Campionati del 
Mondo a Vai! dove non rac
colse neanche una medaglia 
- sia da addebitare all'ecces
sivo interesse della stampa 
t he gli stava addosso soffo 
candolo Alberto sta bjjerie 
anche se sente un dolorino 
alla caviglia sinistra Ma co
me al solito il campione 
scrolla le spalle e dice che 
non è mente che il proble
ma non esiste 

Il programma della Coppa 
prevede il «gigante» venerdì e 
lo slalom sabato Come det
to non esistono più preoccu
pazioni sulle gare messe in 
sene difficoltà dalle bufere di 
vento dei giorni scorsi Tutto 
è a posto per il battesimo 
australiano della Coppa del 
Mondo Le due gare saranno 
diffuse in tv e gli appassiona
ti potranno seguirle su Rai-
due a partire dall' 1,55 - di 
notte, ovviamente - di vener
dì e di sabato ous 

Fastnet 

Falck 
sbaglia 
rotta 
• PLAYMOUTH Le barche 
sono già sulla via di ntorno 
ma la Fastnet, la regata più 
impegnativa dell Admiral's 
cup resta apertissima con • 
pnmi equipaggi ancora di
stanziati di soli pochi minuti 
Ieri alle 13 04 il maxiscafo 
neozelandese «Fisher&Pykel» 
ha virato per pnmo attorno al 
lo scoglio al largo della costa 
sud occidentale dell Irlanda 
che dà il nome ad una delle 
più famose regale veliche Nel 
giro di pochi minuti sono pas
sate altre quattro barche tutu 
maxiscafi di oltre venticinque 
metn che il prossimo 2 set
tembre partiranno da Sou
thampton per la regata intor
no al mondo 89 90 È passa
to in quarta posizione, dopo 
20 minuti «Merit» con lo skip 
per Pierre Fehlmann vincitore 
della passata edizione che gli 
allibraton hanno dato vincen
te In grave ritardo 1 italiana 
«Gatorade» di Giorgio Falck 
penalizzata da una scelta tatti
ca nvelalasi infelice puntare 
sottocosta per sfruttare le 
brezze terrestn notturne Per 
quanto riguarda gli scafi più 
piccoli, 12 16 metn la miglio
re delle italiane è «Ana» che 
veleggia nel primo gruppo 
L amvo è previsto, per i maxi 
scafi per questa notte a Ply 
mouth 

PER LA CONVOCAZIONE DI UN 

«MEETING CONTRO LA MAFIA. 
DEI DIRITTI E DELLE LIBERTÀ» 

Palermo, 3 settembre 1989 - Palazzo delle Aquile 
Sette anni fa, in via Canni a Palermo, il Preletto Carlo Alberto Dalla Chiesta, la mo
glie Emanuela Setti Carrara e l'agente Domenico Russo venivano assassinati dal
la malia 
Nel 7" anniversario della strage di via Canni, convochiamo, a Palermo, un Mee
ting delle associazioni, del movimenti, di tutti coloro che sono protagonisti di espe
rienze di lotta e di opposizione alla malia 
Con la strage del 3 settembre si sfidavano, ancora una volta, apertamente e esen
temente, le istituzioni democratiche e il tentativo di liberare la Sicilia e l'Italia dal
la mafia 
Quella sfida ha segnato una svolta nell'impegno civile di tante donne e uomini, di 
tante ragazze e ragazzi 
È cresciuta nel paese una nuova coscienza, un moto di libertà, una fase nuova di 
lotta per la democrazia che ha prodotto risultati importanti, anche se parziali e l i
mitati 
Ma sono ancora grandi i vuoti e le omissioni, le irresponsabili scelte dei nostri go
verni, i tentativi di forze potenti per impedire verità e giustizia 
L'attentato alla vita del giudice Falcone ci chiama ad un impegno nuovo e forte 
Con il «Meeting contro la mafia, per i diritti e le libertà*, vogliamo definire una ve
ra e propria carta degli Intenti e del principi del movimento. 
Una tavola dei valori e degli obiettivi In cui riconoscersi quotidianamente in ogni 
parte del paese 

Per far questo occorre rinnovare la politica, definire proposte, obiettivi, campagne 
di massa sulla lotta contro la droga, il traffico d'armi, gli appalti 
Per far questo c'è bisogno ogni anno di un'assemblea che definisca programmi, 
appuntamenti e scadenze 
Sfileremo anche noi la sera del 3 settembre, alle ore 21 da via Carini, con le no
stre fiaccole nel rinnovato appuntamento della Palermo e dell'Italia degli onesti 
contro la mafia 

COMITATO PROMOTORE: Società Civile - Milano, Gruppo Abele - Torino, Città per 
l'Uomo - Palermo, CNCA, Coordinamento studenti di Gela, FGCI, Libertà Futura -
Milano, Coordinamento Antimafia Palermo, Osservatorio contro la Camorra - Na
poli, Gioventù Aclista, Associazione studenti di Vicenza, Associazione studenti na
poletani contro la Camorra, ARCI Sicilia, Rivista Segno. 

24 l'Unità 
Mercoledì 
9 agosto 1989 
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SPORT 

Urss 
Niente 
partite alla 
Fìninvest? 
• I MILANO Domani sera il 
grande stadio Lenin di Mosca 
aprirà i battenti per un incon* 
tro di calcio davvero speciale 
Non sarà importante vincere 
quella gara ma riempire lo 
stadio per raccogliere (ondi in 
favore di 10000 bambini ar 
meni che hanno perso i geni 
tori durante il terremoto che 
ha devastato quella terra In 
cartellone Urss Resto del Mon 
do con la partecipazione di 
star del calcio di oggi e del re 
cente passato I a rappreseli 
tativa del Resto del Mondo sa 
rà guidata da Btlardo e da Be 
kenbauer e la gara sarà tra 
smessa in decine di paesi I 
centomila posti saranno tutti 
occupali i biglietti sono stati 
venduti in pochissimo tempo 
ma gli sportivi moscoviti non 
vedranno nessun giocatore 
italiano Gli impegni del no 
stro calcio di ferragosto non 
hanno lasciato spazio per 
questo extra umanitario e i 
club italiani interpellati non 
hanno accettato la proposta 
fatta ancora in giugno da Voi 
ker Schmid! il manager tede 
sco che ha organizzalo la ma 
nifeslazione Dietro a questa 
vicenda si profila addirittura 
un conflitto tra autorità sovie 
tiche e Fìninvest con la possi 
bilità che vengano messi in di 
scussione alcuni accordi sul 
I acquisizione del diritti (elevi 
sivi delle gare dì coppa che 
disputeranno alcune squadre 
sovietiche che è riuscita ad 
accaparrarsi la televisione di 
Berlusconi L Ipotesi è di una 
ritorsione per il «no» del Milan 
alla richiesta di far andare a 
Mosca Guìiit Van Basten e Ri) 
kaard In giugno Sacchi e Ra 
maccioni incontrarono 

Schimdt e declinarono anche 
I offerta di far giocare tutto il 
Milan a causa degli impegni 
già presi per agosto Per que 
sto I ipotesi di una ritorsione 
che girerebbe alla Rai i diritti 
delle gare Spaitak Atalanta e 
GornikJuve è stata giudicata 
con stupore e scetticismo dai 
dirigenti Fìninvest 

Prezzi da capogiro e affari 
d'oro per gli organizzatori 
che smerciano per grandi 
sfide amichevoli da paese 

Novantamila lire per vedere 
la sfida Parma-Inter 
A Varese promettono il Milan 
e in campo vanno i ragazzini 

'<§ Spettatori d eccezione durante I incontro tra il Varese e il Milan primavera 
* • Gullit e Anceiotti che a giudicare dallo sbadiglio non si sta certo divertendo 

Mani in alto, questa è una partita 
Calcio d agosto, calcio della follia E proprio il ca
so di dire che i padroni del pallone non conosco
no vergogna Sfruttando la curiosità dei tifosi [ at
mosfera vacanziera degli stessi vendono amiche
voli insignificanti a peso d oro e con 1 inganno I 
cartelloni annunciano spettacoli dt prima qualità, 
recitati però dalle controfigure È il caso di Vare-
se-Milan di lunedi scorso 

PAOLO CAPRIO 

• • ROMA Accade il contra 
no di quello che spesso ti prò 
melteno in alcuni supermer 
cali «(Comprane tre ne paghi 
due» Le amichevoli d agosto 
ti promettono una partita sol 
tanto ma al prezzo di tre In 
credibile ma vero Purtroppo 
Nel campetti di paese tirati a 
lucido per 1 occasione il caro 
prezzi ha superato e continua 
a superare II limite del buon 
senso Partite insignificanti 
spesso molto simili alle sfide 
fra se apoli e ammogliati qua 
si a) costo di una hnale dt 
Coppa dei Campioni Sono i 
primi riflussi del calcio merca 
to dove lo sperpero non ha 
avuto confini ha dissanguato 
le esigue riserve e onomiche 
delle società e soprattutto ha 
offerto occasioni d oro ad or 
ganizzatori con pochi scrupoli 
e furbi a sfruttare la voglia di 
calcio del tifoso 

La mappa di queste ami 
chevoli a peso d oro è molto 
vasta Le milanesi detengono 
il primato del carobiglietto 
Fra quplle di sene C il più atti 
vo è stato il Trento che ha 
ospitato Como Cesena Ata 
lanta e Cremonese a prezzi 
tutt altro che d occasione 
(15000-40000) Ogni giorno 
una carrellata di partite con 
promesse di esperimenti e di 
gol Promesse mantenute in 
parte in alcuni casi completa 
mente ignorate 

Il caso più clamoroso quel 
lo di lunedi scorso In prò 
gramma la sfida tra il Varese 
squadra di C2 e il blasonato 
Milan Un appuntamento Inte 
ressante perché soltanto 
qualche giorno pnma contro 
lo stesso avversano si erano 
cimentati i campioni d Italia 
dell Inter Un derby indiretto 
per fare i primi confronti Ter 

reno della contesa di lunedi il 
vecchio e glorioso «Masnago» 
Nonostante I esodo estivo do 
pò la chiusura delle fabbriche 
al Nord nonostante il giorno 
(quello dopo il week end) 
poco indicato per andare ad 
assistere ad una partita al 
«Masnago» si sono presentati 
in oltre duemila Prezzi al bot 
teghino da un minimo di die 
cimila ad un massimo di cin 
quantamila Non eccessivi 
paragonandoli ad altre più ca 
restose amichevoli Comun 
que di più di quanto sono co 
stati i biglietti per assistere alle 
partite del «Tomeo Barelli" 
che non hanno mai superato 
il tetto delle quarantamila lire 
Ma dietro a questa improvvisa 
morigeratezza (si fa per dire) 
c e stato il trucco che ha 
mandato in bestia i presenti 
Del Milan cera soltanto il no 
me e il colore delle maglie il 
presidente Berlusconi con 
qualche big della squadra in 
tribuna Di giocatori ven nes 
suno né della squadra A né 
di quella B Dal! altoparlante 
sono usciti fuori i nomi di die 
ci sconosciuti (quelli della 
primavera allenata da Galbia 
ti) più Maldmi alla sua pnma 
uscita stagionale Incredibile 
Cinquantamila lire per vedere 
in campo una giovanile Un 
oltraggio al comune senso del 
pudore Roba da denuncia 
Qualcuno ha protestato e lan 

ciato pesanti accuse Uno 
sforzo inutile Ormai il tifoso 
era spennato e preso in giro 
senza ntegno Lo spettacolo 
viene dopo ed è spesso consi 
derato un optional 

Il record del caro prezzi 
spetta ad una delle prime 
amichevoli della stagione e 
guardacaso coinvolge 1 altra 
milanese quella con lo scu 
detto sulle maglie La partita 
sotto accusa è Parma Inter di 
sputata il 3 agosto In questa 
occasione è stato battuto ogni 
record Novantamila lire per 
un posto di tribuna coperta e 
dodicimila lire per un popola 
re Incasso duecentoquaranta 
milioni meno di quanto è sta 
to incassato a Padova in oc 
castone della visita del Milan 
trecentocinquanta milioni 

In questo contesto di din 
genti assatanati fortunata 
mente ce n è qualcuno che ha 
un pizzico di buon senso Per 
vedere Bologna Monza questa 
sera a Camaiore luogo di vii 
leggiatura di un certo livello si 
pagheranno dalle dodici alle 
diciotlomila lire Ed anche per 
assistere a Udinese Napoli 
una partita fra squadre di se 
ne A il biglietto più alto sarà 
di cinquantamila lire Un prez 
zo equo per un amichevole di 
un certo livello anche se la 
squadra partenopea sarà pn 
va del suo prestigioso trio su 
damencano 

Hit parade alla cassa 

Parma-Inter 
Padova-Milan 
Padova-Inter 
Solbiatese-Milan 
Varese-Milan 
Curtanovese-Ascoli 
Brescia-Napoli 
Genoa-Torino 
Fiorenzuola-La7io 
Inter Porto 

L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 

Oggi vi spellano 

Partite 

Savona BRESCIA 
Casarano LICATA 
Spai CESENA 
PISA-Malines 
UDINESE-NAPOLI 
REGGIANA-PARMA 
MILAN Galatasaray 
MONZA-BOLOGNA 
Perugia AVELLINO 
Vicenza-REGGINA 
Trento-CREMONESE 
Ternana-CATANZARO 
Lucchese FIORENTINA 

ore 20 45 
ore 17 30 
ort 21 00 
ore 21 00 
ore 20 30 
ore 20 45 
ore 20 00 
ore 20 45 
ore 20 30 
ore 20 30 
ore 20 30 
ore 21 00 
ore 20 30 

12 000-90 000 
8 000-70 000 
8 000-70 000 
8 000-70 000 

10 000-50 000 
15 000-50 000 
15 000-50 000 
12 000-50 000 
12 000-50 000 
12 000-50 000 

in... 
Prezzi 

10 000-20 000 
8 000 20 000 

12 000 30 000 
15 000 40 000 
12 000-50 000 
10 000-40 000 
B 000 40 000 

12 000-18 000 
6 000 20 000 

10 000 20 000 
15 000-40 000 
10 000 20 000 
8 000 40 000 

Squadre contro. È guerra tra Genoa e Juve: il n. 1 bianconero avrebbe convocato Scoglio per avere Perdomo 

Romperti, nasce il presidente alla 007 
Arriva il terzo straniero 

L'uruguaiano Ruben Paz 
al posto di Aleinikov 
• i Straniero non è bello per il Genoa Trattative sfumate 
in un soffio gialli e retroscena fino ad una vera e propria 
guena con la Juventus 

A quattro giorni dalla chiusura delie trattative il Genoa si 
trova ancora senza terzo straniero E dire che Spinelli si era 
masso con largo anticipo Due uruguaiani (Perdomo e 
Agutlera) e un sovietico (Aleinikov) questo 1 obiettivo 

Ma il disegno non è riuscito La Juve strappando A/eint 
koo ha rovinato il piano Sono arr vaiti due uruguaiani ma 
è mancato il sovietico La stona è nota a giugno Spinelli 
mandando tre suol emissari in Unione Sovietica era con 
vinto dì aver acquistato il mediano delia nazionale di Lobd 
nowski La trattativa non era conclusa e a fine luglio la Ju 
ve grazie ali intermediazione della società Dimod è riuscì 
ta a bruciare il Genoa Ora la società rossoblu che già di 
spone del ventiquattrenne Perdomo e del venticinquenne 
Aguiilera è vicina ali acquisto di Ruben Paz un altro uru 
guaiano 11 ventottenne centrocampista domani sarà a Gè 
nova per firmar^ ìl contratto 

L idillio è finito Un tempo Boniperti e Spinelli erano 
buoni amici ora fra i due e guerra aperta Oggetti 
della discordia gli stranieri Aleinikov e Perdomo La 
Juventus ha <soffiato» il sovietico al Genoa Spinelli 
non ha gradito Ma e è di più pnma di Aleinikov 
Bontperti aveva tentato il colpo anche con Perdomo 
Una mossa sventata in extremis da Spinelli Con un 
invito a Tonno di Scoglio tutto da giustificare 

STEFANO COSTA 

•VGFNOVA Una volta anda 
vano d amore e d accordo 
Juventus e Genoa un feeling 
perfetto Piena intesa e colla 
borazione fra Boniperti e Spi 
nelli come si conviene tra 
geni luomini Poi improvvisa 
la rottura Messa in piena luce 
dal caso Aleinikov che ha 
scatenato una vera e propria 
guerra Da questa estate Ju 
ventus e Genoa non si amano 
più Si odiano I loro rapporti 
si sono deteriorati definitiva 
mente Ma cosa ha provocato 
questa furibonda battaglia' È 

solo colpa di Aleinikov? No 
c e un altro retroscena a 
monte della trattativa per il so 
vletico che coinvolge I uru 
guayano Perdomo Lo ha rive 
lato ieri mattina // Lavoro 
quotidiano genovese parlari 
do di fonte torinese attendibi 
lìssima Attorno al giocatore 
sudamencano capitano della 
nazionale uruguayana si sa 
rebbe creato un vero e pro
prio giallo che avrebbe porta 
to alla definitiva rottura delle 
relazioni diplomatiche fra Ju 
ventus e Genoa e alla conse 

guente "vendetta di Boniperti 
con il caso Aleinikov 

Secondo // Lavoro tutto si 
sarebbe svolto negli ultimi 
giorni di mercato Perdomo 
già acquistato dal Genoa sa 
rebbe stato «corteggiato» da 
Boniperti Fin qui nulla di stra 
no I mezzi usati dal presiden 
te bianconero non sarebbero 
però stati dei più leciti Non 
tanto per la prima telefonata 
juventina a Milanofion a) box 
del Genoa (Bomperti e Spi 
nelli avrebbero parlato ama 
talmente senza intavolare pe 
rò nessuna trattativa per I m 
transigenza genoana) quanto 
per una successiva convoca 
zione deli allenatore genovese 
Scoglio a Tonno ali insaputa 
del presidente genoano In 
pratica Boniperti non nuscen 
do a convincere Spinelli 
avrebbe cercato di aggirare 
1 ostacolo facendo pressioni 
sul tecnico rossoblu magari 
con la promessa di un futuro 
impiego nell impero Fiat Una 
mossa che avrebbe scatenato 

le ire di Spinelli A Spinelli in 
fatti 1 incontro Boniperti Sco 
glio non è stato riportato il 
presidente lo ha vissuto di 
persona Sembra infatti che 
Spinelli dopo la prima telefo 
nata bianconera abbia deciso 
di andare lo stesso a Tonno 
aderendo ali invito di Boniper 
ti pur non avendo alcuna in 
tenzione di cedere Perdomo 
E che negli uffici della Sisport 
con sua grande sorpresa oltre 
a Zavarov (proposto come 
merce di scambio) abbia tro
vato Scoglio Chiara I intenzio 
ne di Boniperti convincere 
Spinelli attraverso linterme 
diazione del suo allenatore È 
in quel momento che sono 
saltati per ana i rapporti tra 
Genoa e Juventus Spinelli è 
andato su tutte le fune Ha ri 
fiutato Zavarov e una megaof 
ferta per Perdomo (6 milioni 
di dollan dopo che il Genoa 
lo aveva pagato uno e mez 
zo) A quel punto Boniperti 
avrebbe potuto offrire anche 
la luna Spinelli era indignato 

e avrebbe rifiutato qualsiasi 
cosa per una questione d or 
gogho Ma è in quel frangente 
che si è materializzata anche 
la vendetta juventina Scoglio 
pnma dell arrivo di Spinelli 
conversando con Boniperti 
aveva magnificato le doti di 
Aleinikov del tutto sconosciu 
to e non ancora pertanto nelle 
mire juventine Insieme a Za 
varov - aveva confidato Sco 
glio - potrebbe fare grandi co 
se» E cosi Boniperti per ven 
dicami dello smacco ricevuto 
da bpmelli ha deciso di sof 
fiare il sovietico al Genoa de 
cidendo contemporaneamen 
te di confermare Zavarov Può 
sembrare fantacalcio ma // 
Lavoro assicura che la stona è 
vera al cento per cento Un 
giallo in piena regola Con 
due sconfitti il Genoa che è ri 
masto senza Aleinikov ma so 
prattutto la Juventus che do 
pò anni di signonlita ha deci 
so di buttare in un cestino il 
propno stile 

Inter 
Primo gol 
di Klinsmann 
a Padova 

• • PADOVA 11 derby a di 
stanza tra Inter e Milan pas 
sando per Padova si è risolto 
in favore dei neroazzurri che 
al contrario dei cugini rosso 
neri fermati I altra sera sul 
puntegg o di parità sono riu 
sciti a battere per 2 reti ad 1 i 
patavini Non è stata comun 
que una passeggiata per gli 
uomini di Trapattom costretti 
per tutto il primo tempo a rin 
correre il risultato mentre il 
gol della vittoria è giunto solo 
ad otto minuti dal termine 
della p irtita Ci ha pensalo 
Brehme a scacciare la paura 
A Padova e è stato il primo gol 
italiano del neoacquisto KJm 
smann Cronaca in pillole pn 
mo gol dei padroni di casa 
con Fermarelli (8 ) pareggio 
di Klinsmann (50 ) e gol par 
tua di Brehme (82 ) Infortuni 
a Ferri e Serena Trapattom ha 
schierato Zenga Bergomi 
Brehme Malleoli Ferri Man 
dorimi Bianchi Berti Klin 
smann Matthaeus Serena 
Entrati Malgioglio Verdelli 
Cucchi Baresi Di Uà e Morel 
Io 

Torneo 
Radice 
ricomincia 
da Kiev 

H ROMA II sole picchiava 
font ma in trecento si sono la 
sciati tranquillamente arrostire 
sugli spalti di Trigona pur di 
vedere ali opera la Roma Ap 
plausi e battute come «a co 
ma nvolte a Comi hanno reso 
inutile il discreto spiegamento 
di polizia convocata per pau 
ra dì qualche vivace contesta 
zione dopo il fallimentare ini 
zio di stagione della squadra 
giallorossa La Roma tornerà 
ad allenarsi di nuovo oggi poi 
giovedì andrà a Cagliari per 
disputare un amichevole con 
la neopromossa in sene B Sa 
bato 12 partenza per I Unione 
Sovietica per prendere parte 
al quadrangolare organizzato 
dalla Dinamo Kiev Unorga 
nizzazione a c'ir la verità mol 
to approssimativa !ni2ialmen 
te oltre alla Roma e alla Dina 
mo dovevano prendere parte 
al torneo Fluminense e Totte 
nham Le due squadre hanno 
dato forfait e al loro posto so 
no tate ingagg ate le squadre 
brasiliane del Paltneiras e del 
Bangu 

La società giallorossa continua a cercare «l'introvabile» terzo straniero 

Alla Roma non entra il «tris» 
La Roma torna a casa con le ali spezzate dopo aver 
cercato di volare sulle montagne valdostane II nuo 
vo tecnico Radice armato di pazienza sui prati di 
Trigona toma a ripetere la lezione che in molti sten 
tano ad imparare Domani I ancora nebulosa squa 
dra giallorossa sarà «interrogata» dal Cagliari Poi et 
sarà il quadrangolare» a Kiev con la Dinamo e le 
squadre brasiliane del Bangu e del Palmeiras 

RONALDO PERGOLINI 

• i ROMA Trigona è un pie 
colo cani ere si lavora per 
«r nfrescare il Centro sport vo 
«Fulvio Bernardini» che sarà la 
casa di Maradona e company 
durante i Mondiali del prassi 
mo anno Circola la voce che 
per I affitto la Roma abbia 
chiesto alla nazionale argenti 
na 25 milioni al giorno Se fos 
se vero sarebbe l un co affare 
straniero condotto in porto 
dal presidente Viola Ancora 
ieri Carlo Jacomuzzi braccio 
destro del team manager gial 
lorosso Emiliano Mascetti 

continuava a ripetere che 1 in 
tenzione di acquistare il terzo 
straniero e è manca però il 
giusto oggetto del desiderio 
«Vanenburg era 1 uomo che 
faceva al caso nostro - dice 
Jacomuzzi - perso lui non ce 
né un altro per il quale valga 
la pena spendere tanti miiiar 
di » E la soluzione di ripiego 
che circolava in queste ult me 
ore il mediano dell Ajax Win 
ter7 * Sarebbe un doppione di 
Di Mauro taglia corto Jaco 
muzzi 

La consapevolezza che oc 

corra però un uomo capace 
di r lanciare in avanti il gioco 
della Roma non viene nasco 
sta «Si è visto anche durante 
queste prime uscite - spiega 
Jacomuzzi - che occorre 
qualcuno in grado di riportare 
sotto la squadra che altrimenti 
è costretta a subire ia pressio 
ne degli avversari ma un gio 
catore di talento capace di fa 
re questo in giro non e è» La 
Roma quindi è questa qua a 
meno di sorprese dell u!t ma 
ora (oggi e previsto un meon 
tro tra Radice e Mascetti) E 
anche Radice al suo primo 
allenamento romano davanti 
a trecento imducibili tifosi 
sembra d re senza peraltro 
storcere la bocca «Questo 
passa il convento "lo del ter 
zo straniero non parlo - fa il 
mister torturando la visiera del 
berretto - anche perchè non 
saprei da dove cornine art 
Preferisco riprendere il d scor 
so da Saint Vincent un d scor 
so sul lavoro che stiamo (a 
cendo e che purtroppo f nora 
non ci ha daio troppe soddi 

stazioni ma ci vuole pazien 
za » La difesa che dopo la di 
sastrosa passata stagione 
sembrava essere stata siste 
mala con gli arrivi di Cervone 
Berthold e Comi è tornata a 
dimostrarsi uno dei reparti più 
fragil «Nella pnma partita 
contro il Mantova - spiega Ra 
dice - le cose sono andate 
abbastanza bene poi a Saint 
Vincent siamo incappati in 
una serte di incertezze ed in 
genuità» E come si spiegano 
tante distrazioni' «In parte con 
il carico di lavoro che in in 
questa fase pesa sui nflessi e 
sulla capacità di valutare di 
stanze e posizioni ma ci sono 
anche vecchie abitudini che 
tornano a galla » Il nfenmento 
agli strascichi della zona è 
chiaro ma privo di malizia E 
con 1 azzurro pungente del 
suo azzurro sguardo respinge 
anche le domande maliziose 
con le quali si chiede se non 
sia I caso di cambiare subito 
qualche cosa rimmettendo 
Manfredonia nel ruolo di hbe 
ro oppure sostituire Comi con 

Berthold che in nazionale ha 
offerto buone prove in questo 
ruolo « Quella di Berthold è 
stata una soluzione occasio 
naie - fa Radice - il libero re 
sta Comi una squadra non si 
crea cambiando ogni giorno i 
pezzi del mosaico » Ma Radi 
ce sa e lo ha già detto a chia 
re note che II problema vero 
della Roma al di là dei pre 
sunti o inequivocabili limiti 
tecnici è soprattutto quello di 
trovare una precisa dimensio 
ne che sia 1 immagine specu 
lare della sua realta E il prò 
blema che esisteva I anno 
scorso quando la squadra 
giallorossa continuava ad at 
teggiarsi a soubrette quando 
invece aveva i mezzi per rea 
tare al massimo il ruolo di di 
gmtosa ballerina di prima fila 
-Si ho parlato della necessità 
di dars una mentalità provin 
ciale - conferma Radice ma 
non per proiettare un immagi 
ne dimessa D altra parte gli 
antichi valori della nostra prò 
vincia *.ono espressione di or 
gogliosa forza » 

Per Berlusconi 
malore 
allo stadio 
Niente di grave 

Silvio Berlusconi presidente del Milan è stato colto da un 
leggero malore domenica sera dopo la partita disputata dai 
rossoneri contro la formazione locale I! presidente (nella 
foto) si è tuttavia subito ripreso come ha spiegato Fedele 
Confalomen consigliere di amministrazione del gruppo Fi 
nmvest «ed è pronto a partire per le vacanze» Sembra si sia 
trattato di una leggera congestione causata da una bibita 
ghiacciata Silvio Berlusconi trascorrerà inizialmente le va* 
canzq a Portofino 

Anche Divac 
va negli Usa 
Basket, aumenta 
la legione slava 

La grande squadra di basket 
dei Los Angeles Lakers ha 
ingaggiato lo jugoslavo Via-
de Divac formidabile punto 
di forza della Nazionale che 
ha dominato i Campionati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ d Europa e del Partizan Bel-
^ • grado I Lakers sono dun
que la terza squadra americana della Nba a decìdere per 
rafforzarsi di puntare su un cestista dell Europa orientale 
Vlade Divac ha 21 anni ed è stato tra i protagonisti alle re 
centi Olimpiadi di Seul dove la Jugoslavia ottenne la meda
glia d argento alle spalle dell Unione Sovietica A sentire 
MartyBlake alto dirigente della Nba 1 ingaggio di Vlade Di 
vac equivale a quello di Arvidas Sabonis il grande sovietico 
fin to nelle file dei Trail Blazers di Portland Divac che si 
stabilirà a Los Angeles con la giovane moglie ha detto che 
spera di colmare il vuoto lasciato nelle file della squadra 
dal ritiro del leggendario Kareem Jabbar 

Thomas Haessler giovane 
asso del calcio della Germa
nia federale è stato eletto 
giocatore dell anno delta 
Bundeshga il massimo 
Campionato della Rft Come 
ricorderete i dirigenti della 
Lazio invano hanno tentato 

Thomas Haessler 
laziale mancato 
giocatore 
dell'anno 
tedesco 
di ingaggiare il giovane campione Haessler 23 anni è alto 
1 66 Ha indossato cinque volte la maglia delta nazionale 
tedesca ed è considerato uno dei talenti più promettenti 
della Germania federale Gioca nelle file del Colonia ed è 
stato eletto giocatore dell anno da una giuria composta di 
giornalisti specializzati e tecnici raccogliendo 716 voti sui 
726 disponbili La Lazio aveva offerto otto milioni di dollari 

dieci miliardi e mezzo di lire per il suo cartellino Ma 
Thomas ha un contratto col Colonia fino al 1994 e ha già 
respinto altre ricche offerte L elezione del giocatore ha su
scitato polemiche perché molti in Germania sostengono 
che non ha personalità 

Italia '90: 
Bernardo 
Bertolucci 
filma Bologna 

Il famoso regista Bemaido 
Bertolucci (nella foto) è 
stato incaricato di realizzare 
la sigla televisiva sulla città 
di Bologna per i prossimi 
Campionati mondiali dt calcio La preparazione delta sigla 
è già iniziata con la ricerca di bambini attori dai cinque ai 
sette anni La troupe del grande regista che ha vinto due 
premi Oscar per «L ultimo imperatore» è una delle più pre
stigiose Direttore della fotografia sarà infatti Vittorio Storerò 
(tre Oscar) la montatnee sarà Gabriella Cnstianl (un 
Oscar) le musiche saranno composte da Ennio Momcone 
altra celebrità 

Gli organizzatori 
di Bruxelles 
«Per favore 
niente record» 

Gli organizzaton del Mee
ting di Bruxelles d atletica 
del 25 prossimo si sono as 
sicurati riguardo alleven 
tualità di dovere pagare pre 
mi extra ad atleti che riesca 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no a stabilire nuovi pnmatì 
^ " " l " ^ ~ ' , " ^ ™ ™ B ^ ™ " — mondiali Se infatti ciò do
vesse accadere saranno costretti a sborsare 25mi!a dollari 
(30 milioni di lire) «Siamo molto peoccupati specialmente 
per Antibo che ha già annunciato di voler migliorare il re
cord sui lOmila metn dopo aver stabilito lo scorso 29 giù 
gno ad Helsinki 'a seconda prestazione mondiale Doveva
mo cautelarci ha aggiunto 1 organizzatore Wilfned Meert • 
anche perché la cosa è possibile visto che insieme ali Ita
liano correranno anche i campioni olimpici Brahim Bouta 
yeb e John Ngugi» 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Raluno 22 40 Mercoledì sport campionato italiano superwel 
ter Colombo Manotti 

Raldue 18 30 Tg 2 Sportsera 20 15 Tg 2 Lo sport 
Raitre 18 45Tg3Derby 
Italia 1 20 30 Calcio Milan Galatasaray 
Tmc 13 A 5 Sport News 90x90 Sportissimo 90 x 90 freph 

ca) 23 05 Staseri sport 
Capodistria 13 40 Calcio Coppa Intercontinentale 88 Psv 

Eindhoven Nacional Montevideo 16 Sport spettacolo 19 
Juke box 19 30 Campo base 20 Juke box 2030 Boxe 
Match mondiali 89 mediti 21 40 Beach volley da Sant An
tioco (registrata) 22 30 Calcio amichevole Helsinki - U-
verpool (replica) 

BREVISSIME 

Mei secondo L italiano è giunto alle spalle di Brahim Butai 
nei 5000 metri al meeting di Budapest ha corse in 1333 
37 

Kostadinova ko La primatista del mondo di salto m alto in
fortunatasi al ginocchio dovrà essere operata Stagione fini 
ta 

Prologo a Thierry Marie II francese ha vinto la crono inizia 
le del Giro del Belgio di ciclismo nono I italiano Bontempi 

Pryfce fuori II neoveronese non è stato convocato per la parti 
ta della Svezia contro la Francia del 16 agosto 

Giro d'Italia vela La barca sovietica «Minsk» è tornata al co
mando dopo la tappa Civitanova Rimini 

Pallavolo juniores L Italia è stata sconfitta dal Giappone per 
3 0 nel girone di semifinale ai mondiali di Lima 

Sci Nautico I campionati europei gtovan li si terranno a Jao-
mina in Grecia dal 17 al 20 agosto 

Basket LalaTerryTyler 33 anni ex Dallas è il nuovo stranie
ro della Stefanel Trieste 

Vince Nargiso II tennista azzurro ha sconfitto nel primo tur
no a Indianapolis 1 americano Tom Ho per 2 6 6-2 7 5 

Geovani II centrocampista brasiliano del Bologna si è sposa 
to a Rio con la dicianno/enne Andrea 

Moto a Misano L autodromo Santamonica ospiterà venerdì e 
sabato prossimi il campionato italiano Grand Prix 

Amichevole Foggia 1 «satanelli» pugliesi hanno sconfitto per 
2 0 (Fonte Ricchetti) il Brunico 
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Esplode una grande questione sociale 
La gente appare scontenta: mancano 
gas, acqua, elettricità e tutti dicono 
che la città ha bisogno di capitali esteri 

Intanto la corruzione dilaga e investe 
anche le stesse strutture del partito 
«Non guarderemo in faccia nessuno 
e stavolta faremo veramente sul serio» 

Shanghai, voglia di straniero 
• I SHANGHAI. Ba Jin il grande scrittore de
gli anni Trenta, che sopravvive a se stesso, 
giace morente in un letto di ospedale ed è 
inawicinabile. Vissuto a lungo in Francia di 
cui conosce a fondo la letteratura, Ba Jin è 
stato uno dei simboli più autorevoli dell'in
contro tra due culture, quella cinese e quella 
occidentale. E anche per questo fu una vitti
ma della rivoluzione culturale. Peccato che 
non sapremo mai qual è o quale sarebbe 
stato il suo punto di vista sulle vicende politi
che della Cina di oggi e sul nuovo attacco 
sferrato alla cultura fuori della Cina. Il 
«World Economie Herald», la cui sorte ha 
gettalo olio sul fuoco della protesta di Pechi
no, resta una ferita aperta: il settimanale ete
rodosso il cui direttore è stato dimesso per 
aver ospitato articoli sulla riforma politica e 
sulla' proprietà privata e pubblicato testi del 
professor Su Shaozhi che dovevano restare 
segreti, continua a preparare materiali che 
la censura non lascia passare. E il giornale 
continua a non uscire. Fino a quando? Co
me verrà regolata questa situazione? Le uni
versità sono preoccupate innanzitutto di 
controllare i giovani attraverso la «educazio
ne politico-ideologica» e introducono corsi 
Obbligatori sul marxismo e sulla sconosciuta 
storta della Cina di oggi, insomma, la città 
ardente e generosa che ha acceso la nostra 
immaginazione attraverso i libri di Ba Jin, 
Mao Dun e André Malraux, non è la Shan
ghai di oggi, presa da mille drammatici pro
blemi. Il conflitto generazionale che aveva 
ispirato •Famiglia, al grande scrittore ora in 
ospedale, si è oggi presentato di nuovo e ha 
alimentato la protesta nelle università. Ma 
ha assunto anche connotati meno romantici 
e politicizzati, esprime una voglia di fuga 
fuori della Cina che la campagna contro l'«i-
deologia borghese» non blocca. L'Australia, 
e poi gli Usa, sono le nuove frontiere del so
gno giovanile. Ai giovani la città non offre 
una tensione intellettuale, ma un surrogato 
di svaghi alla occidentale sui quali oggi si sta 
abbattendo una ondata moralizzatrice. La 
stragrande maggioranza dei bar sotti come 
funghi in questi ultimissimi anni è stata chiu
sa perché, si dice, alimentavano la prostitu
zione giovanile, Severi controlli sono stati in
trodotti su libri e riviste. 

Visitata quasi all'indomani della tragedia 
di Tian An Men, Shanghai produce una im
pressione molto netta. Questa città non può 
dire di non credere a Pechino, alla «rivolta 
controrivoluzionaria», alle immagini televisi
ve, anche perché sono le uniche che ha 
avuto a sua disposizione. Però fa intiavedere 
qualche dubbio, lascia intendere che forse 
la verità ufficiale per rendersi del tutto con
vincente avrebbe bisogno di qualche prova 
aggiuntiva. È come se avesse deciso di pren
dere le distanze, non identificarsi completa
mente con la capitale, non eccedere nello 
zelo proprio per non pagare più di tanto per 
le decisioni che vengono prese nei palazzi 
di Tian An Men e Zhongnanhai Anche 
quello che è successo qui - il processo pub
blico e le tre condanne a morte, l'esplosione 
sul treno con i 24 morti - già appartiene al 
passato. Si preferisce dimenticare piuttosto 
che ricordarlo costantemente per sottolinea
re uno stato permamente di tensione e di
sordine in città. Lo sguardo è già nvolto ad 
altro. La nomina del popolanssimo e molto 
abile sindaco Zhu Ronni a segretario del 
partito risponde a questa logica ed è innan
zitutto un segno tangibile che Shanghai è al
tra cosa da Pechino, non si lascia travolgere 
dalla ossessione della «rivolta», lavora sui 
problemi concreti. Allora questa città rap
presenta una contraddizione reale, una spi
na nel fianco della attuale politica del Comi
tato centrale' Oppure si muove cosi perché 
tutti hanno interesse ad evitare che il più 
grande centro industriale cinese affondi? Dif
ficile rispondere già adesso. Però è vero che 
Jlang Zemin, il segretario generale dal profi
lo ancora incerto, è venuto qui per riconfer
mare con molto calore la «politica di apertu
ra», rassicurare la città, dare e prendere for
za. 

Sono palpabili a Shanghai orgoglio e 
preoccupazione. Prima della liberazione, ri
corda Zhang Liang-Zhi dirigente della fede
razione sindacale, questa città era più avanti 
di Hong Kong. Poi c'è stato il sorpasso per
ché «la Cina si è chiusa» Alla giornalista 
straniera, che è la prima ad arrivare qui do
po i fatti di Pechino, da parte di tutti viene n-
voita una preghiera pressante chiarisca be
ne sul suo giornale che Shanghai «ferma

mente» continua a dare il benvenuto agli in
vestimenti esteri che a Shanghai sono «indi
spensabili». In effetti, l'appello produttivisti
co è servito a isolare gli studenti e a 
neutralizzare e smorzare la rivolta genera
zionale. Ma può anche rivelarsi un'arma a 
doppio taglio. Shanghai è una immensa 
«questione sociale» e non basta, per risolver
la, solo la sapienza politica. Servono anche 
nsorse finanziarie, tecnologie avanzate e 
quella che noi chiameremmo un politica di 
«riconversione produttiva». In questi primi sei 
mesi dell'anno, spiega Yang Xiang Hai gio
vane dirigente della commissione per la pia
nificazione, la città ha ereditato dal primo 
semestre dello scorso anno una inflazione 
del 26 per cento. I salari sono cresciuti a 
mala pena del 22 per cento, sono 2000-2500 
yuan all'anno, e il livello reale di vita non è 
peggiorato solo perché le imprese hanno lo
ro direttamente garantito i rifornimenti ali
mentari necessari. Comunque una questio
ne salariale in città è oramai maturata. Dice 
Zhang Liang-Zhi. «Prima della liberazione il 
salario di un operaio di Shanghai era più al
to del 40 per cento di quello degli altri ope
rai cinesi. Dopo la riforma economica, la 
crescita è stata invece inversamente propor
zionale. Oggi siamo stati sorpassati da Can-

Shanghai, la grande questione sociale: 
la gente è scontenta perché è troppo 
grande la disparità salariale, perché 
non ci sono a sufficienza gas, acqua, 
elettricità e tutti dicono che la città ha 
un bisogno «vitale» degli investimenti 
stranieri. Si prendono le distanze da 
Pechino e dalla sua ossessione contro 

la «rivolta». E si cerca di dimenticare la 
protesta e i suoi motti in nome della 
necessità produttiva. Intanto la corru
zione dilaga. E il vicesegretario del 
partito promette: «Abbiamo iniziato un 
controllo dai vertici.. Non guarderemo 
in faccia nessuno. Questa volta faccia
mo sul serio». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

UNA TAMBURRINO 

ton e da Pechino: e certo non ne siamo con
tenti» Con la riforma economica, il salano è 
legato alla produttività e ai risultati di bilan
cio. E se questi non vanno bene perché l'ap
parato produttivo è per gran parte obsoleto, 
ai salari capita altrettanto. Le retribuzioni ri
flettono lo stato delle imprese e sono terribil
mente differenziate: molti trovano imtante e 
insopportabile il fatto che nei servizi, nel 
commercio o nelle imprese a capitale misto 
si guadagni di più. E se nelle fabbriche in 
difficoltà ci si mettono anche dei capi che 
mal si rendono conto del punto di vista dei 
lavoratori, allora possono anche esserci, co
me ci sono stati, degli scioperi, ci dicono i 

dirigenti sindacali A Shanghai ci sono di
soccupati, e sono stati dei disoccupati a da
re vita, durante le manifestazioni studente
sche, a diverse federazioni autonome ope
raie che in un primo momento hanno addi
rittura «dialogato» con il sindacato ufficiale, 
prima che la situazione a Pechino precipi
tasse e venissero dichiarate illegali anche a 
Shanghai. 

La città deve fare i conti con molte stroz
zature ed è un poco II simbolo delle con
traddizioni gravi che dovranno risolvere se 
veramente vorranno essere una economia 
aperta. •Vogliamo orientarci sempre più ver
so una produzione per l'esportazione e non 9 per le strade di S'onorai 
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CITROEN AX: 
UN VERO GIOIELLO. 

Vetri azzurrati 
Predispos iz ione radio 

Interni in vel luta 

Schienale posteriore 
separato 

Fendinebbia anteriori 

Come la luce di un gioiello cambia sulle 
sfaccettature, cosi varia il fascino di AX nelle 
sue 13 versioni, da 45 a 85 CV, benzina e diesel. 
Tra le versioni a berlina AX GT 3 porte, con il 
suo motore 1360cm3 da85CV,èun vero gioiello 
di classe e prestazioni. La 5 porte è la più 
versatile delle AX, in grado di accogliere como
damente 5 adulti con tutti i bagagli. È brillante 
ed economica in tutte e tre le motorizzazioni: 
954 e 1124 cm3 benzina e 1360 diesel. Quest'ul
tima, in particolare, unisce la comodità delle 5 
porte ad un motore dal rendimento veramente 
eccezionale. C'è poi AX K-Way, una "mille" 
giovane e scattante con tettuccio apribile di 
serie. E c'è la AX per i raffinati, la 11 TRE Vip, 

NeUa foto: AX GT 

con una dotazione di se
rie da vera limousine. 
Per finire, "Dece", la 
più esuberante e simpa
tica di tutte le AX. 

Preziose le AX, pre
ziose le occasioni. In 
questo periodo AX è 
offerta a condizioni ec
cezionali: 1 milione in 
più, IVA inclusa, sulla 
quotazione dell'usato, se si acquista con i 
finanziamenti di Citroen Finanziaria a tasso 
ridotto del 30%*, oppure 700.000 lire, IVA 
inclusa, in caso di pagamento in contanti. Per 

PRINCIPALI 
DOTAZIONI DI SERIE 

INTERNI IN VELLUTO 

CHIUSURA CENTRALIZZATA 

ALZACRISTALU ELETTRICI ANT. 

VETRI AZZURRATI 

TETTO APRIBILE 

AI 11 
TRE VIP 

• 
• 
• 
• 
-

AX 
K-WAY 

-
-
-
-
• 

AX 
CT 

• 
• 
• 
• 
-

AX 
TRD5P 

• 
• 
• 
• 
-

Chiusura centralizzata 

chi non ha l'usato in 
permuta, poi, ci sono 
altre interessanti pro
poste personalizzate. Le 
offerte sono valide fino 
al 31 agosto su tutte le 
vetture disponibili e 
non sono cumulabili tra 
loro né con altre inizia
tive in corso. 

Chi sceglie Citroen, 
può contare sulla seconda rete di assistenza in 
Italia, e quindi sulla capillare distribuzione dei 
suoi ricambi originali garantiti. 12 mesi e a 
prezzo controllato Citroen. 

MILIONE IN PIÙ' SULLA QUOTAZIONE 
DEL TUO USATO 

' T a s s i in vigore al I S 8 9 Salvo approvazione CitroEn Finanziaria Costo pratica finanziamento L 150000 CITIMMniMNZMRU CinOlH IfAIMM IISFMUlMI MNZ» MKHAK C inOtNMi lSWKt M OH I I I M 

solo nella industria leggera anche nella in
dustria di base», dice il signor Yang, Xi»n» 
Hai. Quindi conquista di mercati attraverso il 
prezzo e la qualità dei prodotti. Non che ila 
facile. Nel grande complesso petrolchimico 
di Jinshanwei, a circa cento chilometri da 
Shanghai verso il mare, una vera e propria 
piccola città dove i sessantamila dipendenti 
hanno la casa, le scuole per i figli, il cinema, 
l'ospedale, il macchinario utilizzato è anche 
italiano e nella mensa si incontrano inviati 
della Tecnimont. Qui la strozzatura è alla ra
dice, nel prezzo del petrolio. Il signor Lu Hui 
Bao, ingegnere capo della programmazione, 
uomo amante dell'Italia dove è stato due 
volte, spiega che il prezzo del petrolio fissa
to dal piano statale è la metà di quello inter
nazionale, troppo basso e poco remunerati
vo per la industria estrattiva. Il prezzo «libe
ro». fuori piano è invece il doppio di quella 
intemazionale e quindi disastroso per l'ìndu-
stna petrolchimica. Si sta lavorando a un 
prezzo per cosi dire intermedio che in ogni 
caso intaccherà i nostri profitti, dice il signor 
Lu. E allora non resterà altro che tentare di 
intraprendere - anche se è molto difficile -
una politica che aumenti la «produttività per 
addetto» e sistemi diversamente la manodo
pera. Non dei licenziamenti per carità, per
ché sarebbe impossibile, ma certamente 
nessuna nuova assunzione anche quando 
saranno a pieno regime i nuovi impianti, 
Crescerà allora la disoccupazione? Sembra 
fuori discussione. 1 dirigenti del complesso 
sono assillati più da questi problemi che 
dalla «educazione politico-ideologica da im
partire ai lavoratori». Preferiamo, ci dicono, 
occuparci innanzitutto delle questioni prati
che che interessano i nostri operai. 

Sterminata, affollata , con strade strette e 
tortuose, inquinata, Shanghai ha una popo
lazione scontenta perché non ci sono a sufr 
ficienza gas, acqua, elettricità. E sul disagio 
della gente cresce il malcostume. Le compa
gnie che dovrebbero garantire questi «pro
dotti» chiedono quelle che da noi chiame
remmo delle •tangenti»: si tratta di merci rat* 
e perché non approfittarne? In molte di que
ste compagnie e in molti enti economici i di
rigenti sono anche quadri di partito e pare 
che le tentazioni siano molto forti e irresisti
bili. «Abbiamo lanciato una campagna a lar
go raggio contro la corruzione - ci dice la si
gnora Chen Zhili che incontriamo alla vigilia 
della sua nomina a vicesegretario del partito 
-, abbiamo cominciato il controllo dai verti
ci e non guarderemo in faccia nessuno. 
Questa volta vogliamo fare sul serio. Molte 
compagnie verranno chiuse». È anche un 
modo, l'offensiva contro la corruzione, per 
riconquistare o consolidare la fiducia della 
gente nel partito. «Abbiamo quasi un milio
ne di iscritti, dice la signora Chen, ma c'è un 
calo di giovani e di operai delia produzione. 
E dovremo provvedere». E c'è la questione 
delicata della partecipazione di comunisti o 
di qualche organizzazione di base del Pc al
le manifestazioni delle scorse settimane: 
•Non ci saranno sanzioni annuncia la signo
ra Chen -, faremo qualche cambiamento 
ma punteremo molto sulla educazione». 
Cioè su cntica e autocritica. 
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